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Alle 18,30 il capo dello Stato ha firmato Tatto di dimissioni, poi è partito per Dublino 
Craxi riapre al Pds: «Non vi tendo trappole». Occhietto presenta le condizioni per il governo 

Lacrime e picconate 
Cossiga va via e dice: De allo sbando 
Lacrime e polemiche segnano le dimissioni di 
Cossiga. Prima di firmare l'atto formale di rinun
cia e di lasciare il Quirinale diretto in Irlanda, ri
lancia l'anatema contro il suo vecchio partito: «La 
De è allo sbando». Il segretario Forlani è tacciato 
di viltà e accusato di aver congiurato ai suoi dan
ni. Occhetto: «A queste condizioni al governo». E 
Craxi nega di tendere «trappole» al Pds. 

PASQUALE CASCELLA MARCO SAPPINO 

M ROMA, lacrime e picco
nate per l'addio di Francesco 
Cossiga. Ha firmato icn alle 
18,32. 66 giorni prima della 
scadenza ufficiale del suo set
tennato. Il segretario generale 
del Quirinale si è subito recato 
a consegnare le lettere di di
missioni ai presidenti della Ca
mera, Oscar Luigi Scalfaro, e 
del Senato, Giovanni Spadolini 
(diventato automaticamente il 
presidente della Repubblica. 
supplente). Nei 34 minuti d'at
tesa Cossiga si è cambiato d'a
bito e ha aato l'ok, si stampi» 
a una intervista-anatema con
tro la De: «È allo sbando». Il 
piccone si scaglia contro For
lani, sospettato di aver ordito 
con la designazione di Scalfa
ro una «congiura» contro il pre
sidente. Di più: sul segretario 

de si abbatte pure l'accusa di 
viltà. 

Cossiga è partito per Dubli
no, giurando che tornerà solo 
quando sarà stato eletto il suo 
successore. Lo scontro politico 
ora si inasprisce attorno alla 
elezione del nuovo capo dello 
Stato e la formazione del go
verno. Occhietto ha indicato al
la Direzione del Pds le condi
zioni per accettare il confron
to: un governo di transizione 
per fare le riforme e il risana
mento economico, fuori dalle 
spartizioni dei partiti. Craxi sul-
\'Avanti! riapre al Pds: «Non vi 
tendo trappole». Sono serie le 
sue responsabilità in quel che 
è accaduto finora, replica Oc-
chetto. Ma non chiude la porta 
al dialogo. -

ALLE PAGINE 3 , 4 , 5 • 6 Francesco Cossiga 

Un po' d'aria nuova 
SERGIO TURONE 

N on era certo razionale il dubbio di chi può aver pensato che 
anche stavolta Cossiga all'ultimo istante ci offrisse l'ennesi

mo colpo di scena e decidesse di non firmare l'atto formale delle 
dimissioni. Era un dubbio irrazionale ed assurdo, ma chi ne è sta
to sfiorato, anche solo per un attimo.è stato in sintonia col clima 
che ha caratterizzato l'ultimo biennio di questa discussa presi
denza, cosi denso di tumultuosa imprendibilità.Riconoscere a 
Cossiga il merito di aver saputo cogliere digitosamente - nei qua
rantaquattro minuti del discorso pronunciato sabato in televisio
ne - i molivi che suggerivano l'opportunità di queste sue dimis
sioni, presentate allo scopo di agevolare un passaggio istituzio
nale delicato, non significa nmuovere le ragioni di gravissimo dis
senso che hanno indotto le forze dell'opposizione di sinistra a 
criticarlo, con una esplicita franchezza giunta fino al doveroso 
approdo politico della richiesta di messa in stato d'accusa. Che 
gli eventi, col gesto di ieri, abbiamo posto in mora quella vicenda 
- di cui resterà però nella storia il valore di combattività civica, 
che ha caratterizzato questi primi quindici mesi di vita del Pds - è 
sicuramente un dato accolto con soddisfazione da quanti auspi
cano che il dibattito politico non abbia più bisogno di cosi dram-
maliche scelte cstreme.Le pagine oscure di questo settennato 
non sono certo state cancellate dalla firma di ieri. Ma queste di
missioni ci hanno evitato il rischio di un ulteriore incarognirsi del
le tensioni e creano la possibilità che nella vita pubblica italiana 
si apra un periodo genuinamente nuovo. . . 

A PAGINA 2 

Rapporto Onu sulla crescita mondiale 
Saremo dieci miliardi \ 

Nel 2050 
la popolazione 
raddoppierà 
Ogni anno, da oggi fino al 2000, la popolazione del 
mondo aumenterà di 97 milioni di individui: il più 
alto tasso di crescita della storia. Finché, nel 2050, il 
numero degli abitanti del pianeta raddoppierà: di
venteremo 10 miliardi. Eil 97 percento delle nascite ' 
si registrerà nei paesi più poveri. Sono i dati Onu ; 
contenuti nel rapporto che ieri ha pubblicato il di
partimento per lo sviluppo economico e sociale. . -

ATTILIO MODO 

M NEW YORK. L'ondata de
mografica continua e annun
cia il raddoppio della popola- . 
zione mondiale (10 miliardi di ' 
persone) per il 2050. Ma, in . 
mancanza di azioni efficaci, l 
studi meno ottimistici stimano 
a 12,5 miliardi la popolazione 
per quell'anno e a ben 20,7 mi- , 
liardi quella nel 2150. Sono al
cuni dei ' preoccupanti dati 
contenuti nel rapporto del Di
partimento dell'Onu per lo svi
luppo economico e sociale 
pubblicato ieri. Secondo gli 
esperti, da oggi al 2000 la po
polazione del mondo aumen
terà ogni anno di 97 milioni di » 
individui registrando cosi il più ; 

alto tasso di crescita della sto
ria. Il 97 percento delle nascite ', 

interesserà il Terzo mondo: av
verrà dunque in paesi in cui si 
continua a registrare un altissi
mo numero di poveri. Le pres
sioni - migratorie * potrebbero 
raggiungere cosi il loro apice. 
La C na rimane di gran lunga il 
paese più popoloso del mon
do con 1 miliardo e 140 milioni ''/ 
di abitanti. Ma l'India è quello ' 
che ha avuto lo sviluppo più • 
intenso con una crescita del 20 "." 
per cento negli ultimi 10 anni. ' 
E indispensabile, secondo l'O- , 
nu, varare misure destinate a , 
ridurre le dimensioni delle fa- • 
miglie. I programmi dovranno ' 
porre l'accento sull'educazio- -, 
ne delle donne e sul loro ruolo 
nella società. • . •- <v; 

A PAGINA '18 . 

È morto 
Francis Bacon 
pittore 
dell'ossessione 

È morto ieri per un attacco 
cardiaco in un ospedale di 
Madnd il pittore Francis Ba
con (nella foto). Il suo cor
po verrà tumulato in Inghil
terra. Bacon era nato a X)u- ; 

blino nel 1909 da genitori 
_ • _ _ _ • _ _ • _ _ • _ _ - britannici e aveva comincia

to a dipingere alla fine degli 
anni Venti a Londra, ma nel 1929 distrusse tutte le sue pre
cedenti opere «picassiane» e cominciò a comporre i famosi 
«Trittici». Bacon, autore di quadri ossessivi e drammatici, era 
considerato uno dei massimi artisti viventi. A PAGINA • 17 

Il dopo Genscher 
nella rissa: 
bocciata 
la Schwaetzer 

Il dopo Genscher comincia 
nella rissa. Lo scontro si è 
scatenato nello stesso parti
to liberale tedesco cui spetta ' 
designare il successore del. 
ministro degli Esteri. La can
didatura di Irmgard Sch-

_ _ _ _ _ _ _ _ — _ _ _ > _ _ _ waetzer è durata solo 24 ore, 
al suo posto è stato invece 

preferito l'attuale ministro della Giustizia Kinkel. Liti anche 
sulla nomina del vicecancelliere. Sempre più in bilico la po
sizione di Kohl mentre la Germania è paralizzata dall'esca
lation di scioperi. , r / . , , ,. APAGINA-11 
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A Milano, dopo l'arresto di Carriera (Psi), in galera altri due imprenditori e un funzionario 
A Trapani manette a tre medici e un dirigente Usi. Si dimette la giunta regionale siciliana 

Frana il partito delle tangenti 
L o scandalo • milanese 

delle tangenti, ormai 
assurto a indice rivelatore ; 
non di fatti isolati, ma di un : 
vero e proprio sistema, ha 
assunto proporzioni cosi ri- -
levanti da rendere superfluo . 
ogni ulteriore commento. 
Tanto più che la vicenda è " 
tutt'altro che conclusa e i 
magistrati milanesi, a cui va 
riconosciuto il merito di es
sersi mossi con serietà ed 
imparzialità, appaiono deci
si ad affondare il bisturi nella 
piaga fin dove sarà possibile 
arrivare. . .. - - <•• 

Ma a prescindere dalla vi
cenda giudiziaria, che segui
remo, peraltro, con la massi
ma attenzione, interessano i 
risvolti edi significati politici 
che dai fatti vanno scaturen- „ 
do, prospettando aspetti di ' 
rilievo nazionale, di una or- * 
mai - ineludibile questione 
morale. 

È davvero sicuro che allo 
sconcerto ed alla preoccu
pazione della gente corri
sponda un'adeguata sensi
bilità del mondo politico, di 
fuHo il mondo politico e che 
anche a questo livello sia or
mai acquisita la consapevo
lezza dell'entità del fenome
no e della necessità di corre
re rapidamente e seriamente 
ai ripari? lo credo proprio di 
no: e questo è il dato più 
sconcertante, tutto somma
to, perché di fronte al crollo 
di un costume e di un siste
ma di potere, ben altre do
vrebbero essere le decisioni, 
le scelte, le iniziative. 

È vero che il sindaco di ' 
Milano ha pronunciato in 
Consiglio parole preoccupa- , 
te; ma è mancato, in esse, 
non solo il respiro vero di -
una vicenda cosi grave, ma 
anche II senso della necessi
tà di interventi e decisioni 
globali ed Innovative. Cosi le 
scarse, indicazioni emerse 
sono apparse non solo inuti
li ed inefficaci, ma assoluta
mente sproporzionate ri
spetto all'entità del quadro 
complessivo. Soprattutto ciò -
che colpisce fi il fatto che 
mentre la bufera cresceva e ' 
cresce, la giunta milanese 
non sia stata e non sia capa
ce neppure di far fronte agli 
impegni di cui l'aveva cari
cata il Consiglio comunale, 
fin • dal febbraio scorso, . 
quando si ebbero le prime 
avvisaglie di quanto poi do
veva emergere. .1 • 

Proprio questo 1 suscita 
l'impressione che non si sia 

Un patto 
civile per 
la legalità 

CARLO SMURAOLIA 

ancora capito che siamo di 
fronte ad uno dei fenomeni 
degenerativi più gravi del no
stro tempo, che - oltretutto -
si verifica in quella città che 
orgogliosamente rivendicava 
il titolo di «capitale morale». 
Son si è capito che è fintia 
un'epoca, è crollato un co
stume, è finito un sistema su 
cui alcuni • partiti avevano 
creato e sorretto le proprie 
tortone. 

Non c'è più spazio, di fron-
le a vicende come queste, 
|jer i minimizzatoli (che pu
re albergano in tutti i partiti), 
l>er coloro che sono pronti a 
preoccuparsi a parole ma 
senza adottare alcun rimedio 
reale, per coloro che sono 
«•empre pronti a gridare alla 
strumentalizzazione. Se pen
so che c'è ancora qualcuno 
che dà. a noi del Pds, degli ir
responsabili, per essere usciti 
dalla giunta di Milano con i 
repubblicani ed altri, nel no
vembre scorso, viene da sor
ridere; ma in realtà c'è da re
stare costernati di fronte a 
questa incapacità di capire, a 
questa arroganza resistente 
anche ai fatti più gravi, inca
pace di prenderne atto. 

La verità è che occorre 
j donare davvero misure con
crete ed efficaci (soprattutto 
non isolate, ma rispondenti a 
un disegno organico) per 
rendere trasparenti e control
labili le procedure, per dimi
nuirne la permeabilità ad 
ogni forma di illegalità e per 
ristrutturare gli apparati del 
Comune e delleaziende di
pendenti. Ma anche questo 
non basta se non si assume-
l'impegno di procedere alle 
nomine negli enti e nelle 
aziende con criteri radical
mente innovativi, sulla base 
di riferimenti esclusivi alle 
qualità professionali, alle do
ti di riconosciuta moralità ed 
alla necessità di continua ro
tazione. Ma bisogna andare 
ancora oltre, perché i rimedi 
nonpossono essere soltanto 
giudiziari e neppure ammini

strativi; bisogna operare una 
profonda svolta nei compor
tamenti politici, nel modo di 
essere di quei partiti alla cui 
ombra è cresciuto il sistema • 
delle tangenti, nell'atteggia
mento e nelle condotte dei 
centri oligarchici di potere, 
politici o economici. • • 

Alla luce di quanto sta ac
cadendo, dubito molto che , 
una giunta raccogliticcia co
me quella che attualmente è 
al vertice del Comune di Mi
lano, possa essere in grado 
di adottare misure cosi forti e 
drastiche; anzi, ho sempre 
più netta l'impressione che 
per lo stesso modo con cui si ' 
è costituita ed ha svolto poi la 
sua attività in questi mesi, es
sa rappresenti un ostacolo . 
reale sulla via del cambia
mento; un ostacolo, dunque, 
che occorre eliminare e al 
più presto. , 

Ma ci vuole un salto di 
qualità anche nella vita poli
tica complessivamente inte
sa. Il Pds e il Partito repubbli
cano, anche in Consiglio co
munale, hanno propugnato 
con forza un arretramento 
dei partiti rispetto alle zone 
occupate in questi «inni, riaf
fermando la propria disponi
bilità a distinguere con sem
pre maggior nettezza gli 
aspetti della direzione politi
ca rispetto a quelli della ge
stione burocratica. D'altron
de dalla città, dalla gente, na
sce • un profondo bisogno, 
una reale esigenza ifi metodi 
nuovi e di un'autentica libe
razione dai centri di potere, 
dai sistemi illegali, dalle arro
ganze. 

Reco allora profilarsi la li
nea di un patto civile fra le 
forze sane, che punti non a 
qualche aggiustamento, ma 
ad una svolta radicale ed al
l'unione di tutti coloro che 
sentono la gravità del mo
mento e la necessità di muta
menti radicali. . -

Queste forze, a Milano co
me in tutto il paese, esistono 
e sono presenti sia nei partiti, 
sia nella società civile. Biso
gna solo farle emergere, 
escludendo, peraltro, chi 
non ha capito o non vuol ca
pire, chi non è disponibile a 
nnnegare e rimuovere i siste
mi (e magari le persone) del 
passato. 

Non c'è più spazio per i 
compromessi e per le ambi
gue dilazioni: bisogna cam
biare subito, e in modo chia
ramente percepibile dalla 
collettività. 

Il sistema* delle tangenti nella bufera. A Milano gli ar
resti per l'affare Chiesa sono saliti a quindici. Ieri le 
manette sono scattate anche ai polsi di due impren
ditori e di un funzionario di un ente comunale. A Pa
lermo, travolto dagli scandali, il governo regionale 
rassegna le dimissioni. A Trapani arrestati per con
cussione tre medici e un esponente della Usi nume
ro 1. Controllavano tutti gli appalti. 

SAVERIO LODATO SUSANNA RIPAMONTI 

M A Milano come a Paler
mo le inchieste giudiziarie 
stanno mettendo a nudo il si
stema delle tangenti e dimo
strando come il partito tra
sversale degli affari agiva sia 
in Sicilia che in Lombardia. 
Nell'inchiesta partita con 
l'arresto del socialista Mario 
Chiesa ieri sono finiti in ma
nette altri due imprenditori e • 
il funzionario di un ente pub
blico. Il giorno precedente 
era stato arrestato il socialista 

Matteo Carriera insieme con 
Egidio Proverbio, titolare di 
un'impresa di appalti edili e 
stradali, scarcerato subito 
dopo un interrogatorio «inte
ressante». E oggi il governo 
regionale siciliano rassegna 
le dimissioni. La giunta ò sta
ta travolta dallo scandalo di 
Salvatore Leanza, l'assessore 
socialista ai lavori pubblici 
che utilizzava il denaro pub
blico per la sua campagna 
elettorale. 

A L L E P A G I N E 8 e 9 

Condannato Quattro anni e sei mesi di pri-
Pietro Lnnan 8i°n e a l l ' e x seare13"0 social-
• i«.u v u ' H ' j v democratico, ex ministro della 
Ma per lui Repubblica Pietro Longo. Cosi 
nìpnto rari-pro - la s e s U l sezione penale della 
•nenie tonici e Cassazione ha messo la paro-

la fine alla alla sua carriera pò-
~"""""^™—^™"—^^^"™" litica. Forse gli sarà risparmia
ta la galera: il suo avvocato ha chiesto l'affidamento ai servizi so
ciali. In un comunicato il Psdi precisa: da tre anni non è dei nostri, è un membro della direzione socialista. A PAGINA - 8 

Mare pulito 
in più di metà 
delle coste 
italiane 

• 1 ROMA. Libertà di bagno, 
la prossima estate, lungo più 
della metà dei 6.617 chilometri 
e 700 metri di coste italiane. Lo 
certifica - registrando i dati 
raccolti lo scorso anno dalle 
Usi in base ai parametri italia
ni, i più restrittivi d'Europa - il 
Rapporto sulla balneabilità 
presentato ieri dal ministero 
dellaSanltà. •.- •-

Tuffi vietati per inquinamen
to lungo il 7.6% dei litorali, 
mentre un altro 9.1% è off li-
mits per la presenza di porti, 
aeroporti, impianti militari o 
parchi marini. Ma c'è un «buco 
nero» pari a quasi un quarto 
del totale delle acque costiere, 
dove non è stato effettuato al
cun prelievo. -, , . , , .j-. 

La regione più inquinata re
sta la Campania, seguita da 
Lazio e Sicilia. Al capo oppo
sto della classifica, le acque 
più pulite sono quelle di Sar
degna, Puglia e Toscana. ". . 

STRAMBA-B. A PAG. 7 

Discoteche: 
respinta 
la chiusura 
anticipata 
• 1 ROMA. I gestori delle di
scoteche sono, almeno per ' 
adesso, liberi di chiudere • 
quando vogliono. Il Consiglio 
di Stato ha infatti respinto i ri-
corsi con i quali la presidenza -
del Consiglio ha impugnato le 
pronunce del Tar dell'Emilia 
Romagna che hanno blocca
to il provvedimento governati- • 
vo di chiusura anticipata dei Ì 
locali da ballo, per evitare il ri- > 
Detersi delle «stragi del sabato 
sera». - . . . . , 
' Reazioni di segno opposto 

hanno accolto la notizia in 
Emilia Romagna e in molte al
tre regioni con una notevole ; 

densità di discoteche (come ' 
il Veneto). II presidente na- ' 
zionale del sindacato dei ge
stori di locali da ballo, Bruno 
Cristofori, ha detto che «si trat- ; 
ta di una vittoria per tutti quelli ' 
che hanno da sempre soste
nuto che le stragi del sabato 
sera non hanno nulla a che fa
re con le discoteche». f . • • 

A PAGINA 1 0 

Il nemico degli ebrei non è Gesù, è i 
wm Accade sempre più 
spesso che notizie importanti 
siano sepolte da un'attualità 
rumorosa, si perdano nella 
congerie delle schegge della 
cronaca. Non mancano le at
tenuanti, vittime come siamo 
di guitti al guinzaglio o di prò-
vocatori flatulenti, cui il grasso ' 
è ovviamente arrivato al cer
vello. Tengono il campo 
«esternazioni» presidenziali 
che fra non molto saranno ri
cordate come le • battute 
estemporanee di Petrolini, se 
pure meno brillanti. Ècomun-
que un fatto che solo l'Unità 
sembra aver dato adeguato ri
lievo alla polemica della scor
sa Settimana santa. Si tratta ' 
dell'appellativo cristiano anti
co e medioevale di «deicida», 
applicato in generale agli 
Ebrei dal cardinale Ruini, : 
della immediata risposta del 
rabbino capo di Roma, dr. 
Toaff. A prima vista e special
mente alle orecchie degli in
consapevoli, la polemica fra il 
cardinale Ruini, segretario 
della Conferenza episcopale 
italiana, e il capo della comu- , 
nità ebraica di Roma, potrà 

certamente parere poco più 
d'una bega da cortile, se non 
addirittura una nuova, peggio
rata edizione della «secchia-
rapita» del Tassoni. Credo che 
le cose non stiano cosi e che i 
sorrisi di compatimento siano 
fuori luogo o semplicemente 
rivelino, una volta di più, l'aria 
di presunta superiorità d'una 
certa cultura laica, in realtà 
estranea ai problemi veri del 
tempo. È pur vero che l'appel
lativo di «popolo deicida», rife
rito agli Ebrei, sembra aver 
perso molto della sua carica ; 
distruttiva e della sua forza di 
incitamento ai pogrom, come 
invece accadeva regolarmen
te per tutto il Medioevo. Del ' 
resto, i più informati noteran
no che con il Concilio Vatica
no Il l'espressione è stata di
chiarata «desueta», storica
mente non più attuale, e che 
negli stessi riti dello Settimana 
santa della formula «perfidi 
Ebrei», con quel tanto di sacri
lego e negativo che l'accom
pagnava, non si fa più men
zione. La tensione Ira tradizio
ne ebraica e cristianesimo 
non è questione che si lasci 

FRANCO FERRAROTTI 

dominare dalle risultanze di 
un Concilio o dalla inattualità 
di una fonnula e neppure, a 
ben guardare, dall'esegesi !m- ' 
parziale delle fonti. Non si ' 
tratta solo di questo e non ', 
posso in proposito dirmi d'ac- ' 
cordo con il biblista Sergio 
Quinzio, forse il solo studioso 
che si sia seriamente occupa
to dalla disputa fra Ruini e 
Toaff sulle colonne de La : 
Stampa (25 aprile 1992). Cor- ' 
rettamente • Quinzio osserva ' 
che «il discorso (circa l'accu- -
sa di deicidio agli Ebrei) sa- , 
rebbe lungo e complicato,. 
tanto che gli esegeti non ne 
sono ancora venuti a capo (e, 
verosimilmente, mai ne ver
ranno)». Infatti, il problema 
non concerne, o non concer
ne soltanto, l'aspetto filologi
co. C'è un aspetto sostanziale ' 
della tensione fra ebraismo e 
cristianesimo, che . proprio • 
Quinzio ha messo, fra altri, in 
luce (nel suo Radici ebraiche 
del moderno, Adelphi, 1990): 
«Mentre il tradizionale pensle- • 
ro ebraico guarda al futuro ri-

.. congiungimento finale di Dio 
con la sua Shekhinah come al 
miracolo nel quale si capovol
ge la dolorosa storia del mon
do, hegelianamente si sovrap
pone .il modello dialettico il 
modello dell'identità... È que
sto, in definitiva, il modello • 
greco e pagano dell'eterna " 
necessità dell'essere... • Nel-1 
l'opposto modello ebraico e < 
biblico il percorso ermeneuti- " 
co e dialettico non è di per sé 
arricchente e il suo senso non * 
è garantito da nessun lògos 
sottostante, ma è affidato solo * 
alla speranza» (p. 112). In al- ' 
tre parole, non è il deicidio >' 
che contrappone ebraismo a 
cristianesimo. È qualche cosa t 
di più sottile e nello stesso 
tempo più pervasivo. Se si in- ' 
tende il cristianesimo come ' 
costruzione dogmatica e iero-
cratica, soprattutto se si ha 
presente il «cristianesimo co
stantiniano» di chiara ascen
denza paolina, coeso e centri
peto, sembra chiaro che il pe
ricolo a questa costruzione es

senzialmente dogmatica pro
venga da quel pensiero ebrai
co che si pone come fattore 
potente di critica e di demisti
ficazione, come «pensiero di
sgregante» e quindi come pre
messa di quella «fede senza 
dogmi» e di quella concezio
ne della «chiesa aperta» che 
oggi appaiono vincenti contro 

• ogni tentativo di bloccarle con 
provvedimenti di mera disci
plina, alla mons. Ratzinger. In 
questa prospettiva, il proble
ma del rapporto tra ebraismo 
e cristianesimo diviene il pro
blema centrale in quanto ria
pre la questione del vero vòlto 
della fede cristiana, che pre
cede storicamente e sconfes
sa nella sostanza la costruzio
ne paolina del cristianesimo 
come - struttura gerarchica, 
benché fondata sulle comuni
tà. Ancora oggi, è proprio il 
pensiero ebraico, anche nelle 
sue versioni ebraico-secolari -
da Marx a Freud, da Wittgen
stein a Schonberg - che, in
taccando i dogmi alle radici in 
tutti i campi, dall'economia 
alla musica, impedisce l'inve-
ramento storico del cristiane

simo come religione organiz
zala in una compagine roma-
nico-centrica. Il dissidio, insa
nabile, si .sta nuovamente 
aprendo fra il cristicr.esimo di 
Gesù e, pur senza sottoscrive
re tutta la tesi di Hyam Macco-
by (H.M., 77ie Myth-Maker -
Paul and the Inoention ofChri-

• stianity. New York, Harper,. 
1986), il cristianesimo del <ci-
vis romanus» Paolo di Tarso. Il 
cristianesimo di Gesù è «anar
chico», come Ernest Renan ha 
magistralmente a suo tempo 
dimostrato (le critiche di Gerd 
Thelssen in Sociologia del cri
stianesimo primitivo, tr. it Ma
rietti, 1987, non sminuiscono • 
né la portata né il senso com
plessivo della Vie de Jesus") • 

' mentre quello paolino è un 
cristianesimo duramente or-, 
ganizzato, centralizzato, con , 
una burocrazia curiale al cen-
tro e una rete capillare che : 
consente l'efficace controllo • 
della periferia fino a rendere • 
possibile, oggi, il blocco, se ! 
non - l'annientamento, • della 
«teologia della liberazione» e i 
l'azzeramento pratico del 
Concilio Vaticano II. 

T • r l * 
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Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Addio Cossiga 
SERGIO TURONE 

i sarebbe voluto il replay al rallentatore, come 
per i gol nelle partite di calcio. La firma di 
Cossiga sotto la lettera di dimissioni è stata -
ancorché duplice - troppo rapida e breve, ri
spetto alla lunghezza delle attese che il presi
dente ci ha imposto in due anni, durante i 

quali molte volte aveva minacciato o promesso di 
andarsene, fra polemiche, anatemi, scarti umorali. 
Non era certo razionale il dubbio di chi può aver 
pensato che anche stavolta - pur dopo l'ampio e 
solenne preannuncio dato sabato a reti unificate -
Cossiga all'ultimo istante ci offrisse l'ennesimo col
po di scena e decidesse di non firmare. Era un dub
bio irrazionale ed assurdo, ma chi ne è stato sfiora
to, anche solo per un attimo.è stato in sintonia col 
clima che ha caratterizzato l'ultimo biennio di que
sta discussa presidenza, cosi denso di tumultuosa 
imprevedibilità. • 

Le circostanze come questa - al di là delle valuta
zioni politiche e degli interrogativi che ora si pongo
no al paese - sono quelle in cui eccezionalmente 
recuperiamo l'attitudine a riflettere sull'incidenza 
magica di uno strumento come la televisione, cui 
siamo troppo abituati per capirne sempre la valen
za democratica: alla veloce firma di Cossiga - in cui 
presumibilmente gli storiografi del futuro scorge
ranno il momento simbolico della fine di un perio
do politico - abbiamo potuto assistere tutti dalle 
nostre case: e sulla personalità contraddittoria del 
presidente dimissionano abbiamo potuto confron
tare i giudizi nostri con quelli, quasi mai banali, 
espressi ai microfoni della Rai dai cittadini romani 
che, davanti al Quirinale, assistevano allo spettaco
lo della politica. '- . • • 
• Forse un dato positivo di questi ultimi anni - pur 

nella variabilità dei giudizi sui comportamenti degli 
uomini di potere e dei partiti - 6 proprio la spetta
colarizzazione della politica. E un fenomeno in cui 
si ravvisano sovente aspetti di volgarità collettiva e 
individuale, ma nel quale sono presenti anche fat
tori positivi di partecipazione più ampia e perciò di 
maggior vigilanza critica potenziale, rispetto ai tem
pi in cui la politica beneducata, felpata, silenziosa, 

" proponeva e disponeva i destini del paese nel chiu
so dei palazzi, senza che la gente comume potesse 
coglierne direttamente gli umori e le stizze. 

Adesso l'ira è un ingrediente fin troppo diffuso in 
politica, e ci si può domandare se Cossiga sia stato 
il promotore di un costume politico denso di ranco-
rosa vivacità, o se tale state d'animo si sia sprigiona
to dall'intera società italiana, proprio come sinto
mo della crisi di quel regime di cui peraltro lo stesso 
Cossiga è stato e forse continua ad essere - a di
spetto di quanto ripete da un paio d'anni - l'espo
nente di maggiore spicco. 

. iconoscere a Cossiga il merito di aver saputo 
cogliere.dignitosamente - nei'qtiarantaquat-

• tro minuti del discorso pronunciato sabato in 
. televisione - i motivi che suggerivano l'oppor

tunità di queste sue dimissioni, presentate al-
- lo scopo di agevolare un passaggio istituzio

nale delicato, non significa rimuovere le ragioni di 
gravissimo dissenso che hanno indotto le forze del
l'opposizione di sinistra a criticarlo, con una esplici
ta franchezza giunta fino {il doveroso approdo poli
tico della richiesta di messa in stato d'accusa. Che 
gli eventi, col gesto di ieri, abbiano posto in mora 
quella vicenda - di cui resterà però nella storia il va
lore di combattività civica, che ha caratterizzato 
questi pnmi quindici mesi di vita del Pds - è sicura
mente un dato accolto con soddisfazione da quanti 
auspicano che il dibattito politico non abbia più bi
sogno di così drammatiche scelte estreme. 

Le pagine oscure di questo settennato - a comin
ciare dalla velenosità delle posizioni assunte da 
Cossiga quando 6 scoppiato lo scandalo di Gladio, 
per proseguire con le aggressioni presidenziali a 
una lunga serie di galantuomini della politica italia
na - non sono certo state cancellate dalla firma di 
ieri. Ma queste dimissioni ci hanno evitato il rischio 
di un ulteriore incarognirsi delle tensioni e creano 
la possibilità che nella vita pubblica italiana si apra 
un periodo genuinamente nuovo. Permangono, be
ninteso, molti interrogativi sui futuri propositi di 
Cossiga, per il quale oggi sono possibili tre scenari: 
che continui a fare politica ma in modo sereno e di
staccato, senza eccessi dì protagonismo: che metta 
a frutto l'esperienza di questi difficili e tormentati 
sette anni per assumere limpida credibilità come 
promotore di riforme autenticamente innovative; 
oppure che voglia investire il capitale di popolarità 
accumulato con l'uso massiccio e discutibile di 
esternazioni televisive, per acquisire un ruolo di po
tere anomalo che potrebbe permettergli di promet
tere il nuovo creando le condizioni per un riciclag
gio ambiguo e pericoloso del regime vecchio. 

L'augurio che gli facciamo 6 di saper scegliere fra 
questi possibili scenari con la medesima accortezza 
manifestata nelloscegliere il momento e il motivo di 
queste dimissioni. 

Aperta in Italia la caccia agli insegnanti 
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La parola a quattro donne che insegnano alla periferia di Roma 
Due milioni e centoundicimila lire al mese dopo 30 anni 

Lo sfascio della scuola 
è tutta colpa del prof? 

Certificato 
n. 1929 del 13/12/1991 

• 1 ROMA Insegnanti, l'im
popolarità vi seppellirà. A 
leggere i commenti di im
provvisati fustigatori, lo sfa
scio della scuola è colpa lo
ro, dei e delle prof, fanigotto-
ni. In Italia, i e le prof, sono 
una tragedia. Non formano. 
Tirano a campare. Svolgono 
un secondo lavoro e il primo 
lo considerano una assicura
zione. Se ne deduce che, se
condo i dispensatori di im
popolarità, dai, dalle prof, di
penda anche l'asinità degli 
studenti e magan i tripli turni 
fai Sud) e il soprannumero 
del personale di ruolo • (al 
nord). Spalmata sulla scuola 
dai giomalisti-Torquemada, 
l'impopolarità entra nelle ca
se, scuote le famiglie. 

L'Italia ha aperto la caccia 
agli, alle insegnanti. Stando 
alle «Ipotesi di accordo sulle 
linee, di politica scolastica re
lative, al contratto scuola per 
il triennio 1991-1993». il giu
dizio del Ministero della Pub
blica Istruzione viaggia sulla 
stessa lunghezza d^nda. La 
sua filosofia si affida ai geni
tori, agli alunni, chiamati a 
plaudirc o a denigrare il prof. 
Qualche perla dalle Ipotesi: . 
«l'attribuzione di un compen
so forfettario annuale corre
lato all'assiduità nella presta
zione del servizio nel corso 
dell'intero anno scolastico, 
anche per realizzare obiettivi ; 
di lotta all'assenteismo». 
Sembra di capire che, invece ' 
di punire il prof, il quale a 
scuola si reca malvolentieri, 
si preferisce premiare, più 

.^sfiBElicieaienJe^hi a scuola 
ci va. Continuiamo con la 
proposta costituzione di un 

' Fondo di istituto, per la ge
stione' deflagriate viene rac
comandato estremo rigore 
«anche se, per una parte, sa- • 
rà lasciata ai poten di auto
noma decisione delle singole 
scuole». Sorge un dubbio: si 
tratta, forse, di compensi fuo
ri-busta (a sostituzione degli 
aumenti contrattuali) non 
pensionabili; che scatenano 
una Huerra di tutti contro tutti 
nel Collegio dei docenti; che 
consolidano il ruolo di gran
de elemosiniere del Preside? 
Quanto al sistema di crediti 
professionali, all'espressione 
collegiale della scuola si ri
chiede di accertare se sussi
stano o meno le condizioni 
per riconoscere «che un do
cente abbia svolto o meno le 
attività oggettivamente para-
metrate». va bene, il mondo 
npete che ci vuole produttivi
tà ma chi, nella scuola, giudi
cherà chi e che cosa sarà 
chiamato a giudicare? 

Per capire cosa sta, succe
dendo, meglio dare la parola 
a loro: a chi insegna. Chia
miamo a testimoniare tre im
putate della scuola Balaba-
nov e una della Martinelli: 
Patrizia Annessi, Scienze e 
Matematica (insegna - dal 
77); Giovannella Colmigno-
li. Lettere (insegna dal '63) ; 
Adriana Di Giacomo. Educa
zione artistica (insegna dal. 
70) ; Albertina Mazzi, Lettere 
(insegna dal '68). Le scuole 
portano nomi celebri: il pri
mo appartiene a una presti
giosa dirìgente politica; il se
condo è quello di una antifa
scista uccisa a San I-orenzo. 
Eppure i due edifici, poco di
stanti uno dall'altro, tra Ti-

• • Filo diretto, ieri a Italia 
Radio, sulla maternità tardi
va. L'occasione è stato un 
caso che ha suscitato cla
more sui quotidiani, al quale 
Epoca (29 aprile) ha dedi
cato un servizio intitolato 
«Fermiamo quest'uomo». 
L'uomo è Raffaele Magli, 
medico di Napoli, che si 6 
vantato di aver fatto partori
re decine di donne oltre i 
cinquant'anni, da tempo in 
menopausa; e ora un'altra 
di 62 «portati male», come 
egli stesso ha dichiarato. 

Tecnicamente è possibile. 
La fecondazione può avve
nire in provetta con un ovulo 
donato: l'annidamento e la 
crescita dell'embrione nel
l'utero possono essere facili
tati da dosi massive di quegli 
ormoni che mancano alla 
donna anziana. Sul piano 
sociale e morale lo ritengo 
deplorevole e perfino inam
missibile: un'opinione che, 
con molte differenze di tono 
edi giudizio, è stata espressa 
da tutti gli intervenuti sul filo 

«Fare scuola è bello». Quattro donne 
che insegnano da decenni alla periferia 
di Roma, tra Tiburtino III e Colli Aniene, 
raccontano di un lavoro svolto con pas
sione, ma anche con forte disagio. In 
questa intervista provano a spiegare le 
difficoltà di una categoria che sembra 
passata sul banco degli imputati. Dai 

commenti giornalistici alle prese di po
sizione delle famiglie; dalle proposte del -
ministero della Pubblica Istruzione con
tenute nelle «Ipotesi di accordo sulle li
nee di politica scolastica relative al con
tratto scuola per il triennio 1991-1993» 
alle difficoltà sindacali, davvero si è 
aperta la caccia agli insegnanti? 

burlino IN e Colli Aniene, so
no differenti per la composi
zione sociale degli abitanti, 
per l'estrazione sociale degli 
studenti. Le imputate, inse
gnanti di scuola Media, co
minciarono a lavorare in 
gruppo. «Insieme era la felici
tà». Poi avvenne la separazio
ne. Non si poteva lasciare 
sguarnite le nuove postazio
ni. Ora Albertina sta nella 
scuola «cattiva», quella che ri
ceve studenti dal Tiburtino, 
mentre le altre tre continua
no a operare in «un'isola feli
ce», la Balabanov, sorta tra i. 
nuovi palazzi delle coopera
tive. 

Comunque, l'isola diventa 
felice quando è animata da 
un preside e da un corpo do
cente degni di questo nome. 
«Fanno 1 ottanta per cento. 
Noi, come gruppo, diamo un 
contributo per la presenza, 
gli orari, il lavoro aggiuntivo. 
Sicuramente, siamo minori
tarie, ma trainanti». E egemo
ni, almeno fino al momento 
in cui le loro proposte non 
hanno ricadute generali. Se il 

.collegia.docenlLjiovessc-sa
crificare un pò del proprio 
tempo,, allora, l'egemonia 
verrebbe meno.", , ; 

Parliamo dei genitori. «Gli 
studenti della Balabanov 
hanno genitori belli, vivaci». 
Credono nella scuola qui do
ve hanno vinto Pds e Rifon
dazione. Sinistra doc, ma 
consumista. Quattro televiso
ri per famiglia; liturgia obbli
gata delle vacanze. «Prof, 
non ho potuto studiare per
ché sono andato a nuoto, a 
inglese, al tennis». Cura di 
facciata. Questi genitori l'a-

LETIZIA PAOLOZZI 

gio se lo sono conquistato 
stringendo i denti; adesso 
tocca al figlio possedere ciò 
che loro non hanno avuto. 
Ne deriva, sul piano educati
vo, scarsa autodisciplina, 
nessuna passione per la ri
cerca. Affiora anche il razzi
smo. O piuttosto, qucll'insi-
stere sulla diversità dei dati fi- ' 
sici «Tu sei grasso. Tu sci uno 
stecco» che conduco al razzi
smo. . . ' •. 

Intanto, senza la riforma 
della Superiore, il tempo pro
lungato esala gli ultimi respi
ri. Si 6 prodotta «una scuola 
normale con tempo lungo». 
Un tempo-gomma da masti
care, che mette paura alla 
borghesia medio-piccola di 
Colli Aniene, tesa a far prose
guire gli studi ai figli. «Portami 
buoni voti, per favore». E i 
buoni voti stanno alle nozio
ni come le perle all'ostrica; 
perciò, niente «sa|jer fare, 
manualità». Ai genitori non 
gliene importa niente. Piutto
sto, che i figli stiano a casa, di 
pomeriggio, a studiare. Mica 
siamo a Tiburtino dove i ma
schi giovani egiovanissimi vU. 
vono per strada. 

Maschi, maschilismo, «lo 
noto un comportamento vio
lentissimo nei confronti delle 
femmine troppo miti. Dovete 
ribellarvi» insegna Albertina. 
Al contrario, per Adriana, 
quel maschio è, alle Medie 
«ancora un bambino mentre 
le femmine scoprono presto 
il sottile potere della seduzio
ne». Ahimè, non sanno quan
to poco dura, le piccine. 

Nel difendersi dalla cattiva 
stampa, le imputate insisto
no: «Noi siamo entusiaste di 

insegnare». Amano quel loro 
lavoro e però sentono che 
non c'è riconoscimento, va
lorizzazione. «A partire dalla 
famiglia, Forse, se avessi un 
incanco • all'università...Le 
elementari fanno tenerezza; 
le Superiori sono intcressan- • 
ti, ma la Media non conta 
niente». L'aggiomamento del 
Ministero è un disastro. Le in
segnanti hanno risolto rivol
gendosi al Cidi. 

Il disagio si taglia con il 
coltello. Lo prova chi non 
condivide la demagogia del
le parole d'ordine «soldi, sol
di» e però non sa «quali pro
poste contrapporre; lo prova 
quell'imputata che deve «lot
tare controcorrente per la ' 
scuola che vorrei» e si ritrova 
sempre «in posizione minori
taria». • •!. -t-, • S 

Nonostante ciò, fare scuo- • 
la è bello? «Questo lavoro ga
rantisce, a chi ne ha voglia, 
una crescita continua; la ca
pacità di mettersi in discus
sione; la disposizione al 
cambiamento». \ Tuttavia, 
questa società che cambia, 

. agli insegnantigli scarica ad-. 
• dosso un carico da novanta. 

Non offre strumenti; preten
de invenzioni e prevenzione 
per i tossicodipendenti, e 
trattamento sanitario e quel
lo dell'handicap, e l'uso del 
computer e l'educazione 
sessuale». Insegni, dunque 
sbrigatela con la tua iniziati
va. A tue spese. 

I compiti dell'insegnante si 
sono moltiplicati. E gli stu
denti? In passato, una volta, 
nei favolosi anni Settanta, 
quella prof, aveva la sensa
zione di essere «una presen-
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za che formava. Allora ero 
caricata, una forza che inte
ragiva con i ragazzini, con i 
loro valori magari inconsa
pevoli». Una lezione poteva 
fare scandalo, determinava • 
discussione, scontro. Nei ' 
pessimi anni Ottanta «non ' 
sono più stata capace di pro
durre attenzione. Intorno a • 
me molta fiacchezza. Forse i • 
miei sono ragazzini più mas
sacrati di altri: so che la sera " 
guardano assieme ai genitori -
i film pomo in tv», Per strap
parli al porno, questi ragazzi
ni, alla Martinelli•• si gira, 
drammatizzata, la Rivoluzio
ne francese. Due studenti 
scelti per interpretare il clero, 
dueper i nobili, la borghesia 
e il Terzo Stato. Rotolerà, ghi
gliottinata, la testa del re, ov
vero dell'insegnante. Alla Ba
labanov sono di scena le me
tafore e i verbi intransitivi. 
Balletto, musica, . canto e -
classi al completo, con han- • 
dicappati in calzamaglia che " 
salgono e scendono dalle ; 
scale per interpretare il potè-
re nella storia. - - - . •• 

Ma gli studenti hanno dav
vero subito un cosi profondo ' 
cambiamento? «Non è vero ' 
che siano .- irriconoscibili. 
Ascoltano sempre le favole e r 

hanno sempre le stesse pau
re. Però fanno lo zapping, » 
anche con il professore che li . 
annoia. Siamo noi, quindi, ~ 
che dobbiamo abbandonare ' 
la civiltà del libro scritto e an- • 
dargli dietro. Cavalcare le 
tendenze per controbilan
ciarle». Tendenze dissenna-

' te. O contradditorie. Giacché 
le faTrnglte'pretendo'noTa'cr- ; 
destramente • al computer ' 
mentre non sanno «usare le . 

, forbici. A noi tocca persino 
educare i genitori». 

Quanto alla politica, lacri- ' 
me e delusioni. Albertina ha 

i partecipato • allo • sciopero, ,; 
convocato ''sotto • Pasqua ' 
(non riuscito) dai sindacati ' 
per la vertenza scuola (che l 
interessa un milione 150.000 • 
lavoratori) «senza . sapere » 
perché Ancora una volta ho ' 
detto si senza una ragione. -
La mia crisi è nata quando, • 
anni fa. ho capito che il prò- ' 
blema era quello di monetiz- ; 
zare i tempi di lavoro, faccio 
un esempio, lo • sto nella 
Commissione • programma- . 
zione gratuitamente, per mio ' 
piacere, per ritrovarmi con -
alcune persone; ma se mi si • 
costringe a stare con gente 
che viene 11 per prendersi ' 
10.000 lire, allora mi rifiuto. ' 
Allora, considero che il mio 
tempo, quello che davo gra
tis, per 10.000 lire è sottopa- • 
gato». '• - v , . . - ' - .« 

L'imputata Adriana da un -
pò di tempo è, invece, uscita i 
dal disagio per «entrare nella > 
fase tenerezza». Tenerezza 
verso i colleglli colpevoli sol- , 
tanto di essere stati presi sen
za qualificazione. E tenerez
za verso qualla massa di in
segnanti che «hanno sete di >-
cultura e che incontri ai mu
sei, nelle biblioteche, nelle li
brerie». Anche noi abbiamo 
tenerezza per le quattro inse
gnanti che spendono nella ' 
scuola un sacco di energie; • 
che dopo 30 anni di attività ' 
guadagnano 2 milioni, cen
toundicimila lire al mese. ' 
Nessuno le ringrazia. D'altra • 
parte sono imputate, no ' ' 

diretto di Italia Radio. Cito 
per esempio Dcanna, che 
ha chiamato da Modena per 
dire: «Si sta guastando la co
sa più bella: aver figli; non 
ce l'ho con quella donna, 
ma con quei medici che 
creano illusioni di felicità». 
Cito una madre di Pistoia 
che ha criticato il caso come 
«una scelta dettata da egoi
smo e da insicurezza, senza 
alcuna valutazione delle dif
ficoltà di allevare i figli a 
quell'età». Una donna di Ca-
maiore, pur obiettando alla 
scelta di forzare in tal modo 
la natura, ha aggiunto: «Le 
polemiche nascono perché 
è una donna: quanti uomini 
anziani hanno figli, e nessu
no ha qualcosa da ridire?». ' 

La discussione, in effetti,' 
non può limitarsi a contrap
porre la spontaneità natura
le all'artifizio tecnico. Nella 
natura (e nelle condizioni di 
vita e di lavoro) vi sono an
che malattie che condanna
no alla sterilità negli anni più 
fecondi; vi sono inoltre ere
dità patologiche che posso

no essere trasmesse ai figli. 
La procreazione assistita 
(che viene chiamata un po' 
impropriamente. feconda
zione artificiale) può a volte 
correggere queste situazio
ni. In tali casi non esistono 
difficoltà morali; anzi, esse 
potrebbero nascete se, pos
sedendo noi i me^zi tecnici 
per rimediare ai suoi errori, 
ci astenessimo dall'intervc-
nire in nome di una presun
ta sacralità o intangibilità 
della natura. È ben diverso 
quando intervenire significa 
non solo alterare una condi
zione normale dell'organi
smo, quale 6 la menopausa, 
ma soprattutto violare i diritti 

di un'altra persona. 
Già, chi deve nascere. Co

stui o costei ha diritto non 
solo a venire al mondo, ma 
anche a crescervi con il ne
cessario sostegno dei geni
tori. Fra le telefonate ricevu
te a Italia Radio, la più incisi
va è stata quella di Renza, 
che ha detto: «Quando sono 
nata mio padre aveva già 58 
anni. Per tutta la mia infan
zia, mentre io venivo su e lui 
invecchiava, mi ha accom
pagnato un pensiero tragi
co: che egli potesse morire 
lasciandomi sola». Non rie
sco a dimenticare né questa 
frase né la voce di Renza, 

Maternità tardiva: 
illusione di felicità 

oggi adulta, rotta dall'emo
zione del rievocare quei tor
menti Non voglio però trin
ciare giudizi sulle paternità 
tardive. In molti casi esse 
hanno l'epilogo delle favole: 
«Essi vissero cosi felici e con
tentale comunque tali scelte 
rientrano nell'ambito delle 
responsabilità individuali. Il 
caso da cui siamo partiti im
plica però altri soggetti: 
un'attività , professionale, 
una base tecnico-scientifica, 
una struttura operativa. E 
giusto porre tutto ciò al servi
zio di una voglia di materni
tà che presenta un alto ri
schio di abbandono per chi 
dovrebbe nascere? 

Nessuna paternità 
della politica sul processo 

di unità sindacale 

PIETRO LAREZZA ' 

• invito finale 
* nell'editonale L di Fabio Mussi 

(su VUnità del '• 
. I H . , . 14 aprile) col

lega l'esigenza . 
di accelerare le tappe del
l'unità sindacale alle radi
cali modifiche che hanno 
investito il sistema politico ' 
tradizionale e che hanno -" 
trovato espressione nel voto 
del 5 e 6 aprile. Colgo quel
l'invito per svolgere alcune 
considerazioni sul tema 
dell'unità sindacale e dei ri
flessi che questa può avere 
sull'evoluzione del quadro 
politico. 

Non vi è dubbio che il ter
remoto provocato dalle ulti
me elezioni deve indurre a 
stringere i tempi per la rea
lizzazione dell'unità. Tutta
via commetteremmo un er
rore se vivessimo questa 
scella solo come reazione 
alla sconfitta di gran parte 
delle forze politiche tradi
zionali. In primo luogo per
ché il processo dell'unità 
sindacale parte da lontano, 
prima ancora della caduta 
dei muri, con motivazioni * 
che conservano tutta lo loro 
validità. La Uil, che ha im
boccato per prima questo 
cammino, ha sempre sotto
lineato che l'unità d'azione 
da sola non basta. Porta al
l'immobilismo e non pro
duce sbocchi. Se l'obiettivo " 
è quello di rappresentare al 
meglio gli • interessi • del 
mondo del lavoro e di vei- ' 
colare e promuovere quei ' 
valori di solidarietà che es
so esprime, l'unità è la con
dizione oggettiva di realiz
zabilità dell'obiettivo. • -Ri

viviamo, però, una situa
zione • paradossale. Oggi 
cultura e linguaggio sono 
quasi identici nelle tre con
federazioni. -- Le posizioni 
sulle questioni essenziali * 
sono quasi-le stesse-e le dif- -
ferenze sono molto meno * 
profonde di quanto appaia. 
I valori che fondano l'azio
ne delle tre Confederazioni 
sono gli stessi, eppure non r, 
si riesce ad imprimere l'ac
celerazione finale e decisi
va per l'unità. Come spiega
re questo deficit unitario? 

In passato, e a maggior 
ragione . oggi, gli ostacoli •• 
lungo la strada non erano ; 
solo rappresentati dai muri • 
ideologici. C'erano e per
mangono difficoltà di ordi
ne organizzativo e forse d i : 

patriottismo di organizza
zione. Potrebbero anche 
esserci tentazioni di prima
to organizzativo che non si 
vogliono mettere in discus
sione tramite la scelta del
l'unità. Le conseguenze di -
tale situazione stanno sotto ; 
gli occhi di tutti: dopo più di 
un anno dall'accordo sulle • 
Rsu ancora non c'è stata la • 
sua applicazione in nessun 
luogo di lavoro. - • •• 

Nonostante questo, l'uni
tà rimane l'unica strada 
percorribile perche il sinda- ; 
cato continui a fare la sua ' 
parte. È una scelta obbliga- j 
ta. l'approdo inevitabile di r. 
chi ha sempre visto nella 
cultura della confederalità 
uno dei pilastri fondamen
tale dello Stato sociale mo
derno. Questo pilastro è un 
ancoraggio per una società 
che rischia il naufragio nei 
particolarismi e nei qualun
quismi dell'era postideolo-
gica. Ma il contenuto dell'u
nità oggi non può che esse
re l'autonomia dagli schie
ramenti politici, non solo 
come condizione negativa : 
ma anche positiva. Come 

Voglia di maternità: que
sta è Ta motivazione più no
bile. Ma nel caso specifico, 
racconta il dott. Magli, la 
donna si era rassegnata alla 
sterilità, causata da una tu
bercolosi infantile, «fino a ' 
quando ha scoperto che il 
marito, quando già era spo
sato con lei, aveva fatto due 
figli con un'altra donna. Al
lora si e rivolta a me». Ha ag
giunto che ' «altre pazienti 
hanno motivi del tutto diver
si. L'eredità, per esempio. 
Ce ne son tante, di vecchie, 
che vogliono far figli per as- ' 
sicurarsi l'eredità del mari
to». Basta che-paghino, il 
dott. Magli le soddisfa (o le 
illude) tutte, anche se han
no più di sessant'anni «por
tati male»; pur disprezzan
dole, le aiuta a mettere figli 
al mondo per ripicca o per 
interesse. 

Se questo può accadere 
c'è di mezzo non solo la co
scienza professionale e • i 
comportamenti - individuali, 
ma anche le leggi e le istitu
zioni. Il presidente degli Or-

capacita, cioè, di elaborare 
e rafforzareuna cultura prò- • 
pria, originale rispetto agli 
altri soggetti politici sociali. ••-

E siamo ora al secondo ' 
tema di riflessione: il rap- , 
porto con la politica. Sono . 
convinto che un sindacato i 
unito ed autonomo può ' 
giocare un ruolo fonda
mentale per la ngenerazio- » 
ne della politica nel paese: 
la stessa sinistra ne trarreb
be un giovamento notevole. 
Ma, attenzione, nessun rap
porto diretto è ormai possi
bile tra lotte sociali e cresci- . 
ta di consensi pen partiti 
della sinistra né tra l'unità 
sindacale e l'unità della si
nistra. .. ;*><s "•• •>>-

Si tratta di processi auto
nomi e distinti che non pos- ' 
sono essere messi in colle
gamento diretto e immedia
to, purché entrerebbero in 
corto circuito . con grave 
danno per la credibilità sia 
al Sindacato che dei Partiti..' 
Per questo non si puòchie- > 
dere l'unità sindacale nella 
speranza di ottenere toma- t 
conti immediati in termini ' 
di consensi, ft--..' «--,<•->", 

Possiamo anzi sostenere ' 
con certezza che ogni ten- j-
tativo di paternità politica . 
sul processo unitario non '' 
potrà che creare ostacoli. • -

Il contributo che il sinda- : 

calo può invece offrire è 
quello di ricostruire un pun- ' 
to di rifenmento - in forma ", 
unitaria ed organizzata -
che assume al centro della „ 
propria iniziativa la moder- , 
nizzazione dello Stato so
ciale, delle strutture econo- ' 
miche e dei servizi, nonché 
un nuovo modello di rela
zioni con altri soggetti so
ciali e con le istituzioni. • ; 

I n definitiva, un 
Sindacato uni
tario senza ipo-> 

_ . lech? ppHtiche, ' 
— ^ " " rnu'capàce, nel- _ 

lo stesso tempo; 
di attivare programmi e va- . 
lori che possono costituire ; 
una discriminante netta tra 
il progresso e la conserva
zione. E siccome le parti ' 
non sono state assegnate in 
via definitiva, ciascun parti
to dovrà misurarsi con se 
stesso per definire in modo 
trasparente i valori preva
lenti a cui si ispira e da cui "; 
dipenderà la sua colloca- . 
zione nell'area del governo 
o dell'opposizione. - • • o-~ 

Gli schieramenti «a tavoli-, 
no», o le alternative affidate i 
al futuro più o meno prassi- ' 
mo, non mi hanno mai con
vinto ed a maggior ragione 
non mi convincono oggi. 'f 
Stiamo attenti: mai come in 
questo momento il messag
gio della destra è chiaro in 
Italia ed in Europa. •"•", - ,. 

E una spinta antisistema 
che non presenta il volto 
della conservazione tradì- -
zionale ma spinge in dire
zione del cambiamento ra
dicale. Da noi questa spinta ' 
ha già prodotto il grande ef- ' 
tetto di intimidire anche for- * 
ze popolari 

Per queste ragioni sono •" 
sempre più convinto che 
una sinistra degna di tale 
nome non può assoluta
mente prescindere dall'es
sere forza di governo. Que
sta deve essere la condizio-

• ne di partenza: l'opposizio
ne non può essere una scel
ta ma • una conseguenza, 
che passa appunto dai rife- • 
nmenti sociali ed economi
ci che si assumono per la . 
formazione di coalizioni. •«•'.. 

,,. s- . ' secretano generale 
dalla Uil 

dini dei medici Danilo Pog-
giolini ha richiamato, in uria 
dichiarazione a Epoca, • la • 
possibilità di sanzioni (diffi
da, sospensione, cancella
zione dall'albo), a condizio
ne che risulti chiaro che «il 
medico ha agito per fini di • 
lucro o senza scrupoli mora
li». Non ce n'e abbastanza, -
in questo caso? Si deve ag
giungere, per la verità, che la 
procreazione assistita in Ita- • 
lia non é soggetta ad alcuna \ 
norma, per cui è difficile 
sceverare il lecito e l'illecito, 
e che può essere perfino ri- ' 
schioso affidare il giudizio 
bioctico, che appartiene alla * 
sfera della morale, alle leggi « 
e alle istituzioni. Ma qualche ' 
argine bisogna pur costruir
lo, nell'interesse stesso delle ' 
professioni e della scienza. ' 
Altrimenti, oltre a ledere de- •• 
licati • interessi ed equilibri*" 
personali, si crea un m**o di '• 
sospetto e di ostilità verso at-, 
tività che possono essere uti
li a molli, purché orientate a 
buon fine. . 
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A dopo 
Cossiga 

POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ 

Alle 18,32 il capo dello Stato ha firmato le dimissioni 
rilasciando una dura intervista contro lo scudocrociato 
«Quel partito è allo stremo, è pieno di pasticcioni » 
Una raffica di udienze: «Sembra di assistere al mio funerale» 

L'ultima picconata contro Forlani 
Il presidente lascia e tuona: «Ha congiurato contro di me» 
Sette minuti di onori solenni per un settennato che 
finisce. Cossiga se ne va 66 giorni prima, scagliando 
l'anatema sulla De: «È allo sbando». Accusa Forlani 
di aver ordito, con la designazione di Scalfaro, una 
«congiura» ai suoi danni. DÌ più: gli dà del vile. Addio 
con rancore, dopo 4 spettacolari giorni di agonia. 
Alle 19,35 il presidente lascia il Quirinale con la sua 
bandiera listata di blu. E una benedizione... 

PASQUALE CASCELLA 

• • ROMA. «Onore al presi
dente Francesco Cossiga». 
Questo e rimasto al grande 
estematore, un titolo mutilato. 
Avrebbe potuto essere presi
dente della Repubblica ancora 
per 66 giorni. Ha smesso di es
serlo ieri alle 18,32. quando , 
nella suggestiva sala degli 
arazzi di Lilla ha firmato per 
due volte le proprie dimissioni, 
sotto gli occhi imperscrutabili 
di Giulio Andreotti. È 11 come 
testimone d'eccezione, il pre
sidente del Consiglio. Quello 
che Cossiga sta compiendo e 
l'unico atto che non ha biso
gno della controfirma che 
«Giulio VII» tante volte ha mi
nacciato di non concedere al 
capo dello Stato. L'ha messa 
prima, la sua sigla, sull'ultimo 
messaggio al Parlamento, bre
ve e formale come può esserlo 
un testo di congedo di Cossiga, 
questa volta senza soverchi 

scrupoli. 
È il momento. Il capo dello 

Stato ha un attimo di esitazio
ne dinanzi alla scrivania. L'a
veva vista, poco pnma nel suo 
studio privato, dallo schermo 
acceso sulla diretta tv. Chiede: 
«C'è pure l'audio?». No. non ci 
sono microfoni. E, del resto, 
piccole o grandi esternazioni 
sono superflui. Parla da solo 
l'atto delle dimissioni. Sono le 
due lettere, le ultime piccona
te. Gliele consegna una alla 
volta, e una dopo l'altra le rac
coglie con gesti quasi sacrali, il 
segretario generale del Quin-
naie, Sergio Berlinguer. Che 
ora, mentre Cossiga saluta con 
un «arrivederci» i giornalisti e si 
commuove all'applauso dei 
suoi collaboratori, va a adem
piere alle ultime formalità di 
consegnare i fogli protocollari 
ai presidente della Camera, 

Oscar Luigi Scalfaro, e del Se
nato. Giovanni Spadolini auto
maticamente diventa anche 
presidente della Repubblica 
supplente. «Caro, presidente, 
tra qualche ora mio presiden
te», lo aveva salutato in matti
nata lo stesso Cossiga. Un'in
vestitura? Se è per questo, tale 
può anche essere interpretato 
pure il privilegio concesso ad 
Andreotti di far da testimone 
d'onore della cerimonia. E un 
gesto, un aggettivo di credito si 
può rintracciare per tanti altri, 
da Bettino Craxi a Ciriaco De 
Mita. Tanti, forse troppi. Con 
una clamorosa eccezione: Ar
naldo Forlani. . 

Solo un singhiozzo tradisce 
l'emozione di Cossiga che si ri
tira net suo studio alla vetrata, 
dove lo attende il suo camerie
re per il cambio d'abito. Via 
l'abito blu. Toma la grisaglia 
chiara. Dentro cui si agita uno 
spirito battagliero. Adesso può 
parlare in libertà, Cossiga. 0 
meglio: si è già sfogato, in un 
momento di abbandono, al te
lefono con Lino Jannuzzi, ma 
ha chiesto l'emargo. Ora che il 
passo senza ritomo è stato 
compiuto, dà al Sabato l'«ok, si 
stampi» all'ultima requisitoria 
contro il suo partito d'origine: 
«La De è allo sbando». Ce l'ha 
sempre con l'elezione dì Scal
faro, anche se assolve il suo 
nemico: «Ha detto cose atroci. 

ma non ha messo nemmeno 
un'unghia nella congiura». 

Una volta ancora, Cossiga si 
e sentito vittima di una congiu
ra. Non gli importa che anche i 
socialisti abbiano votato Scal
faro. Anzi, per Bettino Craxi ha 
una giustificazione pronta: «È 
stato Forlani a portare la pro
posta di Scalfaro all'assemblea 
de e ha informato Craxi a cose 
fatte, e nemmeno a voce, gli 
ha mandato un biglietto». L'ira 
del presidente si abbatte su 
Forlani e solo su Forlani. Eppu
re, alle 18,30, l'ha chiamato al 
telefono. Il segretario de era at
torniato dai giornalisti: «Pron
to... Ah, potente presidente, 
come stai?». Sono fatti cosi, i 
de, con tessera o meno. Si sa
lutano con il pugnale dietro le 
spalle. E il colpo che Cossiga 
infligge (o ricambia), 0 viru
lento. Accusa Forlani di viltà. 
Per la seconda volta. Già: «La 
prima - afferma - fu quando 
scrissi la lettera per dimettermi 
dal partito». Rivela che fu per
chè Forlani, il suo amico Forla
ni, era andato a chiedergli di 
lasciare il Quirinale: «Questo 
passi, aveva avuto il mandato 
dalla Direzione del partito. Ma 
chiese a Craxi di accompa
gnarlo, di venire qui con lui...». 

Chissà se mai. Cossiga or
mai senatore a vita, tornerà tra 
i banchi della De. Nicola Man
cino glielo chiede formalmen

te. Ma Antonio Gava già lo trat
ta con la sufficienza con cui a 
suo tempo fu trattata la levata 
di scudi di Giovanni Leone. La 
differenza è che Leone non 
lanciò l'anatema che Cossiga 
scaglia: «Quel partito è allo 
stremo. Non c'è che improwi-
sione e pasticci. Che Dio li as
sista...». 

Dio da che parte sta' Gio
vanni Paolo 11, l'altro giorno, 
aveva invocato la benedizione 
del Signore su Cossiga. E, ieri 
pomeriggio, nella messa di rin
graziamento voluta da Cossiga 
nella cappella Paolina del Qui
rinale, l'officiante, l'ordinario 
militare mons. Giovanni Marra, ' 
a quella benedizione ha quasi 
dato il significato di una rican
didatura. Nell'omelia-mctafora 
ha ricordato Gesù che «si rivol
geva ai farisei chiamandoli 
"ipocriti, sepolcri imbiancati, 
razza di vipere"» e che «non di
sdegnava di usare la maniera 
forte» come «quando ha scac
ciato i mercanti dal tempio». 
Poi... «Venne il tradimento, la 
ingiusta condanna, la passio
ne, la via della croce, la croci
fissione... Ma Cristo è risorto». E 
Cossiga? «La rincontreremo 
presto lungo il cammino della 
nostra Italia che ha bisogno di 
uomini come lei... Per questo a ' 
lei ci uniamo nel recitare il Te 
Deum». L'ha avviato, Cossiga, 
il Te Deum: «Noi ti lodiamo, 

Dio. ti proclamiamo...». E l'ha 
recitato, in un crescendo emo
tivo, fino in fondo: «Pietà di noi, 
Signore, pietà di noi. Tu sei la 
nostra speranza, non saremo 
confusi in etemo». . ,• , 

La confusione, adesso, è 
grande, enorme. Tranne che ' 
nel grande spettacolo dell'ad
dio. E cominciato ieri mattina 
alle 8, con la deposizione di . 
una corona di alloro all'Altare ; 
della patria, con il presidente ' 
che bacia la bandiera e s'ingi
nocchia davanti al sacrario del 
Milite ignoto. Poi, una intermi
nabile catena di udienze, a co
minciare dalle i alte • autorità 
dello Stato, come se Cossiga ' 
avesse bisogno di non distrarsi [ 
un attimo per non cadere nel ' 
rimpianto. Lo dice a un certo •' 
punto: «Sembra di assistere al , 
mio funerale Ma quando è ', 
all'Ordine di Malta, è lui, cava-

I personaggi; i colori e le atmosfere del Quirinale nel giorno delle dimissioni 

Lacrime e una Mont Blanc per la firma 
addio sulle note dell'inno nazionale sardo 
I personaggi, i colori, le atmosfere del Quirinale nel 
giorno delle fatidiche dimissioni. L'attesa dei colla
boratori di Cossiga, stretti tra le cadenze impresse fi
no all'ultimo dal cerimoniale e la sensazione di una 
stagione umana e politicet che si conclude. Sfilano 
gli ospiti ammessi all'atto della firma nella sala degli 
arazzi di Lilla. Solennità, fanfare, emozione per il 
passo d'addio della presidenza più contestata. • 

MARCO SAPPINO 

•*•• ROMA. «E cosi se ne sono 
andati sette anni della nostra 
vita. Ora ci accorgiamo come 
sono volati via. A ritmo serrato. 
Anzi, bruciante»: il lamento 
rassegnato del medico perso
nale di Cossiga è quasi una 
confessione con se stesso, nel
l'abbandono dei ricordi, mor
morata sotto l'elmo di un co
razziere più immobile d'una 
statua e tra il Iruscio di una to
naca - cardinalizia sgusciata ' 
dalla porta vicina. Dieci metri •' 
in là, il funzionario dell'ufficio 
stampa stremato dai miliardi 
di parole profuse dal Grande ,. 
Estematore, sbobinate con 
somma diligenza per la gioia 
dei cronisti e per gli esami del
la storia, finalmente cstrae in
nocui e innocenti comunicati ' 
protocollari da una borsa nera 
che ne ha viste di tutti i colori, 

nel biennio d'assalto del presi
dente, e li distribuisce con un 
sorriso ammiccante, appena 
appena nervoso: «Ecco, pren
dete, qui c'è tutto per seguire il 
passo d'addio. O l'amvcder-
ci...». • ' . . . 

Eccitazione e mestizia. Co
me per ogni uscita di scena, i 
sapori si mescolano e si con
fondono nel tepore primaveri
le dì una serata al Quirinale. 
Un tratto di stilografica Mont 
Blanc pone il sigillo all'ultimo 
atto, lo stendardo può calare 
davvero dal pennone del Toni
no, i plotoni d'onore adesso 
rompono le righe, soltanto un 
applauso riecheggia dall'obe
lisco dei Dioscun oltre il gran
de portone. Nei giardini e sotto 
le volte del Colle, per qualche 
attimo, si fa un silenzio privo di 
tensione. Un'Alfa Romeo 164, 
targata Roma 4A2262, ha ac

colto un uomo in lacrime e ha 
portato fuori dal palcoscenico 
istituzionale il più bizzaro e il 
più coerente, il più accattivan
te e il più urticante, il più testar
do e il più indifeso capo dello 
Stato. Tra la curiosità scettica 
dei cronisti e la commozione 
dei suoi stretti collaboratori, 
ammaina la bandiera II Picco
natore che ha scardinato il si
stema costituzionale. 

«Tenga, questi sono i docu
menti che deve prendere il 
presidente del Consiglio An
dreotti». Sergio Berlinguer, il 
governatore del Quirinale nel
l'era Cossiga, consegna alle li-
date mani del consigliere Ses
sa un plico dall'aspetto impor
tante. Forse racchiude il regalo 
a scoppio ritardato, l'ennesi
mo messaggio al Parlamento 
reso noto quando già è in volo 
verso l'amatissima Irlanda, che 
il presidente dimissionario la
scia cadere sui suoi passi. 
Mancano ormai pochi minuti 
alla scena madre, di una so
brietà pressocchè perfetta, del
la rappresentazione. Nella sala 
del Bronzino, l'aria sarebbe un 
po' elettrica se non (osse tenu
ta sotto controllo dalle occhia
te fredde degli stallieri, dei 
commessi, degli inservienU di 
palazzo. Gli uomini della squa
dra presidenziale devono ave
re il fiato grosso. Per le emozio

ni e le battaglie di questi due 
anni. E per il vortice che scan
disce il passaggio finale: in tre 
ore e mezzo il capo dello Stato 
riceve e saluta diciassette auto
rità, grandi, medie, piccole. . 
Ora, mentre le troupe delle te
levisioni friggono per l'attesa, 
sono loro, i diplomatici, i buro
crati, i militari che hanno se
guito passo passo la scia vorti
cosa di Cossiga, a dominare il 
palco illuminato dagli antichi 
candelabri di cristallo. 

Spunta il direttore del gabi
netto Salvatore" Sechi. «Dun
que, siamo all'epilogo», escla
ma. E alcronistadcH'C/m'tóche 
ha sfacchinato viaggio dopo 
viaggio, esternazione su ester
nazione, appresso al suo prin
cipale, rivolge «i complimenti • 
per Occhetto, segretano di un ' 
partito che ha ribadito fino alla 
fine il suo dissenso ma s'è 
comportato in modo molto 
corretto». 

Sembra perfino allegro il 
prefetto Enzo Mosino. Si stac
ca il distintivo che gli hanno 
appena regalato durante la vi
sita al Sovrano militare ordine 
di Malta e si riappunta sulla 
giacca l'emblema di grande uf
ficiale al merito della Repub
blica. Il consigliere per gli affari 
interni si diverte a giocare a 
moscacieca con i giornalisti di 

casa al Quirinale sulla meta se
greta, poi semisegreta, infine 
notoria del riposo di Cossiga. E 
rievoca le fasi più calde delle 
esternazioni, come l'estate al 
Pian del Cansiglio, chiaman- . 
dole «campagne». Cortesia e ' 
garbate ironie. Avranno lo 
stesso animo i due segugi ra
diotelevisivi ammiratori del 
presidente che hanno tentato 
invano la sorte delti competi
zione elettorale? 

Alle diciotto e ventitré si ca
pisce che l'ora decisiva è venu
ta. Dall'anticamera dello stu
dio alla Vetrata, sortisce un co
dazzo di abiti gessati e neri, 
uniformi, vesti talari. Sono gli 
eletti, i favoriti, gli amici, i po
tenti e i gregari dei potenti, am
messi alla visione diretta della 
Grande Firma. Passano tratte- ' 
nendo il respiro e lasciano un 
profumo di poteri, sacri e pro
fani. Francesco Cossiga com- . 
pie il fatidico gesto con alla de
stra Giulio Andreotti e alla sini
stra Nino Cristofori. Gli altri 
fanno ala e lanciano un batti
mani liberatorio. Da fuori rim-. 
balzano le note della marcia 
solenne dei corazzieri, rintoc
cano le campane dell'edificio 
che fu per tre secoli dimora. 
esitiva del Papa-Re e per set-. 
tant'anni residenza dei Savoia, 
«Tenetevi pronti per la prossi
ma operazione. Cambio»: sibi-

Tre uscite diverse dal Palazzo. Pertini anticipò per insediare subito Cossiga 

Una paralisi fermò Antonio Segni 
Leone lasciò inseguito dai sospetti 
Sotto una pioggia torrenziale «fuggi» dal Quirinale 
Giovanni Leone, costretto alle dimissioni per i so
spetti sullo scandalo Lockheed. Antonio Segni, ma
lato, firmò le lettere di commiato dopo un consulto 
con i medici. Sandro Pertini lasciò nove giorni prima 
per consentire al suo successore, Francesco Cossi
ga, di entrare al più presto nelle sue funzioni. Tre 
presidenti della Repubblica, tre dimissioni, tre stili. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• i ROMA. Pioveva a dirotto 
quella sera del 15 giugno 78. 
Con la moglie Vittoria si infilò 
in fretta nell'auto presidenzia
le, per l'ultima volta e abban
donò il Quirinale, diretto alle 
Rughe, la villa sulla Cassia do
ve lo aspettavano i figli Mauro, 
"u' principino", dal brillante ' 
avvenire (ora è vice presidente 
dell'Efim), Paolo e Giancarlo, i 
"monelli" come vennero defi
niti ironicamente da Camilla ' 
Cedema. Quell'addio di Gio

vanni Leone, settimo presiden
te della Repubblica, in realtà fu 

' quasi una fuga. Costretto a ras
segnare le dimissioni, per il so
spetto di essere coinvolto, lui 
personalmente e la sua fami
glia, in alcuni scandali, a parti
re dalla vicenda Lockheed, per 
finire alla villa sulla Cassia, 
aveva dovuto lasciare la carica 
sei mesi prima della scadenza 
naturale. Dopo molti anni, a fi
ne processo intentato contro la 
Cedema che aveva scritto il li

bro "Giovanni Leone, la carrie
ra di un presidente", l'ex avvo
cato cassazionista usci pulito 
dalla vicenda giudiziaria, ma 
in quel caldo giugno del 78 la 
situazione era diversa. Ad in
dagare sui suoi affari aveva ini
ziato T'Espresso» nell'autunno 
precedente Aveva poi prose
guito la Cedema, mentre il cli
ma intorno a Leone diventava 
sempre più irrespirabile. Erano 
lontani i giorni in cui il «Tem
po» poteva scrivere di lui in un 
titolo: «loquace ma non retore, 
è intervenuto più volte sui 
maggiori ' problemi italiani, 
non rinunciando alle sue pre
rogative, ma senza interferire 
nelle responsabilità degli altri 
poteri. Una popolantà da con
siderare in crescendo, frutto di 
doti profondamente umane». 
Parole scntte nel 1973, quando 
la tempesta non era ancora al
l'orizzonte. La situazione per 
Leone precipitò all'improvvi
so. In quel 15 giugno pensava 

ancora di poter contrastare le 
accuse della stampa rispon
dendo con un'intervista rila
sciata all'Ansa e non pubblica
ta (se non tempo dopo). Ma 
«alle 9,15 di quel 15 giugno te
lefonò al Quirinale Bufalini: 
chiedeva un incontro per an
nunciarci che il Pei si accinge
va a chiedere le dimissioni -
racconta il professor Nino Va
lentino, consigliere personale 
dell'ex presidente -, lo e il con
sigliere Bezzi ci consultammo 
su quell'avvenimento imprevi
sto. Ci rendemmo conto che 
non c'erano margini per tratta
re. Cosi informammo Leone 
che prese contatti con Zacca-
gnini, segretario della De e con 
Andreotti, presidente del Con
siglio. La De si riunì e decise di 
chiedere al presidente di la
sciare la sua carica per sbloc
care la situazione politica mol
to tesa. Leone di fatto pagava a 
causa di una grossa montatura 
giornalistica un prezzo al go

verno del compromesso stori
co. Il presidente avrebbe potu
to infischiarsenc, ma decise re
sponsabilmente che,venendo 
meno il rapporto di fiducia con 
i partiti - anche il Fri era favo
revole alle dimissioni -, era il 
caso di farsi da pane. Era mol
to emozionato, in quelle ore gli : 
fu vicina la famiglia che non 
influenzò però la sua decisio
ne. Avrebbe voluto andarsene ' 
in circostanze diverse: già a 
marzo per evitare il semestre 
bianco. Ma il rapimento di Mo
ro glielo impedì. Il suo addio fu 
amaro. Alle 15 incontrò An
dreotti e Zaccagnini. poi si riti
rò per scrivere da itolo il mes
saggio che avrebbe registrato 
per la Tv. Al prirro tentativo • 
falli per la commozione. Poi ci 
riuscì. "Avete avuto per presi- ' 
dente un uomo onesto", dirà 
agli italiani. Preparò tutte le 
sue cose, comunicò ai presi
denti del Senato, Fcinfani, della , 
Camera, Ingrao, ad Andreotti 

liere di onore e devozione, a 
consolare : il gran maestro: 
«Non si preoccupi...». 

Ma il momento dell'ammai
na bandiera è arrivato. Sono le 
19,06, un minuto di ritardo, i 
Corazzieri e reparti di tutte le 
armi nelle divise storiche ren
dono gli onori solenni. La ban
diera del presidente, quella li
stata di blu, già non sventola 
più. È riposta in un scrigno, 
che un corazziere offre al pre
sidente. Suona davvero l'ora • 
dell'addio, alle 19.14. Sette mi- • 
nuti per un settennato discusso 
e controverso. Arrivano anche 
le lacrime, mentre la banda in
tona, a sorpresa, l'inno sardo 
del regno sabaudo. Se ne va, 
Cossiga, in Irlanda. Tornerà, * 
assicura, solo quando sarà sta
to eletto il suo successore. Ma 
con il grande estematore la 
sorpresa è sempre in agguato. 

Francesca Cossiga mentre firma il decreto delle sue dimissioni 

t la ordini secchi via radio, incu
rante delle piccole emozioni 
della sala, il professionista del
la sicurezza e del cerimoniale. 

Il Quirinale saluta il suo sco
modo inquilino. Nel cortile ta
gliato dal sole, hanno atteso a , 
lungo i reparti in uniforme sto- -
rica di granatieri, lanceri di 
Montebello, bersaglieri e fi
nanzieri, i plotoni della Marina 
e dell'Aeronautica, la banda 
dell'Esercito. Il cavallo del co
razziere che ha la sciabola 
sguainata recalcitra, rompe il 
passo, scavalca e riscavalca la 
guida rossa. Fa un po' le bizze. 
Elmi tirati a lucido e piume 
scosse dal vento. L'atmosfera 
vuole esser solenne, ma è so
prattutto pacata, quasi serena, 
dopo tante bufere istituzionali. 
Dagli uffici escono le impiega
te in tailleur multicolori, qual
che soldatino s'affaccia alla ' 

balaustra in legno con la mac
china fotografico a tracolla. 
Serafico, un po' da lontano, ' 
sbircia il pubblico Francesco • 
D'Onofrio. • il sottosegretario ', 
de, un anello del «partito del 
presidente». Rimbecca le do
mande maliziose: «Non so do
ve andrà a riposarsi Cossiga. E 
non lo voglio sapere, giuro». -,, 

Ma tutti gli attori, quassù, 
svolgono una parte. La com
media finisce. Finisce con la 
mano che Cossiga s'appoggia 
sul cuore quando sfila davanti 
alle due bandiere di guerra. • 
Con l'inno nazionale sardo: 
«Conservet deu su re, salvet su > 
regnu sardu e gloria a s'istcn- • 
dardu...». Con la commozione ' 
del protagonista quando un gi
gante, con mosse imbarazza
te, gli porge in dono il suo sten
dardo presidenziale. , , .-.' 

Giovanni Leone Antonio Segni ' 

le sue decisioni, salutò solo i 
collaboratori più stretti. Attese 
il telegiornale delle 20 che 
mandò il suo messaggio e poi 
alle 20,30 usci dal Quirinale, 
senza essere salutato da nes- • 
suno». Qui finisce il racconto di 
Valentino. Le cronache ci ri
cordano che tre giorni dopo , 
nella sua villa trascorse un . 
tranquillo weekend con la mo- , 
glie, giocando a briscola. Nello 
Avello aveva scritto di lui qual
che mese prima: la sua sembra 

la deposizione di Romolo Au-
gustolo. Una fine ingloriosa. -

«La mia decisione è dettata 
dal senso del dovere verso lo 
Stato, verso la patria tanto 
amata». Cosi scriveva nel suo 
messaggio di addio, nella fred
da domenica del 6 dicembre 
64, Antonio Segni, Presidente 
per due anni e mezzo, presi
dente ossessionalo di «salvare 
la patria» e costretto alle dimis
sioni dall'ictus cerebrale che lo 
aveva colpito quattro mesi pri-

Quirinale: ' Il presidente della Camera, 
COnVOCatO Oscar Luigi Scalfaro 
M H I ' V W I I V n a n c e v u t 0 ieri il se-
II rarlamentO gretario generale della pre-
•11 *3 man/iin sidenza della Repubblica, * 
Il 1 3 ITIdyyiU ^ ^ ^ l inguer il q u a l e 
_ ^ . . . gli ha consegnato l'atto di J 

dimissioni ai Francesco 
Cossiga. Poi, sentito il presidente della Camera, ha con
vocato le Camere, in seduta comune, con la partecipa- • 
zione dei delegati regionali, per il 13 maggio alle ore 10 „ 
per eleggere il presidente della Repubblica. Scalfaro ha '• 
quindi invitato i presidenti dei Consigli regionali ad avvia
re le procedure per la designazione dei loro delegati. 

Il Consiglio dei ministri sa
rà convocato in via straor
dinaria solo per adempi
menti costituzionali o per 
impegni • intemazionali e 
comunitari, o. ancora, per 

_ _ ^ m m ^ ^ m ^ m m «tutti quei casi in cui sussi
stano la necessità e Tur- • 

genza». È quanto afferma la circolare inviata da Andreotti ' 
a tutti i ministri e sottosegretari di Stato, per ribadire i limi
ti delle funzioni del governo durante la crisi, in osservan
za all'articolo 77 della Costituzione. Saranno inoltre con
gelate tutte le nomine, salvo quelle «strettamente neces
sarie perché vincolate nei tempi da leggi, regolamenti o ' 
derivanti da esigenze funzionali non procrastinabili». 
Ogni iniziativa -chiarisce ancora la circolare - dovrà es
sere comunque sottoposta all'assenso dello stesso presi
dente del Consiglio. , - . . . -

Una circolare 
di Andreotti 
sulle funzioni 
del governo \ 

Valerio Zanone: 
«Dopo Cossiga 
vorrei Bobbio . 
capo dello Stato» 

«Se l'elezione del presiden
te della Repubblica verrà 
regolata dai rapporti di for- •• 
za tra i partiti, allora i nomi ' 
sono quelli che scrivono.' 
tutti i giornali. Se invece si 

^ m ^ ^ ^ ^ ^ m m m m ^ — adotta un criterio diverso, -
' quello di cercare in Parla- ' 

mento un referente elevato di civiltà democratica, la mia ' 
simpatia va a Norberto Bobbio». È quanto afferma il libe
rale Valerio Zanone, il quale sostiene di ritenere impro- ' 
babile la rielezione di Francesco Cossiga al Quimale. -. <. ; 

• " • , . , I M I n " i i p • • " - • « • ! , '.-

Pds al governo7 «Tutto è 
possibile - risponde Gian
ni Agnelli - ma parlatane 
oggi sarebbe come fare 
previsioni e non £ il mio '. 
mestiere fare previsioni». • 

^mmmmm—^m^—mmmm^^— Inoltre, per il presidente 
della Fiat, «in momenti in : 

cui c'è bisogno di molto rigore, è certamente difficile per , 
il Pds imporre una politica di disciplina e di rigore pressa- -, 
to com'è a sinistra da Rifondazione». Sul presidente della V 
Repubblica, Agnelli sostiene di essere sicuro che «come f 
è successo al Senato e alla Camera per i presidenti, la y 
somma delle due Camere sceglierà l'uomo migliore». Co
munque - continua - «non sta a me scegliere. Poi, quan
do i giornalisti, a margine del convegno «L'auto e l'am
biente del 2000» gli chiedono quale governo auspichi, ri- " 
sponde: «Non auspico alcun governo, lo aspetto. Però ci [• 
vuole un governo torte e capace di fare una politica di ri- ; 
gore». ,.• , , •• ., . . , , v . -;,., .„'.--»„*; . ' 

Agnelli 
perplesso 
sul Pds 
al governo 

Si apre 

Siovedì prossimo 
congresso 

radicale 

«Il partito transanazionale: ; 
quali iniziative, quale orca-
nizzazione». Questo il filo ( 
conduttore che unificherà '• 
le tre commissioni («Euro- ' 
pa, federalismo e lingua fe-

^ _ m m m ^ _ _ ^ _ derale», «Droga, antiproibi- '• 
zionismo e aids», «Abolì- • 

zione della pena di morte nel mondo entri il 2000») del ; 
trentaseiesimo congresso radicale che si apriri a Roma |; 
giovedì prossimo e che proporrà di istituire una «Amnesty '• 
International» dei diritti civili di tutti i cittadini. Al congres-
so, introdotto dalle relazioni di Pannella, Stanzani, Boni- '• 
no e Vigevano, parteciparenno circa trecento iscritti non -
italiani: un numero ridotto, per via delle difficoltà econo- r 
miche in cui versa il partito radicale. • >• •• »--•• - • • 

GREGORIO PANE 

ma, mentre si accomiatava da 
Saragat e Moro dopo un collo
quio. Una visita dei suoi medi
ci, un incontro con il segretario 
generale del Quirinale, il pre- . 
(etto Strano e l'atto formale fu 
redatto e poi consegnato al ; 
presidente del Consiglio Aldo • 
Moro, al presidente della Ca
mera Bucciarelli Ducei, al pre
sidente supplente Merzagora -
subentrato a Segni ad agosto -
e al presidente anziano dei se
natori Zclioli Lanzini. Segni 
non ricevette nessuno quel pò-. 
meriggio, per non subire altri • 
traumi. Era circondato solo dai 
suoi collaboratori e dalla fami
glia (la moglie Laura, i figli Ce
lestino, Giuseppe, Mariotto), 
che nei mesi della malattia • 
aveva quasi fatto da cordone 
sanitario intomo all'infermo. -

Quando lo colpi l'ictus, ad 
agosto, Segni era appena usci- • 
to da una difficile trattativa per 
la formazione del secondo go
verno di centro sinistra, una 
formula che il presidente, ami
co stretto del generale dei ca- ' 
rabinicri De Lorenzo, non 
amava. In questi anni con la vi
cenda Gladio è riemersa la sua 
responsabilità nella vicenda 
del piano Solo, pronto a scat
tare nel caso in cui il governo si 
fosse spostato troppo a sini
stra. Un «avvertimento» a Nen-
ni, che in quelle settimane trat
tava con Moro, spinse l'allora 
leader socialista ad accettare 

le condizioni che Moro gli im
poneva. Segni sapeva, si disse 
allora. Segni chiese a De Lo
renzo di preparare il piano, si è 
detto in questi ultimi anni. Co- . 
munque, resta quest'ombra sul 
presidente sassarese. :?,••., „ -^ 

Come traslocare cinquecen- * 
" to pipe e qualche regalo perso- -
naie tra piazza del Quirinale e 
piazza di Fontana di Trevi? Fa
cile, ovviamente. Pochi metri t 
separavano l'ufficio dall'abita- -' 
zione del presidente più ama
to dagli italiani. Sandro Pertini, 
un modo nuovo di fare il presi
dente della repubblica, chie
dendo di svuotare gli arsenali e ; 
riempire i granai, rivolgendosi 
alla gente semplice e accusan- ' 
do i politici corrotti. Pertini la
sciò il suo incarico nove giorni ' 
prima della scadenza del man
dato, per consentire al nuovo ' • 
presidente Francesco Cossiga • 
di entrare «al più presto nella 
pienezza dei suoi poteri». A 
dargli il saluto a nome del go- ' 
verno al Quirinale si recò sol
tanto Oscar Mamml, ministro 
per i rapporti con il Parlamen- • 
to. Quando Pertini usci dal 
Quirinale, alle 17,4 5 del 29 giù- ' 
gno 85, c'era tanta gente a sa
lutarlo e a battergli le mani. E 
tanta gente ad accoglierlo a 
Fontana di Trevi. Dirà del suo 
settenato il segretario genera- • 
le, Antonio Maccanico: «È stata ' 
un'avventura indimenticabile». 
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Cauto ottimismo psi sulle prospettive indicate da Occhietto 
Il numero due del Pds: «Il dialogo vada avanti» 
Martelli e Altissimo chiedono l'alternanza per il Quirinale 
Del Turco: «Candido Lama per presiedere la Repubblica» 

Disgelo a sinistra sulla via del Colle? 
Craxi: nessuna trappola. D'Alema: no a trattative globali 
Dialogo a sinisora, si ritenta. Con cautela, assicuran
do di non avere in mente baratti da chiedere, Craxi 
mostra cauto ottimismo sulle prospettive indicate 
da Cicchetto. D'Alema conferma: il dialogo sia pru
dente perché il Pds non vuole tavoli in cui si tratta 
tutto. Ma è chiaro che Craxi punta per ora sia al Qui
rinale che a palazzo Chigi. Martelli e Altissimo: «Per 
il Colle serve l'alternanza». . 

BRUNO MISERENDINO 

M ROMA. Pochi o tanti quin
dici giorni perché a sinistra si 
trovi un'intesa sul Quirinale? 
«Quindici giorni sono una vita», 
risponde sibillino Bettino Cra
xi, È fine mattinata. Il segreta
rio socialista ha l'aria di uno 
che attende segnali e messaggi 
e sta ben attento a non sbilan
ciarsi troppo e a non scoprire 
le carte. E infatti per quasi tutto 
il giorno estende a tutto il parti
to una sorta di ordine del silen
zio, che viene pienamente ri
spettato visto che a fine matti
nata, all'uscita da una lunga 
segreteria, i socialisti tengono • 
la bocca cucita. Quel poco che 
che esce, conferma che, guar
dando a Botteghe Oscure, una 
certa aspettativa c'è: ossia che 
a sinistra si ncominci a ritesse
re, lentamente, un qualche fi
lo. . » • • • - . - . . .-, . 

Lo fa capire, sia pure in ' 

agrodolce, anche Claudio Mar
telli, protagonista di uno sfor
tunato e brevissimo disgelo 

- post elettorale tra i due partiti. 
«La ripresa del dialogo è auspi
cabile, noi restiamo in attesa di 
una risposta decente alla pro
posta politica formulata dalla 
direzione socialista in quell'in
dimenticabile giovedì nero 
(quando Cicchetto definì de
solante la relazione di Craxi 
ndr)». In realtà la prospettiva 

• di una ripresa di dialogo, limi-
' tata ma seria e puntata al pro

blema del programma, da Bot
teghe Oscure arriva di 11 a poco 
e a via del Corso la registrano. 
Un corsivo anonimo dell'A-
vanti, anticipato in serata, sot
to il significativo titolo «senza 
trappole», risponde punto per 
punto a Occhetto e spiega che 
in effetti sono «meglio piccoli 
passi che nessun passo, me

glio giù dall'Aventino che sul
l'Aventino, meglio una dispo
nibilità ancora confusa e gene
rica che nessuna disponibili
tà». Il testo porta l'inconfondi
bile stile della penna craxiana 
e mostra un moderato ottimi
smo: «Se il Pds si pone su un 
terreno costruttivo e non pura
mente polemico il dialogo che 
si è inevitabilmente interrotto 
potrebbe essere ripreso». Craxi 
assicura che le iniziative del Psi 
«che si collocano nella pro
spettiva che noi chiamiamo di 
unità socialista, non hanno 
mai avuto e non hanno un ca
rattere di espediente e di ma
novra». Ossia, sembra dire, 
non è vero che chiedo il dialo
go soltanto per andare a palaz
zo Chigi o al Quirinale: «Noi 
non abbiamo fatto pressioni di 
nessun genere per realizzare 
scambi, baratti o quant'altro», 
assicura Craxi. C'è anche la 
stoccata, che sembra un avver
timento: «Un dialogo costrutti
vo, una indicazione di prospet
tiva avrebbe dato anche uno 
sbocco diverso alla recente vi
cenda parlamentare». Ma è ac
qua passata, sembra dire il lea
der socialista. Ora, ricorda, ci 
sono davanti impegni pressan
ti e complicati, in vista dei qua
li un dialogo a sinistra «sareb
be utile». Anzi, sostiene, il dia-

• logo «è un dovere al quale nes
suno dovrebbe potersi sottrar

re», purché si eliminino pole
miche e si ristabilisca «un 
clima di rispetto» ed, ecco il 
punto, un clima di «compren
sione delle difficoltà con cui, 
chi più chi meno, si trova alle 
prese». A che scopo Craxi in
voca il recupero del dialogo? 
Perché non sorgessero equivo
ci il leader socialista dice an
cora una volta che «non ci so
no trappole per nessuno» e 
che l'unica cosa sena da fare è 
confrontarsi sui programmi di 
riforma. . 

Dunque, si riparte piano, co
me del resto testimonia a tarda 
sera un cauto apprezzamento 
di D'Alema sulle parole di Cra
xi. «Il dialogo c'è, ma è difficile, 
bisogna aprire un confronto 
vero per verificare la disponibi
lità effettiva del Psi a aprire una 
nuova fase politica». E, sottoli
nea, in questa direzione non è 
possibile mescolare la questio
ne dell'elezione del presidente 
della Repubblica con quella 
della creazione del nuovo go
verno. «Non apriamo - dice -
grandi tavoli dove si contratta 
tutto». Anche il Psi, del resto, 
sfuma volutamente i contorni 
della possibile ripresa di dialo
go, anche se non è un mistero 
per nessuno che Craxi intende 
ancora giocare sia sul fronte 
del Quinnale che su quello di 
Palazzo Chigi. Anzi, uno che di 
Quirinale s'intende, ossia quel 

Francesco D'Onofrio grande 
amico e consigliere di Cossiga, 
vede Craxi, insieme a Marti-
nazzoli, il candidato ideale per 
il Colle. Lo stesso Martelli so
stiene che la regola dell'alter
nanza al Quirinale tra un de
mocristiano e un laico dovreb
be essere pienamente in vigo
re. Ipotesi, magan con altri 
scopi, rilanciata da Altissimo: ' 
«Per il Quinnale dovrebbe vale
re il pnneipio dell'alternanza, 
quindi un laico o - ha aggiunto 
sorridendo - u n ex de». 

Certo, ò chiaro che Craxi 
non coltiva aspettative partico
lari, visti i precedenti. 1 sociali
sti si tengono quindi tutte le 
porte aperte, comprese quelle , 
leghiste e, a quanto pare, an- . 
che quelle missine. Oggi Craxi • 
si incontrerà con Fini, mentre 
da via del Corso fanno sapere 
di non avere nulla in contrario 
all'assegnazione di una vice
presidenza alla Lega. Nella gi
randola d'incontri e di contatti ' 
che già sono avvenuti e che so
no imminenti, in casa de si di
scetta se concedere o meno vn-
cepresidenze a Leghe e Msi. 
L'altro ieri Casini lo ha detto 
chiaramente, ieri Forlani è sta
to più cauto. 

Nel clima di dialogo a sini
stra, intanto, una proposta di , 
Ottaviano Del Turco: «lo vorrei 
Lama al Quirinale». 

L'organismo di rappresentanza dei carabinieri si schiera con Cossiga 

Il Cocer all'attacco di Vìesti e Canino 
I due generali pronti a dimettersi? Bettino Craxi, sotto il generale £rt!aniovViBsti_comaiu,ante .del carabi

nieri, in basso il giudice Felice Casson 

Cossiga ancora contro Viesti, comandante generale 
dei carabinieri: «Per il bene dell'Arma, il generale 
Viesti non è, fortunatamente, un carabiniere». E a 
Cossiga si è unito il Cocer che ha scritto un docu
mento durissimo: «Chi non è leale, chi non è corret
to, non si identifica con la Benemerita». Ieri si è par
lato anche di dimissioni di Canino (capo di stato 
maggiore dell'Esercito) e Viesti. 

GIAMPAOLO TUCCI 

M ROMA. Un guizzo negli 
occhi, il sorriso sulle labbra, 
sembrano felici, anzi lo sono. 
Quella di ieri è stata la gior
nata della rivincita, per i ca
rabinieri del Cocer. Alle dieci 
di mattina, si sono riuniti e 
hanno scritto un comunicato 
di otto righe. Otto righe geli
de, ironiche, sferzanti: «La 
nostra regola è la lealtà, una • 
delle nostre virtù la correttez
za. Lealtà e correttezza che 
hanno fatto grande l'Arma 
dei carabinieri. Chi non è 
leale, chi non è corretto, non 
si identifica con la Benemeri
ta». Dedicate ad Antonio Vie
sti, comandante generale dei 
carabinieri. i ' 

Schierati con Cossiga, an
cora una volta. Il quale, in 
una lettera inviata una setti-

• mana fa a Virginio Rognoni, 
ministro della Difesa, ha defi
nito «sleali e scorretti nei miei 
confronti» Viesti e il generale 
Canino, capo di stato mag-

. giore dell'esercito. Cossiga si 
ò sentito «tradito», «inganna
to» dai due generali, che, nel
le annuali promozioni al gra
do di colonnello, avrebbero 

- favorito i propri candidati e 
penalizzato quello presiden
ziale. 

Ieri, poi, il presidente di-
' missionario è stato anche più 
duro, in una seconda lettera, 
indirizzata al quotidiano /'/ 
Mattino: «lo ho sempre ri
spettato, amato e difeso l'ar
ma dei carabinieri... lo ho cri
ticato duramente il generale 
di corpo d'armata Viesti per 
difendere la tradizione di se
rietà dell'arma e del suo cor

po di ufficiali; per il bene del-
. l'arma, il generale Viesti non 
è, fortunatamente, un carabi
niere». * - • ; . , • • • 

Viesti, infatti, non è un ca-
" rabinierc: proviene dall'Eser

cito. E forse proprio per que
sto gli uomini del Cocer (or
ganismo di rappresentanza 
dei carabinieri, 24 compo
nenti) non lo amano. Ama
no, invece, Cossiga. Cosi, ie
ri, diciotto di loro hanno 
scritto e firmato il documen
to. Sapientemente retorico: i 
carabinieri sono leali per de
finizione, chi non è leale si 
pone oggettivamente fuori 
dell'Arma. Chiaro, no? Chie
dono, in pratica, le dimissio
ni di Viesti. 

C'è di più. C'è un'ultima 
frase, nel documento: «Si
gnore perdona loro, perchè 
non sanno quello che fan
no». E non sono parole di 
evangelico perdono, tutt'al-
tro. Quella frase, infatti, fu 
usata dal generale Viesti nel 
dicembre scorso. Il Cocer, al
lora, aveva scritto e reso pub
blico un altro documento, 
l'ormai famosa «ode al picco
ne». Eroe, anche in quell'oc
casione, Cossiga. 1 carabinie
ri gli esprimevano solidarie
tà, e «minacciavano» la clas

se politica, «corrotta», annun
ciando: «useremo il piccone 
per moralizzare questo pae
se». Si parlò di golpe, di prò- . 
nunciamento. E il Cocer fu • 
messo sotto accusa. • • -

Il pubblico processo, nella " 
scuola allievi ufficiati, a Ro
ma. Vi parteciparono il presi- r 
dente del Senato, il ministro ' 
della Difesa, alte autorità civi
li e militari. Assente, Cossi- •' 
ga.ll generale Viesti impugnò ' 
il microfono e disse: «La no- ' 
stra regola è il silenzio, una 
nostra grande virtù è la pa
zienza: regola e virtù che 
hanno fatto grande l'Arma. 
Chi non rispetta regole, chi • 
non dimostra virtù, non si ; 
identifica con l'Arma...». Poi, ~ 
guardando loro, i «ribelli», so- • 
spirò: - «Signore, • perdonali 
perchè non sanno quello che 
fanno». - ;. • ..,:-,»>•> 

Hanno atteso cinque mesi, '-
i «ribelli», ieri si sono vendica
ti. Le parole del documento, ' 
infatti, somigliano tanto a " 
quelle pronunciate allora da ' 
Viesti. • . - • • , -' -

Il generale è solo? Aspra- ' 
mente accusato da Cossiga, • 
«processato» dal Cocer, non 
difeso da Rognoni, non vive ; 
momenti felici. Con lui, e in ' 
ansia anche Canino. Si voci-

. ferava, l'altra sera, subito do
po la divulgazione della pri
ma lettera presidenziale, che 
i due erano pronti a dimetter
si. Qualcuno li ha convinti a 
non farlo. Per il momento, al-

• meno. Chi'1 Andreotti, forse. 
Ieri sera, le voci si sono anco
ra una volta rincorse. Subito 
smentite, però, dallo stato 
maggiore dell'Esercito e dal 
comando generale dell'Ar
ma: «No, ma quali dimissio
ni...». . - ' i U 

In realtà, c'è - incertezza, 
profonda e diffusa, nessuno 
sa che cosa può succedere 
nelle prossime ore, nei pros-

' simi giorni. Qualche chiari
mento verrà, forse, dal mini
stro della Difesa, che rispon-

• derà, in Parlamento, ad alcu
ne interrogazioni presentate 
da Verdi, Lista Pannella, Psdi 
e Rete. Rognoni, a questo 
punto, ha un compito diffici-

1 le: deve dire chi, tra Cossiga e 
i generali, ha ragione, e deve 

• anche spiegare come mai, 
' per la seconda volta, appun
tati, sottufficiali e ufficiali ab
biano scritto un documento 

' nervoso e insolito, abbiano 
scelto di «pronunciarsi» su 
questioni «politiche». Si tor
nerà a parlare di «malessere 
dei militari»?. . . , , • 

Durante il suo settennato Cossiga ha sempre sdegnosamente rifiutato ogni richiesta dei magistrati di potergli rivolgere domande 
Dal piano Solo a Gladio, dalla strage di Ustica a quella di Bologna fino al caso Moro sono tante le vicende sulle quali ascoltarlo ; 

Ora i giudici potranno interrogare l'ex presidente 
E adesso il senatore Cossiga potrà essere ascoltato 
dai giudici. Durante la sua permanenza al Quirinale, 
l'ex presidente della Repubblica aveva sempre con
siderato un'offesa la sola ipotesi di essere interroga
to. Eppure sono molte le cose che potrebbe contri
buire a chiarire: dai retroscena del piano Solo a Gla
dio, dalle stragi di Ustica e Bologna al caso Moro, 
oggetto di sibilline esternazioni. 

OIANNICIPRIANI 

M ROMA. Durante il suo set
tennato molti procedimenti so
no stati archiviati. Ma nono
stante questo, esistono ancora 
alcune inchieste giudiziarie 
per le quali potrebbe rivelarsi • 
utile ascoltare la testimonian
za del senatore a vita France
sco Cossiga, che più volte dal 
Quirinale ha «esternato» più o 
meno sibillinamente su tutti gli 
episodi più oscuri della Re
pubblica. Dall'esistenza delle 
bande armate democristiane 

che godevano della benevo
lenza di Antonio Segni nell'im
mediato dopoguerra, ai retro
scena del Piano Solo a Gladio, 
dal caso Moro alle stragi di Bo
logna e Ustica. Dichiarazioni 
spesso allusive. Il Cossiga-pre-
sidente ha sempre considerato 
un affronto la sola ipotesi di 
poter essere interrogato: basti 
pensare alla reazione furibon
da avuta quando il giudice 
Casson si limitò a «sondare» il 
Quirinale chiedendo sempli-

' cernente se esisteva una dispo
nibilità. -

Ora (salvo una sua rielezio
ne) Cossiga non si potrà na
scondere all'ombra del Quin
nale. Come senatore a vita go
drà dell'immunità parlamenta
re ma non potrà definitiva
mente rifiutarsi di testimoniare 
di fronte ai giudici o, se verran
no nuovamente istituite, alle 
commissioni parlamentari 
d'inchiesta. 

Stragi. Le inchieste su Usti
ca e Bologna sono ancora 
aperte. Cossiga ha detto, per 
quanto riguarda il Dc9, di ave
re il dubbio di essere stato in
gannato. Per la bomba dell'8 
agosto sostenne di essere stato 
•disinformato» dai servizi se
greti. A chi si riferiva? Sarebbe 
interessante saperlo. E sareb
be anche interessante sapere 
se fu ingannato anche per Li
do Gelh e i «patrioti» della P2. Il 
capo dell'Ispettorato antiterro

rismo, Emilio Santillo, nel 1976 
scrisse i primi allarmati rappor
ti sulla pericolosità della loggia . 
capeggiata dal «Venerabile». E 
indicava nei suoi tre rapporti 
nomi e cognomi degli apparte
nenti. Strano che proprio il mi
nistro da cui dipendeva non 
abbia mai letto quelle carte co
si esplosive, e scritte dall'uomo 
di punta del Viminale contro 
l'eversione. Cosi come ò incre
dibile il [atto che Santillo sia 
stato «bruciato» alla guida del 
Sisde. nel 1978 a ridosso del 
caso Moro, proprio da un pi
duista, Giulio Grassini. 

Plano Solo. Materialmente 
gli omissis sul golpe De Loren
zo li appose Cossiga, allora 
sottosegretario della Difesa. 
Un episodio grave della stona 
italiana, perché quelle censure 
non servirono per coprire «se
greti di Stato», ma solamente 
per coprire come funzionava il 
sistema di potere, come le de- , 
viazioui dei militari fossero or

ganiche al mantenimento del 
potere dei politici. Nessuno ha 
chiesto ragione al capo dello 
Stalo di quegli omissis. Cossi
ga, in compenso, ha più volte 
ricordato «quel pomeriggio in 
casa Morlino», ossia l'incontro 
semi-clandestino avvenuto tra > 
il generale De Lorenzo e lo sta
to maggiore democristiano al
la vigilia del «piano Solo». Gla
dio. Dopo la richiesta di archi
viazione della Procura di Ro
ma, il fascicolo è ancora aper- , 
to al «tribunale dei ministri». Gli! 

indagati sono Cossiga, e gli ex 
dirigenti del Sismi Fulvio Marti
ni e Paolo Inzerilli. I magistrati 
avevano, in teoria, a disposi
zione 90 giorni per prendere 
una decisione: ora hanno la " 
possibilità di ascoltare l'ex sot
tosegretario alla Difesa, autore 
di una clamorosa autodenun
cia. 

Caso Moro. È il nervo sco
perto di Cossiga. Le questioni 

ancora aperte sono molte, ad , 
esempio quella del comitato di 
crisi installato al Viminale per, 
fronteggiare la situazione. C'e
rano quasi tutti piduisti, consi- -
gliati da un esperto in antiter
rorismo mandato da Kissinger 
ad aiutare Cossiga, Steve Pìec-
zenick. Una compagnia parti- ' 
colare che non si distinse per ' 
brillantezza nelle indagini. Per '' 
quello che si sa, almeno. Per
ché del comitato di crisi esisto- , 
no verbali ufficiali fino al 3 
aprile. Dopo quella data, nel . 
momento più caldo del seque
stro, di tutte le discussioni non 
esisteva verbalizzazione? O se . 
c'era, che fine ha fatto? Perché 
sarebbe certo una negligenza 
imperdonabile aver perduto ' 
quel materiale cosi importan
te. Il criminologo Ferracuti, pn- . 
ma di morire, aveva parlato dei 
documenti poi scomparsi. Ma 
le sue parole non sono state te
nute in grande considerazio-

Anche per la liberazione di 
Moro ci sono molte cose da 
chiarire. Per esempio Cossiga 
ha dimenticato di riferire ai 
magistrati, e alla stessa com
missione parlamentare che lo 
irterrogò, il blitz che doveva 
scattare per liberare lo statista 
de imprigionato e, chissà per
ché, all'ultimo momento non 
fi fatto. lx> tia detto in una sua 
esternazione alla festa della 
Marina. Quel blitz doveva esse
re portato a termine dagli in-

' cursori della marina. Era scrit
to su OpdiMinoPecorelli, il 17 
ottobre 1978: «Caso Moro: il 
ministro non sapeva?». Una let
tera in cui si parla di un blitz 
che non fu fatto per motivi oc
culti; di un generale dei carabi
nieri che avrebbe inlonnato il 
ministro, probabilmente Dalla 
Chiesa. Sarebbe davvero inte-

, ressare .ritenere se Cossiga ri-
, tiene quell'articolo una sem
plice coincidenza. 

Sardisti in crisi 
Se ne vanno 
quindici dirigenti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

wm CAGLIARI. C'è forse un im
magine-simbolo della clamo
rosa crisi che ha travolto il Par
tito sardo d'azione. È quella di 
un'aula di tribunale, a Nuoro, . 
dove nelle scorse settimane t 
sono sfilati dingenti vecchi e '' 
nuovi del più antico (e glorio- , 
so) partito autonomistico ita
liano. Al centro della sioria c'ò 
il leader sardista più autorevo
le e conosciuto, l'on. Mario 
Melis, già presidente della Re
gione sarda nella seconda me
tà degli anni '80, attualmente " 
unico rappresentante dei «fe
deralisti» nel parlamento euro
peo. Due anni fa gli hanno fat
to esplodere una bomba da
vanti a casa. I due esecutori 
dell'attentato - assolutamente 
estranei al mondo della politi
ca - sono stati individuati, pro
cessati e condannati. Ma nello 
stesso processo è emerso an
che un «probabile» movente, 
questo si politico e tutto inter
no al Psdaz: l'attentato sareb- , 
be stato infatti organizzato da . 
un altro dirigente del partito, • 
l'ex vicepresidente del Consi- , 
glio regionale Nino Piretta, per 
costnngereMelisa dimettersi e « 
a lasciargli cosi il seggio a Stra
sburgo, in quanto pnmo dei 
non eletti. 

Il processo ha fatto emerge
re antichi veleni, polemiche . 
mai sopite, concezioni oppo
ste della politica in casa sardi
sta. E il 5 aprile mentre in tutta -
Italia leghe e liste locali vince
vano a mani basse, nell'Isola il 
Psdaz è crollato pesantemen- '-. 
te, perdendo oltre un terzo del 
suo elettorato (ora ha il 6,7% , 
alla Camera e 9 al Senato) e • 
passando dal terzo posto ad 
un quarto appena risicato del- .. 
lo schieramento politico sar-

Pintacuda: 
«Le dimissioni 
sono state) 
un atto dovuto'» 

M PADOVA. «Due anni fa fui 
oggetto, insieme a Leoluca Or
lando, di un violento attacco 
da parte di Cossiga che solleci
tava i miei superion a sollevar
mi dall'incarico. Ora sono gra
to alla loro lungimiranza: ho ri
schiato di partire per l'America 
latina, concludendo la mia 
esperienza. E invece Cossiga 
ha terminato prima la sua». È 
quanto afferma padre Ennio 
Pintacuda, fondatore del Cen
tro studi sociali di Palermo, in 
un'intervista che oggi compare 
sul Mattino di Padova e su altri 
quotidiani locali nella quale il 
sacerdote ricorda di essere sta
to definito dal capo dello Stato 
«gesuita fanatico che crede di 
vivere nel Paraguay del '600». 
Quanto alle dimissioni, Cossi
ga «poteva darle prima: ora so
no solo un atto dovuto». Padre 
Pintacuda, indica - poi come 
«candidati ideali» al Quirinale 
Norberto Bobbio e Tina Ansel-
mi, rilevando che «l'elezione di 
Scalfaro é il primo segnale po
sitivo di cambiamento del si
stema dopo il preambolo for-
laniano» che continua a consi
derare «la seconda lapide po
sta sulla tomba di Moro». Infi
ne, per il sacerdote, «se ci sono 
le condizioni reali di un cam
biamento, la Rete deve entrare 
nell'esecutivo». 

do. Il crollo ha travolto l'intero 
gruppo dirigente, presentatosi 
dimissionario - con in testa il 
segretano Giorgio Ladu - al ' 
l'ultimo consiglio nazionale. Il 
partito sarà retto nei prossimi • 
mesi da un «direttono», che '* 
avrà il compito di individuare -
una nuova direzione e di pre
parare un congresso straordi- •' 
nano. Ma soprattutto dovrà -
serrare le fila di un partito allo * 
sbando: quindici dingenti han
no già abbandonato ufficial
mente il Psdaz, accusando il 
gruppo dirigente di aver ab
bandonato le idealità e i pro
grammi sardisti, a cominciare 
dall'obiettivo dell'indipenden
za. l '* " &,*< .̂.-̂ -V^v-

Una crisi, comunque, che 
non è iniziata oggi, come di
mostrano i tre avvicendamenti >• 
alla segreteria nell'arco di nep
pure due anni: prima Carlo 
Sanna - uno degli ultimi della ;. 
generazione > della «riscossa» " 
sardista, assieme ai leader sto- " 
nei Mario Melis e Michele Co-
lumbu -, poi il «rinnovatore». 
Efisio Pillen, infine l'ex asses- -
sore Giorgio Ladu, capitano di • 
lungo corso e massone dichia- • 
rato. È stato sotto quest'ultima 
segreteria - durata appena 10 * 
mesi -che i contrasti e le pole- -
miche si sono accentuate. La 
minoranza gli ha rimproverato 
di aver trasformato sempre di 
più il partito degli ideali e del- • 
i'«ulopia» sardista in una mac- " 
china di potere. Dure polemi- ' 
che anche su alcune sconcer- -
tanti scelte elettorali. Hanno 
prevalso le logiche di «loggia»? -
Ladu nega, sdegnalo. E intanto '-
si apre un nuovo capitolo della * 
polemica intema: il rapporto » 
con le Leghe. Un tempo guar- : 
date con ostilità e diffidenza 
oggi forse possibili alleati. 

Per Bòssi 
Cossiga':, 
«candidato 
drsogno» 

M ROMA Bossi vorrebbe 
Cossiga di nuovo al Quirinale. 
Se ci fosse la sua candidatura, 
spiega il leader della Lega del 
Nord in un'intervista al setti
manale L'Europeo, «vorrebbe 
dire che in Parlamento si sa
rebbe già formata una maggio
ranza pronta alle riforme» ma, 
aggiunge, «temo che stiamo 
parlando di un libro dei sogni». 
•Cossiga ha fatto in un anno e 
mezzo più e meglio di quanto 
non abbiano fatto i partiti tutti 
insieme in quaranta anni di vi
ta repubblicana», sostiene il 
«senatur», ed ha garantito che 
«il marasma politico fomentato 
dai partiti aggrappati al loro 
potere non uscisse dai binari 
della democrazia». Giudizi non 
altrettanto lusinghieri invece 
sulla elezione dei presidenti 
delle Camere. Per Bossi Spado
lini é «una figura atipica, un 
personaggio a sé perchè, suo 
malgrado, è espressione di un 
partito che è uscito dal gover
no e in questo momento con
testa la vecchia maggioranza e 
perchè è un presidente che ri
spetta le regole». Oscar Luigi 
Scalfaro, d'altro canto, è inve
ce «il simbolo della continuità 
con il vecchio sistema. Noi vo
gliamo cambiare la Costituzio
ne — conclude Bossi — lui 
vuole conservarla cosi com'è». 
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Il segretario del Pds propone un «esecutivo 
di transizione per fare le riforme» 
H dialogo con i socialisti? «Non è il tempo 
di incontri spettacolari e insinceri» 

Occhetto: «Nel governo 
solo a queste condizioni» 
Occhetto ha indicato davanti alla Direzione del Pds 
le condizioni alle quali la Quercia accetterebbe il 
confronto per la formazione di un governo: un ese
cutivo di transizione per fare le riforme e il risana
mento economico, fuori dalle spartizioni dei partiti. 
«Saremo coerenti con la nostra campagna elettora
le». Craxi ha reponsabilità «serie», ma il leader della 
Quercia non chiude la porta al dialogo. 

ALBERTO LUSS 

Mi ROMA. «Abbiamo una 
proposta di governo, più che 
una disponibilità. Per questo 
abbiamo fatto un atto forte, ' 
abbiamo indicato l'identikit di 
un governo sia sotto il profilo 
dei modi di formazione che ' 
della sua composizione e dei 
suoi programmi». Achille Oc
chetto ha risposto cosi ieri sera 
al cronista delTgl che gli chie
deva se il Pds è «disponibile» ' 
ad entrare in un governo di • 
transizione. E questo è il senso ' 
di fondo della relazione - 31 
cartelle fitte - che il leader del- •• 
la Quercia ha letto ieri mattina -
davanti ai membri della Dire
zione del partito, affrontando 
anche l'analisi del voto del 6 ' 
aprile, i rapporti con le altre ' 
forze politiche, la scadenza del ' 
Quirinale, e una radiografia -
impietosa dei limiti che ancora 

ostacolano l'iniziativa del par
tito. Una riunione breve, che 
dopo la discussione e la vota
zione sulla proposta per le pre
sidenze dei gruppi parlamen
tari (D'AIema e Chiarente), si 
è aggiornata a questa mattina 
per la prosecuzione del dibat
tito politico. Lo stesso Occhet
to ha riassunto in Tv le «condi
zioni» alle quali il Pds potrebbe 
prendere in considerazione un 
suo coinvolgimento al gover
no. Si tratta del «superamento 
di ogni forma di lottizzazione», 
per la formazione di un esecu
tivo «di capaci e di competenti 
al di fuori del dominio e del 
predominio dei partiti», e con 
alcune caratteristiche politiche 
fondamentali: «Che sia un go
verno di transizione» per fare le 
nforme elettorali e istituzionali, 
che si muova «nella linea di 

una svolta programmatica di 
austerità», necessaria per ri
spettare gli accordi di Maastri
cht, ma seguendo scelte «rifor-
matnci» e salvaguardando gli 
interessi dei lavoratori. 

In questi giorni si è parlato di 
una crescente simpatia del 
gruppo dirigente della Quercia 
per la proposta Segni e soprat
tutto per il suo «metodo». Oc
chetto non ha personalizzato 
la sua proposta, ha chiesto che 
«l'incarico venga dato ad una 
personalità che, per le sue ca
ratteristiche, sia in sintonia con 
questa innovazione e offra ga
ranzie che nella formazione e 
composizione del governo se
gua l'indirizzo che auspichia
mo». Per quanto riguarda il 
«metodo», si tratta del rispetto 
del dettato costituzionale, che 
indica la ricerca di una mag
gioranza e la composizione 
dell'esecutivo senza passare 
attraverso la contrattazione 
delle segreterie di partito, con 
l'aggiunta dell'indicazione di 
meno «ministri e sottosegreta-
n» («anche in considerazione 
delle iniziative referendarie» 
sul rinnovamento della politi
ca) . Tuttavia per il leader del 
Pds questa è una «condizione 
necessaria, ma non sufficien
te». «Anche tra gli onesti - ha 
aggiunto con un riferimento 

abbastanza esplicito alle posi
zioni politiche di La Malfa e Se
gni - occorre scegliere tra prò 
gressisti e moderati». E Occhet
to ha anche indicato con una 
certa precisioni i capisaldi pro
grammatici che la Quercia ri
tiene irrinunciabili. Soprattutto 
per quanto riguarda le scelte 
economiche e sociali, il rigore 
per entrare in Europa tratteg
giato dal leader del Pds rifiuta 
«tagli insopportabili» per gli 
strati popolari, postula politi
che di solidarietà, chiede una 
«riforma del fisco e una politica 
di tutti i redditi», con la tutela 
del «salario reale» e il «paga
mento a maggio della contin
genza». 

Ma a quali forze politiche 
Occhetto indirizza questa pro
posta? Il leader del Pds chiama 
in causa direttamente il movi
mento referendario (rimpro
verandogli però «scarsa incisi
vità» nella partita appena chiu
sa delle presidenze delle Ca
mere) ma si rivolge anche alla 
sinistra, al Psi e alla De, riba
dendo una analisi in cui si ri
fiuta l'idea di un puro e sempli
ce allargamento della «gover
nabilità» sconfitta. 

Dal voto è uscito in crisi il 
tradizionale «blocco» • De, e 
questo dovrebbe liberare le 
forze che anche nei partiti tra
dizionali vogliono il rinnova

mento. Craxi, con le posizioni 
assunte nella Direzione del Psi ' 
e nella vicenda delle presiden
ze delle Camere, si e assunto 
«una seria responsabilità», non 
serve più - ha anche affermato 
Occhetto - la bandiera «dell'u
nita socialista». Ma il leader 
della Quercia non ha chiuso la 
porta alla ripresa del dialogo' 
«Non è tempo di incontri spet
tacolari e insinceri. È il caso di 
dire - ha aggiunto citando un 
famoso articolo di Lenin - me
glio meno ma meglio. Prepa
riamo dunque con saggezza e 
senso di responsabilità i futuri 
incontri della sinistra, a partire 
dalle forze che si ispirano a • 
una prospettiva socialista». E in 
serata, quando le agenzie di 
stampa hanno battuto la rispo
sta di Craxi. («Meglio piccoli 
passi che nessun passo...»), al 
vertice delle Botteghe Oscure 
lo si è considerato un «riscon
tro positivo», soprattutto laddo
ve il leader socialista parla del
l'esigenza di partire dai pro
grammi e si riconosce, quindi, 
l'impostazione sempre soste
nuta dal Pds. 

Siamo alla vigìlia dell'enne
simo «fuoco di paglia» nel riav
vicinamento pendolare tra Psi 
e Pds? Una prima risposta ver
rà proprio dal dibattito nella 
Direzione pidiessina di oggi. 

L'immediato terreno di verifica 
- è ovvio - sarà l'elezione del 
presidente della Repubblica. -
Occhetto ieri ha ribadito il cri
terio di una candidatura «super 
partes», da indicare fuori dalle ' 
logiche spartitone in vista del -
governo. Non ha rilanciato il '• 
nome di Nilde lotti, anche per
che la formalizzazione spetta 
ad un organismo diverso, inte
grato dalle presidenze dei 
gruppi parlamentari, in via di ' 
definizione. Ma forse anche 
perchè non è chiara la dispo- -
nibilità della stessa lotti. -

Quale sarà oggi l'atteggia
mento delle diverse compo
nenti del partito sulla proposta 
di Occhetto? 1 comunisti de- . 
mocratici annunciavano l'in
tenzione di «incalzare» il segre- . 
tario e la maggioranza, soprat
tutto nel tener fermi con rigore ' 

i presupposti programmatici di 
un eventuale coinvolgimento • 
al governo. Ingrao e Tortorella 
non fanno mistero di conside- ' 
rare assai difficile il crearsi del
le condizioni politiche neces
sarie a questa eventualità. I ri-

• formisti sembravano in procin- " 
to di aprire una discussione " 
politica più di fondo, anche • 
per le riserve sulla conduzione 
della vicenda Napolitano alla 
Camera. Ma la risposta positiva 
del Psi potrebbe cambiare lo 
scenario. Occhetto poi non ha 
risparmiato cntiche alle insuffi
cienze del modo di essere del 
partito, ha annunciato Tesi- ' 
genza di mutamenti profondi, : 
e questo ha in parte soddisfat
to quell'area di ex estemi che 
subito dopo il voto aveva ma
nifestato una profonda insod- ' 
disfazione. •><. -• - s 

Il coordinatore di Botteghe Oscure eletto ieri a Montecitorio con 91 voti su 100. Oggi la scelta del gruppo di palazzo Madama 
Rodotà e Lama candidati alla vicepresidenza delle assemblee. La Quercia avrà una segreteria ma non ci sarà un vice di Occhetto 

D'AIema guida i deputati Pds. Al Senato Chiaraiite 
D'AIema è il nuovo capogruppo del Pds alla Camera: è 
stato eletto ieri con 91 voti su 100. Oggi, sarà la volta 
del Senato, > dove sarà eletto Chiarente. Occhetto 
(«presentando» D'AIema ai deputati) : «Uno dei com
pagni più forti, in un centro nevralgico». Si parla di Ro
dotà alla vicepresidenza della Camera. Entro maggio 
un consiglio nazionale del Pds sulla riforma del parti
to: non è passata la proposta di un vicesegretario. • 

STEFANO BOCCONETTI 

• 1 ROMA. Per urna, una sca
tola di cartone, per «seggio» un • 
tavolo. Tempo per votare: due ' 
ore. Ma già mezz'ora prima ' 
della «scadenza», l'elezione ' 
era bella e fatta. Il risultato: 
Massimo D'AIema. è il nuovo 
capogruppo del Pds alla Ca- . 
mera. Gli aventi diritto erano -
107. Di queste 4 «assenti giusti
ficati», altri 3, invece, non si so- ' 
no presentati. Se si esclude -
D'AIema. che si è astenuto, al- • ' 
lo scrutinio segreto hanno par
tecipato esattamente in cento. 
Novantuno di loro hanno scrit
to il nome del candidato pre- • 
sentalo da Occhetto. Due han
no votato per lotti, uno per Vel- ; 
troni. Sei le schede bianche. 
Nuovo capogruppo a Monteci
torio. E oggi pomeriggio, ci sa
rà il nuovo capogruppo a Pa- ' 
lazzo Madama. Alle 18, infatti, 
i senatori del Pds si riuniranno • 

per eleggere il sostituto di Pec-
chioll. Il candidato è Giuseppe 
Chiarante. Le proposte, D'AIe
ma e Chiarante sono «partite» 
dalla riunione, svoltasi 'ieri 
mattina, della direzione della 
Quercia. Riunione che prose
guirà anche stamane: riempita 
la casella dei due nuovi capi
gruppo, restano da definire 
molti altri incarichi. Istituziona
li, soprattutto: c'èda definire la 

' candidatura per la vice-presi-
, denza della Camera (si fa so-
, prattutto un nome: quello del 
presidente della Quercia, Ro
dotà) e del Senato (dove do
vrebbe essere confermato Lu
ciano Lama). E ancora: il Pds 
deve avanzare una proposta 
per il carica di Questore. Senza 
contare che la redistribuzione 
degli incarichi nelle assem-

• blee. avrà per forza ripercus-
' sioni all'interno dell'organi

gramma di Botteghe Oscure. 
Insomma, già da ieri in direzio
ne s'è cominciato a discutere 
di nuovi organismi dirigenti. 
Non solo nomi, però. Ma an
che diverse strutture, «più agi
li», più razionali. 

Incarichi al «vertice» di Bot
teghe Oscure e «nomine» nelle 
istituzioni, insomma, stretta
mente legati. Al punto che sul
le candidature di D'AIema e di 
Chiarante, in direzione s'è re
gistrato un dissenso, anche se 
circoscritto. Sul primo nome si 
sono registrati 3 contrari e 2 
astenuti. Sul secondo 9 asten
sioni. Minucci, uno di quelli 
che ha votato contro la candi
datura alla Camera ha spiega
to che avrebbe preferito D'AIe
ma impegnato di più nelle 
strutture del partito. Le osser
vazioni sul nome di Chiarante 
sono venute invece da chi (Mi-
gone) ha visto in questa desi
gnazione la riproposizione 
d'un vecchio metodo: quello 
che lega i nomi alle «correnti». 
Tesi sulla quale perù Tortorel
la ha tagliato corto: non esisto
no candidature fatte «col bilan
cino», ha sostenuto. . , 

E Occhetto? Le parole pro
nunciate in mattinata in dire
zione sono state dette a brac
cio. E' stato, invece, reso pub
blico il testo col quale il segre
tario ha introdotto l'assemblea 

dei deputati. Occhetto ha spie
gato che la candidatura di D'A
Iema «rientra nella strategia di ' 
valonzzazione del lavoro par- " 
lamentare, affidando l'incarico 
ad uno dei compagni più forti». ' 
Poi, il leader di Botteghe Oscu- • 
re ha detto la sua sulle inter-, 
prefazioni, secondo le quali la 
nomina di D'AIema sarebbe il • 
•sintomo» di una battaglia ai ' 
«piani alti» di Botteghe Oscure. ; 
«Interpretazione falsa», ha ag- . 
giunto il segretario. E qui ha 
fatto un parallelo con la storia -
del Pei: «In passato la forma
zione di un gruppo dirigente , 
era legata alla formazione del- ; 
la segreteria, che era la struttu-
ra nevralgica». Nel Pds, invece, " 
questa logica non c'è più. E al
lora, «le forze migliori» vanno 
collocate in più «momenti di 
direzione», «impegnando i mi- -
gliori compagni nei punti ne
vralgici». Innanzitutto, dunque, -
alla Camera. •, - < .. i -

La discussione in direzione • 
di ieri mattina era stata prece
duta, nel pomeriggio di lunedi. -
da un'altra assemblea, del 
coordinamento. E qui c'è stata 
un dibattito che tutti assicura- • 
no «tranquillo nei toni», anche 
se qualcuno aggiunge: «Confu
so». Un dibattito nel quale di
versi dirigenti, anche dall'inter
no della maggioranza (ieri «gi
ravano» i nomi di Reichlin, U- • 

via Turco, Fassino), ha posto il 
• problema di una vice-segrete-
' ria del partito. Un nuovo inca- , 

rico che dovrebbe far parte di ; 
quel piano di «riforma» degli 

• organismi di governo della ' 
Quercia: formazione della se- • 
gretcria, eliminazione dei dop-

' pioni, etc. Vice—segreteria che 
avrebbe avuto un solo candi
dato: D'AIema. L'istituzionaliz-
zazione della ligura del nume
ro-due però non è passata: è l 

• prevalsa l'idea che ciò avrebbe 
' potuto significare una non ' 
chiara ipoteca verso il ruolo 
del segretario. Capitolo che ' 
quasi nessuno - a quanto si sa • 
- aveva effettivamente inten
zione di aprire. -r-'Jir 

Del riassetto interno del Pds 
comunque si parlerà in una * 
prossima assemblea del Consi- ' 
glio nazionale che Rodotà ha * 
in mente di convocare entro 
metà maggio. Assemblea che 
avrà tanti punti all'ordine del 

' giorno: e tutti difficili. Quello 
dell'Unità, di cui ieri si è avuto ' 
un «assaggio». Ma anche quel
lo relativo alla Presidenza del 

• Pds: con la nomina di Rodotà 
alla vice-presidenza della Ca
mera si aprirebbe un posto di , 

1 rilievo nell'organigramma. Si 
parla diuna candidatura di Nil- . 
de lotti (le indiscrezioni sono 
dell'agenzia Italia). E un rifor
mista potrebbe guidare . la 
commissione di garanzia. -

D'AIema 
Togliattiano 
e uomo 
della svolta 
M ROMA. Chissà che vole
va dire Massimo D'AIema 
quando, appena eletto se
gretario della Fgci. nel 1975, 
raccontò a Luisa Melograni 
di appartenere a una gene
razione «priva di biografia»? 
Forse, il neocapogruppo pi-
diessino alla Camera inten
deva che, per quanto lo ri
guardava, la storia della sua 
vita era già stata scritta nella 
sua direttrice principale - la 
politica - nel momento in 
cui, nel 1969, aveva deciso 
di iscriversi al Pei. 

Di lui si dice che sia l'ulti
mo dei togliattiani. «Sarò un 
surgelato - ha detto qualche 
tempo fa - ma sono un sur
gelato leale». Leale a chi? Al 
partito e, anche, al suo •se--
gretario: «Sono persino stufo 
- ha affermato più volte - di 
ripetere che il mio compito 
è quello di aiutare Occhet
to». Ma la stampa insiste nel 
disegnare una costante con
trapposizione tra il segreta
rio e il numero due della 
Quercia. Lui, del resto, non 
si può dire che sia tenero 
con i «colleghi» (ha diretto 
questo giornale dal 1988 al 
1990) della carta stampata: 
sono noti i suoi ripetuti strali 
contro le «iene dattilografe». 
Togliattiano dunque. Ma an
che uomo della svolta. Della 
prima svolta, - quella che 
inaugurò, nel 1988, (allora 
era responsabile dell'orga
nizzazione), con il XVIII 
congresso, il nuovo corso 
del Pei. E poi della seconda, 
quella che ha trasformato il 
Pei in partito democratico 
della sinistra. Ancora: uomo 
del dialogo, nonostante le 
apparenze (il suo nome è 
tra quelli che figurano più 
spesso nelle liste nere dclM-
uanii), con il Psi, ma anche 
con Mario Segni. - Ultima
mente, anzi, ha fatto sapere 
di condividere il metodo de
lineato dal leader referenda
rio per il nuovo governo. . 

Chiarante 
Un ex-Dc 
«comunista 
democratico» 
• i ROMA. «Le domande di 
iscrizione di Magri e di Chia
rante sono state accolte». Si 
chiudeva cosi l'articolo che. 
suìYUnild del 19 dicembre 
1958, annunciava la richiesta 
dei due «giovani dirigenti de
mocristiani» di iscriversi al 
Pei. Membro del Consiglio 
nazionale dal 1953, Giusep
pe Chiarante era uscito dalla 
Democrazia cristiana l'anno 
successivo, dopo aver dato 
vita, insieme ad altri, a quella 
che sarebbe diventata la sini-
stradibase. - - . - • - • • . 
- Di quella militanza, il futu

ro capogruppo dei senaton 
del Pds ha conservato, oltre 
all'attenzione costante al 
dialogo con i cattolici, la pre
dilezione^ per • una politica 
che, non ignorando il gioco 
politico, sia capace di susci
tare e di avvalersi di grandi 
idealità. Dirigente berlingue-
riano a tutti gli eltetti, Chia
rante si è occupato, nel Pei, 
di scuola, di cultura, oltre a 
dirigere, all'inizio degli anni 
80, il settimanale Rinascila. 
Contrario alla svolta partita 
dalla Bolognina e, più tardi, 
alla scissione promossa da 
Garavini e da Cossutta, oggi 
Chiarante dirige la Commis
sione di garanzia del partito 
democratico della sinistra. È 
da questa posizione che ha 
polemizzato più volte contro 
un'applicazione della regola 
della maggioranza, nel nuo
vo partito, tendente a svalo
rizzare l'esistenza di posizio
ni e di aree differenti, soste
nendo, al contrario, < che 
•quanto più ricco sarà il no
stro pluralismo intemo, tanto 
più sapremo costruire un 
dialogo con forze diverse». 
Difensore strenuo dei valori 
della Costituzione, Chiarante 
ha più volte affermato che la 
questione delle riforme elet
torale e istituzionali va tenuta 
nettamente distinta dalla for
mazione di una maggioran
za di governo. ' ;.,»<--<-

Nel Pds già aperto il confronto sulla successione: si fa il nome di Walter Veltroni 

È crisi ai vertici dell'Unità 
Foa annuncia: «Lascio la direzione» 
Foa abbandona: in carica come direttore all'Unità 
dall'estate del 1990, ora lascia il giornale. L'ha co
municato ieri al Comitato di redazione e stamane lo 
annuncerà in assemblea. Già da un mese aveva 
scritto ad Occhetto per chiedere che il Pds dicesse la 
sua sul ruolo del quotidiano e per proporre un «avvi
cendamento». Ora, dice Foa, mentre la Quercia par
la di nuovo direttore l'avvicendamento è operativo. 

• i ROMA Renzo Foa lascia 
la direzione MVUnità. Ieri 
mattina, pnma alla riunione 
dei capiservizio poi all'organi
smo sindacale dei giornalisti, 
ha reso nota una lettera scritta • 
subito prima del voto del 5 
aprile al segretario del Pds, ; 
Achille Occhetto. In quella lei- ' 
tera si invitava la proprietà del 
giornale a contribuire a defini
re il ruolo e il futuro dell'Unità 
e si rimetteva il mandato chie- ' 

. derido contemporaneamente 

un avvicendamento alla guida 
del quotidiano di via dei Tauri
ni. Ora, ha spiegato Foa al Co
mitato di redazione, mentre i 
giornali danno notizia del fatto 
che II Pds sta discutendo sul 
cambio al vertice, quell'avvi-

: cendamento diventa operante. 
Una affermazione che suona 
come delle vere e proprie di-

' missioni. Sempre ieri Foa ha 
inviato la lettera anche a Ema
nuele Macaluso, presidente 
dell'editoriale l'Unità. Siamo 

insomma all'inizio di un for
male abbandono. Dal Pds nes
sun commento ufficiale e qual
che precisazione. Interrogato 
dai giornalisti Walter Veltroni 
(il cui nome è circolato in que
sti giorni come quello del più 
probabile candidato alla dire
zione del giornale) ha soste
nuto che negli organismi diri
genti del Pds non è neppure 
iniziata la discusione sutt'Uni-
là. Davanti alla domanda se in 
questa occasione il partito 
avrebbe mantenuto la scelto di 
un direttore-giornalista (è il 
caso di Renzo Foa) o quella di 
un direttore-politico, il respon
sabile dell'informazione ha re
plicato ipotizzando una terza 
via: quella di un politico con 
forte vocazione giornalistica. 

La decisione di render nota 
alla redazione la sua lettera, ha 
spiegato Foa, nasceva dal dif
fondersi di notizie (riprese per 
altro da numerosi quotidiani) 
dell'avvio ormai esplicito del 
dibattito negli organismi diri

genti attorno al giornale e in 
particolare al nome del suo di
rettore. Una discussione che 
saltava a pie pari le questioni 
poste, ormai più di un mese fa 
nella sua missiva. «Vedo il ri
schio - è stato il suo com men
to nell'incontro col Cdr - di un 
attacco non tanto all'autono
mia dell'Unità quanto al suo 
modo di essere un giornale 
aperto, un giornale capace, in 
una fase di conflitti a sinistra, 
di essere sede di incontri, di ri
cerca, di discussione e di di
battito. Non credo che ci sarà 
una contestazione della natura 
giornalistica deW'Unià, ma una 
tendenza da parte del Pds ad 
una sorta di riappropriazione 
degli strumenti di comunica
zione di massa. La questione . 
del cambio di direzione del 
giornale è ovviamente più che 
legittima, ma in questo mo
mento e stata collegata diretta
mente ai nuovi organigrammi 
e questo mi appare inaccetta

bile: la direzione deH'Unttù 
non può essere il tassello di un 
mosaico di nomine di partito. ' 
Va affrontata, quindi tenendo ;' 
conto della sua specificità e 
nel massimo della tranquillità 
e della calma». Nella sua lette
ra, chiedendo un avvicenda
mento Renzo Foa aveva sotto- • 
lineato la giustezza di una 
«successionme naturale», ov
vero all'interno del gruppo di
rigente attuale del giornale che . 
vede in prima fila il vicediretto-
pre vicario Piero Sansonetti e i • 
due vicedirettori Giuseppe Cal
daroni e Giancarlo Bosetti. Nel
la lettera (inviata prima del vo
to, proprio per «evitare equivo
ci e far dipendere le decisioni 
sull'assetto del giornale dall'e
sito elettorale») si sostiene, 
inoltre, che Minilo 6 uscita dal
la sua fase più difficile: il '91 è 
stato l'anno più pesante (crisi 
nella carta stampata, difficoltà 
nei rapporti tra giornale e Pds, 
una lunga sene di scioperi ' 
contrattuali, ristrutturazione in

Walter Veltroni 

tema) ma ora «è ben ricolloca-r 

to dopo le ultime tempeste» e 
ha anche una ripresa di mer
cato. .. 

Dopo i primi contatti con il , 
Cdr ieri pomeriggio in redazio
ne si ò tenuta una breve as
semblea di informazione. Sta
mattina, invece, In una nuova 
riunione plenaria il direttore . 
spiegherà alla redazione le sue 
posizioni. Ieri pomeriggio il • 
Comitato di redazione ha reso 
noto un comunicato nel quale 

Il comunicato del Cdr 

si chiede un itinerario traspa
rente che consenta di superare 
i problemi e si ricorda che oc
corrono «programmi, risorse, 
investimenti umani e profes- " 
sionali e atti concreti finalizzati 
al rilancio del giornale» che, 
come è noto, vive un difficile 
piano di ristrutturazione. L'in-, 
tera questione verrà, probabil- ' 
mente, discussa dal prossimo ; 
consiglio di amministrazione ' 
dell'Unità che era già stato 
convocato per il 6 maggio. '•• , 

M ROMA. Il Comitato di reda
zione dell'Unità, davanti alla 
nuova delicata fase aperta dal
l'avvicendamento nella, dire
zione del giornale — annuncia
to dal direttore Renzo Foa -
esprime preoccupazione e ri
chiama ad un corretto itinera
rio per affrontare e risolvere i 
problemi. - • * • 

Questo itinerario è esplicita
mente previsto, da una parte 
dal contratto nazionale > dei 
giornalisti, dall'altra dal corret- < 
to funzionamento dell'editrice . 
«l'Unità» e dei suoi organismi, a -
cui il nuovo statuto del Pds ' 
conferisce il compito di discu-l' 
tere e decidere la nomina del 
direttore. • - • ; • . 

Il Cdr invita a decidere in 
, maniera trasparente program- . 
• mi, risorse, investimenti umani 

" e professionali, atti concreti fi
nalizzati al rilancio del giorna-. 
le, ricordando che la redazio- ' 
ne è da mesi impegnata in un " 
difficilissimo piano di ristruttu- ' 

• razione. - - - _ - ' ' 
Il Comitato di redazione del

l'Unità sottolinea, infine, che lo 
' sforzo e il sacrificio che la re- . 

dazione sta affrontando sono 
finalizzati (come è scritto negli 
accordi aziendali) a produrre 
un grande giornale nazionale : 
di informazione, radicato in 
realtà territoriali importanti, • 
che vuole avere un suo spazio 
non residuale sul mercato 

Editori 

| È in arrivo un treno carico di . 

Gianni RodariK • f "̂  
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Sofferta elezione al vertice dei senatori dello Scudocrociato 
Alla Camera la nomenklatura dice sì all'«autocandidato» 
Resta minoritaria la proposta dei «quaranta» per Goria 
Cresce il sostegno all'ipotesi di Martinazzoli segretario 

Mancino e Bianco i capigruppo de 
Gava «si sacrifica», l'esponente della sinistra non fa il pieno 
Contrastata conferma di Nicola Mancino al Senato e 
ritorno dell'«autocandidato» Gerardo Bianco alla 
Camera. È quel che che producono le assemblee di 
una De in debito d'ossigeno. Mancino passa per la 
rinuncia di Gava, tra polemiche e dissociazioni. 
Bianco viene «assorbito» dalla nomenklatura; gli si 
contrappone solo Goria. E intanto prende corpo la 
campagna di Martinazzoli perpiazza del Gesù... 

FABIO INWINKL 

••ROMA. «Riunioni cosi tran
quille non ci sono mai state...». 
La battuta di Arnaldo Forlani, 
al termine delle assemblee dei 
gruppi parlamentari de convo
cate per eleggere i presidenti, 
sembra fotografare l'immagine ' 
della balena bianca arenata 
sulle sabbie, incapace - e ti
morosa - di riprendere una na
vigazione irta di ostacoli. Nico
la Mancino è stato riconferma
to capogruppo dei senatori, 
con due terzi dei voti, dopo la • 
rinuncia di Cava «per l'unita ' 
del partito». Gerardo Bianco ri
torna alla guida dei deputati 
con 133 voti favorevoli contro i 
52 andati a Goria: un'autocan-
didatura di cui si è appropriata 
la nomenklatura, preoccupata 
di non rischiare troppo con il 
Quirinale vacante, il governo 
dimissionario, il partito dello 
scudocrociato ormai avviato a 

un difficile confronto congres
suale. Questa De, scossa dal 
voto del 5 aprile ma arroccata 
sulle logiche di sempre, non 
riesce a dare di più. Cosi, l'uni
co segnale «in avanti» finisce 
per essere la proposta, in con
trapposizione a Bianco, di Gio
vanni i Goria, avanzata dal 
«gruppo dei quaranta», che 
aveva sollecitato le dimissioni 
di Forlani all'ultimo Consiglio 
nazionale. Una proposta per-

' dente, messa nel piatto da Car
lo Fracanzani e dai suoi amici 
per piantare un paletto in vista 

• delle future scadenze. E, intan
to, prende quota la candidatu
ra Martinazzoli per piazza del 
Gesù: lo stesso ministro per le 
Riforme pare abbandonare di' 
lemmi e tormenti per corri
spondere alle attese di un arco 
crescente di sostenitori. 

La lunga giornata democri

stiana (lo scrutinio dei deputa
ti per Bianco si è svolto nella 
tarda serata) era iniziata di 
buon mattino a Palazzo Mada
ma. Qui c'era da evitare una 
rotta di collisione tra Gava e 
Mancino. Il primo, candidato 
al vertice del gruppo de da 
«Azione popolare», che aveva 
raccolto 48 firme a sostegno 
del suo leader, appoggiato an
che da forzanovisti e andreot-
tiani. Il secondo, capogruppo 
uscente, appena «bocciato» 
nella corsa al più alto seggio 
del Senato, un esponente che 
la sinistra demitiana non 
avrebbe consentito a cuor leg
gero di vedere messo da parte. 
Era stato Fanfani, la sera pn-
ma, a far da mediatore, con
vincendo Gava che sarebbe 
stato un grave errore spaccare 
il gruppo dei senatori de, di 
fronte alla volontà di Mancino 
di ricandidarsi. E ieri, un in
contro tra i due concorrenti, 
poco prima dell'assemblea, ha 
sbrogliato la matassa. «Non vo
glio essere il candidato delle 
divisioni, non c'è mai stata una 
mia candidatura», si affretta a -
precisare Gava. Ma, per il lea
der del «grande centro», capo
gruppo dei deputati fino al 5 
apnle, questa rinuncia com
porta l'esclusione dagli organi 
dirigenti del partito: direzione 
e ufficio politico. «Darò il mio 
contributo da consigliere na

zionale e da senatore», ribatte 
Gava a chi propone una sua 
cooptazione in via d'urgenza. 
Sari poi lo stesso Forlani a da
re assicurazioni: «L'ufficio poli
tico è composto su proposta 
del segretano, mentre è il Con
siglio nazionale che nomina la 
direzione. Al prossimo Cn si 
potrebbe...». L'assemblea non 
è andata poi cosi tranquilla co
me Forlani voleva lar vedere. . 
Oltre due ore di dibattito, an
che acceso, con una proposta 
di Piccoli di «congelare» le cari
che del gruppo, rinviando le 
votazioni ad altra data. Un'ipo
tesi respinta dallo slesso Man
cino, che nel suo intervento ha 
definito il quadripartito «una 
formula politicamente supera
ta ed inadeguata». Ammonito
re il richiamno di Andreotti: 
«Viviamo un giorno che ci deve 
far meditare, Cossiga è il terzo 
presidente delta Repubblica 
democristiano che non termi
na il mandato Come dire, 
non è aria per romperci anco
ra le ossa tra di noi. Un appello 
ascoltato solo in parte, alia lu
ce dei 75 voti raccolti da Man
cino su 110 votanti. Venti sche
de bianche, tredici preferenze 
accordate a Gava e due voti di
spersi testimoniano il disagio 
tutt'altro che risolto nelle (ile 
de. -

All'assemblea di Montecito
rio, apertasi nel pomeriggio, 

clima meno teso. Qui non era 
in lizza alcun «pezzo da novan
ta» e il vertice del partito si è • 
ben guardato da fare una sua 
proposta. Cosi, Gerardo Bian
co, una «bandiera» già agitata 
in passato dai peones scudo-
crociati, ha visto «ufficializzare» 
dalla nomenklatura l'autocan-
didatura che aveva avanzato • 
pochi giorni dopo il voto. Un 
personaggio gradito alla base, 
accettabile da tutte le correnti, ' 
visto con favore anche dall'ala 
referendaria. Basta sentire Ma
rio Segni: «La candidatura di 
Bianco non diventa di appara
to solo perchè è stata benedet
ta. È una candidatura nata au- ' 
tonomamente e che poi ha re- ' 
sistito alle fortissime pressioni 
per il ritiro». A favore di Bianco, 
che si è pronunciato per il su
peramento di schemi precosti-
tuiti, si sono dichiarate tutte le 
correnti. A contendergli la pre
sidenza del gruppo si è fatto 

avanti solo Giovanni Goria, de
signato nel primo pomeriggio '. 
da una riunione del «gruppo • 
dei quaranta». Una proposta ; 
spiegata da Carlo Fracanzani , 
con l'esigenza di superare le -
vecchie logiche, riemerse nelle 
conclusioni del Consiglio na- ; 
zionale e presenti anche nella ' 
vicenda dell'elezione dei pre
sidenti delle due assemblee le
gislative. Clemente Mastella ha > 
parlato di «un confronto aperto , 
a tutti i gruppi, intomo ad un ,' 
fatto di novità che conferma la • 
nostra iniziativa politica ma * 
non si ferma nel recinto dei '•' 
40». I quali, prima di converge- r 
re su Goria, avevano vautato " 
anche i nomi di Tarcisio Gitti e 
di Giuseppe Gargani. -, • v 

Ma ' l'attivismo di • questo 
gruppo non si è circoscritto al
la scadenza dell'elezione del 
nuovo capogruppo a Monteci
torio. I «quaranta», coerenti al
l'iniziativa antiforlaniana svi

luppata al recente Cn, solleci
tano una rapida convocazione * 
del congresso e sostengono 
apertamente Mino Martinazzo
li al timone del partito. E han
no in programma una serie di '• 
manifestazioni nel mezzogior
no in appoggio a questo pro
getto. La strategia pro-Marti-
nazzoli viene sviluppata in 
questi giorni da Franco Marini, 
che sta pilotando sul nome del ' 
ministro per le riforme la co
siddetta «sinistra sociale» della 
De. Lo stesso Martinazzoli 
scende in campo denuncian
do che l'«idea democratico-cri
stiana è esiliata nel partito». 
•Chi ha avuto in questi anni più ì 
di comandoe più di potere -
sostiene - ha il dovere di esse
re più generoso». E critica le 
conclusioni del Consiglio na
zionale, la vicenda delle dimis
sioni di Forlani poi respinte: si , 
è trattato solo di «un'accorta ' 
circumnavigazione». * - •, .• 

L'ex proconsole romano: «Pomicino? È un personaggio allucinante» 

Sbardella avverte: «Caro Giulio 
così mi costringi ad andarmene...» 
«lo non rinuncio alle mie idee, aspetto chiarimenti 
in questa settimana. E se non arriveranno accentue
rò la mia autonomia». Cosi Vittorio Sbardella replica 
all'ostracismo nei suoi confronti da parte di altri an-
dreottiani. Attacca duramente Pomicino («è alluci
nante») , Vitalone e Luca Danese, «lo sono stato an-
dreottiano fino in fondo, Andreotti è stato pochissi
mo sbardelliano», ripete. , 

STKFANO DI MICHELE 

BB ROMA. * La testa di An
dreotti è II, tra il muro e il tele
fono. Testa di cera, caricatura 
coloratissima, con le grandi 
orecchie tese come radar. Si si
stema meglio nella poltrona • 
nera. Vittorio Sbardella. Pro
prio di fronte a lui, su un mobi
le, un crocifisso enorme, con ,. 
un Cristo che sanguina in ma
niera impressionante. Faccia
mola raccontare al diretto prò- -
tagonlsta, questa vicenda di 
scontri feroci tra gli andreottia-
ni. Non si tira indietro, lo Squa
lo. E anzi, subito precisa: «lo. 
aspetto chiarimenti entro una 
settimana. Capisco che adesso 
sono in atto le grandi manovre. 
Comunque dal segnali che ho 
io, c'è voglia di ricucire». Chia
rimenti da chi? Ma è semplice: 
da Giulio Andreotti, padre-pa
drone della corrente. Pomici

no o Sbardella, ecco la scelta.., 
Allora, onorevole Sbardella: 
•e quoti chiarimenti non ar
rivano, coaa nuccederà? 

Io ne prendo atto, accentuerò 
con gli amici che vorranno la 
mia linea di autonomia. 

Vediamo se troviamo un 
bandaio a qneata matassa. 
Lei ha duramente attaccato 
l'ultima periodo del gover
no Andreotti... 

lo non critico le persone, ma le 
condizioni che non consenti
vano di affrontare i problemi di 
fondo del paese. Adesso, dopo 
il referendum e le elezioni, ab
biamo di nuovo tutti quel pro
blemi, ma in una situazione 
deteriorata. 

Ma Andreotti ti è arrabbiato 
parecchio... 

lo non ritengo si vada via da 
una corrente perchè si manife
stano opinioni differenti. -

Però era Andreotti che so
steneva Il "tirare a campa
re", no? .. 

In questo ultimo anno non sia
mo riusciti ad affrontare i pro
blemi più gravi. La gestione 
dell'economia, poi, è alluci
nante. 

Alt, un momento. A gestire U 
Bilancio non è l'andreottU-
no Cirino Pomicino? 

Quello è allucinante anche co
me persona. Invece di fare il 
portiere della corrente, dentro 
o fuori, dovrebbe pensare ai 
danni che ha fatto in questi an
ni. Pomicino, è noto, non ha 
una < grande credibilità. Lui 
vuole che io non ci sia più per 
prendere in ostaggio la corren
te, con il potere e la gestione 
del potere. Pensa di poter (are 
di nuovo 11 ministro, ma non 
credo proprio. 

Ne è proprio sicuro? t 
Lui crede di estromettermi dal
la corrente per prendersi quel
lo che resta. Perchè mica Io sa 
quello che perde. La verità è 
che se lui si muovesse autono
mamente non influirebbe 
nemmeno su un deputato. Se 
non fosse coperto dal potere e 

dal nome di Andreotti sarebbe 
un personaggio inesistente. 

E lei vuole che Andreotti 
chiarisca questa faccenda? 

Se questi chiarimenti tardasse- ' 
ro troppo, io non ho problemi, 
perchè sono autosufflciente. ' 
Un atteggiamento di ostraci-
smo mi vedrebbe costretto ad 
accentuare la mia indipenden
za e la mia autonomia. -. 

Onorevole Sbardella, lei pa
re non gradire neanche la 
presenza a Roma del nipote 
di Andreotti, Luca Danese. 
Diventerà un nuovo capo 
della corrente? 

Danese non diventa nulla, non 
è nessuno. È favorito da alcune 
circostanze, ha avuto incarichi 
in consigli di amministrazione 
in un certo contesto. Tolto da 
II, per lui sarà molto duro. -

Però I giornali dicono che 
sta In parte scalzando 1 suol 
uomini... - ' ' 

Queste cose le scrive la Repub
blica, che è diventata una sorta 
di Ciociaria Oggi, utilizzando 
tutti i vecchi arnesi della vec
chia De per accreditare accuse 
ridicole contro di me. Accuse 
da querela, con richiesta di 
danni. 

Le dà fastidio che qui a Ro
ma siano In politica sia 11 ni-

Vittorlo 
Sbardella 

potè di Andreotti, Danese, 
che il genero, Marco tova
glioli? 

Ah, i giovani virgulti... Non ho 
questo problema, non ho nes
sun complesso di inferiorità, 
soprattutto vista la statura dei , 
personaggi. Se c'è questa sma
nia di vedermi fuori alla cor- . 
rente, sono loro che pensano r 
che non c'è competizione pos
sibile con me. -••... , .1. 

Insomma, lei non è disposto 
a tornare Indietro? 

, lo non rinuncio alle mie opi- , 
nioni per la carriera. Se poi c'è 
ostracismo ne prendo atto. 
Non credo possa essere suffi- • 
ciente, per stare in una corren
te, l'amicizia personale. Con 
gli amici si va a cena, non è ne- ' 
cessarlo fare politica insieme. . 

Dica la verità: è deluso dal
l'atteggiamento di Andreot
ti? 

Metto sempre nel conto tutto. 
Sono sopreso che Andreotti • 
possa alla fine farsi accusare di ,'' 
comprimere un dibattito utiliz
zando questi personaggi, con (. 
queste motivazioni, lui cosi in
telligente. Queste cose le fan- , 
no Pomicino e Vitalone, che 
sono i personaggi che sono. 

E allora, scusi, perchè U 
Gran Capo non Interviene? 

Da quello che so c'è stala una 
sua grande irritazione per le ul
teriori esternazioni di alcuni ,. 
personaggi e per telenovelas ti- , 
pò Repubblica. Poi, per attitu
dine, Andreotti non è portato ' 
ad interventi dirompenti... 

Qual è oggi 11 problema nu
mero uno degli andreottia-
nl? • 

Che alcuni personaggi, attra
verso gli strumenti del potere, 
riescano a prendere in ostag

gio la corrente. Questo fino ad 
oggi ha rappresentato per loro 
un'assicurazione. Ma debbo '. 
dire che. ad armi pari, tra me e 
Pomicino non ci sarebbe pro
prio battaglia. • .•••',,, • 

Ma è vero che I suol seguaci 
sono impauriti da questo 
scontro? >,., 

Questo è solo una speranza 
dei giovanotti tipo Danese. Nel 
Lazio, a parte tovaglioli e il se
natore Vitalone, tutti hanno so
lidarizzato con me. - • • 
" Dica la verità, onorevole 

Sbardella. Quello con An
dreotti era un grande amo
re. Ora, chissà... Finiscono 
anche! grandi amori? , 

Nella vita può finire tutto. Il 
rapporto, in genere, deve esse
re reciproco, lo sono stato an-
dreottiano fino in fondo, An
dreotti è stato . pochissimo 
sbardelliano. •••>•- , %-'. 

Oggi deciderà la direzione del Psdi, martedì prossimo la ratifica del Consiglio" nazionale : 

Griglia lascia, Vizzini segretario 
«È un ricambio annunciato, nessun trauma» 
Antonio Cariglia, segretario del Psdi, lascia la poltro
na al ministro uscente delle Poste, Carlo Vizzini. Il 
passaggio del testimone oggi in direzione, anche se 
bisognerà attendere la ratifica da parte del Consiglio 
nazionale. «Non c'è niente di traumatico - assicura 
Cariglia - tutto già concordato, e secondo statuto». 
Ma contano anche il risultato deludente del Psdi alle 
elezioni e la linea «filosocialista» di Vizzini. 

Il segretario dimissionario del Psdi, Antonio Cariglia 

• • ROMA. Ha saputo aspet
tare, Carlo Vizzini. È dal con
gresso socialdemocratico di 
Rimini del 1989, quello che ra
tificò il primo mandato di An
tonio Cariglia (era stato eletto 
nel marzo dell'88 dal Consiglio 
nazionale), che il quaranten
ne ministro palermitano si por
ta addosso la qualifica di «del
fino» del segretario. Stessa sce
na, e stessa qualifica, un anno 
fa, a maggio e sempre a Rimi
ni: Cariglia confermato al verti

ce, per Vizzini solo un discorso 
da leader in pectore, tanti ap
plausi della platea entusiasta, 
e la promessa (sancita nello 
statuto) che presto sarebbe ar
rivato il suo turno. 

Oggi Vizzini, forte degli oltre 
quarantamila voti di preferen
za ottenuti il 5 e 6 aprile, coro
na il sogno: nel pomeriggio la 
direzione socialdemocratica si 
riunirà per mettere a punto i 
nuovi assetti del partito. Vizzini 
subentra a Cariglia, che occu

perà lo scranno di presidente 
del Psdi, nel «ruolo nobile» de
tenuto a lungo da Giuseppe 
Saragat. Formalmente, i giochi ' 
saranno fatti nella prossima 
riunione del Consiglio nazio
nale, martedì prossimo. Ma 
tutto è già deciso e pubblico: 
Cariglia ha confermato .ieri, 
con un'intervista all'agenzia -
Ansa. «Ma in questo ricambio -
ha precisato - non c'è nulla di • 
traumatico, anche se si cerca 
di farlo apparire tale». 

Oltre al passaggio di conse
gne Cariglia-Vizzinl, si danno ' 
per certi anche altri incarichi: 
l'attuale presidente del Consi
glio nazionale, Luigi Preti, di
venterà «onorario». A guidare il 
gruppo parlamentare del Se
nato dovrebbe essere Vincen
za Bono Parrino. Per la Came
ra, sono in lizza il neodeputato 
romano Robinio Costi e l'on. 
Dino Madaudo. Al fianco di 
Vizzini dovrebbe essere istitui
to un ufficio politico con i due 
vice-segretari Alberto Ciampa-

glia e Maurizio Pagani. Lo stes
so Cariglia, passando il testi
mone, non abbandonerà le 
trattative di questi giorni per il 
Quirinale e Palazzo Chigi. «Lo 
statuto - ha ricordato ieri -
prevede che il presidente del 
partito faccia parte della segre
teria». 

Cariglia ha gradito poco che 
molti giornali abbiano presen
tato l'intera vicenda come uno 
sfratto piombatogli addosso 
dopo le elezioni politiche. Il 
Psdi, con sedici deputati, ha in
fatti solo sfiorato il risultato del 
1987 (diciassette onorevoli), 
anche se il segretario 6 riuscito 
comunque a reintegrare -il 
gruppetto, che dopo la scissio
ne dell'Uds si era ridotto a un
dici elementi. Ma intanto il Pli 
ha quasi raddoppiato i suoi vo
ti, e lo stesso Pn ha ottenuto un 
sia pur piccolo premio dalla 
sua opposizione di centro. Il 
Psdi, invece, s'è fermato, per
dendo al Nord, mentre in Sici
lia Vizzini conosceva il suo 

personale trionfo. 
Cariglia nega che queste sia-

- no le ragioni per cui passa la 
. mano. E nega il contrasto fra la 

• linea filosocialista di Vizzini e 
' le proprie «aperture» al Pds su- ' 

: bito dopo il voto. La spiegazio
ne di tutto - sostiene - è nella < 
carta statutaria del Psdi, dov'è , 
previsto che nessuno possa ri-, 
coprire l'incarico di segretario 
per più di due mandati conse-. 
aitivi. Stando alla regola, Cari-
glia avrebbe dovuto lasciare 
fra un anno. «L'on. Vizzini - ha 

; però spiegato ieri - mi ha chie- • 
sto di anticipare la successione 
e io ho convenuto che questo 
è opportuno. Per esperienza 
so che quando si è prossimi al
la scadenzai di un mandato 
noi. rinnovabile si crea un so-

. stanziale vuoto di potere che si 
;; può superare, appunto, amici- • 

pando la successione. È la 
stessa considerazione che ha • 
motivato le dimissioni di Cossi
ga». • . , • " ' „ ' -

D V.R. 

LETTERE 

«Laurea breve» 
comporta 
moltiplicare 
le Università 

• • Gentile direttore, certa
mente è cosa buona che fi
nalmente si introduca in Ita
lia un titolo di «laurea bre
ve»; ma vorrei porre all'at
tenzione dei lettori un pio-
blema non secondario che 
riguarda la formazione dei 
giovani che si accingono fra 
non molto ad intraprendere 
questi nuovi corsi di studi: è 
quello di come farà l'Univer
sità italiana, di cui si cono
scono gli immensi problemi 
di organizzazione e defi
cienza di strutture, a soste
nere il prevedibile aumento 
di utenti. 

Non dimentichiamo che 
con l'introduzione della lau
rea breve gli attuali diplomi 
di geometra, perito . indu
striale, ragioniere o equipol
lente, che sono fra i più dif- • 
fusi fra quelli rilasciati nella 
scuola superiore e che im
mettono direttamente sul e 
mondo del lavoro, saranno 
svalutati (ridotti quasi a car
ta straccia): quindi, ci sarà 
la necessita di prendere la ' 
laurea breve per poter eser
citare quelle professioni che 
attualmente vengono svolte ' 
con i diplomi di scuola me
dia superiore citati , e 

A proposito di quanto • 
detto, sappiamo bene quan
to costa mandare un giova- -
ne all'Università (spesso ' 
lontane dal luogo di resi
denza) da parte di una fa
miglia; non sarebbe allora ; 

più giusto, per favorire i me
no abbienti, istituire delle ( 
Università in tutti i capoluo- -
ghi di provincia e nei centri 
più importanti della stessa . 
provincia, che rilasciano al
meno le lauree più impor
tanti? • . - . 

Certo, per i meno abbienti ' 
c'è la legge del diritto allo L 

studio, ma sappiamo quan- , 
to sono irrisori gli aiuti che -
vengono dati; e comunque, * 
ancora oggi tre laureati su ' 
quattro appartengono al ce
to medio-alto della società: ? 
segno che l'Università per 
alcune fasce sociali non è 
ancora facilmente accessi-
bile e che solo un diplomato ; 

su cinque si iscrive all'Uni
versità e che degli iscritti so
lo un terzo riesce a laurearsi. 
Dunque la soluzione pro
spettata sarebbe forse la più -
idonea per facilitare l'ingres- ' 
so nelle Università ed evitare 
anche i paurosi sovraffolla
menti già esistenti in alcuni ; 
nostri atenei, w ••. •• -i • 

Stefano Sportelli. 
Putignano (Bari) 

Qualcuno 
vuole 
rispondere? 

• i Egregio direttore, il tri
bunale di Vicenza assolve i 
responsabili del manicomio 
di Lonigo, affermando che il 
manicomio stesso «... si pre
sentava in condizioni molto 
scadenti quanto a livello 
Igienico generale, manuten
zione ambientale, qualità di 
trattamento. La sporcizia e 
lo squallore e certe prassi 
proprie delle strutture mani
comiali storiche nei con
fronti dei soggetti psicotici, 
definivano negativamente il 
profilo professionale e l'im
pegno amministrativo - dei 
responsabili. Disinteresse, 
ignoranza e rimozione irre
sponsabile di gravi problemi 
connessi al trattamento di 
lungodegenti cronici aveva
no segnato l'abbandono di 
ogni iniziativa tesa se non al
la riabilitazione, quantome
no al mantenimento di que
gli infelici...» e concludendo 
che «si è trattato pertanto di 
cattiva amministrazione ed i 
responsabili dovrebbero es
sere perseguiti in sede ap
punto amministrativa». 

Assoluzione quindi ' da 
ogni conseguenza penale. 
Resta un dubbio. Quando 
sono andato a Lonigo ed, 
assieme ad altri esponenti 
del Comitato dei Cittadini 
per i Diritti dell'Uomo, rap
presentanti della stampa e 
ad un parlamentare, abbia
mo compiuto quella famosa 
visita a sorpresa, abbiamo 
scoperto qualcosa che, nei 
giorni successivi, ci ha sem
pre fatto porre una doman
da: la Regione passava 
150.000 lire al giorno per 
ognuno di quegli infelici. Vi
sto che per loro non sono 
mai stati spesi: dove sono 
andati a finire tutti quei sol
di? E non sono pochi: facen
do i conti sono 5 miliardi e 
256 milioni ogni anno. .. . 

Da Lonigo, dalla Regione 
Veneto, dallo Stato italiano 
o dalla Procura della Repub
blica di Vicenza, qualcuno 
vuole rispondere? Grazie. ,• 

' Dr. Roberto Cestari 
Presidente Ccdu, Milano 

Non «mi sono 
dato da fare 
per sollevare 
dubbi» 

• i Gentile direttore, 
nell'edizione di domenica 19 
aprile a pagina 8 è apparso un 
articolo a firma Carla Chelo ' 
dal titolo: «Cronista sotto ac
cusa: favori i killer di Livati-
no?» con il quale si racconta " 
della richiesta del giudice ' 
Sferlazza di rinvio a giudizio '• 
per favoreggiamento persona- " 
le dei sicari del magistrato del Z 
sottoscritto perché, secondo < 
quanto ha dichiarato nel cor
so del processo, che si celebra * 
a Caltanisetta, il pentito Ro
sario Spatola, avrei proposto 
velatamente una offerta in de
naro per una deposizione fa
vorevole nel confronti degli 
imputati. - „ i 

In questa sede mi preme 
sottolineare: la collega Chelo -
non si è curata minimamente 1 
di riportare che nella stessa i 
udienza l'altra pentita, Giaco- : 
ma Filippello, non ha confer- . 
malo tale circostanza: che 
Spatola ha affermato che " 
quanto riportato dal sottoscrit
to lo ha detto percompiacen- '• 
za e non per convinzione; che '" 
il collega Sandro Ruotolo del-fc 

la Rai, come dichiarato alla ' 
stampa, ha smenuto total- ì 
mente il pentito essendo stato ' 
presente all'incontro. La col- f 
lega inoltre dimentica che la • 
deontologia professionale ci *• 
impone di raccontare I fatti ; 
sentendo sempre le due cam- ' 
pane ed io nel processo di Li- -
vatino non «mi sono dato da ; 
fare per sollevare dubbi» bensì i 
per evidenziare anche le posi- j 
zioni della difesa • peraltro 
contenute nelle carte proces-K 

suali. Non mi sono mai per- • 
messo di affermare che il giù- • 
dice Saieva è scappalo da -
Agrigento come falsamente ; 
viene scritto nell'articolo ma p 
al contrario ho - sostenuto < 
(sempre) il magistrato agri-,, 
gentino. Inoltre né il procuro- " 
tore della Repubblica Vaiola > 
né il segretario dell'Assostam- f 
pa provinciale Zaccaria, mi '• 
hanno fatto un favore, come 
vuole adombrare la giornali
sta, citando- la vicenda del
l'imprenditore Fregapane pe- ' 
raltro chiusasi con l'archivia
zione. A mio avviso la collega -
Chelo avrebbe dovuto anche • 

• evidenziare come mi sia stato >; 
negato il diritto di difesa (an- *• 
cora oggi non ho ricevuto nul- ' 
la che indichi il mio stato di ; 
accusa) mentre si è preoccu- ' 
pata di evidenziare le ragioni ' 
di ispiratori a me noti in un ar
ticolo che mi lascia esterefatto 
e sgomento. Ritengo che . 
quanto sta capitando al sotto
scritto non deve lasciar tran- -1 

quilli i giornalisti tantomeno la 
collega Chelo che, per sua 
grande sfortuna ed a sua insa- < 
puta, può finire davanti ai giù- • 
dici senza aver la possibilità di '• 
difendersi come accaduto a * 
me. . ^ ^ » . ; , s , v i \ ' , v 

Franco Castaldo ' 
• Agrigento. 

f Augurandomi che il collega 
Castaldo riesca al più presto a 
scagionarsi dalle accuse for
mulate dal magistrfo devo 

• precisare: la penata Ciocoma 
' Filippello non ha e non aureo-

:. be potuto confermare l'accusa 
• di Spatola perché, come ha 
• detto in aula, durante il collo

quio lei stava discutendo con 
l'altro giornalista, ma ha, con 
molla precisione, smentito Co-

• staldo per quello che le fa di
chiarare nello stesso articolo 
contestato da Spatola. Nono-

; stante Castaldo le attribuisca 
'• importanti rivelazioni sul mez

zo e il modo usato dai killer di 
'_ Livatmo per la fuga, Giacoma 
• Filippello in aula dice di non 

essere a conoscenza di come 
sono fuggiti gli assassini del 
giudice e di non avere, nel cor-

, so dell'incontro con il giornali
sta, detto niente in proposito 
•se non avrei parlato con il 
giudice-. Se sono questi gli 
schemi usati da Castaldo per 
far sentire -le sue campane-
abbiamo idee diversissime sul
la deontologia professionale. 
Si potrebbe discutere anche 

, sulla correttezsa dei pezzi che 
' • Castaldo dedica al testimone 
,' dell'omicidio del giudice defi

nito 'uomo dalle mille resi-
• denze-, -personaggio su cui si 

v sono appuntale tutte le atleti-
• zioni, positive e negative: C'è 

da aggiungere che Castaldo ri
velò, prima che fossero arre
stati, i nomi dei due giovani 

. sospettati di essere i killer di Li-
votino, i senza minimamente 

' preoccuparsi che questi potes
sero fuggire. Per quanto riguar-

- da il giudice Saieva prende at
to che il titolo in prima pagina 
dell'edizione del 23 maggio 

. della Sicilia che si riferiva al
l'articolo di Castaldo non era 
•Scappa Saieva- ma -Da Agri-

* genio scappa anche il giudice 
r Saieva- Volendo sottilizzare si 

potrebbe aggiungere che il 
contenuto dell'articolo era ine
satto (lo stesso Castaldo si è 
smentito il giorno seguente). 

- G (CCh.) 
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Incoraggianti i dati prodotti dal rapporto 
del ministero della Sanità: balneabili 
il 56,9% dei 6.617 chilometri di coste italiane 
comprese tra Ventimiglia e Trieste 

Le Usi non hanno però effettuato prelievi 
nelle acque che circondano un quarto del paese 
Alla Campania il primato dell'inquinamento 
«Ripulite», a sorpresa, Ostia e Fregerie -

Mare pulito, ma con tanti buchi neri 
Bagni sicuri lungo oltre metà dei litorali (nonostante tutto) 
Potrebbe andare peggio. Si può fare il bagno lungo 
oltre metà dei 6.617,7 chilometri di coste tra Venti
miglia e Trieste, risultati puliti in base ai parametri -
i più restrittivi in Europa - previsti dalle leggi italiane. 
Lo certifica il Rapporto sulla balneabilita del mini
stero della Sanità sulla base dei dati raccolti dalle 
Usi. Ma resta il «buco nero» di oltre 1.600 chilometri 
di costa su cui non è stata effettuata alcuna analisi. 

PIETRO STRAMBA-8ADIALE 

a * ROMA. Non tutto il mare 
italiano è malato. Per oltre 
metà delle coste - 3.822,2 ' 
chilometri su un totale di 
6.617 chilometri e 700 metri, , 
il 56.9% - il verdetto è positi
vo: le acque sono ragionevol
mente pulite, anche se in al- i 
cuni tratti - in Veneto, Emi
lia-Romagna, -,, '- , Marche, 
Abruzzo, Toscana e Sarde
gna - grazie a decreti di de
roga dai limiti fissati per leg
ge. In alcuni casi, comunque. , 
in particolare nelle province 
di Udine. Trieste, Lucca, Po- , 
lenza e Catania, non è stata 
trovata alcuna traccia di in
quinamento. Discrete anche ' 
le condizioni di 19 laghi su -
69, mentre appena un quarto '" 
dei 15 fiumi controllati è ri
sultato abbastanza pulito. 

Auto rubate 

Scoperto 
traffico 
16 arresti 
• I LOCRI. Circa duecento au
tomezzi, tra automobili e ca-
mions, sequestrati e sedici per
sone già in carcere. Solo una si 
è resa irreperibile. É il bilancio 
dell'operazione condotta dai 
carabinieri tra la Calabria, la 
Lombardia e l'Emilia Roma
gna, su disposizione del giudi
ce delle indagini preliminari di 
Locri, Malgen.che ha emesso i 
provvedimenti restrittivi. 

Con l'accusa di associazio
ne a delinquere, finalizzata al 
furto ed alla ricettazione di au
toveicoli, falsità materiale in at
ti pubblici ed altro sono finiti in 
manette: Armando Bevilacqua 
di Gioiosa Ionica: Domenico, 
Giuseppe, Salvatore Rocco e 
Biagio Romeo di Laurearla di 
Borrelio; Leonardo, Pasquale e 
Donatello Amato, rispettiva
mente di Seregno, Rosamo e 
Bibbiano; Domenico Propalo 
di Spezzano Albanese: Ales
sandro e Mario Berlingieri di 
Ussone e Seregno; Roberto 
Berlingieri di Lissone. Arresti 
domiciliari per tre donne: An
tonia e Rita Berlingeri di Sere
gno e Marina di Gioiosa Ionica 
e Rosa Amato di Rosamo. - • 

L'organizzazione provvede
va anche a falsificare i libretti 
di circolazione, le targhe e i 
numeri di telaio dei mezzi ru
bati. 

Milano 
Volponi 
operato 
al cuore 
wm MILANO. È andato bene 
l'intervento chirurgico a cui è 
stato sottoposto l'altro ieri lo 
scrittore sessantottenne Pao
lo Volponi, una delle voci più 
«Ite della letteratura italiana 
del dopoguerra e vincitore 
dell'ultimo • premio <. Strega. 
L'operazione, condotta dal 
primario di cardiochirurgia 
dell'ospedale Niguarda di 
Milano, Alessandro Pellegri
ni, è durata circa due ore ed 
ha permesso l'applicazione 
di ben quattro bypass alle co-
TOnaric del letterato. Volpo
ni, ex senatore Pei dall'83, 
come indipendente di sini
stra. 6/ stato riconfermato a 
Montecitorio . nelle • ultime 
elezioni dove è passato dal 
Senato alla Camera, nella li
sta di Rifondazione comuni
sta, ottenendo • cinquemila 
preferenze in un collegio del
le Marche. 

Ad affermarlo 6 il rapporto 
sulla «qualità delle acque 
marine di balneazione» pre
sentato ieri dal ministro della 
Sanità, Francesco De Loren
zo, insieme all'eurodeputato 
verde Gianfranco Amendola 
e al presidente della Lega 
ambiente, Ermete Realacci. 
Due densi volumi, quasi otto
cento pagine in cui una com
missione di esperti del mini
stero, dei nuclei antisofistica
zioni e operativo ecologico 
dei carabinieri, dell'Istituto 
superiore di sanità e di quel
lo di biologia marina, della 
Lega ambiente e di «Marevi-
vo» ha riassunto i risultati del
le analisi effettuate dalle Usi 
tra il 1° maggio e il 30settem-
bre dello scorso anno. 

Dai dati raccolti - che sa-

Un tratto della costa amalfitana 

ranno d'ora in poi aggiornati 
mese per mese e venficabili 
dal 15 maggio sulle pagine di 
Televideo - risulta che solo 
512 chilometri e mezzo di 
coste, pari al 7.6%, non sono 
balneabili a causa dell'inqui
namento, mentre lungo altri 
606,4 chilometri (il 9.1%) a 
vietare i bagni è la presenza 
o di porti, aeroporti e instal
lazioni militari, in genere co

munque inquinanti, o al con
trario di «parchi» riservati alla 
flora e alla fauna marine, che 
devono essere preservati dal
l'invadente presenza umana. 
Il vero «buco nero» è però 
rappresentato dai 1.629 chi
lometri (ben il 24.6% del to
tale) delle cui condizioni 
nulla si sa, perché non e sta
to effettuato alcun prelievo, 
cui si devono aggiungere un 

altro 2.2%- 147,6 chilometri, 
quasi tutti in provincia di 
Reggio Calabria - dove i 
campionamenti sono stati ri
tenuti insufficienti. 

Una mappa, quella deli
neata dal Rapporto, con mol
te conferme e qualche sor
presa rispetto agli analoghi 
rilevamenti del '90: lo sgrade
vole primato dell'inquina
mento resta alle coste della 

Campania (32.2%, comprese 
alcune zone di Ischia, come ' 
Lacco Ameno e Casamiccio-
la, e i litorali di Positano, Ra-
vello, Minori, Palinuro e Sa
pri), la cui condizione è anzi ' 
complessivamente peggiora
ta, seguite da quelle del La
zio (18.6%, ma con un relati
vo miglioramento rispetto al 
'90, con la sorpresa della pu
lizia di Ostia e di Fregene), 
della Sicilia (14.1%,) delle 
Marche (12.6%), che però 
segnano un - notevolissimo 
passo avanti rispetto al pre- • 
cedente 28,8, e della Liguria 
(9.8%, in particolare Sanre
mo, Arenzano, Celle, Rec-
co). , v. - . . 

Al vertice opposto della , 
classifica si trovano la Sarde
gna (0.7% di spiagge non 
balneabili), la Puglia (1.5%), •• 
la Toscana (1.7%), il Molise 
(1.8%) e la , Basilicata 
(2.1%). Dati che peraltro po
trebbero essere almeno in 
parte falsati dal fatto che pro
prio in alcune di queste re
gioni si concentrano i tratti di f 
costa su cui le Usi non hanno .' 
effettuato prelievi. E qualche 
serio dubbio - afferma Mario l 

Di Carlo, della Lega ambien
te - lo solleva il dato della Pu

glia, dove lo scorso anno la 
Goletta verde «trovò inquina
to il 60% della costa barese e 
foggiana e il 25% del litorale 
ionico. Inevitabile il sospetto 
che le Usi pugliesi siano si le 
prime della classe, ma in fur
bizia». r- : - * - . . - . 

Gli ambientalisti, del resto, 
sono soddisfatti si del Rap
porto, ma solo «a metà», per
ché - dice Realacci - se da 
un lato è «una fotografia fe
dele dei dati raccolti dalle 
Usi», dall'altro «ancora una ' 
volta moltissime ombre pe
sano sull'azione» delle stesse 
Usi, che in alcuni casi «fanno <' 
un numero assolutamente 
isufficicnte di controlli, men
tre anche le procedure adot- • 
tate per scegliere i punti di -
prelievo e per individuare le * 
zone da vietare alla" balnea
zione sono sempre più spes
so discutibili». E i parametri • 
scelti - incalza . il. mensile • 
Nuoua ecologia, che nel suo 
ultimo mumero dedica un . 
ampio servizio alle condizio
ni delle coste italiane - «non *' 
bastano a far capire se farsi • 
un bagno in determinate zo
ne può essere pericoloso o 
meno per la salute». - -, 

Il commissario Cee per l'Europa propone di rinunciare al trasporto individuale in città* 
Allo studio una tassa sull'anidride carbonica per sensibilizzare al risparmio energetico '• 

Anno 2000. fine delPera-automobile? 
«Le città senza automobili», ecco come il commissa
rio Cee per l'Ambiente, Carlo Ripa di Meana, vede il 
rapporto fra «l'auto e l'ambiente del Duemila». 11 te
ma è stato dibattuto ieri a Torino in un convegno in
ternazionale aperto da Gianni Agnelli. Il presidente 
della Fiat punta su un maggiore equilibrio tra mezzo 
pubblico e privato. Annunciata una «tassa sulla 
Co2», che pesi sul prezzo del carburante. 

DAL NOSTRO INVIATO 
' ROSSELLA DALLO 

••TORINO. Europa, Stati 
Uniti e Giappone hanno un 
problema comune: città 
sempre più congestionate 
dal traffico, aria irrespirabile. 
La soluzione, secondo Carlo 
Ripa di Meana, commissario 
Cee per l'ambiente, è una so
la: «rinunciare al trasporto in
dividuale in città». Il provoca
torio scenario di «città sen
z'auto» ha messo in subbu
glio la sala congressi dell'U
nione industriali di Torino 
dove ieri l'esponente della 
Comunità europea è interve
nuto al convegno su «L'auto 
e l'ambiente del 2000» orga
nizzato nell'ambito del 64° 
Salone intemazionale del
l'automobile (in corso fino a 
domenica al Lingotto Fiere) 
e aperto dal numero uno del
la Fiat, Gianni Agnelli. 

Certo la ' suggestione è 
grande, ma ben pochi sareb
bero disposti a rinunciare to
talmente ad una mobilità pri
vata. Secondo Ripa di Mea
na, però, ci si deve arrivare 
attraverso una sene di inter
venti «allo stesso tempo gra
duali e mirati» che portino a 
due tipi di mobilità nelle cit
tà»: pedonale per le distanze 
brevi e affidata a mezzi di tra
sporto collettivo per le di
stanze lunghe. Alcune speri
mentazioni sono già in atto, 
ha precisato Ripa di Meana, 
a Lovanio in Belgio e a Peru
gia (qui, ad esempio, la mo
bilità pedonale è facilitata da 
scale mobili e piste semo
venti) . 

Ma c'è un passo interme
dio per il quale i governi lo
cali e la stessa industria de

vono ripensare le proprie 
strategie, e cioè: «I mezzi di 
trasporto dovranno essere 
completamente trasformati e 
assicurare tempi di sposta
mento, affidabilità, comodi
tà, impatto ambientale e acu
stico incomparabilmente mi
gliori di quelli attuali. In po
che parole, il mezzo pubbli
co deve raggiungere livelli di 
comfort, sicurezza e capacità 
di attrazione sul consumato
re almeno pari a quelli eser
citati dall'automobile. In se
condo luogo, bisogna asso
ciare - ha detto ancora il 
commissario Cee - i respon
sabili delle imprese private 
alla gestione dei servizi pub
blici di trasporto, in modo da 
responsabilizzarli al nuovo-
modello e mobilitarli per 
estendere al trasporto pub
blico la qualità e l'efficienza 
del trasporto privato». 

La perplessità dell'indu
stria automobilistica è stata 
espressa da Gianni Agnelli 
che ha messo il «dito sulla 
piaga» della circolazione nel
le grandi aree urbane: «Biso
gna definire il trasporto urba
no - ha detto - e fino a che 
punto è collettivo. In grandi 
città come Roma o New York 
entrare e uscire in determi
nate ore della giornata è 

proibitivo proprio per l'as
senza di limiti». Amministra
tori pubblici e consumatori, 
dunque, devono porsi norme 
di comportamento più ade
guate alle esigenze della tan
to sbandierata «migliore qua
lità della vita». . . 

Un miglioramento genera
le della qualità della vita pas
sa anche da un più puntuale 

• rispetto dell'ambiente globa
le. Per quanto numerosi pas
si siano stati fatti nella ricerca 
e nella costruzione di veicoli 
«puliti», gran parte della 
«competizione internaziona
le tra le industrie automobili
stiche si svolgerà sul terreno • 
della compatibilità ambien- • 
tale», ha ricordato il presi
dente della Fiat. Il quale, ri
chiamando l'obiettivo di un . 
«rapporto più equilibrato tra 
mezzo pubblico e mezzo pri
vato» ha definito «prioritario il 
ruolo di progettazione, di in
dirizzo, di governo dell'auto
rità pubblica».. . 

E proprio qui, come si di-
ceva una volta, casca l'asino. 
Mentre gli Stati Uniti fanno 
da traino sulle normative per 
la progressiva riduzione degli 
scarichi nocivi da autotrazio
ne e la Cee si allinea - «sep
pure con 10 anni di ritardo»-

gli Stati membri della Comu
nità europea «continuano a 
giocare a rimpiattino», ha de
nunciato Ripa di Meana. E ha 
precisato: «I governi avverto
no la gravità del problema, 
che rischia di ampliarsi con 
l'aumento •< prevedibile -del' 
parco auto circolante, ma te
mono di esporsi con iniziati
ve impopolari. Osservano un 
silenzio assoluto in attesa 
che sia la Cee ad assumersi 
questo » onere... - salvo > poi 
prendere - discutibilissimi 
provvedimenti tampone nel
la stagione invernale». . . . 

Ancora, una risposta par
ziale arriva dall'industria del 
settore che dimostra un rin
novato impegno - riscontra
bile anche nel Salone del
l'auto di Torino - nello svi
luppo della trazione elettrica ' 
e mista e ha raggiunto so
stanziali progressi nella ridu
zione dei consumi di carbu
rante. Ma l'industria petroli
fera deve migliorare le carat
teristiche dei combustibili. E 
anche l'auto elettrica «non è 
la panacea di tutti i mali» per
ché non si è risolto il proble
ma delle batterie • («fino a 
quando non si potrà utilizza
re l'energia nucleare ci sa
ranno difficoltà», ha detto 

Agnelli, «è assente una valida 
metodologia del recupero», < 

' ribatte Ripa di Meana) e per
ché per produrre energia > 
elettrica si impiegano com-." 
bustibili fossili «che produco- ' 
no gas ad effetto sera». .••-

L'automobile, s> dunque, • 
non è la sola responsabile 
dell'inquinamento atmosferi
co. E allora, per sensibilizza
re il consumatore a un più ra
zionale ed equilibrato uso 

: delle risorse energetiche. Ri
pa di Meana ha annunciato a 
Torino la proposta di una 
«tassii sulla Co2 (anidride > 
carbonica, ndr) icheincida ; 
sul prezzo del combustibile». 
che sarà discussa oggi in am-, 
bito Cee e dovrà essere defi- ' 
nita per il consiglio di Com
missione (26 maggio) giusto ' 

• in tempo per la conferenza : 

intemazionale di Rio de Ja
neiro ai primi di giugno. . -•„ 

Certamente la «tassa» pro
vocherà forti reazioni da par
te dell'opinione pubblica, -
ma Ripa di Meana è convinto ! 
che «icimmettcndo i proventi * 
fiscali •• nell'economia • sotto '• 
forma di incentivazione al- ' 
l'investimento • nel » settore " 
delle tecnologie pulite e del
l'efficienza energetica, l'effet
to globale sarà positivo». ._ ' ' 

In attesa di una legge i ginecologi, in un convegno, hanno deciso di autodisciplinarsi $ 
Una commissione esaminerà i casi controversi, soprattutto quelli delle madri sessantenni 

Un regolamento per i bambini in provetta 
Una commissione nazionale per esaminare i casi no superato la menopausa, paludoso il campo dove cani- schio ha abbandonato il neo- speranza di vita di una donna 
rnntrnvprei Hi f<vnnHa7tnnp nrtifirialp Cn<1 oli psrvr- Per Emanuele Lauricella. ere- miniamo». nato perché era femmina. «Ci ' di 60 anni è di circa 20 anni. 
Una commissione nazionale per esaminare i casi 
controversi di fecondazione artificiale. Cosi gli esper
ti di riproduzione assistita hanno pensato di autore-
golamentarsi in attesa di una legge dello Stato. In un 
convegno nazionale a Genova i medici hanno di
scusso il problema delle mamme ultrasessantenni. 
Per Emanuele Lauricella, presidente dei Cecos, è ne
cessario salvaguardare i diritti dei nascituri. 

••GENOVA. ! medici che 
praticano la fecondazione arti
ficiale hanno deciso: in man
canza di una legge si daranno 
un codice di autoregolamenta
zione. Ieri, per la prima volta, 
al convegno dei ginecologi 
ospedalien a Genova dal titolo 
•Longevità della donna in un 
mondo che invecchia»,tutti i 
principali esperti italiani di fe
condazione artificiale, che la
vorano in organismi pubblici o 
privati, hanno raggiunto un ac

cordo sull'istituzione di una 
commissione nazionale per la 
riproduzione assistita, formata 
da medici, bioetici e psicologi 
che valuti caso per caso le mo
tivazioni delle coppie che vo
gliono un figlio «in provetta». 

La commissione, proposta 
da Sergio Flamigni, presidente 
della Società italiana per lo 
studio della fertilità, dovrebbe 
prendere in esame i casi con
troversi come quelli delle don
ne single o di signore che han

no superato la menopausa 
Per Emanuele Lauricella, pre
sidente dei Cecos (Centri pri
vati di fecondazione assistita) 
la Commissione dovrebbe sal
vaguardare i diritti dei nascituri 
rispetto ai desideri dei padri e 
delle madri. «Oggi • ha aggiun
to - diventare madre a 60 anni 
significa avere un bambino 
"orfano". I diritti dei bambini 
devono essere dunque priori
tari rispetto alle voglie dei geni
tori tardivi». ^ -

D'accordo con Klamigni an
che Ettore Cittadini, il gineco
logo che ha fatto nascere nell' 
'84 Eleonora, la prima «bambi
na in provetta» in Italia. «Non 
mi sembra - tia detto - che sia 
da seguire I' esempio di far di
ventare madri le donne anzia
ne» . «In attesa di una legge che 
regolamenti il settore - ha detto 
Klamigni - è necessaria un' au
toregolamentazione dei centri 
di fecondazione assistita per
ché noi stessi stiamo rendendo 

paludoso il campo dove cam
miniamo». 

Secondo Klamigni la Com
missione non dovrà agire co
me un tribunale, emettendo 
giudizi ai quali tutti si devono 
attenere, piuttosto dovrebbe 
avere la (unzione di «laborato
rio di bioetica» in cui si aiuti il 
medico che sottopone il caso 
a riflettere e poi a decidere. «Il 
problema - ha aggiunto Klami
gni - 6 quello di valutare le mo
tivazioni che spingono le cop
pie, anche in età avanzata, a 
decidere di avere un figlio ad 
ogni costo. Molle di esse sono 
motivazioni sbagliate, dettale 
da protagonismo, da egoismo 
o dal desiderio di riavere an
che a 50 anni e più un altro fi
glio, in "sostituzione" per 
esempio di quello morto in un 
incidente stradale del sabato 
sera» . Klamigni ha citato un 
caso, da lui seguito, in cui una 
coppia che desiderava un ma

schio ha abbandonato il neo
nato perché era femmina. «Ci 
sono però - ha concluso - an
che ' motivazioni corrette - in 
persone che pur in età avanza
ta hanno una carica vitale per 
allevare i figli. Perché non ac
cettarle se non vi sono altri " 
ostacoli?». • • ' ' ,, 

Sono trenta le donne ultra-
cinquantenni che hanno avuto -
un figlio grazie alla feconda- ' 
zione artificiale in Italia contro • 
le 200 in tutto il mondo. Sono ' 
le cosidette .mamme-nonne: 
hanno ricevuto l'ovulo da fi
glie, nuore, parenti e i gameti 
maschili dal marito o dai do
natori. Il dato, emerso durante 
il convegno, evidenzia le alte 
possibilità di successo dell'o-
vodonazione (60%) dovute al 
fatto che si utilizzano uova di : 
donne giovani. Finora la ri- ' 
chiesta è del 10% ma potrebbe 
aumentare e questo pone un 
problema di tutela del nascitu
ro: «Oggi - dice Flamigni - la ' 

speranza di vita di una donna 
di 60 anni è di circa 20 anni. 
Quindi è bene porre la massi
ma attenzione alle motivazioni 
di questa madre visto che ci 
sono stati casi di bambini ab
bandonati». Klamigni ha, an
che, annunciato che una sua 
assistita di 61 anni è al terzo 
mese di gravidanza. - . « , - . ., 

Il caso della donna napole
tana di 62 anni che aspetta un 
bambino potrebbe rivelarsi 
una trovata pubblicitaria. In 
una conferenza stampa, svol
tasi nell'ambito del convegno, 
una giornalista del settimanale 
Epoca -la dichiarato che nes
suna persona con il nome e 
cognome fornito dal ginecolo
go Raffaele Magni risulterebbe 
nelle liste anagrafiche ed elet
torali di*] suo paese. Ma il gine
cologo ha affermato di essere 
tenuto a rispettare il segreto 
professionale e di aver voluto 
tutelare la riservatezza della 
donna dando un falso nome. 

Csm: nessun 
provvedimento 
contro 
Cordova 

Il Consiglio superiore della magistratura non ha alcun 
provvedimento da adottare nei nguardi di Agostino Cor
dova, procuratore della repubblica di Palmi. E questa l'o
pinione della prima commissione referente che ha esa
minato ieri sera un esposto anonimo, giunto a palazzo 
dei Marescialli, a canco del magistrato calabrese in corsa 
per il posto di superprocuratore. Nell'esposto si faceva ri
levare che Cordova avrebbe mancato di chiedere gli ar
resti domiciliari per Francesco Macrl, detto «Ciccio Maz
zetta», condannato a tre anni e quattro mesi di reclusione 
per turbativa d'asta e interesse privato. La commissione 
ha ritenuto che non vi siano gli estremi per avviare una 
procedura di trasferimento d'ufficio in quanto quello del 
magistrato calabrese è stato un «atto dovuto». Successiva
mente alla sentenza a carico di Ciccio Macrl, ex segreta
rio provinciale della De ed ex presidente della Usi di Tau-
rianova, infatti, è stato spiegato a palazzo dei Marescialli, ' 
è intervenuto un indulto che ha ridotto la pena ad un so
lo anno. • • > . - - - • / , 

Milano, un forno 
in piazza Duomo 
per distribuire 
pane gratis 

Davanti al calo costante 
del consumo di pane da 
parte delle famiglie italia
ne, passato dagli 80,2 kg 
prò capite all'anno del 7 3 
ai 69,3 dell'89, i panificato-
ri milanesi hanno deciso si 
passare al contrattacco co

struendo in piazza Duomo un megaforno che sarà in (un
zione dal 3 al 10 maggio per produrre e distribuire gratui
tamente «michette». L'iniziativa si propone di sfatare luo
ghi comuni determinati soprattutto da discutibili diete di
magranti. • . -• - • . . •>, •• • • 

Pietrasanta (Lu) 
Trovato tritolo 
sotto traliccio 
dell'Enel 

Quasi due chilogrammi di 
tritolo e un fucile a canne 
mozze sono stati ritrovati 
dai carabinieri sul ciglio di 
una strada poco lontano 
da Capezzano Monte, una 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ località della luechesia do- • 
ve una settimana fa è slato 

compiuto un attentato ad un traliccio dell' Enel. Il mate- : 
riale esplodente è stato trovato grazie ad una telefonata k 

arrivata alla stazione dei carabinieri. Secondo gli investi
gatori, il materiale non sarebbe lo stesso che ha fatto sai- •' 
tare ville e tralicci in Versilia negli ultimi mesi. <• •••—••.-> 

Suicida 
marinaio 
di leva 
a Taranto 

Un marinaio di Leva, Ro
berto Perrina, di 19 anni di 
Ispica (Ragusa), si è suici
dato stasera gettandosi -
dalla finestra della sua ca-1 
merata al secondo piano > 

' di uno stabile del «Centro ? 
addestramento ' reclute» • 

della Marina Militare di Taranto. 11 giovane è morto sul •' 
colpo. Sulla vicenda sono state avviate indagini da parte \ 
dei carabinieri della stazione di Maridipart. Al momento 
non si conoscono le ragioni del gesto. - , » . 

Agguato mortale 
in Calabria 
contro 
tre fratelli 

Agguato mortale a Ferran-
dina, nei pressi di Oppida " 
Mamertina, in provincia di f 
ReggioCalabria.Trefratelli « 
sono stati. assalitimentre ' 
rincasavano a bordo di un •'• 

_ _ _ _ _ _ _ • _ _ _ camion. Secondo una pri-
~ ma ricostruzione fatta da , 

carabinieri e polizia, i killer sarebbero stati almeno due. / 
Santo Gugliotta, 25 anni, è morto sul colpo; Antonio, 24 •• 
anni, ha riportato gravi ferite, è stato ricoverato in prò- ; 
gnosi riservata; Giuseppe, di 23 anni, guariràin 30 giorni. .> 
Il camion era condotto da Santo Gugliotta, incensura-
to.autotrasportatore. Gli altri due fratelli, braccianti, ave-, 
vano precedenti penali per detenzione di armi. Gli inqui
renti ritengono che 1' agguato contro i fratelli Gugliotta ' 
sia da collegare ad una vendetta maturata negli ambienti ;[ 
della criminalità organizzata di Oppido, dove è in corco :' 
una faida tra cosche mafiose rivali. . . ; - - • < - , 

T r o p p i g a t t i • La demolizione, predispo-
R i n V i a t a ' sta con tanro di mine, di un » 
•J , . . ' vecchio edificio a Genova 
demolizione è stata rinviata per la pre
di UH edifidO s e n z a all ' interno ' ' de | la , 

grande costruzione di una 
_ _ _ _ _ _ _ _ colonia di gatti. Squadre di 

animalisti, all'opera da al- : 
cuni giorni non sono riusciti a mettere in salvo tutti i felini ( 
che si dimostrano restii ad abbandonare il loro abituate * 
rifugio. La vecchia caserma dei vigili del fuoco doveva es- ' 
sere abbattuta per creare un vasto posteggio da utilizzare ' 
per l'esposizione intemazionale che verrà inaugurata il 
prossimo 15 maggio. L'operazione salvataggio era inizia
ta nei giorni scorsi in seguito all'allarme lanciato da una 
signora della zona che giornalmente si prende cura della ' 
colonia di gatti. A questo punto il Comune, dopo aver ot
tenuto tutte le autorizzazioni e superato : vincoli, ha rin
viato l'abbattimento al prossimo 7 maggio. -_; , -,-

GIUSEPPE VITTORI 

Incidente ferroviario 

Treno carico di studenti 
deraglia vicino a Bari 
Il macchinista l'unico ferito 
M CORATO (Bari). Un treno 
della • «Ferrotranviaria Bari 
nord» è deragliato ieri nel pri
mo pomeriggio nelle vici
nanze della stazione di Cora
t e ad una quarantina di chi- . 
lometri da Bari: nell'incidcn- "> 
te è rimasto lievemente ferito ' 
il macchinista del convoglio ' 
che era composto dalla mo
trice e due vagoni. L'uomo, 
Pasquale Abbasciano di 37 ; 
anni, che ha urtato con la te
sta contro il parabrezza, è 
stato medicato nel pronto ' 
soccorso dell'ospedale del '• 
paese ed è stato giudicato ' 
guaribile in otto giorni. -. • ,} 
• Il treno era appena partilo 
dalla stazione di Corato di-. 
retto a Bari. Secondo una sii- '• 
ma del capostazione a bordo . 
si trovavano poco più di 200 •* 
passeggeri, in maggioranza 
studenti pendolari diretti agli • 
istituti superiori di Ruvo di • 

Puglia dove si svolgono corsi 
serali. L'incidente è avvenuto 
a circa mezzo chilometro ' 
dalla - stazione, • quando il 
convoglio viaggiava ancora a : 
velocità ridotta, non superio
re ai 30chilomctriorari. ,\ -

Ancora ignote le cause del 
deragliamento, la direzione 
della «Ferrotranviaria» ha di
sposto un'inchiesta ammini
strativa per far luce sulla di
namica dell'incidente. I cara- ; 
binieri. accorsi sul luogo del * 
deragliamento,, escludono 
che si sia trattato di un atten- • 
tato o di un sabotaggio: scar
tata l'ipotesi dolosa, le inda
gini vertono pertanto su pos- . 
sibili cause tecniche lungo la " 
massicciata o la stessa strada 
ferrata. Il macchinista è stato ;i 
interrogato dai carabinieri " 
sulle circostanze dell'inci
dente. '. . . - , 

r K 
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Il governo regionale dopo la denuncia dell'assessore 
socialista Salvatore Leanza rassegna oggi le dimissioni 
Esponenti del Psi e della De nel mirino dei giudici 
L'inchiesta sulla gestione degli appalti sanitari e ospedalieri 

Sicilia, la giunta travolta dagli scandali 
In manette a Trapani tre medici e un dirigente della Usi 
E TOnorevole anima 
l'annuale 
festival dello spreco 
È un libro-denuncia che affronta la realtà della Sici
lia anni Novanta. Destinato a suscitare polemiche. 
Si intitola «Potenti», lo ha scritto Saverio Lodato, in
viato de l'Unità. Si apre con un'impressionante qua
dro di che cosa è diventata oggi - quarant'anni do
po la proclamazione dell'autonomia - la Regione 
siciliana. Sono tante storie di «intoccabili», dei loro 
privilegi, degli abusi da loro commessi. 

• E ROMA. È in questi giorni in 
libreria «Potenti», un libro scrit
to dal nostro inviato Saverio , 
Lodato, uno «spaccato» della 
Sicilia che comanda e intral
lazza. L'ampio stralcio del pri
mo capitolo dedicato alla Re
gione Siciliana e intitolato La 
macchina meravigliosa che qu i 
di seguito pubblichiamo è, in 
definitiva, una singolare antici
pazione degli scandali - che 
hanno travolto il governo re
gionale. „,. , 

«Senza l'Onorevole, il (esti
vai dello spreco che si celebra 
ogni anno non potrebbe avere 
luogo...Ma lo spettacolo del 
grande circo continua spesso 
fuori dai Palazzi della Cucca
gna della Regione Siciliana. 
Basta percorrere poche centi
naia di metri. Sotto Palazzo dei 
Normanni il grande parco di 
piazza della Vittoria dove si 
trovano i due brutti palazzotti 
della Questura e della Squadra 
Mobile. Si gira l'angolo la
sciandosi alle spaitela splendi
da Cattedrale arabo-norman
na e, percorrendo l'acciottola
to che lambisce il mercato del
le Pulci e il popolare mercato 
del Capo, eccoci al Palazzo di 
Giustizia. Qui si tiene sempre 
d'occhio il funzionamento del-
Li macchina merauigliosa. Ma 
gli Onorevoli sanno che non 
hanno nulla da temere se, co
me . abbiamo • visto, danno 
spesso una mano ai giudici, è 
altrettanto vero che dai giudici 
può arrivare anche un aiuto 
inatteso. 

«È una stona recentissima, 
questa. Con un provvedimento 
della Procura della Repubblica 
di Palermo (23 dicembre '91) 
gli Onorevoli vengono definiti 
una casta di intoccabili. Pro
prio cosi. Scrivono i magistrati-
"I componenti dell'Ars godo
no... della prerogativa dell'in
sindacabilità per i voti dati nel
l'Assemblea regionale e per le 
opinioni espresse nell'eserci
zio delle loro funzioni". Avete 
capito benissimo. L'Onorevole 
e per i magistrati al di sopra del 
bene e del male. E nessun giu
dice della Procura si prenderà 
la bnga di chiedergli se il suo 

voto o la sua proposta di legge, 
il suo emendamento o la sua 
mozione sono la contropartita 
per una tangente ricevuta o 
manifestazioni del libero eser
cizio della attività di parlamen
tare. Ci è rimasto malissimo il 
deputato pidiessino Luigi Co
lombo. Era stato accusato di 
aver intascato una tangente di 
quasi mezzo miliardo per ave
re favorito un'impresa che vo
leva aggiudicarsi l'appalto del 
Palazzo dei Congressi. Si era ri
volto alla magistratura per 
chiedere la punizione del suo 
calunniatore. Sembrava facile 
perché, in quel caso, i fatti par
lavano chiaro. Per Colombo, 
invece, una doccia fredda, il 
suo calunniatore fu prosciolto. 
Con quel provvedimento i giu
dici infatti hanno mandato a 

. dire a Colombo: anche se lei 
1 avesse intascato la tangente, 
non avrebbe commesso alcun 
reato perché la sua, come 
quella degli altri 89 intoccabili, 
è un'attività che non può esse
re sindacata, e quindi non ci ri
guarda. E per convincerla le 
mostriamo questa sentenza. È 
un po' ammuffita perché risale 
al 1949, ma è pur sempre frutto 
delle Sezioni Unite della Corte 
di Cassazione. 

«I magistrati fecero finta di 
non sapere che quella senten
za, emessa a tre anni dall'ap
provazione dallo Statuto del
l'autonomia siciliana, era volta 
a tutelare l'autonomia di un 
Parlamento nascente, piutto
sto che ad invitare i deputati a 

.fare manbassa, tanto che agli 
Onorevo,. siciliani non era sta
ta riconosciuto la prerogativa 
dell'immunità. 

•Ma la lungimiranza della 
Cassazione poteva arrivare al 

' punto di prevedere che il Par
lamento più antico del mondo 
sarebbe diventato il grande cir
co che è oggi sotto gli occhi di 
tutti?.» 

1 magistrati che hanno sotto
senno questo provvedimento 
sono: Pietro Giammanco, Giu
seppe Pignatone, Guido Lo 
Forte, come si ricava dai suc
cessivi capitoli del libro. 

Il governo siciliano cade travolto dagli scandali. Su 
novanta deputati sono quasi una ventina quelli che 
hanno a che vedere con indagini della magistratura. 
Vasta la gamma dei reati: concorsi truccati nelle Usi, 
abusi in atti d'ufficio, compravendita di voti e - dun
que - brogli elettorali. Il caso Leanza ha fatto preci
pitare la situazione. A Trapani arrestati tre medici e 
un dirigente della Usi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SAVERIO LODATO 

• E PALERMO. Formalizzano 
oggi le loro dimissioni. Final
mente. Il governo regionale si
ciliano cade travolto dagli 
scandali. Messi all'angolo da 
un assessore che da un paio 
d'anni, nella distrazione gene
rale, mentre tutti si dedicavano 
a grandi programmi, spendeva 
i soldi dell'assessorato per la 
sua campagna elettorale. Sal
vatore Leanza, socialista, oggi 
ai Lavon pubblici, fino a qual
che tempo fa alla Cooperazio-
ne, fa colare a picco il governo 
democristiano, socialista e so
cialdemocratico. Appena otto 
mesi fa il tripartito era apparso 
la soluzione migliore, all'indo
mani delle elezioni regionali 
del '91, per mantenere intatto 
il sistema di potere. Ieri notte, 
poco dopo le 22, al termine di 
una convulsa riunione di giun
ta, la decisione finale delle di
missioni. L'ha comunicata il 
presidente della Regione, il de 
Vincenzo Leanza (solo un'o
monimia), convinto che non 
fosse più possibile restare alla 

guida di una compagine che fi
nora non aveva brillato nella 
gestione della macchina regio
nale e che aveva incassato sol
tanto pessime figure. Un asses
sore arrestato: Raffaele Lom
bardo, democnstiano, luogo
tenente di quel ministro Calo
gero Mannino che sposava i 
mafiosi senza rendersene con
to. E. coinvolto in una pesante 
inchiesta per concorsi truccati 
alla Usi 35 di Catania. Lo accu
sano di aver manipolato una 
prova d'esame pilotando deci
ne di assunzioni con un vec
chio escamotage: anticipare ai 
candidati la soluzione della 
prova. 

Un assessore inquisito: Enzo 
Leone, socialista, trapanese, fi
nito nel mirino del giudice 
Paolo Borsellino (oggi procu
ratore aggiunto a Palermo), 
per una compravendita di voti 
durante le ultime elezioni re
gionali del '91. Una lunga se
quela di scandali, carriere vis
sute pericolosamente, la con
vinzione che il terremoto del 5-

Salvatore Leanza 

6 aprile avrebbe in qualche 
modo risparmiato la Sicilia. Ma 
la recente decisione del giudi
ce Giuseppe Di Lello, di so
spendere il socialista Leanza 
dalle sue funzioni di assessore 
giunge al culmine di un'inchie
sta molto delicata che é scatu-
nta dalla segnalazione di un 
funzionario regionale, < Luigi 
Pintus. Secondo lui. l'assessore 
aveva sperperato danaro pub
blico per finanziare la sua 
campagna elettorale alle ulti
me regionali nel collegio di Ca
tania. Non solo: da tempo ave
va in libro paga tre consulenti 

per suggerimenti di carattere 
giuridico ed economico. Ma 
quando i carabinieri hanno • 
cercato di ricostruire la mole di 
lavoro dei tre collaboratori, si 
sono ritrovati con un pugno di 
mosche. Giuseppe Barbaccia, -
socialista. Dice il giudice: «Non 
si capisce come un consulente 
giuridico possa essere di una ' 
qualche utilità se non redige 
pareri, non produce studi e di
segni di legge, fornendo sup
porti cartacei dei quali si possa 
servire l'assessore pro-tempo
re, i funzionari, ed i futuri as
sessori». Giuseppe Petralia, . 
collaboratore del quotidiano 
La Sicilia di Catania, autore di 
articoli considerati autentica 
pubblicità per l'assessore. No- • 
minato «consulente in materia • 
di propaganda e diffusione»: 
«Ha fatto il giro del mondo -
prosegue il magistrato nel suo 
provvedimento - a spese della ' 
Regione Siciliana riferendo so
lo verbalmente al Leanza». Er
nesto Salluzzo, consigliere co
munale del Psi catanese: si è 
dedicato in questi anni ai prò- • 
bleml della cooperazione. Ma 
- senve Di Lello - «non è stato 
in grado di documentare il 
proprio contributo. Questo 
consulente^ licenza di scuola ' 
media inferiore». 1 tre, a giudi- • 
zio del magistrato, hanno cau- • 
sato un danno alla Regione 
«pari complessivamente a 200 
milioni». I tre consulenti erano 
stati tenuti sul libro paga per 
quasi due anni, sebbene la leg
ge stabilisca che la Regione 
può ncorrere a questo tipo di ' 

rapporto solo in casi eccezio
nali e per periodi molto brevi. 

L'assessore Leanza si difen
de: «1 decreti di nomina dei 
consulenti sono stati dichiarati 
legittimi dalla Corte dei conti . 
nel maggio '91 le leggi appro
vale sono state pubblicizzate 
dal quotidiano La Sicilia per in
torniare le categorie economi
che interessate». - • -w 

Mentre infuria la bufera a 
Palazzo D'Orleans, sede del 
governo siciliano, a Trapani 
un'altra inchiesta sulla sanità 
mette a nudo il ripetuto sac
cheggio delle risorse pubbli
che. Vengono arrestati tre me-

. dici e un componente del co
mitato di gestione della Usi 1: 
Ines Bonanno Conti, 56 anni, 
primario del reparto di neona
tologia dell'ospedale Sant'An
tonio Abate. Suo marito, Salva
tole La Rocca. 62 anni, coordi
natore sanitario. Eugenio Nac-
ci, 62 anni, capo del personale 
dell'ospedale. Giacomo Borru-
so, 61 anni, componente del 
comitato di gestione. Sono tutti 
accusati di associazione per 
delinquere, concussione, inte
resse pnvato in atti d'ufficio. 
Secondo i sostituti procuratori 
Filippo Messana e Luca Pista-

• rello, avrebbero costituito un 
autentico gruppo di potere per 

• monopolizzare la gestione de
gli appalti per le . forniture 
ospedaliere, le attrezzature sa-
nitane e l'acquisto dei medici
nali. Avrebbero dunque sper
perato centinaia di milioni per 
favorire alcune ditte fornitrici. 

Scandalo delle tangenti Icomec: la Cassazione rigetta gli appelli ì. 
L'ex ministro non andrà in prigione: sarà affidato ai servizi sociali 

ò condannato a 4 anni e mezzo 
Quattro anni e sei mesi di prigione all'ex segretario 
socialdemocratico, ex ministro della Repubblica 
Pietro Longo. Cosi la sesta sezione penale della Cas
sazione ha messo la parola fine alla alla sua carriera 
politica. Forse gli sarà risparmiata la galera: il suo 
avvocato ha chiesto l'affidamento ai servizi sociali. 
In un comunicato il Psdi precisa: da tre anni non è 
dei nostri, è un membro della direzione socialista. 

CARLA CHELO 

• E ROMA Non tornerà in car
cere. Ma adesso che anche la 
Cassazione ha confemato la 
condanna a quattro anni e sei 
mesi di reclusione per lo scan
dalo delle tangenti Icomec, la 
carriera di Pietro Longo, ex mi
nistro, ex segretario del partito 
socialdemocratico è davvero 
finita. La sesta sezione penale 
della Cassazione, presieduta 
da Vito Aliano, ha respinto il ri
corso presentato dal legale di 
Longo contro la condanna del
la corte dei giudici di Milano 
del 4 giugno 1991. Quando se
deva nel consiglio di ammini
strazione dell'Enel ricevette un 
miliardo e 548 milioni dalla so
cietà milanese Icomec per in
serire quest'azienda nell'elen

co dei fornitori e permetterele 
di ottenere l'appalto della cen
trale idorelettrica do Edolo 
(Brescia). Insieme a Longo 
venne accusato di concussio
ne anche l'ex membro del 
consiglio di amministrazione 
dell'ospedale civile di Legna
no Gianfranco Troielli, assolto 
poi in secondo grado. I giudici 
della Cassazione hanno con
fermato la sentenza anche per 
altri imputati: Ermido Santi, ex 
presidente dell'Istituto autono
mo case popolari di Genova 
(tre anni e sei mesi di reclusio
ne); i funzionari del genio civi
le Antonio Castiglione (tre an
ni) e Salvatore Curdo (due 
anni e nove mesi). Questi ulti
mi però godranno di un con

dono di due anni. 
Per definire i risvolti civili 

della vicenda (Longo era stato 
condannato insieme all'Enel a 
risarciare la somma intascata) 
la Cassazione ha rinviato il ca
so per un nuovo esame ad 
un'altra sezione della corte 
d'appello di Milano. Dovrà for
se riscarcire lo Stato ma quasi 
certamente non tornerà in cel
la. Nonostante la condanna a 
quattro anni e mezzo per con
cussione sia ora definitiva, due 
anni sono stati condonati, per 
gli altri il difensore ha già an-
nunicto che chiederà 1 affida
mento ai servizi sociali. Ed è 
molto probabile che i magi
strati non accordino la richie
sta - -

Lo scandalo che ha travolto 
Longo ebbe inizio dopo il falli
mento della Icomec, avvenuto 
nell'81 con uno scoperto di 70 
miliardi. Poco alla volta venne 
fuon che l'azienda, prima di 
chiudere, avrebbe sborsato 
tangenti per miliardi (in soli 
due anni, dal 79 ali 81 ne 
avrebbe pagati 12) ad ammi-
nistraton e politici, per nuscire 
ad accapararrarsi commesse 
ed appalti. Le rivelazioni dei 
dirigenti della Icomec traccia

rono una fotografia chiarissi
ma del sistema vigente per la
vorare. Luciano Rodi, ex pro
prietario della Icomec ha rac
contato in un'intervista rila- ' 
sciata qualche anno fa che esi
steva un . vero e proprio ; 
unitario delle tangenti: dal 6 
all'85fe del fatturato a chi asse
gna l'appalto; il 2% al direttore * 
dei lavori e ancora bustarelle ' 
meno gonfie per chi si trovava " 
ai gradini più bassi. Altri perso
naggi noti coinvolti dal falli
mento Icomec furono: Fabn-
zio Moro, ex presidente dell'I- • 
stituto autonomo case popola- -
n di Genova ed ex segretario 
del Psi genovese, poi assolto in -
secondo grado. Pierino Boc
coni, ingegnare capo del ca
poluogo ligure. ' ' > • •• - _ 

All'epoca del primo proces
so, che si svolse a Milano , 
nell'89, Longo indossò i panni 
della vittima perseguitata da 
giudici faziosi. Il suo avvocato 
Vittorio D'Aiello per protesta-
reo contro il rifiuto di stralciare 
la posizione di Longo aveva ri
nunciato a pronunciare l'arrin
ga difensiva. «È stato violato il '. 
diritto alla difesa» disse. In 
un'intervista al Corriere della 
Sera, quando ormai fuori dal • 

partito socialdemocratico spe
rava di tornare in auge dalle fi
le del partito socialista, Pietro 
Longo si sfogò cosi: «Questa 
non è giustizia. Se avessi potu
to essere giudicato con il nuo
vo codice avrei sicuramente ri
cucito i magistrati di Milano. 
L'orientamento t era preciso, 
nessun dubbio su quel che po
teva succedere, su come 
avrebbero giudicato il sotto-
scntto. Capito in che guaio so
no finito' Ora ho fiducia che in 
appello la situazione cambi, ci 
sia più serenità di giudizio, più 
serietà nella valutazione dei 
fati i». E invece, l'orientamento 
dei magistrati ha passato an
che l'esame della cassazione. .• 

Povero Longo, non c'è pro
prio più nessuno disposto a di
fenderlo. Il partito socialdemo
cratico, che ha guidato per an
ni, ieri ha emesso questo co
municato: «In merito ad alcune 
notizie sulla vicenda giudizia
ria dell'ex parlamentare Pietro 
Longo, per completezza di in
formazione si fa presente che 
Pietro Longo ha lasciato il par
tito socialdemocratico da oltre 
tre anni e che. da quel mo
mento, e membro della dire
zione nazionale del Psi». • *• 

Un momento della trasmissione di Rai 3, Samarcanda ' 

Samarcanda e Profondo Nord 

Lo scandalo Milano in tv 
Telecamere puntate 
sulla «capitale amorale» 
Il terremoto delle tangenti che sta scuotendo Milano 
arriva a Profondo Nord, il programma di Gad Lemer 
su Raitre. Appuntamento stasera (alle 22.45), con 
molti protagonisti della vicenda. Il sindaco Piero : 

Borghini annuncia che non potrà partecipare, come " 
annunciato, a causa della seduta consiliare. Ma Ler-
ner assicura: «Verrà, verrà». Domani, sullo stesso te
ma, si replica a Samarcanda. " ,- ^ ' , 

ROBERTA CHITI 

• ROMA, La Milano delle 
tangenti arriva in televisione., 
A terremoto ancora in pieno 
corso lo scandalo fa tappa a 
Profondo Nord, il program
ma di Gad Lemer, che in 
realtà doveva concludersi 
stasera sulla Fiat a Melfi, " 
chiama a raccolta i protago
nisti principali della vicenda 
milanese. Stasera (Raitre, 
22.45) sul palcoscenico del 
Teatro Franco Parenti si sie
deranno un po' tutti, dall'im
prenditore edile Luca Beltra-
mi Gadola al segretario re
gionale socialista Andrea Pa
nni. Sotto, in platea, il solito ' 
pubblico «non qualunque» 
che caratterizza il program
ma: dipendenti del Pio Alber
go Tnvulzio, di alcuni ospe
dali milanesi, dell'azienda 
dei trasporti. 

i Ma non è solo per questo 
che la serata si preannuncia ,' 
bollente. Dopo aver detto un >-. 
primo «si» sulla propria pre- • 
senza in trasmissione, il sin
daco Piero Borghini ha fatto » 
sapere appena ieri sera di 
non poter partecipare causa ._ 
seduta consiliare. «Spero che '* 
anche gli altri consiglieri invi- < 
tati in trasmissione diano la * 
precedenza alle istituzioni» 
ha detto Borghini, conclu
dendo che «se poi andranno , 
tutti alla trasmissione vuol di
re che faremo Lemer sinda
co di Milano». Il «giallo» sulla 
presenza di sindaco e consi
glieri rimane - comunque ' 
aperto: la seduta e convocata 
per le 18. Fuori del Comune, 
una serie di auto aspetterà ' 
consiglieri e Borghini per tra- »'• 
sportarli a Teatro, a consiglio " 
concluso, di fronte aLe do
mande di Gad Lemer. î v 

Non sarebbe la prima voi- _ 
ta che il bravo giornalista di ' 
Raitre deve rivedere la scalet- • 
ta della serata per il declino -
d'invito di qualche politico. 
All'inizio di dicembre un'al
tra puntata su Milano, sulla 
crisi di giunta che stava 
aprendosi, dovette essere 
cancellata per il rifiuto im
provviso di Paolo Pillitteri a 
partecipare alla trasmissio
ne. «Non sarà questo il caso, 
credo che Borghini riuscirà a 

venire» dice Gad Lemer a te
lefono. «A dicembre sce
gliemmo di non fare più la < 
puntata su Milano perché in " 
assenza di Pillitteri non ci sa- ; 
rebbe stato senso». Le cose (• 
ora stanno in modo compie- ; 
tamemte diverso: - «Escludo < 
assolutamente che il declino •;. 
d'invito da parte del sindaco * 
sia stato fatto per danneggia- • ' 
re il nostro programma. Bor- ' • 
ghini era stato nella nostra * 
trasmissione già due settima- [ 
ne fa senza parlare del fatto ' 
che ci ha dato una mano a 
trovare il teatro», A - — . 

Del resto la presenza del 
sindaco a Profondo Nord era .»* 
stata concordata lunedi. Pri- : -
ma, cioè, che una riunione-,, 
dei capigruppo decidesse di ì 
aggiornare a oggi la seduta L 
consiliare cominciata l'altro *• 
ieri. Borghini ho dichiarato " 
che avrebbe preferito che la 
seduta si svolgesse domani, '• 
ma ora si augura che «anche '* 
altri consiglieri comunali, so- ' 
prattutto quelli che hanno • 
chiesto che la riunione fosse \ 
convocata per oggi, non ab- * 
bandonino l'aula». "••*•• ~y~ • 

Molti protagonisti della vi
cenda tangenti siederanno i> 
comunque sul palcoscenico 
del Parenti. Oltre a Beltrami j 
Gadola e a Panni, ci saranno •'. 
l'immobiliarista Cario Radice "" 
Fossati, consigliere comuna- ••» 
le de, l'avvocato di parte civi- ;• 
le nominato dal Comune di •" 
Milano, Jacopo Pensa, l'ex f 
presidente dell'Aem e del- * 
l'Atm, Giacomo Properzi, it; 
nonché Giovanni Lanzone e 
Roberto Camagni del Pds, as- '• 
scssori nell'ultima giunta di 
sinistra. .. •->»•> - * -> ». 

Ma di Milano «tangentopo
li» si occuperà, fra gli altri te
mi, anche Samarcanda. Al 5 
suo debutto dopo il silenzio / 
imposto da Pasquarelli e do- \ 
pò un periodo di vacanza, *. 
Michele Santoro dedicherà 5 
la puntata alla situazione pò- '• 
litica post elettorale. Ma ten- -, 
terà anche un'asse Nord-Sud * 
in questo terremoto di scan- ' 
dali: Sandro Ruotolo si colle- • 
gherà da Milano con lo stu- ' 
dio romano, altri giornalisti 
verranno inviati in Sicilia. 

CHE TEMPO FA 

WWi 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La pressione atmosferica 
sulla nostra penisola è in lenta graduale dlminu- ; 
zlone. Questo processo permetterà alle grandi 
perturbazioni atlantiche che nei giorni scorsi 
hanno sfilato lungo la fascia centro-settentriona
le del continente europeo, di portarsi più a sud 
venendo ad Interessare la nostra penisola. Inol
tre un convogliamene di aria fredda di origine 
continentale diretto dall'Europa settentrionale 
verso II Mediterraneo occidentale attirerà sulla 
nostra penisola un richiamo da sud-ovest di cor
renti calde ed umide che contribuiranno ad In
crementare l'azione delle perturbazioni. 
TEMPO PREVISTO. Sulla fascia alpina e le loca
lità prealpine cielo da nuvoloso a coperto con 
piovaschi sparsi a carattere Intermittente. Sulle 
regioni settentrionali graduale aumento della 
nuvolosità ad Iniziare dal settore occidentale. 
Successivamente saranno possibili deboli piog
ge a carattere intermittente. Per quanto riguarda 
le rogionl centrali Inizialmente scarsa attività nu
volosa ed ampie zone di sereno ma durante II 
corso della gloranta aumento della nuvolosità ad 
iniziare dalla fascia tirrenica. Prevalenza di cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso sulle regioni 
meridionali e le Isole maggiori. 
VENTI. Deboli dei direzione variabile ma tenden
ti ad orientarsi da sud-ovest rinforzando di Inten
sità. 

MARI. Generalmente calmi ma con modo ondo
so in aumento ad Iniziare dal bacini occidentali. 
DOMANI. Sulle regioni dell'Italia settentrionale e 
su quelle dell'Italia centrale cielo generalmente 
nuvoloso con ploggie sparse a carattere Inter
mittente. Per quanto riguarda l'Italia meridionale 
prevalenza di cielo sereno o scarsamente nuvo
loso. 
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ItaliaRadio 
Programmi ... 

Ore 8.30 Quirinale, Palazzo Chigi. La corta 
entra nel vivo L'opinione di Giusep-

Ore 9 10 II disordine tedesco. Da Berlino 
Paolo Soldini. In studio Angelo Bo
laffi. 

Ore 9.30 Al via gli «oscar» Italiani. Con Mar
gherita Buy, Carlo Verdone, Mario 
Monlcelli e Gian Luigi Rondi. 

Ore 945 Libri: l'esploratore galattico. Con 

Ore 10.10 Quirinale e Palazzo Chigi: il Presi
dente che vorrei, il Presidente che 
non vorrei mai. 

Ore 11.10 Tangenti: caso Milano o caso Italia? 
Con II prof. Franco Cazzola e l'on. 
Enzo Bianco e la partecipazione di ' 
Saverlo Lodato. 

Ore 11.30 Francesco Damato: un sogno lungo 
un «giorno». -

Ore 12 30 Consumando. Manuale di autodife
sa del cittadino. 

Ore 1515 «1 treni a vapore». In studio Fiorella 
Mannola. 

Ore 1615 Tv: Una vita In gioco - Il racconto di 
una donna. Con Giuseppe Bertoluc
ci e Lidia Ravera. 

Ore 1630 Governo: nuovi programmi, nuove 
facce. In studio Pietro Scoppola e 
Toni Muzl Falconi. 

Ore 1715 «Anime nere». In studio Nada 
Ore 18 20 Rockland. La storia del rock. -
Ore 19 30 Sold OuL Attualità dal mondo dello 

spettacolo r <. -
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Salgono a quindici le persone inquisite per il megascandalo 
Il giudice punta a far parlare gli imprenditori coinvolti 
per raccogliere prove su politici ancora solo sospettati 
«Specchio segreto» durante la deposizione di Mario Chiesa 

Manette, confessione, scarcerazione 
Milano, nuovi arresti per risalire alla «cupola» delle tangenti 
Sono saliti a quindici gli arresti per la mazzetta-story 
milanese. Ieri pomeriggio, infatti, sono scattate le 
manette anche per due imprenditori e un funziona
rio di un ente comunale, di cui solo oggi saranno re
si noti i nomi. L'altra sera., però, oltre a Matteo Car
riera e Francesco Scuderi dell'Ipab, era finito in car
cere anche l'imprenditore Egidio Proverbio, subito 
scarcerato dopo un eloquente interrogatorio. 

SUSANNA RIPAMONTI 

sssl MILANO. I magistrati mila
nesi hanno capito che c'è un 
argomento formidabile per 
sciogliere la lingua dei rispetta- • 
bili imprenditori milanesi, che 
da anni foraggiano pubblici , 
amministratori a colpi di bu
starelle. Bastano poche ore 
dietro alle sbarre del carcere di 
San Vittore e i corruttori in 
doppio petto parlano, fanno 
nomi, cifre, senza nsparmiarc 
nessuno. • • 

Cosi ha fatto anche Egidio -
Proverbio, l'ultimo degli arre
stati di cui si conosce il nome, 
in questa storiacela di mazzet
te e fondi ncn. Le manette era
no scattate anche per lui l'altra 
sera, contemporaneamente al
l'arresto di Matteo Carriera, ex
commissario dell'Ipab e del 
segretario generale dell'ente, 
Francesco Scuderi. 

Ma Proverbio e rimasto in 
carcere solo poche ore: ha 
passato la notte nella caserma 
dei carabinieri di via Moscova, 
ieri mattina ha fatto il suo pri
mo ingresso in galera e nel tar
do pomeriggio si era già gua
dagnato la liberta, dopo un 

eloquente interrogatorio. In 
carcere è stato ascoltato dal 
giudice delle indagini prelimi
nari Italo Chitti e dal sostituto 
procuratore Antonio Dì Pietro. 
Quando quest'ultimo e tornato 
a Palazzo di giustizia ha detto 
che erano in corso altri arresti: 
evidentemente il colloquio 
con Proverbio era stato fruttuo
so. E infatti 1 carabinieri stava
no già ammanettando altri due 
imprenditori e un dirigente di 
un ente pubblico. I loro nomi 
si sapranno solo oggi. 

Egidio Proverbio, titolare 
dell'omonima impresa, che 
esegue lavori edili e stradali, è 
accusato di corruzione aggra
vata: anche lui avrebbe pagato 
tangenti in cambio di appalti. 
Stessa accusa per Camera e 
Scuderi, che invece i quattrini 
li avrebbero intascati. Giovedì 
prossimo saranno interrogati ' 
in carcere, ma per loro non si 
prevede una scarcerazione ra
pida: è più probabile che a lo
ro sia riservato un trattamento 
analogo a quello di Mario 
Chiesa, nella speranza che 
una lunga pausa di riflessione, 

dietro alle sbarre, li convinca a 
parlare dei politici che stanno 
ai vertici della -mazzetta-con
nection». 

Ce un nome che nessuno 
osa fare, sicuramente lo slesso 
che anche l'ex-presidente del 
Trivulzio ha taciuto, ma che ri
corre nei verbali dei magistrati, 
citato dagli imprenditori che 
sono sfilati sotto il torchio degli 
interrogatori. È quello di un 
personaggio politico per il 
quale la magistratura milanese 

non intende usare particolari 
riguardi, e che coronerebbe 
con eccezionale clamore l'o
perazione «mani pulite». Am
messo che gli inquirenti riesca
no a raggiungerlo. 

Carriera e Scuderi invece, 
erano stati citati da una mezza 
dozzina di imprenditori inter
rogati dai magistrati, tra cui Fa
bio Lasagni e Fabrizio Garam-
pelli. Sarebbero stati loro i de
stinatari di 6 miliardi di tangen
ti, finite nella greppia dell'Ipab. 

Gli imprenditori che li accusa
no hanno spiegato che inizial
mente (dal 79 ai primi anni 
80) le bustarelle venivano ver
sate direttamente a Matteo 
Carriera. Il ruolo di cassiere sa
rebbe poi passato a Scuderi, 
che ripartiva il denaro tra un 
pulì di convitati, seduti allo 
stesso tavolo. Le mazzette sa
rebbero state pari al 5 per cen
to sugli 89 miliardi di appalto, 
ottenuto con gare truccate, per 
la costruzione del nuovo ospe-

«OTs 

L'istituto gereiatnco «Piero Radaelli»; sotto, l'ex presidente dell'Ipab, Matteo Carriera 

L'irresistibile ascesa dell'ex presidente delle Ipab rinchiuso dall'altra notte a San Vittore 
Il primo impiego al Fatebenefratelli e poi il «cursus honorum» all'ombra del Garofano "*." 

Cera una volta l'avventizio Carriera 
È un nome eccellente quello di Matteo Carriera, so
cialista, per lunghi anni al vertice dell'ex-Eca, finito 
in manette insieme al suo braccio destro, Francesco 
Scuderi. I due sono stati «irrestati nell'ambito dell'in
chiesta «Mani pulite» sugli appalti in odore di tan
genti a politici e amministratori di enti pubblici. L'i
stituto gestisce tre ospizi e un patrimonio immobi
liare del valore di svariati miliardi. 

ALESSANDRA LOMBARDI 

• • MILANO. Con l'arresto di 
Matteo Camera e di France
sco Scuderi. - nell'inchiesta 
•Mani pulite» entra a pieno ti
tolo un'altra ricca e potente 
istituzione assistenziale mila-

- nese, l'Ipab o ex-Eca, un ente 
molto simile al Pio Albergo 
Trivulzio di Mario Chiesa, l'e
sponente socialista il cui arre
sto con le mani nella tangente 
ha dato la stura alla mega-in

dagine del giudice Antonio Di 
Pietro sulla corruzione. Il pri
mo. Carriera, è un personag
gio noto, plurifotografato ac
canto ai più bei nomi della 
nomenklatura socialista. Ieri 
pomeriggio, al termine di una 
riunione congiunta delle se
greterie, il Garofano lo ha so
speso a titolo cautelare, riba
dendo «l'assoluta estraneità 
del r -rtito ai presunti illeciti». 

Carriera non è certo l'ulti
mo degli iscritti: è l'ex-com
missario straordinario dell'isti
tuto che gestisce tre ospizi e 
possiede un tesoro in case e 
terreni, frutto di lasciti e dona
zioni nel corso dei secoli. È su 
questo che ha fondato il suo 
successo e il suo potere per
sonale, come Chiesa è stato il 
«signore» della Baggina. II se
condo. Scuderi, è il segretario 
generale dell'ente, fedelissi
mo di Carriera, ma con amici
zie anche nella De, considera
to una sorta di eminenza gri
gia dell'ente. 

All'ex-Eca Carriera ha «re
gnato» una vita: 16 anni filati. 
Dal 1976 fino al 1985 in veste 
di presidente; poi, con lo scio
glimento dell'ente in virtù del
la legge sui «carrozzoni», tutti 
vanno a casa. Tutti meno Car
riera, che riesce a rimanere 

saldamente in sella, in qualità 
di commissario straordinario, 
nominato dalla Regione. Che 
inspiegabilmente continua 
per anni a prorogargli l'incari
co (fino a poche settimane fa, 
quando viene costretto a la
sciare in nome della «ragione 
politica», per sbloccare l'ac
cordo fra i partili sul giro delle 
nomine nelle municipalizzate 
e affini). In Regione il vicepre
sidente della Giunta è Ugo Fi-
netti. E il percorso politico di 
Carriera - 56 anni, nato a San ' 
Severo di Foggia, diploma di 
liceo scientifico e da pochi 
giorni sposato con Giovanna 
Primicero - lo colloca dappri
ma fedelissimamente al fian
co di Carlo Tognoli, ma poi 
molto vicino a Finetti. 

Carriera, a Milano, muove i 
primi passi nei corridoi della 

amministrazione pubblica nel • 
'68, entrando all'ospedale Fa
tebenefratelli come «ufficiale . 
d'ordine avventizio». Per arri
vare prima all'ufficio conten
ziosi solventi e poi al massimo ; 
livello: direttore amministrati
vo. Ma il suo nome compare • 
puntualmente anche negli 
elenchi di diversi prestigiosi • 
consigli di amministrazione: 
l'Atm (municipalizzata dei 
trasporti), il Consorzio • per 
l'acqua potabile -e, infine, < 
l'Amsa, l'azienda comunale ' 
della nettezza urbana. Tutta
via non c'è dubbio che è l'I- , 
pab il terreno su cui Carriera 
in 16 anni ha edificato e con
solidato le sue fortune. Un re
gno incontrastato, grazie an
che al regime di commissaria
mento, che gli ha consentito 
di ritagliarsi posizioni di pote
re indiscusso, un ruolo da pa-

Travolti dallo scandalo, esponenti del garofano sconsolati/amareggiati e allo sbando 

In subbuglio i socialisti meneghini 
«Ingiusto pagare gli errori dei dirigenti» 
Palazzo Marino ha deciso di costituirsi parte civile 
contro Mario Chiesa e il sindaco Borghini ha annun
ciato l'intenzione di revocare Carriera dal consiglio 
di amministrazione dell'Amsa. 11 Psi allo sbando 
prosegue assicurando la sua estraneità, ma un so
cialista scontento grida: «Carriera e Chiesa fanno 
parte di un sistema organizzativo del Psi che ha avu
to splendori a Milano». •, • 

PAOLA RIZZI 

•ssl MILANO. «In sci, sette anni 
a Milano siamo passati dall'or- • 
goglio di essere socialisti alla '' 
vergogna, ci mettono la croce 
addosso, ma non è giusto che • 
il partito vada allo sbando per 
colpa del suo gruppo dirigen
te». Dopo l'arresto di «zio Mat
teo», alias Matteo Camera, pe
dina importante • nell'organi
gramma del garofano ambro
siano, sospeso giusto ieri «cau-
telativamente» dal suo partito 
assieme all'ex assessore sotto 
inchiesta Alfredo Mosinì, i so
cialisti milanesi sono in subbu
glio, amareggiati, sconsolati, 

''o sbando, e Pino Cova, ex 

sindacalista, ex capogruppo, 
ex assessore e ora semplice 
consigliere del garofano me
neghino, citta simbolo del era-
xismo, si sfoga. Mentre le tre 
segreterie locali replicano al
l'ennesimo arresto balbettan
do un laconico «ribadiamo 
l'assoluta estraneità del partito 
circa i presunti illeciti», lui dice 
piatto: «Mario Chiesa e Matteo 
Camera appartengono ad un 
sistema organizzativo del Psi di 
un certo tipo che ha avuto de
gli splendori a Milano e che a 
questo punto e stato espulso». 
Un sistema dal quale lui sì ritie
ne escluso, e come credenzia

le porta il soprannome. «Ma-
strolindo» affidatogli dall'ex 
sindaco Pillittcri per essersi 
troppo esposto sul tema della 
«pulizia». 

E il rinnovamento di cui da 
tanto tempo si parla nel garo
fano? «Il vero rinnovatore e il 
giudice Antonio Di Pietro». 

È un grido di dolore, non l'u
nico, anche se forse il più 
esplicito, mentre il partito fra
na, i «boiardi» finiscono a San 
Vittore e i dirigenti tacciono, 
oppure, come il segretario pro
vinciale Bruno Falconieri - re
sponsabile tra l'altro del me-
gappalto di San Siro - si fanno 
ncoverare all'ospedale per 
analisi, proprio in un momen
to come questo. Qualcuno, co
me Cova, auspica una rivolu
zione «dal basso», altri, qualcu
no tra gli assessori del garofa
no, medita addirittura di di
mettersi. A tenere insieme il 
marasma ci prova il sindaco 
Piero Borghini, messo I! appo
sta da un previdente Bettino 
Craxi. Candidamente il sinda
co ex pidiessino propone que
sto ardito paragone per com
mentare la situazione: « Perchè 

dovrei stupirmi dell'arresto di 
Carriera? È come se dopo lo 
sterminio degli ebrei si venisse 
a sapere che trent'anni dopo 
in Brasile e stato arrestato un 
nazista. Non è poi cosi sensa
zionale». Lui è sicuro: alla fine 
di una giunta che ieri mattina 
ha deliberato la costituzione di 
parte civile del Comune di Mi
lano contro Mario Chiesa, affi
data al penalista Jacopo Pen
sa, npete che il sistema del 
malaffare a Milano 6 «giunto al 
capolinea». Non lo imbarazza 
il fatto che nella ultima tornata 
di nomine, Matteo Carriera, 
dal 1976 al vertice delle lpab 
milanesi, sempre più chiac
chierato negli ultimi mesi e og
getto di esposti alla magistratu
ra, pnma ancora che si parlas
se di mazzette, sia stato poi 
confermato nuovo consigliere 
di amministrazione dell'Amsa, 
la municipalizzata che si occu
pa della raccolta dei rifiuti. • 

«Proporrò lunedi in consi
glio comunale la revoca della 
sua nomina. È un provvedi
mento severo, ma in casi come 
questi...». Di fronte alla richie
sta partita da diversi gruppi 

dell'opposizione di revocare 
tutti i consigli di amministra
zione e di rimettere tutto quan
to al consiglio comunale, Bor
ghini replica di preferire la po
litica del caso pcrcaso. 

Lunedi sera, poi, la maggio
ranza presenterà in consiglio 
comunale un documento di 
proposte per far Ironte all'e
mergenza delle tangenti. Sta
sera proseguirà la discussione 
apertasi l'altro ieri in consiglio 
comunale mentre in contem
poranea al Teatro Parenti si 
svolgerà una puntata di Pro
fondo Nord dedicata al giro 
ambrosiano delle mazzette. 
«Adesso non si può più soste
nere che a Milano ci fosse un 
solo mariuolo. C'era un intero 
sistema di mariuoli». Il segreta
rio nazionale del Pri, Giorgio 
La Malfa, in visita a Milano non 
può fare a meno di lanciare 
una frecciata a Bettino Craxi, 
che aveva liquidato la faccen
da Chiesa definendo quest'ul
timo un mariuolo. «Ora biso
gna scoperchiare tutto il siste
ma dei partiti e andare fino in 
fondo» invita La Malfa. 

dale genatrico Rcdaclh. Gli im
prenditori hanno confermato il ' 
meccanismo ormai noto come 
concussione ambientale: la 
tangente era diventata ormai 
la regola del gioco, una per
centuale prevista e scontata, 
versata senza neppure una for
male richiesta. 

Si e anche appreso un parti
colare curioso dell'arresto di -• 
Carriera: i carabinien hanno ," 
atteso la mezzanotte, anche • 
per scoraggiare l'inossidabile 
attesa dei giornalisti, che per 
tutto il giorno hanno presidiato 
la sua abitazione. Ma quando 
sono arrivati in via Zuretti, han
no trovato ad attenderli una 
troupe di «Striscia la notizia», 
con il Gabibbo in stracci e os
sa, pronto a spaccare la faccia 
a tutti. Per eludere questo Inat
teso gorilla hanno dovuto con- • 
vocare Camera nello studio 
del suo legale, l'avvocato Gui
do Viola e li sono scattate le * 
manette. . i> >. k 

Ieri sono continuati gli inter
rogatori e i due pm Di Pietro e 
Colombo hanno raccolto le 
deposizioni di due imprendito- • 
ri, assistiti dall'avvocato Di ' 
Noia, che si erano recati spon
taneamente in Procura. Pare -
che abbiano parlato di appalti. -

che riguardano la metropolita
na milanese e che anche qui 
siano saltati fuori nomi di nlie-
vo. - • • ,- ~ - • :.. 

L'altro pomeriggio, l'interro
gatorio di Chiesa era stato pre
ceduto da un confronto con 
un misterioso personaggio, 
che avrebbe dovuto ricono
scerlo e che lo ha osservato 
non visto, dietro a uno «spec
chio cieco», prima che l'inge
gnere si abbandonasse al suo 
interminabile sfogo nel corso 
del quale non ha risparmiato 
insulti a nessuno. . -

La magistratura milanese si 
sta comunque preparando a 
un nuovo attacco: ha appron
tata una task force di inquirenti 
che stanno documentandosi 
sug'.i atti dell'inchiesta, che 
probabilmente non si fermerà 
a Milano. Con le ultime opera
zioni è salito a 15 il numero de
gli arrestati e la spola tra Palaz
zo di Giustizia e via Moscova, 
dove ha sede la caserma dei 
carabinieri 6 continua. Ieri il 
sosiituto Procuratore Antonio 
Di Pietro si è intrattenuto per 
circa tre quarti d'ora coi co
mandanti della caserma che 
cor lui conducono l'inchiesta 
e il bilancio degli arresti sicura
mente non è concluso. - •<.... 

dre-padronc. 
Francesco Scuderi è un no

me meno conosciuto ma cer
tamente è un personaggio-
chiave dell'ex-Eca: avvocato 
sessantatreenne, è stato capo-
ripartizione al Comune. Un *' 
particolare: abita in un grande 
appartamento di . proprietà 
dell'ente, in via Olmetto. Prati
camente all'ombra del Duo
mo. E a proposito di proprietà , 

immobiliari, l'Ipab ha poco 
da invidiare alla Raggina di 
Mario Chiesa. Un patrimonio 
valutabile in non meno di 60 
miliardi perle proprietà in cit
tà, cui va aggiunto il valore di 
una cinquantina di apparta
menti ad Abbiategrasso e di 
seimila ettari di terreni agrico
li. A Milano una decina di pa-

- lazzi, per oltre 300 alloggi, ol
tre a box e negozi. • -,.• , 

Franco Bassanini del Pds: 
«Questo sistema era tuttf uno 
con lacenfraHtà'socialista-
Borghini l'ha soccorso». 

«È in crisi 
il partito 
degli affari» 
Franco Bassanini, della direzione nazionale del Pds 
e consigliere comunale di Milano, è stato presidente 
della commissione per lo statuto dell'ente locale. A . 
lui abbiamo rivolto alcune domande sul sistema di i 
corruzione nel capoluogo lombardo venuto in luce < 
con gli sviluppi dell'indagine partita dal caso Chie- * 
sa.«È entrato in crisi il partito trasversale degli affari,*'' 
basato sulla centralità socialista» dice Bassanini. * « • 

PAOLA SOAVE 

M MILANO Prima di tutto, 
Bassanini, la domanda che in 
questi giorni si pongono In 
molti: come è stato possibile ' 
che gli alleati di giunta, per 
tanti anni, non si siano mal ac
corti di quanto avveniva? • , 
Molti di noi avevano un sospet
to generico, e la preoccupa
zione che potesse esistere un 
partito trasversale degli affari e • 
un sistema di potere basato 
sull'appropriazione e l'uso ille
gittimo di poteri pubblici. Co
me consiglieri ovviamente non 
avevamo in mano prove, ma 
avevamo richiesto un forte ri
cambio e regole nuove, anche 
per sgomberare il campo dai * 
sospetti. Se per una condanna " 
giudiziaria ci vogliono prove, 
per un avvicendamento di am- ' 
ministratori chiacchierati non 
cen'6bisogno. ,. ..... 

Esattamente come avete agl
io? , 

Come Pds, abbiamo posto la 
questione di andare fino in 
fondo e opeiare una svolta * 
nelle regole, nella trasparenza 
della gestione, nella scelta del 
personale amministrativo di 
governo degli enti, delle socie
tà e delle aziende municipaliz
zate. Nell'ultimo decennio si 
avvertiva un progressivo degra
do e indebolimento quanto a 
correttezza e trasparenza. 
Queste cose le dissi nella cam
pagna elettorale del 90, e dopo 
le elezioni la contrattazione 
della maggioranza rosso-verde 
è stata lunga e travagliai.] pro
prio perchè avevamo posto la 
questione di regole e procedu
re nuove. Lo ricordo bene per
ché quelle tre pagine le avevo 
scritte io, insieme a Del Penni
no e furono oggetto di un lun
go braccio di ferro con i socia
listi. -, . ,_ • .. 

E invece?'• 
Invece in autunno Pillitteri. in 
plateale violazione, impose di 
ripercorrere • le stesse strade 
lottizzatole. Il Pds fece allora 
delle buone e oneste indica
zioni per gli amministratori di 
sua spettanza, ma il punto è 
che il metodo era sbagliato, i 

Ma sei sorpreso che la cor
ruzione abbia assunto di
mensioni cosi ampie? k. 

Diversamente da molti altri, 
non sono stupito. Ci sono ope
re pubbliche che in Italia co
stano il doppio che in altri pae
si europei e questo vuol dire, a 
parte i possibili sprechi e costi 
aggiuntivi dovuti a disorganiz
zazione che incidono per 
qualche " punto percentuale, 
che il costo della malversazio

ne è enorme. Le tangenti inci
dono su tutte le fasi, dalla pro
gettazione agli appalti fino alla . 
revisione prezzi, oltre all'alte
razione della concorrenza tra ' 
imprese, e il giro di affari di- • 
venta molto alto.... *,J • •*. -., 

Ad evitare tutto questo sa
rebbe bastata più trasparen- * 
za nel governo delle munici
palizzate? , ;. ,, — V' '» . *• 

No di certo e per questo e indi- ' 
spensabile una di svolta prò- .-• 
grammatoria. Questo è il nodo ' 
che viene spesso ignorato an- ; 
che da Borghini: una politica " 
comunale basata sulle grandi *" 
opere (tipo mondiali di calcio ' 
o olimpiadi, per intenderci) e ' , 
quella che favorisce di più le . 
grandi speculazioni immobi- ." 
Ilari e le grandi tangenti. Noi . 
avevamo messo al centro del T 
programma il risanamento , 
delle periferie, quelle che la- > 
sciano meno spazio alle ope
razioni affaristiche dei grandi -
pagatori di tangenti. Poi però *< 
c'è stata una distorsione anche '• 
rispetto al programma. Allora -
abbiamo detto basta. Nell'au
tunno '91. quando è passata la ".-
linea di chi voleva una rottura " 
della continuità e che si faces- ' 
sero i conti con le regole scritte -
nel 90. la maggioranza è entra
ta in crisi perchè il partito tra- * 

. sversale degli affari, che a Mila
no era tutt'uno con la centrali- : 

. tà socialista, non tollerava che ' 
si mettessero in pratica regole " • 
e programmi tali da tagliargli ' 

• l'erba sotto ai piedi. ...- ,-
Allora il caso Chiesa non è 
stato solo un Infortunio? 

Chiesa è scivolato su una buc
cia di banana permettendo ad 
un abile magistrato di trovare il • 
filo da tirare persmagliare tutta ' 
la trama delle tangenti, ma die
tro a questo c'è qualcosa in ., 
più, è entrato in crisi un siste
ma di potere politico e affaristi- ; 
co. Con la rottura della giunta 
voluta da noi del Pds, dai re- ' 
pubblicani e dai verdi è andata *" 
in crisi la centralità politica del \-
Psi e il sistema di protezioni *' 
basata sull'intreccio tra affari e ì' 
amministrazione. Quello che V 
rimprovero a Borghini, che ora 5;-
vorrebbe assumere la guida 
della reazione contro il suste- " 
ma della corruzione, è di esse
re corso in aiuto del partito tra- ' 
sversale degli affari proprio 
quando è entrato in crisi. E un ' 
nmprovero che muovo a lui e '-
Castagna, al di là delle inten- ' 
zioni dei singoli. Tanto è vero -
che la nuova maggioranza e • 
questa giunta hanno riportato r 
ai vertici delle municipalizzate ' 

' gli stessi uomini, come Prada • 
• all'Atm e Manzi alla Sea. v ... 

Il quotidiano non sarà in edicola fino a sabato prossimo 

Fiducia a Damato dall'editore 
Redazione del «Giorno» in sciopero 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO Domani «Il Gior
no» non sarà in edicola. Scatta 
così la prima delle tre giornate -
di sciopero decise dai giornali
sti in risposta alla presa di posi
zione dell'editore che «ha rin
novalo la fiducia a Francesco 
Damato. Dunque, come pre
vedibile, è iniziato il braccio di •" 
ferro fra la redazione e il diret
tore. Ormai sgradito alia stra
grande maggioranza dei gior
nalisti per la linea di «copertu
ra» tenuta nei confronti dello 
scandalo Chiesa, ieri Damato 
aveva segnato un punto a suo 
favore grazie > al pronuncia
mento delle società editrici del 
quotidiano milanese, Sogedit e 
Segisa. In un breve comunica
to si parla di «grave e ingiustlfi- ' 
cata campagna di stampa» e si 
conferma che «Damato ha 
sempre operato in piena auto
nomia secondo la tradizione ; 
del gruppo editoriale» e infine ', 
viene «apprezzato il senso di 
responsabilità del direttore». Si ' 
tratta di una presa di posizione . 
che sembra, dunque, smentire 
un imminente benservito a Da

mato, «colpevole» di aver usato 
troppi riguardi verso il caso 
Chiesa e ciò per non disturba
re i suoi sponsor socialisti. 11 
rinnovo della fiducia tuttavia 
non significa necessariamente 
il rinnovo del contratto che 
scadrà il prossimo 28 maggio. 
Il gruppo Eni. proprietario del
la Icstata, potrebbe infatti per 
quella data dare il via al rinno
vamento più volte annunciato 
anche se per ora Damato resta 
al suo posto. Quest'ultima de
cisione è stata letta dalla reda
zione come un segnale negati
vo ndicante una scarsa volon
tà di risolvere i gravi problemi 
in cui si dibatte da un paio 
d'anni il quotidiano fondato 
da Enrico Mattei. 11 comitato di 
redazione invoca .da tempo 
una sterzata decisa nella con
duzione editoriale e politica. 
Insamma, le scelle non posso
no più passare attraverso le se
greterie politiche in particolare 
di Psi e De ma debbono obbe
d i i a logiche di trasparenza e 
managerialità. In questo senso 

il piano di rilancio non può su
bire ulteriori rinvìi: la perdita 
costante di copie, l'aumento -

• del deficit, la mancanza di una 
gestione trasparente - è il con-

, vincimento del sindacato < -
stanno pregiudicando la stessa 
sopravvivenza dell'unico gior- ' 
naie pubblico attualmente sul ( 
mercato. Incombe lo spettro, -
sempre temuto, della privatiz- . 
zazione. Walter Veltroni, del •• 
coordinamento politico del 
Pds, intervenendo sulla vicen
da ha dichiarato infatti: «La di
rezione del "Giorno" non è af
fare della segreteria del Psi e 
della De. Spetta alla società •• 
editrice dare finalmente un ' 
senso di novità: indicare un 
nuovo direttore che per profes
sionalità, autorevolezza, indi
pendenza, segni una radicale 
svolta rispetto alle pratiche di 
appropazione spartitoria che 
hanno ridotto l'importante • 
quotidiano a un foglio di parti
to pagato con i soldi dei contri
buenti». Secondo Veltroni se • 
non si esce da questa logica 
«non resterebbe altra strada se ' 
non quella di un'immediata " 
privatizzione». 

Il segnale della proprietà è 
andato invece nel senso dia- -
metralmente opposto. Accor- , 
dando la fiducia a Damato ha 
voluto aprire le ostilità con la !" 
redazione arroventando un eli- ^ 
ma già molto teso e preoccu- * 
palo. E proprio in questo con
lesto di estrema incertezza si 
insenscono i vari «distinguo» e * 
le prese di distanza dal diretto
re provenienti anche dal grup
po dirigente del giornale. Ab- -
biamo già riferito della lettera ' 
firmata dal vicedirettore vica- » 
rio, Enzo Catania, e da cinque \< 
capiredattori e indirizzata a ' 
Damato per dissociarsi dalle ',* 
scelte sul caso Chiesa. I firma- \ 
tari sono stati definiti da queste ', 
colonne «ex fedelissimi» del di- : 
rettore. E ieri, con una nota, <;-
hanno precisato di «ritenere ;

; 

francamente ingiusta oltre che ì~ 
ingenerosa» tale definizione. E i 
aggiungono che «non esiste 
nessuna cordata» dal momen- ; 
to che «quella missiva è stata 
letta da tutti i componenti del- , 
lo staff e poi ha aderito chi ha ' 
voluto». Quanto al «fedelissimi» * 
viene sottolineato che i sei lo •" 
sono «ma alla testata». • 

» 
fc 
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L'«Osseifvatore romano» 
«I ragazzi che il sabato 
si schiantano a 200 all'ora 
non sanno in cosa credere» 
• • ROMA. L'«Otócrvatore ro
mano», il giornale della Santa 
Sede, è intervenuto, ieri, con 
un commento duro e amaro 
sulle "stragi del sabato sera» 
che sono ormai divenute parte 
integrante della società dei 
consumi, una «società nella 
quale i giovani non hanno più 
punti di riferimento». In un artì
colo a firma di Gaetano Vallini, 
il giornale del Vaticano scrive 
di «quella incoscienza lucida 
che a volte uccide se stessi e gli • 
altri». Qui risiede, scrive ancora 
«L'Osservatore», «tutto il dram
ma di una generazione che 
non ha più punti di nfenmcn-
to. Che non ha valori in cui cre
dere». Scrive ancora il giornale 
vaticano a proposito dei ragaz
zi del sabato sera che si tratta 
di una generazione «che si ag
grappa ad una macchina lan
ciata a 200 all'ora come se fos
se l'ultima occasione per vive
re in pienezza un'esistenza for

se troppo vuota-. Il giornale 
della Santa Sede aggiunge poi' 
«Troppe vite si sono spente da
vanti ai primi bagliori dell'alba. 
La stanchezza, l'alcol, la dro
ga, le auto veloci, appaiono 
molto più come mezzi di auto
distruzione usati inconscia
mente che come strumenti di 
un infausto destino». Il giornale 
Vaticano, ovviamente, si ap
pella poi ai giovani perchè non 
si ntinno davanti alla difficile e 
complessa ricerca di altn valori 
che esistono e che possono 
dare un senso vero e più au
tentico alla vita. Intanto a Rimi
ni, proseguono le indagini sul
la terribile fine di Maurizio 
Mazzocchetti massacrato da
vanti alla discoteca «Cocorico» 
di Riccione. È stala interrogata 
una ragazza, teste oculare del
la rissa conclusasi poi con l'o
micidio di Maurizio. Oggi sa
ranno interrogati altri giovani. 
Le loro deposizioni saranno 
prese a verbale. 

Stupro nel Varesino 
Sorpreso dai carabinieri 
mentre violenta 
la figlia di dodici anni 
• I GALLARATE (Varese). 
Stava violentando la figlici 
di 12 ann i q u a n d o i carabi
nieri lo h a n n o sorpreso in 
flagranza di reato. L 'uomo 
di 44 anni , residente a Fer-
n o (Varese ) , dovrà rispon
d e r e - di violenza . carnaio 
con t inua ta e di atti di libidi
n e violenta. • 

Aveva portato la bambi
n a in u n luogo isolato, nei 
pressi . d i Vizzola .Ticino, 
quat t ro giorni fa ( la notizia 
si è a p p r e s a solo ieri) , al
lontanandosi d a c a s a cor . 
una scusa. Ieri il giudice 
del le indagini preliminari 
ha confermato l 'arresto del
l 'uomo c h e è r inchiuso nel 

carcere di Busto Arsizio. 
L 'uomo h a dei p receden

ti penali per de tenz ione di 
armi, lesioni e maltratta
menti . In p a e s e alcuni lo 
descr ivono c o m e u n a per
s o n a violenta. Padre di tre 
figli, d u e maschi e una fem
mina, costringeva la fami
glia a vivere in gravi ristret
tezze economiche . Passava 
molto t e m p o in c a s a d a t o 
c h e non aveva un lavoro fis
so e alcuni lo d ip ingono co 
m e un pad re pad rone . Da 
qua lche t empo , s e c o n d o 
gli " investigatori, l 'uomo 
aveva rivolto le s u e atten-

• zioni verso l 'unica figlia. 

Il Consiglio di Stato conferma 
le decisioni del Tar 
dell'Emilia Romagna: 
discoteche a orario libero 

I gestori: «Un vero trionfo» 
Nino Cristofori: «Ma sulle 
stragi del sabato sera 
bisogna continuare a riflettere» 

«Ballate fino all'alba» 
Ricorsi del governo bocciati 
1 gestori delle discoteche sono, per adesso, liberi di 
chiudere quando vogliono. Il Consiglio di Stato, ieri 
pomeriggio, ha respinto i ricorsi con i quali la presi
denza del Consiglio ha impugnato le pronunce del 
Tar dell'Emilia Romagna che aveva bloccato il prov
vedimento governativo di chiusura anticipata dei lo
cali da ballo. Pacato commento di Nino Cristofori, 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Brutte notizie per 
le mamme «anti-rock». Almeno 
per adesso, gli orari di chiusu
ra delle discoteche non subi
ranno infatti restrizioni. Ieri po
meriggio, la quarta sezione del 
Consiglio di Stato ha respinto i 
ricorsi della presidenza del 
Consiglio contro le decisioni 
con le quali il Tar dell'Emilia 
Romagna aveva bloccato la di
rettiva del governo del maggio 
1990, che fissava la chiusura 
delle discoteche alle due del 
mattino, con possibilità di de
roghe fino alle quattro del mat
tino per i periodi estivi e le lo
calità di alto affollamento turi
stico. 

La decisione arriva dopo 
due anni di battaglie, una di
rettiva del governo, due sen
tenze del Tar e una precedente 
sentenza del Consiglio di Sta
to, e porta, in pratica, un vero e 
proprio «nulla di fatto» sulla re
strizione degli orari di chiusura 
delle discoteche. 

Inizia il 25 maggio del 1990, 
il tentativo di limitare le «stragi 
del sabato sera», con una diret
tiva della presidenza del Con
siglio dei ministri. Il provvedi
mento fissa la chiusura delle 
discoteche alle due di notte su 
tutto il territorio nazionale con 
proroga alle 4 nei mesi estivi e 

nelle località turistiche. E' l'E
milia Romagna la regione che 
per prima recepisce la direttiva 
applicandola tra le proteste 
dei gestori dei locali notturni 
della Riviera. Anche il Veneto, 
altra regione ad alto tasso dì 
discoteche e di incidenti del 
sabato sera, adotta con solleci
tudine la direttiva del governo, 
ma non sono molte le regioni 
che seguono l'esempio per ti
more, sostengono, del cosid
detto fenomeno migratorio 
che porta i giovani a trasferirsi 
anche lontano pur di far l'alba 
in discoteca. La «notte corta» 
non dura però molto. Il Tar 
dell'Emila Romagna, il 28 feb
braio del 1991, sospende, su ri
corso dei gestori di quattro lo
cali, l'applicazione della diret
tiva per illeggitimità, La presi
denza del Consiglio ricorre al
lora al Consiglio di Stato che il 
4 giugno 1991 conferma la le
gittimità della direttiva del go
verno. ' -

A questa prima, apparente 
soluzione della controversia, le 
«mamme anti-rock» offrono il 
loro pieno appoggio mentre i 
«figli rockettari» inventano le 
feste «rave» per sfuggire all'ob
bligo della chiusura anticipata. 
Intanto, il Tar dell'Emilia Ro
magna si avvia a ridiscutere la 

direttiva governativa per un 
nuovo ricorso dei gestori. In ot- ,r 
tobre, si arriva alla decisione: ' 
la chiusura dei locali toma ad 
essere libera. Il Tar motiva la 
sua - decisione affermando } 
('«incompetenza» del governo 
in materia. Di parere opposto 
e, invece, il sottosegretario alle 
riforme istituzionali Francesco 
D'Onofrio il quale, a conclu
sione dell'istruttoria affidatagli 
dal governo, sulla leggittimità . 
della direttiva afferma: «Sono 
convinto della piena titolarità 
del governo di avere un potere 
di indirizzo e coordinamento 
nei confronti delle Regioni in • 
ordine all'orario dei servizi 
pubblici».. ••• i • • -

Il 7 novembre 1991, la presi
denza del Consiglio, «su nchie-

sta delle Regioni», come affer
ma il soltosegretano Cristofori, ; 
annuncia un nuovo ricorso al • 
Consiglio di Stato perchè Im
pugni la sentenza del Tar del- -
l'Emilia Romagna. -•-

Poi, ieri, il Consiglio di Stato 
ha deciso come abbiamo det
to, ed e stata una decisione sa- -, 
lutata con reazioni di segno "• 
opposto. In Emilia Romagna, il , 
democristiano Carlo Giovanar- • 
di, che da tre anni si batte per 
giungere ad una chiusura anti
cipata dei locali da ballo, dopo 
aver parlato di «ping pong in
concludente tra comuni, regio- -• 
ni e governo», paragona l'epi
logo della vicenda a una «Ca-
porctto delle istituzioni inca- . 
paci di dare un minimo di ri
sposta anche davanti a feno- • 

meni tragici come le "stragi del 
sabato sera"». 

• Per Bruno Cristofori, presi
dente nazionale del Silb (sin
dacato dei gestori dei locali da 
ballo), la sentenza del Consi-
gl.o di Stato è invece «una vitto-
na per tutti quelli che hanno 
sempre sostenuto che le stragi 
del sabato sera non hanno 
nulla a che fare con lo discote
che». ••-•- ->-- • • •.' 

Pacato, il commento di Nino 
Cristofori, sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio: «Sul
le stragi del sabato sera, co
munque, occorrerà continuare 
a riflettere». ..-- „ • ««•w ^ -

I gestori, nei prossimi giorni, 
riproporranno di istituire un 
orario di chiusura unico sul 
territorio nazionale. -i-< « 

Nessun colpevole 
per Tincendio del 
tribunale di Napoli 
L'incendio è doloso, il movente e gli autori dell'at
tentato sono mistenosi, per questo l'inchiesta viene 
archiviata. Si è conclusa così l'indagine della magi
stratura sullo spaventoso rogo che il 30 luglio del 
1990 distrusse una delle torri, alta 120 metri econ 30 
piani, del nuovo tribunale di Napoli. I danni am
montano a circa 100 miliardi. L'inaugurazione del 
nuovo tribunale rimandata alla fine del'93. <• '.. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

• i NAPOLI. Edi natura dolo
sa l'incendio che la mattina 
del 30 luglio del '90 dit.tnjs.NC la v 

torre più alta del nuovo tribu
nale partenopeo che di 11 a 
qualche mese doveva entrare . 
in funzione. Sono state delle 
microcariche, • sistemate al 
centro dell'edificio e in sei dei 
trenta piani, a far divampare le ' 
fiamme. Sono ben tre le peri
zie che confermano quello che • 
si era immediatamente sospet- " 
tato, vale a dire che la distai-. 
zione del nuovo palazzo di 
Giustizia era frutto di un atten
tato. Ma in due anni di inchie
sta giudiziaria non è sta:o pos
sibile individuare un responsa
bile e neppure un movente. 
Cosi, accompagnata da una 
motivazione lunga diciotto pa
gine, la pratica e finita in archi
vio in quella parte dove vengo
no stipate le migliaia di prati
che dei delitti «ad o p t , d di 
ignoti», un vero monumento " 
all'inefficienza della giustizia. •• 

L'incendio scoppiò la matti- -
na del 30 luglio 1990 mentre in • 
consiglio comunale si stava 
eleggendo il nuovo sindaco di ; 
Napoli, Nello Polese. Fu chiaro 
subito che si trattava d: un in- • 
cendio doloso, si parlò imme
diatamente di «camona», an
che se gli investigatori invitaro
no alla cautela. Poi piano pia
no la verità e venuta A galla: 
microcariche esplosive, azio
nate tramite un radiocoman- k 
do. fecero scoppiare alle 11,30 •' 
le fiamme nella torre più alta ' 
del palazzo di giustizia. Un si- J 
stema opera di professionisti 
dotati di grande sicurezza e ca-1 
pacità. Dovrebbero aver lavo- '' 
rato per tutta la notte por poter 
amvare a sistemare le cariche 
in ben sei piani, e disporre.'for-
se, anche.di.qualche complici-,-' 

là. Un lavoro accurato che non 
distrusse la torre, ma la dan
neggiò soltanto.il rogo fu im
pressionante: i vigili del fuoco 
non avevano a disposizione '. 
scale tanto alte da poter aggre- . 
dire le fiamme che salivano: * 
l'impianto anticcndio, anche . 
se pronto, non era in funzione, "• 
cosi dal sesto piano le fiamme V 
arrivarono fino in cima.Non ci 
furono, per fortuna, vittime. -

I magistrati hanno cercato di . 
scovare un movente, ma nes
suna delle ipotesi prese in con- . 
siderazione e stata ritenuta va- ;. 
lida. Sfumata l'ipotesi di una i: 
•truffa» all'assicurazione, sono '-
stumate anche le altre piste (il •• 
tentativo di nascondere even- ; 
tuali «difetti» di costruzione) e ' 
cosi ai due sostituti non e rima- "• 
sto altro che chiedere l'archi- ' 
viazione ad opera di ignoti. • «, 

Alcune indiscrezioni però,' 
basandosi forse sul convinci
mento che non esiste un «delit
to perfetto», annunciano che, 
anche se si è provveduto all'ar- . 
chiviazione, non 6 escluso che « 
possano esserci sviluppi «eia- •-
morosi» tra qualche tempo, an- ; 
che se non viene specificato 
quanto tempo. Forse ci voiran- , 
no settimane, se non mesi o 
anni. Intanto alla «Torre» di- ' 
strutta dalle fiamme si sta lavo
rando e si assicura che entro il -
'93 il «nuovo tribunale» dovreb- ' 
be essere finalmente conse
gnato. Potrebbe cominciare a . 
funzionare un anno dopo. Ma ' 
c'è chi giura, invece, che quel •• 
complesso non andrà mai in > 
(unzione. La costruzione del > 
«nuovo tribunale» partenopeo. * 
quello che dovrebbe ndare ef- . 
ficienza (e spazi) alla mac- ' 
chian della giustizia a Napoli, : 
cominciò nell'80. E se 14 anni "• 
visembrano.pochi.„ , , •;, > 

FERRAGOSTO IN CROCIERA 
programma 

OBtOVA 

Ore 16.00 Inizio operazioni 
crtmbarco. Ore 18.00 parten
za, in serata «Gran bollo di 
apertura deUa crociera». 

12 

Intera glomata In navigazio
ne. Giochi di ponte. Bagni In 
piscina. Spettacoli dnemato-
grafld. In serata «Cocktail e 
pranzo di benvenuto del Co
mandante». Serata danzante 
con spettacoli di cabaret. Ni
ght club e nastroteca. -

13 
navigazione 

Intera glomata In navigozlo-
ne. Giochi di ponte. Bagni In > 
piscina Spettacoli etnemato-
graftcl. Serata danzante con 
spettacoli di cabaret. Night 
club e nastroteca -

14ogo*to-v»MM>rd? 

Ore 8.00 arrivo al Pireo. Eicur-
slone facoltativa: visita dirà di 

Mene (mattino) Uro 40.000. 
Ore 18.00 partenza dal Pireo. 
Serata danzante. Night dub e 
nastroteca. 

1S agosto. sabato 
VOLO* 

Ore 8.00 arrivo a Volo». Escur
sioni facoltative: monasteri 
delle Meteore (Intera gloma
ta, seconda colazione Inclu
sa) Ure 110.000. Monte Pesco 
(mattino) Uro 30.000. Ore 
18.00 partenza da Voto». Sera
ta danzante. Night club e na
stroteca. 

1ò ogoelo • riornenlcci 
«TAMIA 

Mattinata In navigazione. Ore 
17.30 arrivo a Istanbul. Escur
sione facoltativa: Istanbul by 
night gre 55.000. 

47 o y w t o • hwww 
UTAHSUt -

Escursioni facoltative: visita d i 
ta (Intera glomata, seconda 
colazione Inclusa) Ure 95.000. 
visita città (mattino) • Ure 
35.000. Gita In battello sul Bo
sforo (pomeriggio) Ure 30.000. 
Ore 18.30 partenza d a Istan
bul. Serata danzante con 
spettacoli di cabaret. Night 
club e nastroteca. 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 69 

Tel. (02) 64.23.557 - 66.10.35.85 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

ISoQodo^irtoitvcn 
•Mime 

Mattinata In navigazione. Ore 
15.00 arrivo a Smime. Escursio
ne facoltativa- Eleso (pome
riggio) Ure 40.000. Ore 21.00 
partenza da Smime. Serata 
danzante. Night dub e nastro
teca. 

i e agosto »iT)#fcoMQf 
SODI 

Mattinata In navigazione. Ore 
14.00 arrivo a Rodi. Escursione 
facortattva: Valle deHe farfalle 
(pomeriggio) Ure 40.000. Lin
do» (pomeriggio) Ure 40.000. 
Ore 20.00 partenza da Rodi. 
Serata danzante. Night club e 
nastroteca 

20 
CRETA 

Ore 8.30 arrivo a HerakUon. 
Escursione fcecflattva Herak
Uon e Cnosso (mattino). Ure 
50.000. Ore 16.00 partenza da 
HerakUon. Serata danzante. 
Night club e nastroteca 

21 

Intera glomata In navigazio
ne. Giochi cU ponte. Bagni fn 
piscina Spettacoli dnemato-
grafld. Serata danzante con 
spettacoli di cabaret. Night 
club e nastroteca. 

22 agosto-sabato 

Intera glomata In navigazio
ne. Giochi di ponte. Bagni In 
piscina In serata «Pranzo di 
commiato del ComcrrKSonte». 
Night club e nastroteca • 

2 3 e 
OBtOVA 

Ore 9.00 arrivo a Genova Pri
m a colazione. Operazioni di 
sbarco e termine della erode
rà. 

GRECIA-TURCHIA 

La M/N TARAS SCHEVCHENKO dodo Black Sea 
ShlpplngCo.duntiT«mat1antlcobennotoalcro- -
deristl (takanl che ne hanno potuto apprezzare 
le quanto In numerose occasioni. Tutte le cabine 
sono esteme con oblò o finestra, lavabo, telefo
no, fllodrrruslone ed aria condizionata regolabi
le. 
La GtVER VIAGGI E CROCIERE propone queste 
crociere con la propria organizzazione a bordo 
e con Stati Turistico e d Artistico Italiano. 
La cucina Intemazionale di bordo verrà diretta 
d a uno chef Italiano. 
CABATTBHSIICMi PMNCIPAU 
Stazza lorda 20.000 tonnellate 
Anno di costruzione 1966 
«strutturata nel 1070 • rinnovata nel 1 9 M 
Lunghezza mt. 176; velocità nodi 20: passeggeri 
700:3 ristoranti; 6 bar; sala teste: night dub: na
stroteca: 3 ptfdne (di cui 1 coperta): sauna: ci- ' 
noma; negozi; parrucchiere per signora e uo
mo: telex (via satellite) 0581 -1400266; Indirizzo 

telegrafico: UKSA 
La nave dispone Inoltre di stabilizzatori antlrollto 
ed è equipaggiata con I più moderni sistemi per 

la sicurezza durante la navigazione. 
VRAMKMDO 
La crociera offre molteplici possibilità di svago: 
hi ogni momento della giornata potete sceglie
re «partecipare a d un gioco, di assistere od un 
Irrhottenlrriento o di abbronzarvi al sole su una 
comoda sdraio. Tutte le strutture sono a vostra 
deposizione: darle piscine, d i a sala lettura, alia 
sauna ecc. Per le serate la nave dispone di sola 
feste e night dub. . . 
VI1TOAK>RDO(Alablecfhdte) • 
Prima cokukM». succhi di trutta - sdumi - for-
rr.aggl - uova • yogurt - marmellata • burro - mie
le -brioche» - té - calte - cioccolata - latte. 
tooondo ookirton». antipasti - consommé - fo-
rlnocei - carneo pollo - Insalata - frutta tresca o ' 
cotta * vino In caraffa 
Ore 16.30 (In navigazione): té - biscotti - pastic
ceria 
Piarne: zuppa o minestra - piatto di mezzo - car-
ne o pollo o pesce - verdura o Insalata - formag
g i - g e ^ o dolce-frutta fresca occtta-vino In 
caraffa 
O le 2 & J 0 (in navigazione): spuntino di mezza
notte 

QUOTE INDMDUAU DI PAJTTECIPAZIONE 

CM«)l l *4Umi-CONIiWAIO-SSNUSSn»aiH»M»JI • - . - - • ' 

CAI. 

SP 

p 

o 
N 

M 

TIPO CASINI 

Conotto.a4iotii<2bat»i + 2 cfiO ubicale o poppa 

Con oMò. a 4 Wffl (2 boni + 2 otti) 

CanoWo.o4ii<ii(2oow + 2on0 

Conobt6,a4kwiebaui + 2am) 

Con«nt«iMi,o4»>M(2baHl * Soffi) 

PONTE 

1«no 

fono 

Sooondo 

Prtnctea» 

Ponogglalo 

QUOTE 

1.190.000 

1J2OO00 

1450000 

1.WO.0OO 

1.700.000 

O H M A I U H I • OOH LAVAI» • SSNZtV tSMIO HHW.TI 

CAI. 

SI 

L 

PC 

J 

N 

C 

TB>0 CABINE 

Conobt6.o2wm(1baiK> + latto) ubicalo a poppa 

Conoe«.o2letii<i botto + lotto) 

Conot>lo.02lolll<1 botto-t- «ano) 

Conobt6,o2ioiil<1 batto + 10*0) 

Conr«etlio,a2leltKi botto + lotto) 

Con Motta , «ingoio 

PONTE 

Tono 

Torio 

Sooonoo 

Pimotoo» 

PottOOQIOIO 

Patteggiato 

QUOTE 

1.630000 

1.6O0.000 

1A1O.O0O 

2.010.000 

2.200.000 

2.800.000 

CA»msA>UTn-coNss>vizi-iAe«K>ODOCCUiwx:. -
CAI. 
F 
E 
D 

OC 
s 

TIPO CABINE 

Con oblò. 0 2 tot» (1 botto + «ano; 

Con "owtra, 0 2 lotti boni 

Con Itnotta, 0 2 lofi! botti 

Con «notilo, 0 2 lotti b a i * 0 wiotimo 

Apportomonlt oon Anetlio. 0 2 lotti botti 

PONTE 

leao 

PCMMOQIOtO 

Lanoo 

lane* 

Mago 

QUOTE 

2JO0.OO0 

3.100.O00 

3J0OO0O 

3 700.000 

4.150.0O0 

Spese iscrizione comprendent i Tasse I m b a r c o / S b a r c o 1 2 0 . 0 0 0 

Oso Singola: possibilità di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come slrv 
gote pagando un supplemento del 30% della quota. 
Uno Tripla: possibilità di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le ca
bine detta cai. SP) pagando un supplemento del 20% della quota. 
Rogas i fino a 12 anni: riduzione 50% (In cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine dello 
cat.SP) massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti. ;., 
('} Possibilità di utilizzare 3° letto nel satottlno della categoria C pagando II 50% della 
q u o t a . , . /•"'•'g>4.;.fi*F-,pjti» " • * * ' • • 
Tutte le cabine, a d eccezione delle cabine di categoria F e C sono dotate di divano uff- ' 
lizzatale da ragazzi di altezza non superiore a mt. 1 .SO ed Inferiori aM 2 anni pagando II • 
50% detta quota stabilita per la categoria 
l e quote di partecipazione c^omorandono: 
- la sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta 
- pensione completa per l'Intera durata della crociera, Incluso vino In caraffa 
- , assistenza di personale specializzato • • 
- possibilità di assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi ed Intrattenimenti di 

bordo *"-
- polizza assistenza medica -
Le quote di partecipazione non comprendono: 
- visite ed escursioni facoltative che potranno essere prenotate esclusivamente a 

bordo: le tariffe definitive delie escursioni verranno rese note con programma del 
giorno ••<•«•' » • "-- -••. 

- qualsiasi servizio non specificato In programma 
Valuta a bordo: lire Italiane 
©acurnentl: r : 
F>H partecipare alla crociera occorre estere In possesso di passaporto Individue* 
M. I passeggeri sono tenuti a comunicare a l momento stesso dell'iscrizione al la 
crociera I seguenti dati: cognome, nome, luogo e data di nascila, residenza, nu
mero del documento valido, data e luogo del rilascio. -

http://dit.tnjs.NC
http://soltanto.il
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Il principio del massimo danno abbracciato 
sempre più da nuove categorie di lavoratori 
Protestano anche i metalmeccanici 
Il sindacato raccoglie valanghe di iscrizioni 

Popolarità della «dama di ferro» dell'Ótv 
La gente comprensiva verso gli scioperanti 
Il fronte dei datori di lavoro si incrina 
I Lander socialdemocratici pronti a mediare 

Escalation dì scioperi in Germania 
Ora il gigante tedesco si scopre improvvisamente fragile 
Si allarga ancora il fronte degli scioperi in Germania. 1 
servizi pubblici si bloccano uno dopo l'altro e oggi 
scendono in lotta anche i metalmeccanici. Il cancellie
re tiene duro sul contenimento degli aumenti, ma il 
fronte dei datori di lavoro mostra segni di cedimento e 
si fanno strada ipotesi di compromesso. La conclusio
ne del più duro conflitto sociale della storia della Re
pubblica, comunque, appare lontana. 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

• • BERLINO. Colonia precipi
ta nel caos. E poi Bonn, Dort
mund, Duisburg, Dusseldorf, 
l'intera Renania del nord. La 
cronaca si ripete: lo sciopero 
dei dipendenti pubblici sta 
piegando la Germania, la co
stringe a considerarsi, improv
visamente, un paese fragile, 
una macchina che s'inceppa. 
La pnma impressione, lunedi, 
era stata quella della scoperta 
d'un fatto inedito e inquietan
te, • ieri • l'opinione • pubblica 
sembrava già aver scoperto le 
virtù della rassegnazione di 
fronte all'emergenza. Ci si or
ganizza, per quanto è possibi- . 
le, e si aspetta che il terremoto 
passi. Perché che sia un terre
moto non è proprio in discus- • 
sione: agitazioni di questa 
estensione in settori delicatissi
mi per la vita dei cittadini met
terebbero in ginocchio qual

siasi paese, figuriamoci la Re
pubblica federale, con la qua
lità e la complessità dei suoi 
servizi pubblici, con l'abitudi
ne introiettata a considerarli 
quasi un dato di natura, che 
accompagna l'esperienza di 
ognuno dalla culla alla tomba. 

E si è solo all'inizio. Finora, 
secondo i calcoli dei sindacati, 
le agitazioni hanno coinvolto 
centotrentamila lavoratori. 1 di
pendenti pubblici, nei Lander 
occidentali della Repubblica 
(all'est non si sciopera perché 
il rinnovo contrattuale riguarda 
solo l'ovest) sono due milioni 
e mezzo e prima o poi tocche
rà a tutti. Il sindacato Ótv, gui
dato da Monika Wulf-Mathies, 
una specie di signora Thatcher 
In versione democratica e po
polare, sta attuando una sadi
ca strategia dell'escafad'on. Pri
ma i trasporti urbani e le poste, 

a scacchiera e con minimo 
preavviso, poi i telefoni, i servi
zi comunali e tutti gli altri, da 
nord a sud, da ovest all'ex con
fine della ex Rdt, concentrati 
secondo il principio del massi
mo danno. Oggi, per esempio, 
dovrebbero cominciare ad in
crociare le braccia gli addetti 
alla raccolta dei rifiuti urbani. 
Tredici navi cariche di (rutta 
sono bloccate a Brema. 

L'esempio della Ótv e trasci
nante: il sindacato dei ferrovie
ri fa la sua parte e adotta la 
stessa tecnica, bloccando un 
giorno tutti gli Inlercilies, il gior
no dopo un intero comparti
mento ferroviario, il giorno do
po chissà cos'altro ancora. Il , 
sindacato delle Poste lo stesso: 
in meno di 48 ore si sono accu
mulate 6 milioni di spedizioni. 

La «dama di ferro dei sinda
cati' sta diventando familiare, 
ai tedeschi, più del cancelliere 
KohI e del quasi non più mini- • 
stro Genscher. E, circostanza 
che dà da pensare, sempre più 
popolare. Stando ai sondaggi, 
alle interviste, alle inchieste vo
lanti, non c'ò tra la gente trop
pa animosità nei confronti de
gli scioperanti. È contro il go
verno, piuttosto, che si stanno 
scaldando gli animi. All'ener
gica Monika e ai suoi collabo
ratori, insomma, sarebbe riu
scito il colpo che ogni bravo 

sindacalista sogna di mettere a 
segno: proclamare uno scio
pero che colpisce la gente e far 
capire alla gente che il vero ne
mico non 0 chi sciopera, ma 
chi ha scatenato il conflitto. 
Certo, può essere solo un'im
pressione, ma è confortata dal 
fatto che, trascinato in uno 
scontro difficile e dagli esiti del 
tutto incerti, il fronte sindacale 
ò compatto come non lo era 
mai stato e conquista nuove 
adesioni. All'inizio si era pen
sato a una sparata propagan
distica, ma chi si e dato la pe
na dì andare a controllare di 
persona ha potuto accertare 
che ci sono davvero le file da
vanti agli uffici d'iscrizione del
la Otv. -, 

D'altronde il successo degli 
scioperi dei dipendenti pubbli
ci sta galvanizzando l'intero 
schieramento dei sindacati: 
sferzata da un'offerta della 
controparte che è davvero 
•provocatoria» come è slata 
definita (un aumento del 3,3% 
inferiore dr un punto e mezzo 
al tasso di inflazione e che, 
considerati gli aumenti delle 
tasse e dei contributi si risolve
rebbe in una perdita secca di 
buoni 5 punti del salario rea
le), la Ig-Metall, l'organizza
zione dei metalmeccanici, ha 
deciso anch'essa l'avvio della 
fase calda della lotta per il rin

novo del contratto. Oggi stesso 
cominceranno gli «scioperi di 
avvertimento» a sostegno d'u
na richiesta per aumenti del 
9,5% che sarà poi ridimensio
nata, non c'ò dubbio, ma non 
più di tanto. Anche ì lavoratori 
del settore elettrotecnico e del
le costruzioni sono in agitazio
ne e già pensano allo sciopero 
i tipografi. 

Certo, di scontri duri ce ne 
sono già stati nelle relazioni 
sociali in Germania. Ma di di
verso, stavolta, non c'è solo 
l'ampiezza. C'è anche la 
scomparsa di quei margini di 
mediazione che hanno sem
pre funzionato, in passato, per 
riassorbire i conflitti in una di
mensione puramente contrat
tuale, restaurando, passate le 

.tensioni, l'idillio del grande 
patto sociale. Stavolta no. Lo 
scontro ha una dimensione 
politica che nessuno può più 
esorcizzare (a segnalare la 
tensione una telefonala anoni
ma che segnalava la presenza 
di una bomba nella sede del 
sindacato a Stoccarda). Og
getto vero del conflitto è la po
litica economica del governo, 
le scelte sbagliate del passato 
e la mancanza di scelte del 
presente. Il tentativo del gover
no federale di scaricare in una 
prova di forza con i sindacati il 
peso del fallimento economi
co dell'operazione-unità sta 

precipitando sotto gli occhi di 
tutti. Il sindacato avrà le sue 
colpe, ma quelle altrui non le ,•• 
vuole pagare. Resiste, passa al 
contrattacco, conquista con
sensi nella misura in cui cade, -
nell'opinione pubblica, la fidu-.' 
eia nella capacità di questi diri
genti di Bonn di fronteggiare 
una situazione sempre più dif
ficile. E nel fronte «padronale» . 
si aprono le crepe: KohI. il mi
nistro delle Finanze Waigel, 
quello degli Interni Seiters re
stano arroccati sull'offerta del . 
4,8%. Ma i rappresentanti dei . 
Lander e dei Comuni tessono 
ipotesi di compromesso e si di
chiarano pronti in ogni mo
mento a tornare al tavolo delle 
trattative. 11 presidente della 

Spd Engholm fa sapere che ì 
Lander governati dai socialde- -
mocratici, cioè la grande mag
gioranza, si acconcerebbero a 
una soluzione che prevedesse 
aumenti del 5,4% (la percen
tuale indicata da una commis
sione arbitrale e accettata dal
la Otv) almeno per i lavoratori : 
con redditi bassi e medi. Po
trebbe essere una base di di- . 
scussione, ma il governo fede
rale, perora, non ne vuol sape
re. E i sindacati torneranno a , 
discutere, si, ma quando sarà 
chiaro che il disegno di metter
li alle corde è rientrato.Una vit-. 
toria decisiva nel monento in 
cui la crisi economica si aggra
va: ventimila posti in meno 
nella fabbrica delle Mercedes. -

La designazione di Irmgard Schwaetzer aveva raccolto molti no nelle stesse file liberali 

Gomincia nella rissa il dopo-Genscher 
Il Fdp cambia cavallo: Kinkel agli Esteri 
Il «dopo Genscher» comincia con un mare di polemi
che e una clamorosa sorpresa. Irmgard Schwaetzer, 
candidata alla successione al ministero degli Esteri dai 
presidente liberale Larnbsdorff, è stata bocciata dal 
gruppo parlamentare e sostituita dall'attuale ministro 
della Giustizia Kinkel. Intanto è rissa tra i partiti della 
coalizione per la nomina del vicecancelliere. Sempre 
più in bilico la posizione di KohI. 

' "• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • BERLINO. ' ' L'unico tran
quillo è lui, Hans-Dietrich Gen
scher, che se ne è andato a . 
Praga a discutere di Csce con il 
collega Jiri Dicnstbier. E, dopo 

, aver Tatto scoppiare la bomba 
delle dimissioni, ha lasciato al 
cancelliere, al governo e alla 
coalizione il compito di scava- ' 
re tra le macenc alla ricerca di 
un equilibrio che nessuno sa 
bene dove cercare. Perché il . 
«dopo Genscher». lo si è capito 
subito, è difficilissimo: comin
cia all'insegna della rissa e po
trebbe concludersi con il disa
stro definitivo della compagine 
che guida la Germania da più 
di dieci anni e ha compiuto il 

. miracolo dell'unificazione. ... 
La giornata di ieri, comin

ciata all'insegna delle polemi
che e della confusione, si o 
conclusa con una clamorosa 
sorpresa. Irmgard Schwaetzer, 

attuale ministro federale del
l'Edilizia, che era stata candi
data ufficialmente alla succes
sione al ministero degli Esteri a 
nome della direzione dal pre
sidente del partito Otto Larnb
sdorff, è stata «bocciata», in se
rata, durante una tumultuosa 
riunione congiunta del Praesi
dium e del gruppo parlamen
tare, dal seno del quale, già 
l'altra sera, erano venute per
plessità e mugugni sul suo no
me. Alla signora Schwaetzer, 
50 anni, che dall'87 al 91 è sta
ta sottosegretario agli Esteri e 
di fatto una sorta di ministro 
per gli Affari comunitari e che 
è considerata una delle più 
strette collaboratrici di Gen
scher, è stato preferito, per 68 
voti contro 25, l'attuale mini
stro della Giustizia Klaus Kin
kel, il quale è diventato cosi il 
candidato ufficiale della Fdp 
alla guida della diplomazia di 

Bonn. Il candidato ufficiale ma 
non ancora il successore desi
gnato, giacché la Csu, nelle 
frenetiche trattative che aveva
no avuto luogo per tutta la 
giornata, aveva notificato la 
propria recisa opposizione al 
principio che il nuovo ministro 
degli Esteri, il quale entrerà In 
canea il 17 maggio, quando le 
dimissioni di Genscher diven
teranno effettive, venisse no
minato esclusivamente e in 
modo automalico dal partito 
liberale. Una grana che per tut
to il giorno il cancelliere KohI 
aveva cercato di risolvere e la 
cui complessità pareva legai? 
soprattutto all'ostilità dei con
servatori bavaresi nei confronti 
della signora Schwaetzer. con
siderata troppo «liberal», trop
po «di sinistra» e troppo «gen-
schcriana». Si tratta di vedere, 
ora, se e quanto il repentino 
•cambio di cavallo» da parte 
della Fdp modificherà l'oppo
sizione dei cristiano-sociali e 
se, ipotesi che non è da esclu
dere, possibili pressioni del 
cancelliere per togliere di mez
zo una candidatura «scomoda» 
non abbiano influito sulla cla
morosa decisione di ieri sera. 
Kinkel, pur essendo anch'egli 
vicino a Genscher e pur soste
nendo posizioni lontane da 
quelle della destra democri
stiana in materia di diritto d'a
silo e di aborto (due temi assai 
controversi nel seno della coa

lizione di Bonn) è un perso
naggio certamente più «digeri
bile» per gli ambienti conserva
tori di quanto non lo fosse la 
Schwaetzer. considerata espo- • 
nenie dell'ala sinistra della 
Fdp incline alla ricerca di rap- -
porti più stretti con la Spd. La 
Csu e la destra democristiana 
(e probabilmente anche 
KohI) non hanno dimenticato 
che 1 attuale ministro dell'Edili
zia quattro anni fa, al congres
so di Wiesbaden, cercò di con
quistare la presidenza della 
Fdp contro Larnbsdorff sulla 
base di un programma di riav
vicinamento ai socialdemocra
tici. Comunque siano andate 
le cose, il voto di ieri sera suo
na come una durissima scon
fessione di Larnbsdorff, la per
manenza del quale alla presi
denza del partito potrebbe, a 
questo punto, essere questio
ne di ore. • , . 

La crisi che si profila al verti
ce liberale complica ancor di 
più un quadro già pieno di in
cognite e di pericoli per il go
verno KohI. 1 cristiano-sociali, 
infatti, anche dopo l'uscita di 
scena dell'odiata seguace del
l'altrettanto odiato Hans-Die
trich Genscher potrebbero 
continuare a reclamare quel 
che ieri era stato oggetto di un 
duro scontro che KohI aveva 
avuto evidenti difficoltà a me
diare: una discussione colle

giale sulla scelta del nuovo ca
po della diplomazia federale 
che sfoci in una «ridiscussione» 
di tutta la politica estera della 
Germania, anzi, come dicono i 
duri della formazione bavare
se, in una vera e propria «svol
ta». In che direzione dovrebbe 
«svoltare» la diplomazia fede
rale secondo la Csu a dire il ve
ro non è molto chiaro, visto 
che in materia nel partito re
gnano una notevole confusio
ne e un conflitto aperto tra il 
presidente (nonché ministro 
federale delle Finanze) Waigel 
e altri esponenti su un punto 
non proprio marginale come 
l'adesione all'Unione moneta
ria europea...Ma tant'è: per il 
cancelliere sono comunque 
guai. . " ,,->«• 

Né sono gli unici. Ieri di gra
na ne è scoppiata anche un'al
tra, quasi altrettanto ingover
nabile. - Hans-Dietrich Gen
scher, oltre,chc ministro degli 
Esteri, è anche vicencancellie-
re, anche se pochi (neppure 
lui) ci hanno mai fatto troppo 
caso. Ora che se ne va, chi ere
diterà questa seconda carica? 
La questione può sembrare fu
tile considerato che il frenetico 
presenzialismo del cancelliere 
«vero» lascia spazi assai esigui 
al suo vice, e invece non lo è 
affatto, perché è diventata su
bito l'oggetto dell'ennesimo 
scontro di principio tra i libera-

Continua lo sciopero dei servizi pubblici In Germania: sacchi di immondi
zie In una strada del centro di Francoforte 

li e i cristiano-sociali. Con 
KohI, come al solito, preso tra 
due fuochi e senza estintore. 
La Fdp rivendica per sé il vice- • 
cancellierato, che dovrebbe 

_ essere affidato al ministro del- • 
' l'Economia JOrgen Molle-

mann. Ma la Csu reclama il po
sto per Waigel e non intende 
recedere, e non intende rece-L 

derc. Anche su questo punto la 

trattativa tra i vertici della coali
zione, ieri alla cancelleria, si è 
sciolta con un nulla di fatto e 
su toni ringhiosi. La Fdp e la 
Csu, divise praticamente su tut- -
lo, si allontanano sempre più • 
ci.iscuna sulla propria orbita e 
per KohI potrebbe diventare 
presto impossibile restare al 
ce ntro d'una costellazione che 
non c'è più. - • OP.So. 

I guasti non dipendono dall'assorbimento dell'ex Rdt ma dal modo in cui questo è avvenuto. Oggi c'è un Mezzogiorno tedesco 
II bisogno del cancelliere di conquistare il massimo di consensi all'Est ha avuto la precedenza su qualsiasi forma di cautela 

Ecco il conto deirunificazione a tappe forzate 
La Germania paga oggi la fattura dell'unificazione. 
Ma i guasti che questa ha prodotto - si è formato in 
pratica un Mezzogiorno tedesco all'Est - non dipen
dono dall'assorbimento della ex Rdt quanto piutto
sto dal modo nel quale è avvenuto. Furono infatti le 
preoccupazioni elettorali di KohI, conquistare il 
massimo di consensi a Est, ad avere la meglio su va
lutazioni che consigliavano maggiore cautela. 

RENZO STEFANELLI 

• • L'aumento dell'inflazio
ne in Germania, ora attorno al 
4,5% .cioè superiore al livello 
della Francia e prossima al li
vello italiano e inglese, non è 
colpa dell'assorbimento del
l'ex Rdt ma del modo in cui è 
avvenuto. Lo Stato ha trasfento 
nei territori dell'Est 140 miliar
di di marchi nel 1991 (circa 
105 mila miliardi di lire) e que
st'anno si pensa arriverà a 180 
miliardi (circa 135 mila miliar
di di lire). Il disavanzo di 105 

miliardi di marchi nel bilancio 
federale nel 1991 dovrebbe ar
rivare a 110 quest'anno. Que
sto disavanzo è stato però sot
toscritto dai risparmiatori, in 
Germania e fuon, e non è cau
sa di aumento automatico dei 
consumi improduttivi. 

Certo, i consumi dei 20 mi
lioni di tedeschi dell'Est sono 
aumentati fortemcntc.Ciò era 
implicito, del resto, nel cambio 
del marco a condizioni straor
dinariamente favorevoli: la 

preoccupazione di acquisire il 
voto elettorale spinse i demo
cristiani tedeschi a passare so
pra sulle cautele richieste dai 
socialdemocratici. - Ma .• per 
mantenere nel tempo il potere 
d'acquisto loro regalato alla vi
gilia i tedeschi avrebbero do
vuto poter mantenere i posti di 
lavoro e, al tempo stesso, mi
gliorare l'efficienza della pro
duzione. E' avvenuto tutto il 
contrario. 

L'industria dell'ex Rdt pro-
duceva con un certo margine 
di efficienza per i l'ex Unione 
Sovietica e i paesi del Terzo 
Mondo ricettivi a tecnologie di 
seconda linea. Questi mercati 
sono andati perduti con lo sfal
damento delle relazioni inter
nazionali da cui erano nati. 
Quelle stesse industrie sono 
state considerate un rottame 
dagli imprenditori della Ger
mania occidentale: non sol
tanto producevano merci in
vendibili su mercati sofisticati 

ma se la loro capacita fosse , 
stata mantenuta e rinnovata vi , 
sarebbero stati eccessi produt
tivi, una pencolosa concorren
za. Di qui la scelta politica del-
l'assorblmcnto • per acquisto, 
integrazione, ristrutturazione 
ma .sopratutto chiusure di inte
re linee produttive. 

La spesa statale si è model
lata su questo drastico ridi
mensionamento dell'industria 
e dell'occupazione. Le sole in
dennità ai disoccupati hanno 
assorbito un quarto dell'intero 
finanziamento. Alle imprese 
sono stati offerti crediti di so
pravvivenza mentre •• la 
Trcuhandstalt metteva in ven
dita ottimila imprese. Solo le 
piccole iniziative artigianali 
hanno ottenuto crediti d'inve
stimento. L'intero processo di 
ristrutturazione poteva assu
mere caratteri diversi se fosse 
stato fatto più spazio alla colla
borazione intycmazionalc, at
traverso la Comunità europea. 

I ledeschi ne hanno voluto fare 
un affare interno. 

... Ne hanno avuto anche i 
maggiori profitti: il reddito del
la Germania è aumentatodi ol
tre il 4%. Mentre nei territori 
dell'Est si formava una massa . 
di due milioni di disoccupati in 
quelli occidentali continuava 
l'immigrazione selettiva che , 
ha ringiovanito le forze di lavo- . 
ro. La Germania ha creato nei 
propri confini il suo Mezzo
giorno. . , . - / • < v-, 

E' polemica aspra, ora, sulla 
perdita di controllo della ma- •' 
novra fiscale. Si fa scandalo 
che i tedeschi dell'Est pur es- , 
sendo il 20% pagano solo il . 
3,5% delle imposte globali. I di
soccupati e gli assistiti non 
'rendono', è una vecchia sto
ria. D'altra parte, il contempo
raneo aumento delle imposte 
e dell'inflazione ha tolto ad 
una gran parte dei lavoratori il 
beneficio dell'aumento del 
reddito. Si può dire che oggi, di ' 
nuovo, abbiamo due Germa

nie: ' nei territori occidentali 
l'occupazione è elevata, la 
macchina industriale qualifi- ' 
cata e si reclama una parte ' 
adeguata del reddito prodotto; 
ad Est gli 'assistititi' pagano lo 
scotto di questa condizione di 
inferiorità. , ' • - . - • , - • • • • 
> L'attuale direzione politica • 
non intende, di nuovo, cercare 
soluzioni nel più ampio scena
rio europeo. Lo ribadisce, indi
rettamente, quando sottolinea -
di avere pagato più di tutti per i • 
cambiamenti nell'ex URSS e .' 
chiede mano libera sui tassi < 
d'interesse. Nelle condizioni 
attuali gli alti tassi riducono 
certo il ritmo di crescita ma '• 
non possono battere da soli • 

• l'inflazione: ad esempio, non 
aiutano a trasferire posti di la- ' 
voro ad Est. Il disavanzo pub
blico - quindi le tasse da prele
vare - crescono col caro dena-, 
ro. •>-. - . . 
• Ma il tasso d'interesse è uno 

' strumento di ripartizione del 

capitale sul mercato intema
zionale. La Germania può fi
nanziare tutti i disavanzi che 

' vuole fino a che il marco 'at
trae' risparmio dal resto del 
mondo. In altri paesi, come gli 
Siati Uniti ed ora anche il Giap-

' pane, il 'capitalismo della ren-
d ta finanziaria' si confronta 
cui 'capitalismo industna-
le'.creando il dilemma: ridurre 
la rendita del denaro o rinun
ciare ad una parte dell'indu
stria. In Germania questa con
trapposizione è mediata dal 
fiitto che le banche, proprietari 
del capitale azionario nelle 
g-andi industrie (occidentali), 
ncscono a tenere aperti i cana-

• li che collegano il risparmio al
l'investimento. Di qui la relati
va compattezza della Germa
nia di fronte alle richieste di 
una manovra monetaria coor
dinata con gli altri paesi e l'a
cuta attenzione con cui si scru
tano i segni di una possibile 
(iattura. 

Mosca festeggia 
il centomillesimo 
appartamento 
privatizzato 

In sei mesi centomila appartamenti moscoviti sono stati pri
vatizzati. Un bel traguardo per Nikolai Maslov, capo del di
partimento del municipio addetto al passaggio di proprietà 
delle case delle Stato. Tantoché le autontà di Mosca hanno • 
voluto festeggiare il centomillesimo neoproprietano, tal Leo-
nid Ponomariov. Attualmente, secondo quanto sostiene Ma
slov, un milione di moscoviti vive in case di loro proprietà. 
Complessivamente Mosca conta 9 milioni di abitanti. E il • 
problema della casa è quanto mai difficile. La maggior parte < 
degli appartamenti statali è infatti di dimensioni minuscole, ' 
dai 20 ai 50 metri quadrati e si calcola che almeno un milio
ne di persone coabiti in appartamenti in cui ogni famiglia 
occupa una sola stanza. 

Romania 
Condannato 
a 12 anni ex capo 
Securitate 

Complicità in omicidio gra
ve. Per questo reato, lulian 
Vlad, ex vice ministro degli ' 
intemi romeno e capo della * 
direzione per la sicurezza < 
dello Stato durante gli ultimi r, 
anni del regime di Ceause-1 
scu, è stato condannato a 12 ; 

anni di reclusione, sei anni di interdizione dai diritti attivi e :'; 
passivi e alla degradazione militare, oltre al pagamento del- -
l'equivalente di 25 dollari per le spese processuali. La corte v 
di Bucarest ha (atto cadere l'imputazione più grave, quella 
di favoreggiamento in genocidio. L'ex capo della polizia pò- ' 
litica romena era stato arrestato il 31 dicembre '89 dopo la . 
rivolta anti-Ceauscscu. Per 38 anni aveva lavorato per la Se
curitate. 

La Francia 
non comprerà 
il pene 
di Napoleone 

Il suo attuale proprietario.' 
l'americano John Lattimcr, 
l'ha definito «secco, mum
mificato, non più grande di 
un dito». Sta di fatto che i cu
ratori del museo dell'Hotel 
Des invalides di Parigi - do-

•"••••"••••"••'•••"•••^""^™ ve si trova la tomba dell'im
peratore - si sono detti non interessati all'acquisto del pene ; 
di Napoleone. L'organo sarebbe stato trafugalo dallo stesso 
medico curante dell'imperatore durante l'autopsia, awenu-
tanel 1821,comegestodivendcttaperleoffesesubite. _ 

Usa 
Si schianta 
prototipo 
aereo invisibile 

Si è schiantato su una pista 
della California l'unico pro
totipo in grado di volare del 
nuovo «aereo invisibile» del
l'aviazione americana, lo F-
22 Stealth. L'incidente è av-
venuto nella base aerea di 

"""™"™""^""™""""""""™ Edwards. L'aereo è precipi
tato durante l'atterraggio ed è stato gravemente danneggiato 
dal fuoco. Il nuovo F-22, progettato per eludere i radar nemi- -
ci, dovrebbe essere prodoto entro il 2000 in cooperazione J 
tra tre aziende, L'ckheed, General Dynamics e Boeing. Il go
verno Usa ha previsto una spesa di 60 miliardi di dollari. , . 

Il colera 
uccìde 
Sii indios 

iiiaiajara 

Negli ultimi 30 giorni sono 
morti in 18, in maggioranza 
bambini, tutti membri della 
tribù Guaiajara, della riserva 
di Bacuruzinho nello stato di 
Maranhao. Ed altri 500 accu-

• "•' sano già i sintomi della ma-
" " ^ ~ ~ " ^ ^ ™ , ^ ^ — ™ , ~ ~ lattia. 1! colera miete vittime 
tra gli indios brasiliani. In tutto il paese i casi accertati sono 
già 5719 ed i morti sono 97. Nello stato di Maranhao i casi 
sospetti sono 1889. 

£ 

Brasile 
«Il paradiso 
è pieno di fate 
gnomi e angeli» 

Credenti al 93 per cento, 
praticanti molto meno. Un -
sondaggio della Saldiva As- < 
sociados. Propaganda : nel -
paese che ha la più alta per- ' 
centuale - di - cattolici - del 1 
mondo intero svela un im- J 

• " " " ^ ^ " ™ ^ — " " maginario molto più ricco e , 
fantasioso di quanto non consenta la Chiesa. Oltre agli an- . 
geli (ci crede il 91% degli intervistati) e ai santi (61%),ci so- ,; 
no altre creature di cui i brasiliani danno per certa l'esisten- j 
za: gnomi (esistono per il 43% degli intervistati), folletti ; 
(22%) e fate ( 17%). Tra i più gettonati resta comunque l'an- • 
gelo custode, che naturalmente viene immaginato alto, ; 
biondo, magro e con le ali. . -. ' - , , „ * - V 

New York 
Proposta 
pena di morte 
per capomafia 

Thomas Pitera, 37 anni, ac
cusato di 9 omicidi, narco
traffico e associazione per 
delinquere di stampo maf io- , 
so potrebbe essere condan- J 
nato a morte nello stato di r 

' New York, dove pure tale pe- " 
^ ™ ^ ™ ^ ~ ™ " ^ ^ " " ~ ™ " na non è ammessa. La pub
blica accusa ha già detto, infatti, che in caso di accertata col- > 
pevolezza di Pitera, boss legato alla famiglia dei Bonanno di ' 
Brooklyn, intende chiedere la condanna a morte in base ad ," 
una legge dell'88, che la rende possibile per i trafficanti di * 
droga che ricorrono a l'omicidio per proteggere le loro attivi- . 
tà criminali. Il giudice ha autorizzato perciò la selezione del- .;• 
la giuria in modo da escludere quanti sono contrari alla pe- • 
na di morte, che, in ogni caso, dovrebbe essere eseguita in 
unaltrostato. ,- *.,.- „ „, .. . 

VIRGINIA LORI 

Spagna, sindacati all'attacco 
Due scioperi generali 
a maggio e a ottobre : 
contro il governo socialista 
• • MADRID. I sindacati spa
gnoli hanno proclamato ieri ' 
due giorni di sciopero genera
le a maggio e ad ottobre per • 
protestare • principalmente ' 
contro la riduzione dell'inden- i 
nità di disoccupazione, il pri
mo sciopero si svolgerà il 28 ' 
maggio per mezza giornata, 
mentre l'altro, di 24 ore, è pre
visto per ottobre. ~.. '̂  ' 

Secondo l'annuncio dei sin
dacati, la protesta si articola 
sia contro il decreto che riduce • 
di colpo l'Indennità di disoccu
pazione che contro il progetto -
di legge con il quale il governo ', 
vuole regolamentare il diritto 
di sciopero. • -

Si riapre cosi un conflitto, 
mai sopito, fra il governo so
cialista di Felipe Gonzàlez e le 
due maggiori centrali sindacali 
spagnole: la Ugt (unione gc- ' 
neralc dei lavoratori), sociali
sta e le Cc.oo. (commissioni 

operaie), comunista. È un dis
sidio sindacale politico e uma
no - il capo del sindacato so
cialista e il premier spagnolo 
facevano parte della stessa 
«cordata» - che si trascina or
mai da un quinquennio e che 
conobbe, quattro anni fa, il 
suo momento di scontro più 
aspro con il primo sciopero • 
generale di 24 ore contro il go-

' verno socialista. »- « , ,, -, - , . 
Se l'immagine intemaziona

le della Spagna , anche grazie -
all'Expo e alle Olimpiadi, è lar
gamente positiva, all'interno il 
governo Gonzàlez perde colpi. ' 
Gli scandali e la difficoltà di re- ' 
cuperare il consenso della 
centrali sindacali intomo ad • 
un progetto politico di crescita 
e sviluppo hanno eroso la base , 
elettorale del governo sociali
sta. E il successo grande circo 
del '92 è una delle ultime carte 
di Gonzàlez. -

> ^ 
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Ministri del vecchio regime 
assistono all'insediamento 
di Sibghatullah Mojaddedi 
presidente scelto dai ribelli 

Si tenta di varare un governo 
che rappresenti entrambe 
le fazioni della resistenza 
Ma a Kabul si spara ancora 

Il potere islamico afghano: 
«Amnistìa per i comunisti» 
Appena insediato a Kabul il presidente ad interim 
scelto dalla resistenza, Sibghatullah Mojaddedi, an
nuncia un'amnistia per i quadri del vecchio regime. 
A persone designate dai capi delle due parti in lotta, 
Masud e Hekmatyar, andrebbero rispettivamente la 
Difesa e la carica di premier nel governo provviso
rio. Ma si spara ancora. Migliora il cameraman ita
liano ferito lunedì. Colpito un operatore tv inglese. 

GABRIEL BERTINETTO 

• I «L'ora 6 venuta di giunge
re le mani e lavorare assieme 
alla ricostruzione della patria», 
afferma solennemente Sibgha-
tutlah Mojaddedi, non appena 
rimesso piede a Kabul dopo 
ventidue anni d'esilio. È lui, 
per ora. il presidente dell'Af
ghanistan. E lui, leader di uno 
dei gruppi più deboli della re
sistenza, ma anche teologo 
dotato di un certo prestigio 
personale, ad incarnare l'unita 
della nazione nella delicatissi
ma fase di transizione dal co
munismo al nuovo Stato isla
mico. Ma l'unita del paese 6 
anch'essa un obiettivo, più che 
un punto di partenza. E lo di
mostra la ripresa dei combatti
menti ieri pomeriggio, dopo 
una breve tregua che aveva 
coinciso con l'arrivo di Mojad
dedi e del suoseguito nella ca
pitale, provenienti dal Paki-

stan.La frattura in seno alla re
sistenza è emersa come uno 
dei temi centrali nel discorso 
che Mojaddedi ha tenuto alla 
cerimonia d'insediamento, 
nella sede del ministero degli 
Esteri: «Questo avrebbe potuto 
essere un giorno di grande 
gaudio, ma sfortunatamente 
alcuni nostri fratelli hanno fat
to ricorso alla violenza. Noi 
speriamo che si fermino e si 
uniscano a noi per alleviare le 
sofferenze degli afghani». Un 
evidente riferimento all'offen
siva scatenata dai guerriglieri 
dello Hezb-e-lslami, il gruppo 
fondamentalista capeggiato 
da Gulbuddin Hekmatyar, 
contro la coalizione guidata da 
Ahmad Shah Masud. Perche 
nell'Afghanistan odierno le di
visioni più laceranti e pericolo
se sono nel campo di coloro 

Il presidente Mojaddedi mentre annuncia I membri del nuovo governo dell'Af
ghanistan. A sinistra, una colonna di mujaheddin entra festante a Kabul 

che hanno vinto la lunga guer
ra contro il comunismo. Agli 
sconfitti invece il nuovo potere 
invia segnali concilianti. Mo
jaddedi annuncia un'amnistia 
generale, escludendone il solo 
ex-presidente Najibullah, che 
dovrà essere «giudicato dal po
polo». 

Assistevano alla cerimonia 
l'ex-premier FazeI Hak, l'cx-vi-
cepresidente Abdul Wahib Sa-

rubi, i presidenti delle discioltc 
assemblee • parlamentari, il 
presidente della Corte supre
ma. Con la loro presenza ed il 
loro esplicito avallo all'instau
razione di un governo emana
lo dai mujaheddin, simboleg
giavano l'autoscioglimcnto 
delle istituzioni del vecchio re
gime. I tutori del vecchio ordi
ne riconoscono che lo Stato 
comunista non esiste più, e ac

cettano come legittima la nuo
va autorità scaturita dalla lotta 
popolare armata. Sarubi ha 
definito Mojaddedi «un mes
saggero di pace». FazeI Hak ha 
dichiarato che «il governo dei 
muiaheddin rappresenta l'i
deale del popolo afghano». 

I discorsi ufficiali erano da 
poco terminati, le grida di «Al
lah è grande» si erano appena 
spente, che sul palazzo 6 pio

vuto un razzo scagliato da 
chissà dove. Un altro proiettile , 
colpiva il vicino hotel Kabul,; 
provocando un incendio. E in '' 
breve molte zone della citta, " 
soprattutto i quartieri meridio
nali ed orientali, erano di nuo- • 
vo in preda agli scontri. Una 
battaglia aspra si svolgeva 
presso il ministero degli Inter- ", 
ni, dove sino a ieri gli uomini di 
Hekmatyar avevano la loro 
roccaforte, e dal quale sareb
bero stati cacciati in serata. 
Duelli d'artiglieria si scatena
vano in una zona a sud per il • 
controllo di un ponte. Insom
ma, Kabul riprendeva il suo 
aspetto «normale» di questi ul
timi giorni. Negozi che in mat
tinata, grazie alla tregua, ave
vano riaperto, richiudevano 
precipitosamente i battenti. La 
gente rientrava nelle case. -

Tutto questo • si svolgeva 
mentre tra le due fazioni in lot
ta continuava il ping-pong di 
feroci accuse e vaghe intese. 
Hekmatyar rendeva noto di ac
cettare la carica di primo mini
stro offerta nel governo provvi
sorio ad un esponente del suo 
partilo. E incaricava uno dei 
suoi comandanti militari, 
Ustacl Farid, di ricoprirla. In 
quel gabinetto Masud dovreb
be essere ministro della Difesa. 
L'intenzione è evidentemente 
quell'i di assegnare le due cari
che più importanti a dirigenti 
delle due formazioni avversa- • 
rie in maniera da favorirne un 
ravvicinamento. Ma la situa- . 
zione resta molto confusa. Tra 
l'altro dei 51 membri del Con
siglio interinale presieduto da 
Mojaddedi, una sorta di Parla
mento, a Kabul non ne è anco
ra arrivala nemmeno la metà. 

Salari da fame ma c'è chi dice: «Stringiamo i denti» 

Medici e infermieri furibondi 
Scioperano gli ospedali russi :•>?•>. 

Medici e infermieri verso il blocco totale dell'assi
stenza in Russia. Tra undici giorni ferme anche le 
ambulanze se non verranno raddoppiati gli stipendi 
(attualmente sotto le trentamila lire per un prima
rio) . Ma non tutti sono d'accordo: sull'lzvestija un 
chirurgo propone una legge sullo sciopero e invita a 
riflettere: lo Stato spende 4 rubli al giorno per pa
ziente ma ne occorrono 7 per una siringa. 

' - • " • " " ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIO SERGI 

• • MOSCA Non circoleranno 
neppure le ambulanze. E a 
tempo indeterminato. Tra un
dici giorni, il dieci maggio, tut
to il mondo sanitario della Rus
sia potrebbe rimanere paraliz
zato in seguito ad una delle 
più clamorose manifestazioni 
di protesta di massa. Con una 
risonanza che andrà forse al di 
là degli scioperi che nell'estate 
del 1989 aprirono la strada alle 
nvcndicazioni dei minaton 
della Siberia e dell'Ucraina. 
Mortificati da stipendi irrisóri 
(dai 1550 rubli del personale 
paramedico ai 2400 rubli dei 
primari specialisti, cioè meno 
di trentamila lire), scoraggiati 
dalla precarietà delle strutture 
e dalla cronica indisponibilità 
di farmaci e strumenti del pro
prio lavoro, medici e infermieri 
russi si sono decisi a comincia-

• re un'azione di protesta gene
rale. Da lunedi scorso è scatta
ta la prima fase della mobilita
zione che si puO definire come 
una sorta di sciopero bianco. Il 

; personale sanitario, infatti, si 
' ' reca regolarmente negli ospe

dali e nella altre strutture e pre
sta la propria opera ma si nfiu-

- ta di emettere le certificazioni, 
di nlasciare la documentazio
ne per l'invio det pazienti nei 

, sanatorio per consentire il tra-
. sferimento dei malati presso 

gli istituti di ricerca. Non ven
gono garantiti nemmeno i con-

' sulti specialistici. Lunedi pros
simo, il 4 maggio, prenderà il 
via la seconda fase della lotta 

' se il governo di Mosca e quello 
della Russia, in generale, con
tinuerà a non rispondere alle 
richieste del «Comitato di coor-

" dinamento degli operatori sa

nitari». Verrà bloccata l'accct
tazione dei malati in ospedale 
e verrà assicurata soltanto l'as
sistenza di emergenza tramite 
il servizio di pronto soccorso. 
Quest'ultima «ertezza» salterà 
il dieci maggio quando, ap
punto, anche le ambulanze ri
marranno in garage e tutti i 
medici non solo non garanti
ranno l'assistenza ma non si 
recheranno nemmeno in 
ospedale. 

Le richieste di medici e in
fermieri si fondano, in buona 
sostanza, su un raddoppio del
le retribuzioni. Per un primario 
si chiede uno stipendio tra cin
que e seimila rubli, per la fa
scia medica intermedia si do
manda una busta paga attorno 
ai tre-quattromila rubli mentre 
i paramedici vorrebbero uno 
stipendio sui tremila rubli. Vi
sta cosi, si tratta di desiden più 
che comprensibili, tenuto con
to dell'aumento vertiginoso 
del costo della vita e dell'im
portanza cosiddetta sociale 
del settore sanitario. In fondo, 
se i minatori guadagnano, do
po le ultime minacce di blocco 
della produzione, oltre venti
mila rubli, non si capisce il per
chè di una cosi enorme diffe
renza con le retribuzioni di 
una categoria di lavoratori che 
svolge un lavoro egualmente 

strategico. Ma l'azione di scio
pero, che da ierisecondo i dati 
dell'agenzia ltar-Tass si sta 
estendendo massicciamente 
sino alle regioni dell'Estremo 
oriente, in Siberia, negli Urali, 
nelle città del Volga e in Bash-
kiria, non viene condivisa da 
tutti. Sull'lzvestija di ieri sera, è 
apparso un articolo di un chi
rurgo, il professore Julij Krclin, 
il quale pur riconoscendo lo 
sfascio della sanità e le ragioni 
dei suol colleghi, ha invitato a 
non scioperare. Anzi: ha pro
posto una legge che vieti l'a-
stenzione dal lavoro per deter
minate categorie di lavoratori. 
Secondo Krelin, nelle attuali 
disastrate condizioni econo
miche della Russia, lo sciopero 
non risolverebbe nulla, Al con
trario aggraverebbe la situazio
ne: «Mancano i soldi - ha scrit
to - e in alcuni reparti ospeda
lieri hanno tolto dalla dieta dei 
pazienti persino •> il latte. Lo 
sciopero può fare accrescere 
l'ondata di caos». L'invito a 
stringere i denti ma a non ab
bandonare gli ospedali è stato 
accompagnato da eloquenti 
esempi: lo Stato spende per 
ogni paziente quattro rubli al 
giorno ma una siringa «usa e 
getta» costa sino a sette rubli e 
una flebo venticique. «Come 
combatteremo l'Aids?». 

C'è chi paga anche i capi reparto 

Bustarelle a Mosca 
anche per avere un'auto 

PAVELKOZLOV 

M MOSCA. Il mercato nella 
versione della Csi ovvero «Se
samo, apriti» per chi non bada 
alle spese e scavalca le regole, 
le più elementari, che dovreb
bero pur esserci. La forza del 
rublo apre davvero tutte le por
te, in particolare quelle della 
vendita delle automobili, un 
genere tanto di prima necessi
tà, considerate le distanze, 
quanto di lusso, vista la caren
za e i prezzi pressoché proibiti
vi per un cittadino comune. Al
la vigilia di un nuovo aumento, 
scattato ieri, che ha visto prati
camente raddoppiare il prezzo ' 
al minuto di tutti i tipi di auto 
(un modello di media qualità 
della marca più diffusa, la Vaz, 
costa ora sui 250mila rubli, 
quello più ricercato - la 99 cin
que porte - addirittura 536mi-
la, con un salario statistico or
dinario inferiore a 2000 rubli) 
ha preso largamente piede un • 
nuovo modo per estorcere i 
soldi: esborso per una macchi
na scelta e rifinita a piacimen
to. 

L'agenzia ltar-Tass, citando 
il giornale della più grande 
fabbrica automobilistica della ' 
Russia - appunto la Vaz di To- . 
gliattigrad - , ha raccontato ' 
con dovizia di particolari le va

rie fasi dell'inusuale procedu- , 
ra. Un cliente, normalmente di ' 
provenienza dagli Stati meri-, 
dionali della Comunità i cui , 
abitanti possiedono notoria- ' 
mente una quantità di soldi 
più alta della media nazionale, • 
si presenta alla fabbrica. Co- • 
minciando ad elargire delle '. 
somme non precisate di dana- ' 
ro già al cancello, entra dentro . 
e si avvia verso uno spiazzo In-.> 
terno dove vengono raccolte le 
auto finite in attesa di essere -, 
spedile al punto di vendita. , 
Quindi, sceglie-la macchinai 
dal colore giusto (stranamente , 
esistono non dei colori più o ' 
meno pratici o graditi, m a , 
quelli «prestigiosi»), fa delle 
prove, paga e, accontentato ' 
nelle sue esigenze, parte a bor
do del suo nuovo acquisto. Ma 
questo sarebbe il modo più "• 
semplice. - * > . » < * 

I più abili amvano fino alla 
catena di montaggio e seguo
no il prodotto che prediligono ' 
da uno stato di semilavorazio
ne nel reparto verniciatura alla 
ultimissima rifinitura. Durante 
l'assemblaggio indicano agli 
operai i pezzi più adatti, a pa
rer loro, oppure i più belli (ad 
esempio, la tappezzeria del
l'interno) e li fanno montare. ' 
Ma anche i meccanici hanno 

presto capito da che parte tira 
il vento e hanno inventato dei 
piccoli trucchi. Uno dei più fre-
quenli è quello del circuito 
elettrico in cui viene praticato ' 
un piccolo guasto, facilmente • 
eliminabile ma tale da non far ' 
avviare l'auto, una volta scesa 
dalla catena di montaggio. A ' 
questo punto l'acquirente che 
ha già sborsato un fior di quat
trini per avere una macchina 
«su misura» paga volentieri a 
un elettricista che si fa trovare 
sul posto «per caso» e si offre a 
riparare il difetto. 

La direzione della fabbnea è 
ben cosciente del fenomeno ' 
ma non riesce a debellare que
sto racket finché l'auto resta 
«defizit», un prodotto ricercato '" 
a tutti i costi perchè carente. Il 
direttore generale della Vaz 
Vladimir Kadannikov ha spie- ' 
gaio ieri in un'intervista al gior
nale «Trud» i motivi del rincaro. 
Per non accumulare il debito • 
che ammonta già a 10 miliardi [ 
di rubli l'azienda, messa con le • 
spalle al muro da centinaia di ' 
fornitori che hanno alzato i 
prezzi e dal governo che ha 
imposto altissime tasse, ha 
scelto il minore dei mali; altri
menti avrebbe dovuto chiude
re lasciando senza lavoro «co
me rrinimo centomila perso
ne». • ;- , "•.-•• t, <•-

Niente sesso per Tarzan 
Denuncia contro Vogue: 
ha diffamato i costumi 
amorosi dell'uomo-gorilla 
M NEW YORK. Chi ha detto 
che Tarzan. il r e della giungla, 
è puro prodCMo-dclla fantasia, 
puro uomefflito, i cui muscoli " 
nascondono la consistenza 
corporea di un ombra o, al 
massimo, il fragile spessore di '. 
un foglio di carta dozzinale, fu
metto o libro d'avventure per 
ragazzi? Tarzan ha avuto un 
padre e ha dei discendenti. . 
pronti a difendere con tutti i 
mezzi la sua memoria e onora- • 
bilità, soprattutto la sua fama 
di gentiluomo delle liane, di 
dolce e rispettoso selvaggio. Il 
padre è lo scrittore Edgar Rice ' 
Burroushs, i discendenti si so
no raccolti nella «Edgar Rice . 
Burrough ine», Tarzana, Cali
fornia, che hanno intrapreso , 
una battaglia legale presso il 
tribunale di Manhattan e chie
sto un risarcimento di un mi
lione di dollari. L'attentato al 
buon nome del bello della 
giungla è stato perpetrato dalla 
nvista Vogue. 

Il magazined'alta moda, per 

festeggiare il proprio centena
rio, ha pubblicato un servizio 
di 14 pagine dal titolo «Tarzan 
incontra Jane». Una Jane bion
do platino dalle fattezze che ri
cordano l'immortale Marilyn, 
si trova inspiegabilmente nella 
giungla. Tarzan, in groppa al
l'elefante, la vede e lancia l'ur
lo che lo ha reso famoso. La 
donna è trascinata là dove più 
fitta e inestricabile è la vegeta
zione della terra vergine. Il fi
nale è però a sorpresa: nell'ul
timo quadro Jane disinfetta i 
lunghi graffi solcati dalle sue 
unghie laccate sulla schiena 
dell'uomo. Il protofemmini
smo della storia (giustificato 
dall'ambientazione) getta, in
somma, nello stesso sacco la 
galanteria e la irresistibile ma
scolinità dell'uomo-gorilla. «I 
miei. clicnti-dice l'avvocato 
Zissu-non hanno mai autoriz
zato alcuna allusione alla vita 
sessuale di Tarzan». Ora, come 
si dice, attendiamo il verdetto 
del giudice. 

Per il patron dell'Adidas i due ruoli potrebbero essere incompatibili 

Tapie scivola sulla Costituzione francese 
Dovrà scegliere: miliardario o ministro? 
Per la prima volta in Francia un ministro in carica è 
azionista di maggioranza di una società quotata in 
Borsa. Si tratta di Bernard Tapie. patron dell'Adidas 
(oltre che dell'Om di Marsiglia). La Costituzione 
non è chiara al riguardo, ma prevale l'interpretazio
ne che vuole incompatibili le due posizioni. È pro
babile che il neorninistro debba scegliere tra il suo 
impero finanziario e l'incarico di governo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

GIANNI MARSILLI 

• 1 PARIGI. È ministro «delle 
città», ha in mano cioè il dos
sier sociale più scottante di 
questa fine secolo. Deve riani
mare e civilizzare i ghetti di 
Francia, conquistarne la gio
ventù, stornarla dall'emargina
zione, l'ignoranza, il crimine. 
Per riuscirci deve programma
re gigantesche ristrutturazioni 
urbane, rendere umane orren
de periferie di cemento e asfal
to, disinnescarne la carica di 
ribellione e privare cosi Jean 
Marie Le Pen di una buona 

parte del suo lond de commer
ce elettorale, Si può dire di più: 
deve salvare la faccia al decen
nio socialista e ai due mandati 
di Mitterrand, il cui bilancio 
non potrà considerarsi positivo 
se quei ghetti non comince
ranno ad essere smantellati o 
trasformati. In fondo è una lot
ta alla povertà e all'inegua
glianza, quella che tocca a 
Bernard Tapie. Ma non ha an
cora svelato i suoi piani, tre 
settimane dopo esser entrato 

nel governo Béregovoy, perché 
ha alcuni problemi personali 
da risolvere. Tapie è infatti mi
liardario in attività, nel senso 
che è tuttora al vertice di un 
impero finanziario. 

Il fatto è che la Costituzione 
francese (art. 23.) considera 
incompatibili le funzioni di go
verno non solo con un manda
to parlementare ma anche con 
ogni «impiego pubblico o atti- r 
vita professionale». Non solo: i 
membri dell'esecutivo, qualo
ra abbiano mandati direttivi in 
eventuali società, devono ab
bandonarli entro un mese dal
la nomina. Cosa che Bernard 
Tapie ha già fatto, dimettendo
si dalla presidenza della filiale 
tedesca del suo impero e an
nunciando le dimissioni dal 
vertice della sua finanziaria. 
Ha anche venduto alcune del
le sue società: le racchette 
Donnay e la sua partecipazio
ne (1,6 percento) in TF1 in
nanzitutto. Il problema è che il 
neoministro, benché dimissio

nario dagli incarichi, continua 
a controllare la maggioranza 
dei capitali delle sue imprese. 
La più celebre e la più impor
tante è l'Adidas, colosso tede- ' 
sco dell'abbigliamento sporti
vo. Tapie resta l'azionista di 
maggioranza, anche se ha fat
to capire che i rapporti di forza • 
interni all'azienda potrebbero 
cambiare nel prossimo futuro. , 
E la Costituzione, per quel che 
riguarda il controllo dei capita- -
li di un'impresa, e muta come 
un pesce. Certo, dicono i giuri
sti, fa testo lo spirito dell'artico
lo 23 della Costituzione. In 
questo senso la posizione di : 
Bernard Tapie non appare • 
molto ortodossa. C'è già chi 
evoca un ricorso davanti all'Al
ta Corte, affinché statuisca una 
volta per tutte se il controllo di 
fatto, esercitato attraverso la 
proprietà, sia altra cosa dal 
controllo di diritto, esercitato 
attraverso la direzione. Il tutto, 
ovviamente, ai fini di stabilire 
criteri certi di compatibilità 

con le cariche governative. 
Gli avversari di Tapie (e so

no tanti, non solo all'opposi
zione) citano l'esempio di Mi
chel d'Ornano, che fu ministro 
di Giscard d'Estaing. Proprieta
rio dell'impresa di cosmetici " 
Orlane, la vendette quando as
sunse incarichi di governo. Ta
pie sarebbe il primo a tenere i 
piedi in due staffe: un prece
dente nella storia della Quinta 
Repubblica che l'opposizione 
non lascerà passare facllmen- • 
te. Ma la faccenda è allo studio 
anche all'Eliseo, preoccupato • 
di stabilire criteri certi nei rap
porti spinosi tra finanza e poli
tica. Il neorninistro, intanto, ha ; 
annunciato che introdurrà alla ; 
Borsa di Marsiglia il suo club, 
l'Olyrr.piquc, fresco vincitore t 
della Coupé de France, allo ' 
scopo di vendere le azioni ai ti
fosi. Come disse una volta Pier
re Mauroy. «tutto ciò che è be
ne per TOM di Marsiglia è bene 
per i socialisti». Tapie l'ha pre
so in parola. -

I senatori del Pds espnmono il loro 
cordoglio al compagno Andreini 
per la morie del padre 

AGOSTINO 
iscritto al Pei dal 1945 
Roma, 29 aprile 1992 

Nel 4° anniversario della scomparsa 
della compagna . ^ 

PAOIADELRE 
Luigi, Antonio, Renato ed Ivan Man
no la ncordano ai compagni e a 
quanti le vollero bene 
Napoli. 29 apnle 1992 . ., 

£ deceduto improvvisamente il 
compagno , -. 

OTELLO MONTANARI 
alla moglie, ai figli e parenti tutti 
giungano le condoglianze dei com
pagni della Sezione di Hossitemn, 
della Federazione del Pds e de l'Uni
tà. 1 funerali si svolgeranno oggi al-. 
le ore 11,30 dalla camera mortuaria 
dell'Ospedale Sant'Andrea. 
!.o Spezio, 29 apnle 1992 

La lamlgtla Monticini esprime il suo 
commosso ringraziamento alla Cgil 
e alle altre organizzazioni sindacali 
e politiche, alle Istituzioni loca I. agli 
enti pubblici, alle associazioni cul
turali e agli innumerevoli cittadini 
che hanno voluto unirsi, in un cal
do tnbuto di stima e d'alletto, ni pro
prio dolore per l'improvvisa '.com
parsa del caro 

DINO. 
Arezzo, 29 apnle 1932 ' 

U* compagne e i compagni del Pds 
d e l l a s e z i o n e F a n t o n i 
profondamente addolorati annun
ciano l'improvvisa scomparsa del 
caro compagno , „ . 

RICCARDO GRlTTINI 
In questo momento di dolore sono 
vicini dlld mogl.ee alla famiglia tut
ta a cui vanno le più fraterne condo
glianze Andra ricordata per sem
pre la figura di un valorow compa
gno che con la sua rettitudine mora- '• 
le, l'impegno e la lottd ha contribui
to a far progredire i lavoratori, con- s 
solidare la democrazia e la liberta. 
Non potranno non ricordare anche * 
il su-"* fondamentale contributo che " 
in tutti questi anni ha profuso per la 
causa dei pensionati attraverso ti ] 
suo lavoro nelle strutture sindacali '* 
della Lega Barena dello Spi CgiI. • 
Sottoscrivono lire 50 000 per l'Uni- • 
'à. 
Milano. 29 aprile 1992 ,: 

Clara e Ruggero De Stefano parteci
pano all'immenso dolore dell'ami
co Franco Rognoni e della moglie ' 
Clara per la tragica scomparsa del- : 

l'amatissimo figlio .-a-
' ANDREA ;' 

Milano, 29 apnle 1992 '4 

La segreteria e l'apparato della Ca
mera del Lavoro metropolitana di 
Milano sono fraternamente vicini al 
compagno Gianfranco e alla mo» ; 
gì ic Clara nel profondo dolore per la 
tragica scomparso di -ftW 

ANDREA ROGNONI * 

Milano, 29 apnle 1992 .• _ 

COMUNE DI VECCHIANO 
Provincia di Pisa 

AVVISO DI GARA 
In esecuzione alla delibera della Giunta Comunale n. 682 del 
28/11/1081 
Staziona appaltante: Comune di Vecchia!» (PI) - Via G.B. 
Barsuglia, 182 - 56019 Vecchiano - Tel. 050/868307 - Fax 
050/868778. 
Criterio di aggiudicazione: Appalto-Concorso. 
Luogo di esecuzione e caranerlatlche deiropera: 
L'appalto-concorso ha por oggetto la progettazione e fesecu-
zione dei lavori necessari per la ristrutturazione e radegua-
mento degli impianti di depurazione di Vecchiano e Migliarino. 
Importo dell'appallo: La spesa massima è prefissata in L. 
800.000.0TjO.(ottocentorntlionl). 
Requisiti rfchleatJ: Iscrizione A.N.C. Cat 12/A. 
Termine di esecuzione: N. 240 giorni dalla data di conse
g n a 
Finanziamento: P.I.M. Regione Toscana, ai sensi del Rego
lamento CEE n. 2088/1935. 
Associazioni di Impresa: e fatta salva la facoltà di presen
tare offerta ai sensi dell'art 22 e seguenti del Decreto Legisla
tivo N. 406 del 1991. 
Sono a m m e s s e a partecipare le imprese non iscritte 
airA.N.C. aventi sede in uno Stato della CEE alle condizioni 
previste dagli arti 18 e 19 del Decreto Legislativo N. 406 del 
1991. 
Facoltà di svincolo dall'offerta: N. 30 giorni dall'aggiudica
zione definitiva dei lavori. 
Gli Interessati possono chiedere entro il termine di 20 aromi 
dalla data del seguente avviso, con istanza indirizzata al Sin
daco del Comune di Vecchiano (PI) , di essere invitati alla 
gara 
Larict-richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Il bando integrale è reperibile presso il Comune di Vecchiano 
(PI) - Ufficio Tecnico. 
Vecchiano, Il 29 aprile 1992 II sindaco 

Giancarlo l.unardl 

NEL NUMERO PI MAGGIO 
I VIAGGI DI NUOVA ECOLOGIA. 

Un inserto spedalo di 64 pagine 
con 20 itinerari in tutto il mondo. ' 

DOVE IL MARE È PIÙ PULITO. 
Lo stato di salute delle nostre spiagge. 

ECOTEST: A TUTTA BIRRA. 
Quindici marche a confronto 

' alcoliche e analcoliche. 

; l / . K > I H ' 

Gruppi parlamentari comunlsti-Pds 
I senatori eletti nelle Iste del Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alta seduta d giovedì 30 aprile, ale 
ore 10.30. -

L'Assemblea degli eletti del Pds al Senato è convocata per oggi, 
mercoledì 29 aprile, alle ore 18. 

Le elette del Pds al Senato sono convocarle per oggi, mercoledì 29 
aprile, ale ore 16 presso il gruppo. 

LETTORE 
* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori 

per difendere il pluralismo nell'infor
mazione . 

* Se vuoi disporre di servizi qualificati '-

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de r Unità. 

Invia la tua domanda completa di 
tutt i i dati anagraf ic i , residenza, 
professione e codice fiscale, alla 
Coop soci de «l'Unità», via «Barbe-
ria, 4 - 40123 BOLOGNA, versan
do.la quota sociale (minimo dieci
mila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 

http://mogl.ee
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Ad Helsinki la conferenza valuta le risposte 
all'ultimatum che impone il ritiro 
dell'Armata dal conflitto in Bosnia 
No della Germania al riconoscimento 

Drammatico appello dell'Onu a Ginevra: 
«Entro breve tempo i profughi della guerra 
potrebbero essere un milione e mezzo 
Per la prima volta tendopoli in Europa» 

Il serbo Milosevic sempre più isolato 
La Csce processa Belgrado, si spara a Sarajevo 
Cresce l'isolamento della «mini-Jugoslavia» di Milo
sevic. Oggi la Csce valuta ad Helsinki le riposte di 
Belgrado all'ultimatum che intimava ai serbi il ri
spetto dei diritti umani e la non interferenza nel 
conflitto in Bosnia. Germania e Austria contrarie al 
riconoscimento del nuovo Stato. Drammatico ap
pello dell'Onu: entro breve i profughi potrebbero es
sere un milione e mezzo. Combattimenti a Sarajevo. 

T O N I F O N T A N A 

• • Parte male la «nuova» Ju
goslavia di Milosevic. Oggi ad 
Helsinki la Csce (conferenza 
per la sicurezza e la coopera
zione in Europa) «processerà» 
il governo di Belgrado, Germa
nia e Austria guidano i paesi 
che non intendono riscono-
sccre il nuovo Stato. La guerra " 
divampa nella Bosnia ormai 
smembrata, E l'Onu lancia un ' 
drammatico appello: i profu
ghi di questa guerra dimentica
ta potrebbero essere presto un 
milione e mezzo. La Croazia 
sta «scoppiando», centinaia di 
migliaia di famiglie senza casa 
fuggono dalla zone dei com
battimenti. Per la pnma volta 
l'Onu allestirà tendopoli per i 
profughi in un paese europeo. 

E i buoni propositi di Milose- • 
vie, le dichiarzioni altisonanti 
approvate dal parlamento ser
bo, stridono con quanto acca-

Mandela 
«Una forza 
di pace per 

de nella Bosnia Erzegovina, 
" dove l'armata serba ha perso 

anche l'ultimo sostegno «giuri
dico» ed 6 ora a tutti gli effetti 
un esercito d'occupazione. La 
presidenza bosniaca, non ap
pena Belgrado ha diffuso la 

, notizia della nascita della «mi
ni-Jugoslavia» ha chiesto al co
mando federale di ritirare i 

* centomila soldati sotto la su
pervisione del ministero del
l'Interno e degli osservatori 

, della Cee. Ineccepibili le moti-
i vazioni dei capi musulmani: 

con la nascita del nuovo Stato, 
l'armata diventa una forza 

i d'occupazione. Secca risposta 
del generale Milutin Kukanjac, 
capo dei federali: «I soldati re-

• stano al loro posto». I capi mu-
• sulmani sono tornati alla cari-
" ca con la proposta di ingloba-
' re i soldati (serbi all'ottanta 

per cento) nella milizia bo-

Usa 
«Cia e Irak 
in contatto 

Un militare musulmano presidia una strada di Sarajevo 

sniaca, o in alternativa, di pro
grammare un «ordinato ritiro». 
Per tutta riposta sono ripresi i 
combattimenti. Nel corso della 
notte l'artiglieria ha infierito su 
Saralevo. Bombe su Mostar, la 
bellissima citta bosniaca, sulla 
quale, da settimane, si accani
scono i soldati di Belgrado: al
tri combattimenti a Foca, città 
a maggioranza musulmana, al 
confine con il Montenegro 

espugnala dai serbi due setti
mane fa. Si parla di molte vitti
me, ma, come sempre è acca
duto nel corso della guerra iu
goslava, è impossibile fare un 
bilancio veritiero. 

Di certo la proclamazione 
della nuova «Repubblica fede
rale della Jugoslavia» non ha 
coinciso con un «ravvedimen
to» dei dirigenti di Belgrado 
che, a parole, promettono pa

ce e rispetto dei confini. E in 
Europa, più che in passato, 
cresce l'opposizione alla poli
tica di Belgrado. La Germania, 
accusata spesso di mire espan
sionistiche nella regione, gui
da la polemica. Il dimissiona
rio ministro degli Esteri tede
sco Genscher, ha detto ieri che 
per ora il riconoscimento del 
nuovo Stato non e all'ordine 
del giorno e che Belgrado non 
può rivendicare il posto della 

vecchia Jugoslavia negli orga
nismi intemazionli. Genscher 
ha messo in chiaro che Milose
vic per ottenere il riconosci
mento deve seguire la trafila 
delle altre repubbliche che si 
sono via via staccate dalla fe
derazione. E a giudizio del mi
nistro tedesco per ora non vi 
sono i, presupposti richiesti 
dalla Cee, e cioè precise ga
ranzie per il rispetto dei dintti 
umani e delle minoranze, dei 
confini, fedeltà ai principi della 
Csce. Sulla stessa linea l'Au
stria che ha escluso il ricono
scimento della nuova Jugosla
via. «Sta al nuovo Stato - ha 
detto il ministro degli Esteri 
Alois Mock riferendosi ai prin
cipi adottati dall'Europa - ac
cettare questi criteri». 
Solo la Grecia si è affrettata a 
riconoscere la nuova repubbli
ca di Milosevic ricordando che 
i diplomatici di Atene erano 
presenti, i soli della famiglia 
europea, alla cerimonia di lu
nedi a Belgrado. Ma è chiaro 
che la tempestività del governo 
di Atene e determinata soprat
tutto dalle preoccupazioni per 
i fermenti in Macedonia. La 
neonata repubblica per ora e 
isolata, e per oggi e atteso l'e
same della Csce. Ad Helsinki i 
paesi europei potrebbero deci
dere anche l'espulsione della 
repubblica iugoslava; in ogni ' 

caso valuteranno quali rispo
ste ha dato il governo di Bel
grado all'ultimatum della Csce 
che sollecitava il rispetto dei 
diritti umani e la non interfe
renza nel conflitto in Bosnia 
Erzegovina. Fonti di Belgrado 
ripetono che il governo della 
nuova federazione da dato 
«rassicurazioni» approvando la 
nuova costituzione. Ma a Sara
jevo si spara. Anche la Cee ten
ta di rilanciare la propria me
diazione e per il 6 maggioha 
programmato una nuova ses
sione della conferenza sulla 
Jugoslavia che [inora non ha 
prodotto alcun risultato di rilie
vo. Intanto la situazione dei 
profughi si fa sempre più di
sperata. L'Alto commissariato 
delle Nazioni Unite ha lanciato 
ieri un drammatico appello: 
entro breve gli sfollati potreb
bero essere un milione e mez
zo. «All'interno detl'ex-Jugo-
slavia - ha detto ieri un porta
voce dell'Onu a Ginevra - i pro
fughi sono attualmente un mi
lione 6500, mentre circa due
centomila persone • hanno 
lasciato la Croazia e trentamila 
la Bosnia per trovare rifugio al
l'estero. Se proseguiranno i 
combattimenti almeno altre 
centomila persone potrebbero 
lasciare la Bosnia Erzegovina. 
La situazione e estremamente 
preoccupante». .. ,, . • • 

il Sudafrica» ! fino al '90» 
8Jal CITTÀ DEL CAPO. Il leader 
dell'African national congress 
(Anc) Nelson Mandela accu
sa il governo del presidente 
F.W. De Klerk di fomentare la 
violenza tra i neri e chiede l'in
tervento di una (orza interna
zionale di pace per por fine 
agli eccidi. .• - . • '--. 

In un discorso pronunciato 
alla riunione del Comitato per
manente dell'Organizzazione 
per l'unità africana (Oua), riu
nito ad Arusha, in Tanzania, 
Mandela ha detto che «l'inter
vento della comunità intema
zionale contribuirebbe a sma
scherare tutti coloro che vo
gliono far sprofondare il Suda
frica in un abisso». Una propo
sta analoga a quella fatta da 
Mandela e stata presentata alla 
Cee dal ministro degli Esteri 
danese che ha di recente com
piuto una visita in Sudafrica. 

•Fino a quando la polizia e 
le forze armale continueranno 
ad essere l'esercito privato del 
partito nazionalista», ha detto 
Mandela, «il massacro della 
popolazione nera continuerà». 
Le forze di sicurezza governati
ve, ha aggiunto Mandela, «han
no creato una organizzazione 
su scala nazionale per destabi
lizzare il Sudafrica». 

••WASHINGTON. " Nono
stante i propositi bellicosi 
annunciati da Saddam Hus
sein nel 1990, la C.I.A. conti
nuò a mantenere lo scambio 
di informazioni segrete con i 
servizi di spionaggio di Ba
ghdad fino all'invasione mi
litare irachena dell'emirato 
del Kuwait, avvenuta nell'a
gosto del 1990 e al centro 
del lunghissimo braccio di 
ferro tra l'irak e le Nazioni 
Unite che culminò con la 
guerra del Golfo. • • 

A dare la notizia ieri e sta
to il quotidiano americano 
Washington Post, commen
tando che la rivelazione, ot
tenuta grazie a fonti che il 
giornale non ha citato, risul
ta imbarazzante sia per la 
C.I.A. che per la commissio
ne servizi informazione del 
senato degli Stati Uniti. • 

Quest'ultima commissio
ne aveva affermato, in un 
rapporto dell'anno scorso, 
che lo scambio di informa
zioni segrete fra la C.I.A. e l'I
raq era cessato con la fine 
della guerra fra Iran e Irak, 
ne! 1988. Ben due anni pri
ma del via libera all'opera
zione Tempesta nel deserto. 

Cinquanta studiosi si schierano con Baker. Presente anche Napolitano 

Gli esperti bocciano il Pentagono 
«Sbadata l'idea di una pax americana» 
Giorgio Napolitano ambasciatore dell'Europa adv 

uno dei forum dove si forgiano le linee di fondo del
la politica americana. Dove, reclusi come in con
vento nella villa che era stata di Averell Harriman, 
50 esperti di altissimo livello hanno discusso e vota
to, in ore di aspra battaglia di emendamenti e con
tro-emendamenti, un documento sull'ex Urss, dan
do ragione a Baker anziché al Pentagono. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I E Q M U N D G I N Z B E R Q 

• • NEW YORK. «Certo che se 
si facesse cosi negli organismi 
dirigenti del partito ci sarebbe 
da impazzire», ci sussurra all'o
recchio Napolitano, uno che 
in fatto di precisione, accortez
za e misura nella scelta dei 
concetti e delle parole non ò 
secondo a nessuno. Questi 
dell'American Assembly lo su
perano. Sono già tre ore che si 
stanno scannando, con gran
de cortesia ma altrettanta fer
mezza e ostinazione su quasi 
ogni parola del rapporto finale 
della loro sessione dedicata al 
tema «Dopo la rivoluzione so
vietica: implicazioni per la po
litica Usa». Si tratta di un testo 
che finirà sulle 15.000 scriva
nie più importanti d'America. 
Emendamenti. Contro-emen
damenti. Disquisizioni lessico
logiche. Estreme sottigliezze 

politiche. E ogni volta, se non 
c'e consenso pieno, si vota. 

Per discutere i 50 invitati si 
sono rinchiusi per tre giorni e 
due notti in una specie di con-
ventoamenodi 100 chilometri 
da New York. Nella magnifica 
villa isolata nei Catskills regala
ta nel 1950 alla Columbia Uni
versity come casa dell'«assem-
blea americana», da Averell 
Hamman, l'ambasciatore di 
Roosevelt presso Stalin, il prin
cipale consigliere di politica 
estera di Kennedy. A tirare le fi
la della discussione sono i so
vietologi Robert Legvold e Ti-
mothy Colton. Ci doveva esse
re anche lo storico Arthur Seti-
Icsingcr, ma l'hanno ricovera
to d'urgenza per un tumore. 
Aveva promesso di sotitulrlo 
Richard Nixon, ma non ce l'ha 
fatta ad arrivare in tempo. Da 
Mosca sono venuti Andrei Gra-

Giorgio Napolitano 

ciov, l'ex portavoce di Gorba-
ciove altri studiosi. C'è uno del 
dipartimento di Stato, c'è un 
colonnello che forse rappre
senta il Pentagono, il capo del 
gruppo problemi della sicurez
za della Cia. Diversi esponenti 
del mondo degli affari. Dal
l'Europa sono venuti venuti un 
consigliere di Gonzalcs, Geor

ges De Menll, consigliere di 
Mitterrand, Sir Michael Howar, • 
che presiede il prestigiosissi
mo Istituto Intemazionale per 
gli Studi Strategici, il professor 
Eberhard Shultz, una delle 
«menti» della riunificazione te
desca. C'è l'ambasciatore ita
liano all'Onu Vieri Traxler e, -
nel ruolo di co-ospite, la prò- . 
fessoressa Maristella Lorch, di
rettrice dcll'ltalian Academy, > 
l'attivissima «enclave» italiana ' 
alla Columbia. «• • -

Napolitano, impegnato sino 
all'ultimo nelle votazioni alla • 
Camera, è arrivato a lavori già ; 
iniziati. «È venuto a consolarsi ' 
perché non è stato eletto presi
dente della Camera», lo pre
senta scherzosamente Sir Mi-, 
chael Howard prima di dargli 
al parola come relatore del 
«panel» sulle «prospettive euro
pee». «Sarei venuto anche da 
presidente della Camera», gli 
replica ridendo alla battuta il * 
ministro degli Esteri ombra del 
PDS. Tra le regole del gioco c'è ' 
un ferreo divieto ai giornalisti 
che assistono di attribuire con ' 
nome e cognome citazioni agli 
intervenuti. Ma ci è consentito 
riassumere i contenuti del di
battito. Tema dominante è l'al
larme per le conseguenze di 
una - possibile disgregazione 
violenta e incontrollata dell'ex-
Urss, sviescerata in tutte le pos-

. sibili componenti, da quelle 
politico-militari ed economi
che al rischio di nuove Cher-
nobil. Il documento finale boc
cia nettamente la visione di 
un'America «unica superpo
tenza», cosi clamorosamente 
emersa poco tempo fa da un 
documento del Pentagono, dà 
ragione all'appello di Nixon a 
smettere di spendere solo qui
squilie nell'aiuto all'Urss, spo
sa sostanzialmente l'approc
cio del segretario di Stato Ba
ker sull' «impegno collettivo», 
l'idea di costruire una «pace 
democratica» anziché una 
«Pax Americana». 

L'ultima volta che l'Amen-
can Assembly si era riunita su 
temi di politica intemazionale 
era stato nell'88. Edward Ha
milton, in uno dei papere pre
paratori, non ha esitato a fare 
un'autocritica: «nel rapporto di 
40 mesi fa non avevamo nem
meno menzionato le conse
guenze che sarebbero venuta 
da un'evaporazione dell'Urss, 
né U liberazione dell'Europa 
dell'Est, né tragici fati come la 
guera civile in Jugoslavia, né 

' la guerra ne! Golfo, dicevamo 
che "il primo e perpetuo obbli
go della diplomazia da super
potenza" fosse la prevenzione 
della - guerra • nucleare». Dà 
un'idea della correzione di tiro 
che c'è stata. 

Un pentito accusa il «signor Kizov» e svela dettagli del traffico intemazionale di plutonio; uranio e mercurio -
Le polizie europee hanno riempito centinaia di pagine di verbali. Coinvolti dirigenti russi, ucraini, ungheresi 

Arsenali ex Urss, nel traffico il genero di Popov 
Alcuni intermediari hanno cominciato a parlare. E 
poco alla volta si sta ricostruendo la «connection» 
che gestisce il traffico di plutonio, uranio e mercurio 
rosso proveniente dai depositi dell'ex Urss. Le poli
zie europee hanno riempito centinaia di pagine di 
verbali dai quali spunta il nome del «signor Kizov», 
genero del sindaco di Mosca Popov. Coinvolti an
che politici russi, ucraini e un ministro ungherese. 

' ' • DAL NOSTRO INVIATO -' 

G I A N N I C I P R I A N I 

• • LUGANO. • Una «connec
tion» intemazionale, dalle pen-
colose potenzialità destabiliz
zanti, che gode di ottime pro
tezioni all'interno delle nuove 
dirigenze degli Stati della ex 
Urss. E propno per questo, no
nostante l'allarme sia stato lan
ciato già da alcuni mesi, il traf
fico di materiale nucleare pro
veniente dai depositi della vec
chia Armata rossa continua. 
Anzi, assume proporzioni an
cora più preoccupanti. Ma al

cuni trafficanti «brjciati» nel 
corso delle vane opjrazioni di 
polizia che si sono svolte in Ita
lia, Svizzera, Austria, Germania 
e Svezia hanno cominciato a 
parlare, a raccontare nei detta
gli i retroscena del mercato ne
ro di uranio, plutonio e mercu
rio rosso e, soprattutto, a lare i 
nomi di alcuni dei «burattinai». 
Centinaia di pagine di verbali 
(raccolti da diverse autorità 
giudiziarie) nelle quali viene 
ricostruita una parte importan

te della «rete» clandestina che 
gestisce i commerci. Quello 
che è emerso è uno scenario 
inquietante. 

Il contributo più significati
vo, almeno per ora, è venuto 
da un pentito di origine slava 
(il cui nome e le circostanze 
della collaborazione sono co
perti per ragioni di sicurezza, 
ndr) che ha raccontato ai giu
dici che il traffico avviene gra
zie alla complicità «istituziona
li» di cui i trafficanti godono in 
Russia, Ucraina e Ungheria. E 
ha fatto una serie di nomi di 
mediatori che agiscono in Au
stria e Ungheria. Tra questi il 
•signor Kizov», russo residente 
a Vienna, che è il genero del 
sindaco di Mosca Gavril Po
pov. Un'affermazione che ha 
suscitato un notevole scalpore, 
anche perché il pentito ha in
dicato una serie di circostanze 
(già verificate) che fanno in
tuire come il «signor Kizov», 
nella sua attività, utilizzi i colle

gamenti che ha in patria. 
Lo slavo, oltre al genero del 

sindaco di Mosca, ha indicato 
altri personaggi che tengono i 
collegamenti tra i venditori di 
materiale nucleare e i compra
tori «finali». Uno di questi è Ale
xander Kuzin, legato in passa
to ai servizi segreti sovietici, 
russo, residente in Austria co
me Kizov e titolare della «Kuzin 
Gmpm», un'azienda che rifor
niva di materiale elettronico 
pregiato le dogane dell'ex 
Urss. Con lui agisce in Austria 
anche la contessa Rita Ra-
detskji. La parte ungherese vie
ne controllata da Mohamed Al 
Saied, medico siriano di Alep-
po e da Janos Sarossi, ricerca
to dall'Interpol, trafficante in
temazionale di cui si sono re
centemente occupate le auto
rità doganali svedesi. Il pentito 
slavo ha anche detto che nel 
mercato nero è coinvolto un 
ministro del governo di Buda

pest. Non ha voluto fare il no
me. L'unica indicazione è stata 
che il ministro «è un grosso ap
passionato di caccia». ,- • 

Insomma è stato racconto 
tanto materiale sufficiente per 
poter affermare che l'emer
genza delle «atomiche in sven
dita» dall'ex impero sovietico 
non si è esaurita. A quanto pa
re in Russia e in Ucraina (ma 
non si può escludere che negli 
altri stati indipendentisi stiano 
accadendo cose simili) non 
solo si è creata una situazione 
di incontrollabilità dei depositi 
militari, ma la nuova nomenk-
latura è anche diventata parte 
attiva del traffico. Nel senso 
che ogni giorno di più vengo
no dimostrate le connivenze 
tra trafficanti, politici e appara
ti dello Stato. L'intelligence 
svedese, ad esempio, ha se
gnalato con preoccupazione 
nelle scorse settimane che al
cune fabbriche russe sono sta
te riconvertite alla produzione 

di mercurio rosso, materiale 
sul cui uso militare gli scienzia
ti sono divisi, ma che per qual
che motivo è richiestissimo e > 
pagato a caro prezzo nel mer
cato nero. In Francia Marco Af-
fatigato, coinvolto nelle inchie
ste sul terrorismo nero, è addi-
nttura rappresentante ufficiale ' 
di una società ucraina che si 
occupa della vendita di mercu
rio rosso. Non solo: nei giorni 
scorsi, in una circolare riserva-
tissima, ù stato segnalato che 
da una zona militare della Rus
sia sono state trafugate altre 
due testate nucleari tattiche, 
proiettili che possono essere 
sparati a una distanza di 40 
chilometri. Già a dicembre si 
era scoperto che una ventina 
di testate erano sparite e gli 
stessi ufficiali sovietici, a mar
zo, hanno dovuto ammettere 
che sei bombe erano state ru
bate. Quindi nemmeno il com
mercio clandestino di proiettili 

Negoziati sul Medio Oriente 
L'Olp contro l'ipotesi di 
elezioni amministrative in 
assenza di quelle politiche 

a testata nucleare si è arresta
to. Un altro segnale che viene 
guardato con grande preoccu
pazione dagli esperti. 

La parte italiana dell'inchie
sta internazionale sul mercato 
nero nucleare è seguita dalla ' 
procura di Como. Il giudice « 
Romano Dolce ha già raccolto - • 
una voluminosa documenta
zione, sequestrata in gran par- •. 
te ai faccendieri e mediatori •• 
che sono stati bloccati mentre 
tentavano di vendere il mate
riale. E, a quanto sembra, il '' 
magistrato è a conoscenza «• 
delle • rivelazioni - dello slavo 
pentito che ha tirato in ballo il 
genero del sindaco di Mosca e > 
ha parlato delle complicità nel •. 
traffico dei dirigenti russi e ' 
ucraini. Da Como non arrivano 
commenti. Ma anche oltre '" 
confine, in Svizzera, si è a co
noscenza del fatto che l'in
chiesta è andata molto avanti. 
E non sono esclusi sviluppi, 
anche clamorosi. <• • • 

SJJS GII israeliani negano che 
le imminenti elezioni politiche 
dello Stato ebraico del 23 giù- ' 
gno possano tradursi in uno ' 
stallo negoziale ai colloqui di 
pace. Appena giunta a Wa
shington, Hanan Ashraw;, ca
po della delegazione palesti
nese, aveva parlato di «nitida 
possibilità dì ingranare e rea- ". 
lizzare un progresso importan- * 
te e concreto in questa fase». 
Anche il segretario di Stato 
Usa, James Baker, si era 
espresso in toni ottimistici do
po un incontro con il ministro 
degli Esteri israeliano, David 
Levy: «É abbastanza chiaro che 
il processo di pace è vivo e ve-
geto».Dichiarazioni • distensive 
a cui non sembrano , però, far 
seguito passi nuovi sul cammi
ni di una soluzione negoziale 
del decennale conflitto israelo-
palestinese. • - - - . 3 

A raffreddare : l'ottimismo 
del sesto round negoziale, ini
ziato lunedi scorso a Washing
ton, sono giunte le dichiarazio
ni di Mahmoud Abbas, mem
bro dell'esecutivo dell'Olp. An
che se l'organizzazione guida
ta da Arafat non è ufficialmen
te presente ai colloqui di pace, 
i . negoziatori •• palestinesi • si ; 
mantengono in stretto contatto • 
con i vertici dell'Olp. Secondo 
Abbas, la proposta israeliana 
di elezioni amministrative nei 
territori occupati di Gaza e del
la Cisgiordania è da respingere 
nettamente perchè «fuori con-l 

testo». In sostanza, l'Olp ribadi
sce la priorità di elezioni parla
mentari come segno concreto ~ 
verso il riconoscimento della ' 
loro nazione. Solo dopo que
sto voto si può pensare ad ele
zioni anche amministrative, ha 
detto nella sostanza Abbas, ri
tenendo ' «non • accettabile» 
qualsiasi altra proposta e sot
tolineando come permangano 
ancora - «profondamente di
stanti» le posizioni tra le parti. 

Da Helsinki, dove si trova in 
visita ufficale, è giunta la repli
ca del ministro della Difesa 
israeliano, Moshe Arens. -
Secondo l'esponente governa
tivo, i palestinesi farebbero un 
errore se rifiutassero la propo
sta dello Stato ebraico: • Ma
lauguratamente , credo che ' 
esista la possibilità che la re
spingano». . • - ., 

Come si vede posizioni an
cora distanti che lasciano in
tendere un nulla di fatto anche ' 
per questo round negoziale, in ' 
attesa che i colloqui riprenda- * 
no a Roma, sede già definita ' 
del prossimo incontro. 
Dei tre tavoli negoziali e sepa
rati - israeliani che trattano in • 

forma bilaterale con giordani e 
palestinesi, con sinani, con li
banesi - anche quello con Da
masco sembra, per il momen
to, improduttivo. Secondo il 
rappresentate siriano, Bushra ' 
Kanafani. non ci sono stati si- ' 
no ad ora progressi sulla que- ' 
stione decisiva delle alt-.ire del 
Golan, tolte da Israele a"a Siria 
nel 1967. ., . ...•• - - , 

Tuttavia, l'annuncio siriano > 
di eliminare alcune restnzioni ' 
sui viaggi all'estero dei propri 
cittadini ebrei è stato letto , da . 
diverse cancellerie e in parti
colare dall'c mministrazione 
statunitense, come un gesto di
stensivo verso Israele. Anche, 
se Faruk al Sharaa . ministro 
degli Esteri di Damasco, ha fat
to sapere che la decisione 
«non ha nulla a che fare con i s 

mercanteggiamenti» e che la ; 
coincidenza • temporale tra : 
l'annuncio e l'apertura dei col- • 
loqui di Washington è pura
mente casuale. Il ministro ha 
aggiunto che il presidente As-
sad aveva incontrato i dirigenti 
della comunità ebraica siriana 
ancora 15 giorni fa e che, in se- . 
guito, aveva dato disposizioni 
affinchè «venissero eliminate 
tutte le difficoltà di routine che 
ostacolavano la libertà di spo
stamento». Un gesto che, se
condo l'esponente governati- • 
vo, rientrebbe nel «movimento 
di riforme avviato dal presiden
te Assad». E che comunque 
non ha nulla a che fare con la 
libertà di viaggio o di emigra
zione verso lo Stato di Israele, 
libertà non ancora riconosciu
ta ai 4.500 ebrei che vivono in 
Siria. . • _ . - • , , r 

A far quadrato con il gover
no e contro le «insinuazioni» 
occidentali su pratiche discri
minatori, sono giunte da Da
masco ieri anche le dichiara
zioni del rabbino Ibrahim 
Hamra, capo del Consiglio del- : 

la comunità ebraica in Siria. 
•Secondo il capo religioso, la 
comunità ebraica non ha alcu
na volontà di emigrare e co
munque ha tutti i diritti di cui 
•godono i cittadini sinani a 
proposito di viaggi all'estero, 

• acquisto" eVehataC d^ffjprteta 
e libertà di religione». -•..« xi 

Ieri, intanto, Arafat è appar
so sugli schermi della televisio
ne francese in un'intervista di 
un anno fa del celebre dise
gnatore satirico di Le Monde . 
Plantu. E, dalla parola al se
gno, si vede il leader dell'Olp 
impugnare una matita e dise
gnare la stella di Davide ac
canto alla bandiera palestine
se. Un modo per dire che la so
luzione di pace passa attraver
so la creazione di due Stati, o* 
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SACERDOTE E OMOSESSUALE 

1 La condizione dei preti gay e l'atteggiamento 
della Chiesa nei loro confronti 

Partecipano: Giuliano Ferrara, 
Giorgio Gh-iirdet, Franco Grillini, 

Gioranni Jervis, Edwfcj Thomas •' 

Coordina: Beniamino Placido , 

In occasione dell'uscita del numero 2192 
di MicroMega, con un dossier tutta condizione 

dei chierici omosessuali. 
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FINANZA E IMPRESA 

• ERÌDANIA. 1991 «rosa, por Erìdania, ' 
caposettore agroindustria del gruppo Fer-
ruzzi-Montedison. Il consiglio di ammini
strazione della società, che ha approvato . 
ieri II progetto di bilancio, ha reso noti i ri
sultati del gruppo, che registrano un Inau
rato consolidato-di 10096 miliardi" 
(+10,2%) e un'utile netto di 172 
(• + 28,1%). ••••-•-•• 
• NUOVO PIGNONE. Nuovo Pignone 
(gruppo Eni) ha chiuso il '91 con un utile ' 
netto di 32,3 miliardi di lire ( + 10,6%), do
po aver latto fronte ad imposte per 15 mi
liardi e ammortamenti per 23,8. 
• CAKTASl. Emissione di SSOmila nuo
ve carte, crescita del volume d'allari inter- ' 
mediato da 4600 a 7000 miliardi (45% del -
mercato globale) e incremento del 10% 
dell'utile netto a 1.69 miliardi. Questi i ri- -, 
sultati conseguiti nel '91 da Servizi inter-
bancari, società che gestisce Cariasi. • ;; 
• GS (SME). La GS supermercati, grup
po Iri-Sme. ha chiuso l'esercizio 1991 con 
un utile di 37,1 miliardi (36,3 nel 1990), Il ; 
fatturato 6 ammontato a 2.182.8 miliardi 
( + 9.25%). 

• MANUS/VRD1 FIDEURAM. Con l'ap
provazione, avvenuta ieri, dei bilanci '91 
della ex Banca Manusardi e della ex Fi-
deuram si esauriscono gli aspetti formali 
della fusione cha ha dato vita alla Banca 
Fideuram che conta su impieghi e titoli per 
oltre 1.850 miliardi (e una raccolta com
plessiva di 1702 miliardi). Banca Manusar-
di ha realizzato un utile di 21.7 miliardi 
(26,3 nel '90), 20.5 Fideuram. 
• ICCRI. L'assemblea dell'lccri, Istituto 
centrale delle casse di risparmio, ha ap
provato il bilancio '91, chiusosi con un uti
le netto di 71,<1 miliardi. Il risultato lordo di 
gestione si è attestato a 136 miliardi contro 
i 165,8. Il patrimonio, invece, e salito a 
1.200 miliardi. 
• MARZOTTO. Un 1991 in calo per 
quanto riguarda utili e dividendi, ma dina
mico per gli investimenti e le acquisizioni. 
Il gruppo Marzotlo ha fatturato 1.280 mi
liardi (-5,6% sul '90), l'utile netto consoli
dato fi ammontato a 39,8 miliardi (-

• 12,3%). Nel '92 il gruppo, che grazie alla 
controllata Hugo Boss avrà un giro d'affari 
superiore ai 2000 miliardi. 

Spento il brillante avvio 
dal (xdimento di Generali 
EMI MILANO . La seduta era 
cominciata bene: nelle pri
missime battute le Fiat se
gnavano al listino il 2,49%, a 
5109 lire, affiancate dalle Ifi 
privilegiate con un rialzo del 
3,12% e un notevole progres
so delle Snia per cui il Mib 
ne risentiva positivamente 
segnando un aumento ini
ziale dcll'1%, che però è 
peggiorato nel giro di poche 
battute, quando la chiamata . 
delle Generali ha segnato 
una svolta in senso negativo. / 

Generali hanno infatti 
chiuso con una cedenza 
dello 0,37%, a 30mila lire.Da 
rilevare anche l'assestamen

to delle Stet scese del 2,18%. 
Il Mib è terminato cosi su ba
si inferiori rispetto alla vigi
lia, a quota 1001. con un re
gresso dello 0,1%. .;. 

Notevole la tenuta - del • 
trend delle Pircllone che an
che ieri hanno registrato un 
progresso dell'I,78% (le Pi-
relline hanno avuto da parte 
loro un altro exploit con un 
rialzo del 4,08%). Lo stesso 
deve dirsi delle Olivetti che 
hanno proseguito sulla stra
da del recupero con un au
mento dell'I ,57% a 2788 lire,' 
mentre le Cir sul telematico 
hanno avuto addirittura un 
balzo del 2,59%. 

La giornata è stata piutto

sto grigia per i bancari: ci so
no infatti le flessioni di Cre
dit dell'1,31%, di Mcriioban-
ca dell'I ,63%, delle San Pao
lo dell'I,07% e anche delle 
BNA dell'1,21%. Gli scambi 
come ieri sono rimasti attor
no agli 80 miliardi. .--•••• 
• Una seduta che sembrava 

promettere qualcosa di di
verso dalla solita minestra si 
è conclusa nello stesso mo
do delle altre. Del resto an
che la riunione del G 7 non 
ha portato che divisioni e in
certezze che si assommano 
al quadro nebuloso interno, 
e così il mercato aspetta, 
non . si sa bene cosa ma 
aspetta. a R.C. 
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CROMAGNOLO 
VALTELLIN. 

CREDITWCST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCE PR 

FRETTE 

IFIS PRIV 

INVEUROP 
ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NEDED1849 

NED 1GE92 

NEDEDIFRI 

SIFIFIPRIV 

BOGNANCO 

WBMIFB93 
ZEROWATT 

583 

118 

6040 

12950 

16400 

12900 

7200 

8010 

46900 

39300 

9410 

1100 

1729 
140000 

5530 

1310 

1280 

1603 

2010 
457 

369 

6260 

583 

118 

6050 

13010 

16400 

12950 

7200 

8090 

46000 

3940O 

110O 

1730 
140000 

5520 

1305 

1290 

1600 

2010 

445 

370 

5260 

0.00 

0.00 

-0.17 

-0.46 

0.00 

-0.39 

0.00 

-0 99 

0.00 

•0.25 

0.00 

0.00 

-0.06 
0.00 

018 

038 

-0.78 

0.19 

0.00 

2.70 
-0.27 

0.00 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AGRICOLE 
FERRARESI 

ERÌDANIA 

ERÌDANIA RI 

ZIGNAQO 

28450 

7100 

5520 

6410 

0.00 

0.4.2 

0.55 

0.16 

ASSICURATIVB 

ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FONDIARIA 

GENERALI AS 

LAFONOASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOVDFtNC 

MILANO O 

MILANO R P 

RAS RI 
SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOL PR 

VITTORIA AS 

117800 

13100 

12150 

7880 

641 

33000 

30000 

11170 

14620 

5999 

3130 

12100 

9310 

13350 

6765 

13300 

14720 

8050 

10000 

20450 

11060 

10720 

11000 

5570 

7200 

oca 
-0.08 
-0.41 

-0.90 

-0.62 

-1.35 
-0.37 

•0.45 
0.14 

•0.02 

•2.110 

0.83 

-0.96 

•0.96 

•1.63 

O.OO 

-054 

•0.12 

0.70 

-0.49 

0.00 
-0.74 

0.00 

-2 28 
-0.41 

BANCA*» 
BCAAGRMI 

COMIT RI NC 

8CA LEGNANO 

B. FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

BNLOTERI 
BCATOSCANA 

AMBRP1LG91 

B C O A M B R V E 

B A M B R V E R 

B. CHIAVARI 

SCODI ROMA 

LARIANO 

BCO NAPOLI 
B N A P R P N 

B S SPIRITO 
8SARDEGNA 

CR VARESINO 

C R V A R R I 

CHEDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CR LOMBARDO 
INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

9400 

3195 

5050 

945 

6430 

1862 

1090 
4900 

13106 
3380 

2435 

4325 
24*0 

3150 

2055 

4150 

2640 

1765 

2095 

18900 

4770 

2890 

1890 

1565 

3110 

5310 

2575 

27960 

13290 

12000 

-2U9 

O.OO 

1.00 

-1.156 

•0.33 

1.75 

0-93 
- 1 2 1 

-0.72 

-0.ri9 

oco 
0 12 

01)4 

.1.59 
0 2 4 

- 1 3 1 

•0.35 

0.06 
•024 

- 0 1 1 

- 2 4 5 

1 05 

.1.31 

. 1 2 6 

0 00 

•ose 
•0 19 

1.78 

-1.93 

-1.07 

CARTAMI U>rrOMAU ' ' 
BURGO 

8 U R G 0 P R 

BURGO RI 

SOTTR-BINDA 

FABBRI PRIV 

EOLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONDEDRNC 

POLIGRAFICI 

7320 

9150 

9210 

615 

4570 

3150 

5960 

8290 

3410 

5010 

0.07 

0.44 

2.91 

0.00 

-3.79 

-1.56 

1.90 

-0.72 

•0.87 

0.10 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 

CEM BAR RNC 

CE BARLETTA 

MERONE R NC 
CEM. MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CE MENTIR 

. ITALCEMEN R 

UNICEM 

UNICEM R P 

3400 

6530 

8900 

2360 

5450 

8450 

9050 

2150 

9550 

9700 

6452 

-0.58 

2.68 

0.00 

0.85 
0.37 

-2.20 

•0.77 

1.90 

-0 52 

0 62 

-0 74 

CHIMICHE IDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATE R NC 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 
CAFFARO 

CAFFARO R P 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

FABMICOND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

M0NTEFI8RE 

MONTEFIB RI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

PIRELLI SPA 

PIRELRINC 

RECOROATI 

RECORD R N C 
SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIA BPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

SCRIN BIO 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

4090 

2630 

1705 

1480 

6050 

638 

648 

3550 

1240 

1394 

2110 

1529 

2560 

726 
624 

700 

1680 

750 

1430 

099 

9710 

5276 

6540 

5460 

6585 

2250 

1125 

1220 

985 

1255 

795 

4750 

5600 

7900 
11394 

4550 

4.87 

0.00 

0.00 

-0.67 

0.00 
-1.54 

-386 

0.00 

0.73 

0.00 

0 52 

0.00 

0.00 

0.00 
-0.64 

1.45 

0.06 

0.00 

1.78 

4.61 

-0.41 

0.38 
-0.30 

0.18 

0.S3 

0.45 

1.53 

2.61 

0.61 

0.40 

0.38 

1.93 

•0.88 

•0.57 

0.58 

1.79 

eoBÌiweio,0'''-',-:''-:-''':'-
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASC R NC 

STANDA 

STANCA RI P 

6765 

3630 
3988 

33300 
6030 

0.21 

0.00 
0.08 

0.15 

-1.95 

C O M U N I C A Z I O N I 
ALITALI A CA 

ALITALI A PR 

ALITAL R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC, 

COSTA R NC 

ITALCABLE 

ITALCA8RP 

SIP RI PO 

SIRTI 

797 

733 

910 

9120 

1025 

9590 
2124 

1460 

5470 

4280 

1433 

10450 

3.64 

3.24 

4.84 

0.00 
-0.39 

0.10 
-1.67 

•1.02 

0.22 

-0.81 
-0.14 

-1.42 

ELETTROTECNICHE 

ABBTECNOMA 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAGORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

SONDELSPA 

3032 

3320 

3950 

3705 

4250 

9100 

4990 

1329 

0.00 

2.31 

-3.42 

-1.20 

0.35 

-1.19 

-0.40 
-0.60 

F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARCIA 

ACOMARCRI 

AVIR FINANZ 

BASTOGI SPA 

BON SI RPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BREOAFIN 

8RIOSCHI 

BUTON 

C M I SPA 

CAMFIN 

C I R R P O N C 

CIRRI 

COFIDE R NC 

COFIOE SPA 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

ERICSSON 

182 

180 

7085 

140 

8990 

23450 

4600 

266 

496 

2515 

4250 

2915 
829 

1720 

655 

2120 
1441 

3010 

40200 

3.41 

-0.14 

0.35 

-0.71 

0.00 

0.21 

1.32 

-5.00 
-2.94 

1.37 

1.55 

2.10 
0.85 

1.78 

0.71 

0.47 

0.14 

0.00 

0.50 

CONVERTIBILI 
BREOAFIN 87/92 W 7% 

CENTBOB-VALT9410V. 

CIGA-a»795CV9% 

CIR-85/9ICV10% 

CIR-8»/92CV0% -

EDISON-86/»3CV7% • 

EURMET.LMI94CV10% 

EUROMOBIL-s6CV10% 

FEBRN-86/93CV7V. 

aiM-se/s3CV6.s% 

1*11-86/93 28 IND 

IMI-8S/9330CVINO ' 

IMI-66/93 30 PCV INO 

IMI-NPIGN93WIN0 

IRI-ANSTRAS95CV8% 

111 

111.» 

34.75 

99.4S 

• 97,35 

104.65 

100,6 

' 97,3 

96,45 

113.05 

»5.« 

114,6 

118,5 

95.3 

(9,8 

• (9.8 

105.9 

100.5 

97.25 

W.5 

«(,05 

(9,7 

9(-,55 

99,6 

11S.66 

l"5,5 

ITALGAS-90/96CV10% 

MAGNMAR-95CV6% 

ME0IO 6 ROMA-94EXW7% 

MEDIOB.BARL94CV6% 

MEDI0B-CIRRISNC7V. 

MEDI0B-CIRRISP7% 

MEDIOB-FTOSI07CV7% 

ME0I0B-ITALCEMCV7S 

ME0IOB-ITALCEM EXW2V. 

MEDI0B-ITALO 95 CV6V. 

UEOIOB-n ALM0B CV 7% 

MEDIOB-METAN 93 CV7% 

ME0I0B-PIR96CV6.5% 

ME0I0B-SAIP£MCV5% 

MEDIOB-SIC95CVEXW5% 

113.5 

88.45 

210 

93.S 

94.85 

S9.AS 

97.15 

183 

91.95 

114,5 

215 

120,05 

94,15 

98.75 

90 

114.6 

88.3 

221 

93.7 

95.1 

91.6 

09 

197 

94 

118 

228 

121,5 

94.45 

99.2 

90.9 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 
FERRTO-NOR 

F E R F I R N C 

FIOIS 
F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 

FINARTE PR 
FINARTE SPA 

FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 

FISCAMB H R 
FISCAMBHOL 
FORNARA 

FORNARA PRI 

GAIC 
G A I C R P C V 
GEMINA 

GEMINAR PO 
GEROLIMICH 
GEROLIMRP 
GIM 
GIMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 
IF ILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM 
ITALMOBILIA 
ITALM RI NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEO R NC 
MONTED R CV 

PARMAL LG91 
PARMALAT FI 
PARTRNC 
PARTECSPA 
PIRELLI E C 

P IRELECR 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SCHIAPPAREL 
SERPI 
SIFA 
SIFARISPP 
SISA 
SME 

SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 
SOGEFI 

STET 
STET RI PO 

TERME ACQUI 

ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 

UNIPAR 
UNIPAR R NC 

4070 
1699 

1145 
1233 

4690 
477 
910 
270 
485 

4038 
1300 

3080 
979 

1330 
1330 

1865 
2389 

736 

581 
1371 

1365 
1181 
1114 

556 
448,25 

4275 

1830 
12890 

4680 
2685 
2075 
1057 

12480 
53850 

33300 
639 
347 

1442 

1445 
998 

1556 
9980 

10200 
1010 
1005 

4720 
1612 

11960 
2368 
1390 

5425 

1100 
501 

5750 
1169 
1049 
1220 

3415 

750 
765 

2799 

1680 

2520 
2055 
1831 
2020 

695 
3850 
6480 
2680 

617 
940,5 

-0.49 

-0.06 
0.62 

1.65 
1.16 

-0.83 
2 2 5 
O.OO 
0.00 
0.20 
1.17 

0.95 

0.62 
2.31 

0.00 
O.OO 
1.66 

-1.87 

-2.35 
-1.30 

-0.15 
-1.25 
0.81 
7.54 

-0.39 
-0 58 

0.83 

3.12 
1.19 
0.00 

-1.19 
0.00 

•0.08 
0.06 

-0.30 
0.16 

2.36 
-1.57 

'1.U 
0.50 

0.39 
-0.40 
•0.18 
1.00 

-1.88 
4.08 
4.00 
4.00 

-0.67 

-0.07 

0.46 
0.00 

•0.40 
0.00 

-2.03 
-0.76 
0.41 

0.38 
-2.60 
-0.78 

1.89 
-1.06 
-O.40 
-2.14 

-3.63 
0.25 

0.00 
0.00 
1.09 
3.88 

•1.28 
0.06 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEOES 
AEOESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAG R NC 

COGEFAR-IMP 
COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
GABETTI HOL 
GIFIMSPA 

OIF IMRIPO 
GRASSETTO 

IMM METANOP 
RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

15310 
6450 
3498 

13800 
3130 

2850 
4080 

2870 
2351 
1869 

2550 
2069 
9943 
1965 

26990 
57050 

2620 
1228 
4405 

0.00 
0.00 

-0.06 
2.22 
0.97 

4.01 

0.99 
0.35 

-2.00 
0.00 

0.79 

-0.05 
3.74 

0.25 
3.41 
0.71 

0.19 

0.66 
0.00 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

WEDIOB.SNIA FIBRE «% 

ME0I0B-SNIATECCV7% 

MEDI0B-UNICEMCV7% 

MEDIOB-VETR95CV8,5% 

MONTED SELM-FF 10% ' 

MONTED-«7/92AFF7% 

OPERE BAV-87/93CV8% 

PACCHETT|.90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV9,75% 

RINASCENTE-S6CV6.5V. 

SAFFA87/97CV6,5% 

SERFI-SSCAT95CV6V. 

SIFA<88/93CV9% 

SIP 86/93 CV 7% 

SNIABPO-85/93CO10V. 

zucCHi-ee/93Cv9% 

95.3 

95.7 

104.5 

95,7 

99,5 

98,4 

111 

07 

113.5 

114,8 

110,4 

101.4 

96.6 

181 

95.3 

97,5 

105,5 

92,2 

99,85 

96,65 

112.2 

95,5 

97 

113,5 

114,9 

119 

101,8 

97,5 

98,1 

185 

ALENIAAER 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 
FAEMASPA 
FIARSPA 

FIAT 

FIAT RI 

FISIA 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GILAROINI 

GILARDRP 

IND. SECCO 

I SECCO R N 
MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 
N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

RODRIQUEZ 
SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIB PR 

SASIBRINC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP ' « • 

TEKNEOOM'Rt'-'V" 
V A L E O S P À - . . • - •:•-: 

WESTINQHOUS 

WORTHINGTON 

1905 

7510 

4470 

2191 
38C0 

78O0 
5109 

4000 

1914 

12950 

23475 

2820 

2435 

1050 

1350 
664 

695 

6785 
1049 

1140 

1462 

4070 

2788 

2210 

10850 

10650 

9010 

5750 

8280 

1650 

1240 

6510 

4420 

2112 

. 443 

466 

"-' -4150 

30000 

2225 

0.21 

3.87 

2.26 

0.05 
0.00 

-2.38 
2.49 

-0.02 

0.00 

0.39 

-0.02 
0.71 

0.62 

-6.83 

3.05 

2.09 

1.61 

2.03 

•1.96 

0.00 

0.14 

-0.81 
1.57 

1.14 

-O.09 

•0.37 

0.11 
•5.74 

-0.18 

0.61 

-1.59 

2.52 

-3.91 

0.86 
-0.46 

. LOS' 

0:91, 

-0.83 

•0.31 

M I N E R A M E M E T A L L U R O I C H E 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCKRIPO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

399 
696 

5600 

6840 

2675 

4910 

•0.25 

•0.43 
-1.41 

O.OO 

-1.00 

0.20 

TESSIL I 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

LINIF 500 

LINIF.R P 

ROTONDI 

MARZOTTO RI 

OLCESE 
RATTI SPA 

SIMINT 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

10430 

3630 
2950 

254 

1080 

2605 

500 

460 

680 

8350 

1701 
3500 

4900 

2890 

3920 
12010 

8020 

0.00 

-0.55 

-0,51 
0.79 

0.47 

0.00 

-8.26 

-1.92 

-3.55 

-9.29 

4 3 6 
1.89 

-0.41 

•0.34 

•0.25 
0.71 

0.19 

D IVERSE 

DE FERRARI 

BAYER 
CIGA 

CIGA RI NC 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 
PACCHETTI 

UNIONE MAN 

VOLKSWAGEN 

7450 

219000 
1800 

1175 

14990 

9470 

490 

2150 

285000 

0.00 

3.30 

-1.37 

0.00 

1.28 

0.00 

0.00 

0.00 

1.06 

M E R C A T O T E L B M A T I C O 

COMIT 

; BENETTON 

CIR 
' FERFIN 

FIAT PRIV 

G.RUFFONI 

ITALCEMEN 

RAS 

SIP 

3541 

13398 

1623 

1743 

3486 

2153 

163B2 

20441 
1444 

•0,70 

-1,98 

2,59 

1.81 

0,52 

1,60 

0,00 

0,37 

-0,48 

Titolo 
CCT ECU 30AG94 9,65% 

CCTECU 84/92 10,5% 

CCT ECU 85/93 9 % 

CCT ECU 85/93 9.6% 

CCT ECU 86/938.75% 
CCT ECU 85/93 9.75% 
CCT ECU 86/94 6.9% 

CCT ECU B6/94 8.75% 

CCT ECU 67/94 7.75% 

CCT ECU 68/92 MG8.5% 

CCT ECU 68/93 8.5% 

CCT ECU 88/93 6.65% 
CCT ECU 88/938.75% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9,06% 
CCT ECU 89/94 10,15% 

CCT ECU 89/95 9.9% 

CCTECU 90/96 12% 
CCT ECU 90/95 11,15% 

CCT ECO 90/9511,55% 

CCT ECU 93 OC 8,75% 

CCT ECU 93 ST 8,75% 
CCTECU NV94 10.7% 

CCTECU-90/9611.9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-17LG93CVIND 

CCT.18FB97IND 

CCT-1BGN93CVIND 

CCT-18NV93CVIND 
CCT-18ST93CVIND 

CCT-19AG92IND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT.19DC93CVIND 

CCT-19MG92 CV INO 

CCT-20I.G92IND 

CCT.20OT93CVINO 

CCT-AG93 IND 

CCT-AG95 INO 

CCT-AG96 IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG98 INO 
CCT-AP93 IND 

CCT-AP94IND 
CCT-AP95 IND 
CCT-AP96IND 
CCT.AP97 IND 
CCT-AP98 IND 

CCT-DC92 INO 
CCT-DC95 INO 
CCT.DC95EM90IND 

CCT.OC96 INO 
CCT-FB93 IND 
CCT-F894 IND 

CCT.FB95 INO 
CCT-FB96 IND 
CCT-FB98EM91IND 
CCT-FB97 IND 

CCT-GE93EM88IND 

CCT-GE94IND 
CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 
CCT-GE96CVIN0 
CCT-GE96EM91 INO 
CCT-GE97 IND 

CCT-GN93 IND 
CCT-GN95 IND 

CCT-GN96 IND 
CCT-GN97 INO 
CCT-GN98 INO 
CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95 EM90 IND 
CCT-LG96 IND 
CCT-LG97 IND 

CCT-LG98 INO 
CCT-MG93IND 

CCT-MG95IND 
CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96IND 

CCT-MG97 INO 

CCT-MG98 IND 
CCT-MZ93 INO 
CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 
CCT-MZ95 EM90 IND 

CCT.MZ96 IND 
CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98 IND 
CCT-NV92 INO 

CCT.NV93 IND 
CCT-NV94 IND 

prezzo 

100.6 

100 

96,3 

99,2 

97,6 
100,6 
94,95 

98.7 

95.1 

99,45 

96,65 
97 

97,35 

102,5 
101 

100,45 
101.8 

105.1 
104 

105.3 

96.8 

96,9 
102,1 

103,5 

100,25 

99.9 

99.1 

99.95 

99,95 
99.6 

100.05 

99.75 

99.8 

99,95 

99,85 
99,55 

100,25 

99.05 

98.9 

98.65 
98.7 

100.2 

100.3 
98,95 

99,4 

98,9 
98.5 

100 
99 

99,75 
98,75 

100.05 
100,1 

100,35 
99.45 

99,8 
99,1 

99.85 
100.15 

09,6 
99.05 

99 
99,7 

98.8 
100.3 
99.1 

99.6 
99.1 
98.7 

100,35 

99.8 

99.8 
99.5 

99.05 
98.7 

100.45 
98.85 

99.6 
99.46 
98.9 

98.5 
99.95 

100,15 
99,2 
99,8 
99.7 

99.3 
08.7 
99.9 

100,45 
99,95 

var. % 

0.20 
•0.40 

-0.51 

0.20 

0.20 
0.60 
0.00 
0.41 

0.00 

0.05 

0.05 

0.83 
0.36 

-0.49 

•0.20 
0 0 0 

1.60 

0.10 

0.00 

0.00 

0.62 

O.OO 

0.59 

0.00 
0.05 

0.00 

0.15 

0.05 

0.00 

0.10 

•0.10 

0.05 
-0.30 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.05 
0.20 
0.05 

0.06 
0.00 
000 
0.10 

0.05 
0.00 
0.00 
0.00 

0.10 
0.10 

•0.05 
0.00 
0.00 

0.10 

0.10 
0.00 

0.00 

0.05 
0.00 

-0.40 
0.00 

0.10 

0.10 
0.05 
0.00 

0.00 
0.15 
0.16 
0.20 

0.05 

0.05 
0.00 
0.10 
0.15 
O.OO 

0.10 

0.00 
-0.05 

0.05 
0.00 

-0.10 
0.00 
0.05 
0.05 

0.00 
0.10 

-0.05 

0.10 
0.05 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95 EM90 INO 

CCT-NV96IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95 IND 
CCT-OT95 EM OT90 IND 
CCT-OT96 IND 

CCT-ST93IND 
CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 IND 

CCT-ST98 INO 
CCT-ST97 INO 

CCT-ST98IND 
BTP.16GN97 12,5% 

BTP-17MG92 12.5% 

BTP-17NV9312,5% 
BTP.18ST9B12% 

BTP-19MZ9812.5% 

BTP-1AG9211.5% 
BTP-1AG63 12.5% 

BTP.1DC9312.6% 

BTP-1F89312.5% 
HTP-1FB94 12,5% 

BTP-1GE94 12.5% 

BTP-1GE94EM9012,5% 

BTP-1GE96 12,5% 

BTP-1GE9812,5% 

BTP-1GN01 12% 
BTP-1GN929,15% 

BTP-1GN9412,5% 

BTP-1GN9612% 
BTP-1GN97 12,5% 

BTP-1LG92 10,5% 

8TP.1LG9211.5% 
BTP-1LG9312,5% 

8TP-1LG9412,S% 
BTP.1MG9211% 
BTP-1MG9212,5% 

BTP-1MG929,15% 
BTP-1MG94 EM9012,5% 
BTP-1MZ01 12,5% 
BTP-1MZ94 12,5% 

BTP-1MZ90 12,5% 
BTP-1NV9312,5% 

BTP-1NV93 EMB9 12,5% 
BTP-1NV9412,5% 

BTP-1NV9712,5% 

BTP-10T9212,5% 
BTP-10T9312,5% 
BTP-1ST01 12% 
8TP-1ST92 12,5% 
BTP-1ST93 12,5% 
BTP.1ST9412,5% 
BTP-1ST9612% 
BTP-20GN98 12% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938,75% 
CCT-18GN93 8.75% 
CCT-18ST938.5% 

CCT-19AG938.5% 
CCT-19MG929,5% 
CCT-83/93TR2,5% 

CCT-GE94BH 13,95% 
CCT-GE94 USL 13.95% 
CCT-LG94AU 709.5% 
CCT-OT96IND 
CTO-15GN9612,5% 

CTO-16AG9512.5% 
CTO-16MC9612.5% 

CTO-17AP9712,5% 

CTO-17GE9612.5% 
CTO-18DC9512,6% 
CTO-16GE9712,5% 
CTO-18LG9512,5% 
CTO-19FE9612.5% 
CTO-19GN9512.5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-190T9512.5% 
CTO-19ST96 12.5% 
CTO-19ST97 12% 

CTO-20NV9512,5% 
CTO-20NV9612.5% 

'. CTO-20ST95 12,5% 
CTO-DC96 10,25% 
CTO-GN95 12,5% 

CTS-18MZ94IND 
CTS-21AP94IND 

EDSCOL-77/9210% 
REDIMIBILE 198012% 
RENDITA-35 5% 

99 

119.55 

118.75 

100,1 
99.6 

99 
(19.55 
118.45 

100.15 

1)9,95 

118.85 

99,65 

98.75 

1)8.55 
96,6 

99.9 

1)9,75 
100,2 

98,1 

100,1 

1)9,45 

1)9,95 

100,1 
99.9 

99.95 
100.15 

99.95 

100 

1)9,95 

98.3 

100 

100 

•)8,45 

• 99,65 
99,6 

100 

100 

100 . 
100 

100 
100 

100,1 
101,05 

39,95 
1O0 

100.2 

100,15 
100.1 

100,05 

99,95 
100 

98,25 
39,85 

100 
100 

98,4 

98 

96.5 

99 
97.6 

101 

101 
99,7 

100.5 
101.7 

101.7 

99 
98.25 

100,15 

100 
100.1 

100,35 

100 
100 

100,2 
100 

100.05 
100,1 

99.2 
100.1 

100.2 
99,3 

99.95 

100 
100.15 

98.5 
100.05 

89 
88,05 

102,8 
105,1 

55 

0.00 

0.05 

0.05 

0.00 

0.00 

0.10 
0.00 

0.05 
0.10 

0.00 

O.OO 

-0.05 

0.05 

-0.10 
-0.05 

0.00 
0.00 

0.00 

0.10 

0.10 

0.00 
0.05 

0.10 

000 

0.05 
000 

O.OO 

0 .05 

0 . 0 0 

0.15 

0.00 

•0.05 
0.10 

-010 

-0.25 

0.35 

005 

0.05 
0.00 
000 

O.OO 

0 .05 

0 .15 

-0.05 
0.00 
0.05 

0.05 
0.05 

0.00 
0.10 

0.00 
0.15 

•0.05 
0.00 
0.05 
0.05 
0.00 

-1.03 
0.00 

0.00 

000 
0.00 
0.00 
0.10 

0.00 
-0.34 

0.00 
0.05 
0.05 
0.00 
0.10 
0.15 

0.00 
0.00 

0.00 
0.00 

•0.10 

•0.10 

0.00 
0.00 
0.20 

0.00 
0 0 0 

-O.05 

0.15 
000 

-0.10 

0.23 
0.00 

0.00 
0.10 
0.00 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Titolo . - . . • • 

AZFS85 /952AIND : 

AZFS 85/00 3A IND • \ 

IMI827823R215V. 

CREDOPD30-D355V. 

C R E D 0 P AUTO 7 5 6 % 

ENELS4/92 ••:.; 

ENEL64/933A 

ENEL65/951A . 

ENEL 86/01 INO -, 

Ieri 

106,95 

i 106.60 

208.00 

91.60 

81.20 

.. N.P. 

114.25 

107,50 

-.' 107.40 

proc. 

106,05 

106.6S 

207.00 

91,40 

81,20 

N.P. 

114,25 

'• 107 

107,10 

(Prezz i Inlormntlvl) 

CARNICA 

NOROITALIAORO 

AUNOR 

GALILEO 

LASER VISION 

FINCOMID 

SPECTRUM OA 

16000 

380 
820 

3200 

5500 

2170-22O0 

5500 

BCA S PAOLO BRESCIA 2750 

C RISP BOLOGNA 

B C O S G E M . S . P . 

O C O S G E M S . P . R . 

WARCOFIGEA 

WAH COFIOE B 

WAH GALILEO 

WAR SIMINT 

WAFIAUTALIA 

WAH LASfR V I S I O N / 

WAR SPECTRUM A 

WAR SPECTRUM tì 

WAR ERÌDANIA 

WAR GAIC RISP 

23800-24000 

123SO0 

120700 

100 
150 

2000 

175-180 

69-61 

1850 

B50 
380 

1570-1580 

225 

Indico 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

C0MUNICAZ. 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore proc. 

1001 

1030 

1038 

913 

912 

863 

1030 

1042 

1038 

1087 

m 
958 

1055 

999 

1115 

960 

1002 

1026 

1042 

919 

913 

683 

1021 

1041 

1041 

1109 

997 

950 

1043 

1006 

1131 

961 

var. % 

-0.10 

0.39 

•0.38 

•0.85 

•0.11 

0.00 

0.68 

0.10 

•029 

-1.98 

•0.10 

0.84 

1.15 

-0 70 

•1.41 

•0.10 

' denaro/lettera • 

ORO FINO (PER GR| 13500 

ARGENTO (PER KG| 161500 -

STERLINAV.C. 100030 •'• « 

STERLINA NC (A. 74i 104000 

STERLINA NC(P. 74] 100000 ' 

KRUGERRAND 420000 ' - -"• ' 

50 PESOS MESSICANI 510000 

20DOLLARIORO45M00 

MARENGO SVIZZERO 80000 

MARENGO ITALIANO 83000 

MARENGOBÉLGA18000 •=•-

MARENGO FRANCESE 78000 

13700 ' . 

170200 ;. 

106000 

110000 V; 

108000 , ; 

440000 .. 

540000 '-

550000 '•'• 

'•85000 -: 

- 90000 ••*. 

840O0 '•; 

84000 ' 

ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
ARIETE 
ATLANTE 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGESTINT. 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINTERNAZ. 
GENERCOMIT EUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZ 

Ieri 
12027 
12028 
8107 

11978 
10087 
10565 
10017 
11128 
11128 
11878 
10341 
12648 
11916 
11647 

GENERCOMIT NORDAMERICA 12825 
GESTICREDITAZ 
GESTICREDIT EUROAZIONI 
GESTIELLE 1 
GESTIELLESERV. E FIN. 
IMIEAST 
1MIEUROPE 
IMIWEST 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE PACIFICO 
INVESTIRE INTERNAZ. 
INVESTI MESE 
MAGELLANO 
LAGESTAZ INTER. 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
PRIME MEDITERRANEO 
S PAOLO H AMBIENTE 
S.PAOLOH FINANCE 
S.PAOLOH INDUSTRIAL 
S PAOLO H INTERNAT 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA 27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB, CRESCITA 
CAPITALGES AZIONE 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
DELTA 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUR0M08. RISKF. 
FONDO LOMBARDO 
FONDO THADING 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSELINOUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SEL IT. 
FONDINVEST3 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTIELLE A 
IMI-ITALY 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
INDUSTRIA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZION. 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIME ITALY 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLURAZ 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ. 
SALVADANAIO AZ 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENTURE-TIME 

B ILANCIATI - - -
ARCATE 
CENTRALE GLOBAL 
CHASE M. AMERICA 
COOPINVEST 
EPTA92 
FONDERSEL INTERNAZ. 
GESFIMI INTERNAZIONALE 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
PROFESSIONALE INTERN 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
ARCA BB 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 
BNMULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 
CAPITALGEST 
CISALPINO BILANCIATO 
COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 
C.T.BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F. 
EUROMOB. STRATEGIC 
FONOATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI 2 
FONDINVEST2 
FONDO AMERICA 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 

12105 
10763 
9361 

10912 
8239 

10734 
10505 
11780 
10650 
9671 

10171 
10272 
10089 
10010 
11094 
10679 
11676 
12768 
11528 
10392 
12748 
13198 
10893 
107»2 
11194 
11864' 
8923 

11976 
9913 

11982 
10708 
10039 
10249 
11408 
12351 
10157 
12373 
12383 
9793 

10192 
11088 
11768 
13486 
11976 
8491 
9386 

26973 
7819 
9246 

10744 
11229 
10172 
9586 

11689 
8565 

10961 
25040 
9540 
9345 

17401 
10958 
14431 
9846 

10017 
28715 

9703 
39352 
10519 
10986 

9087 
10472 
9102 

10382 
10908 

• ':':::•.:• k 
12570 
12591 
12042 
10224 
10710 
10569 
10793 
12083 
10482 
11459 
12520 
11113 
11324 
23038 
18929 
12564 
19892 
10571 
13283 
12756 
14913 
17943 
13817 
10481 
11956 
11731 
11553 
19440 
13607 
12228 
11519 
31098 
11213 
17519 
15410 
16232 
20625 

Proc .' 
12026 »'. 
12003 ' 
8063 ' • 

11976 ir.'-
10058 1* 
10579 ; 
10015 :-" 
10004 , 
11135 i'.. 
11874 ;--
10328 I1 

12631 l. 
11874 ; 
11621I 
12875 ;.' 
12103 . 
10758 * 
9348 : 

10909 ' 
8160 ; 

10692 ! 
10525 " 
11801 »" 
10629 
0624 * 

10162 :' 
10226 • 
10081 |.-
10015 ; 
11083 :: 
10671 ; 
11701 ' 
12735 ', 
11515 : 
10390 .*. 
12211 ;' 
13205 * 
10888 •' 
10783 ; 
11189 
11849 1 

6886 .. 
11974 y 
9899 !f 

11974 "J 

10697 ' 
10017 ;• 
10221 :: 

11411 , 
12376 '''• 
10141 ••: 
12383 ?; 
12387 •' 
9791 -

10179 .; 

11089 •-. 
11769 .? 
13493 *' 
11974 ." 
8482 V 
9410 '! 

26951 • 
7808 
9249 

10744 X 
11240 '. 
10170 • 
9586 ; 

11700 
8552 " 

10956 " 
25048 ••; 

9537 . 
9348 

17390 , 
10951 •'. 
14424 
9628 ' 

10032 : 

28730 " 
9707 , 

39326 > 
10531 •' 
10977 " 
9098 ;' 

10472 * 
9099 

10379 .; 
10687 *; 

.'•k-i:':'' 

12572 •„ 
12576 
12062 i 
10226 
10675 S. 
10563 . 
10780 : 
12083 
10469 !' 
11426 , 
12495 .. 
11126 '• 
11308 ". 
23048 . 
18939 
12546 '' 
19870 •; 
10575 " 
13292 ' 
12745 
1491C ':. 
17952 
13816 
1049C . 
11947 ; 
11732 
11561 . 
19437 
13621 
12243. " 
11513-
3105E. 
11195 • 
1751'.. 
15399 • 
1623P 
20802 

GEPOREINVEST 

10066 10065 . 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOBILIARE FONDO 
INVESTIRE BILANCIATO 

MICA BILANCIATO 

NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 11406 11483 " 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFESSIONALE RISP 
QUADRIFOGLIO BILAN. 
REPDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA 8IL. 

SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 12575 12561 1 

; SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAP1TAL 

19762 19700 

OBBLIGAZIONARI 
ADRIATIC BONO FUND 
ARCA BONO 
ARCOBALENO 
CENTRALE MONEY 
CHASE M.INTERCONT. 
EUROMONEY 

INTERMONEY 
LAGEST OBBL.INT 

PRIME BOND 
SVILUPPO BONO 

AOOS80ND 

MJRFO RENDITA 

BN RENDIFONOO 
CAPITALGEST RENDITA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDDITO 

C.T. RENDITA 

EURO ANTARES 

FONDERSEL REDDITO 

FONDIMPIFGO 
FONDINVEST1 
GENERCOMIT RENDITA 

GESTIELLE M 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

MONEY-TIME 11456 
NAGRAREND 12418 
NORDFONDO 
PHENIXFUND 2 

« PRIMECLUB OBBLIGAZ 

SOGESFIT DOMANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOHEND 

AGRIFUTURA 

AZIMUT GARANZIA 
BN CASHFONOO 
CENTRALE MONEY 

FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 10078 

INTERBANCARIA RENDITA 
ITALMONEY 

MONETARIO ROMAGEST 11648 
PERSONALFONDO MONET. 13624 

PRIMEMONETARIO 

RISPARMIO ITALIA CORR 
SOGEFIST CONTOVIVO 
VENETOCASH 
ROLO MONEY 

INTERN SEC. FUND 
CAPITALITALIA 
MEDIOLANUM 
BILANCIATO 
TERM MONETARIO 
BONDOBBLIG. 
ITALFQRTUNE A 35.780 
ITALFQRTUNE B 
ITALFQRTUNE C 
ITALFQRTUNE D 

13381 , 
10205 
12721 5 
11700 ; 
122O0 

10685 

12053 

AZIMUT GLOBALE REDDITO 12267 

EUROMOBILIARE REDDITO 12422 

LAGEST OBBLIGAZIONARIO 15681 
X MIDA OBBLIGAZIONARIO 14193 

PROFESSIONALE REDDITO 12273 
QUADRIFOGLIO OBBLIGAZ 12975 
RENDICREDIT 11050 

RISPARMIO ITALIA RED. 

SALVADANAIO OBBLIGAZ. 13108 

10758 
10034 
10000 
13183 
14234 
11707 
10701 
11634 
12566 
15807 
12254 
11213 
12490 
15849 
11965 
11544 
11493 
16299 
13351 
12413 
10917 
10845 
16538 
12067 
11067 
10537 
10706 
24977 
12421 
14169 
18538 
15667 
14180 
11453 
12403 
14063 
13680 
11801 
15316 
12261 
12968 
11040 
12231 
18931 
14981 
13096 
11663 
14319 
15448 
13568 
10911 

GENERCOMIT MONETARIO 11632 
GESFIMI PREVIDENZIALE 10839 
GESTICREDIT MONETE 12396 
GESTIELLE LIQUIDITÀ1 11447 

14588 
12140 
12303 
11453 

N.P. 
13314 
11232 
14081 
13182 
10073 
11616 
10B2B 
12364 
11435 
10000 
16782 
20559 
10948 
12797 
11637 
13606 
10067 
14671 
14479 
12490 
11236 
11305 
10000 

240.999 156,14 ; 
161.571 104,68 fc 

44,53 ! 
10,02 ! 

FONDO TRE R 

11,25 
10,62 '} 
23,43 

NP. . 
N.P. '( 
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Borsa 
-0,10% 
Mib 1001 
(+0,1% dal 
2-l-'92) 

Lira 
Risale 
nello Sme 
Il marco 
751,385 lire 

Dollaro 
In forte 
rialzo 
In Italia 
1.247 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
«Non intendiamo lavorare sotto il diktat 
del Fondo monetario né svendere il paese» 
La risposta di Mosca dopo le ampie 
disponibilità a trattare del suo vice Gaidar 

Dopo il gelo iniziale arriva la risposta 
diplomatica del presidente Michel Camdessus: 
«Non imponiamo mai nulla; concordiamo dei 
programmi. E sarà così anche questa volta» 

Eltsin piccato: «Non ci comanda l'Fmi» 
Ma Washington smorza la polemica: sugli aiuti ci sarà accordo 
«Non vogliamo lavorare sotto i diktat del Fondo mo
netario». Il giorno dopo il grande abbraccio finan
ziario Est-Ovest, Eltsin gela gli entusiasmi. Il direttore 
del Fmi Camdessus, però, stempera subito la pole
mica: «Non imponiamo mai nulla, noi concordiamo 
programmi e lo faremo anche questa volta». Le diffi
coltà a stabilizzare l'economia russa rese più aspre 
dalle tensioni politiche e sociali interne. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• i WASHINGTON. La virata di 
Eltsin viene accolta nel palaz
zone della prima istituzione fi
nanziaria del mondo prima ge
lidamente, poi le arti diploma
tiche si spingono subito oltre il 
senso stretto delle parole. Il 
presidente russo non ha certo 
usato perifrasi: «Non accettia
mo diktat, non concordiamo 
su tutto quanto dice il Fondo 
monetario e dunque difende
remo i nostri punti di vista». E 
ancora: «Staremo molto attenti 
a ciò che faremo con la nostra 
moneta per evitare il catacli
sma sociale che ha coinvolto 
alcuni paesi del Terzo Mon
do». Non avrebbe potuto esser- • 

ci peggiore reazione da Mosca 
visto che da settimane il Fmi 
cerca di rassicurare il mondo, 
la Russia e forse anche un po' 
se stesso che i russi non saran 
no trattati come gli argentini, 
peruviani, i messicani negli an 
ni duri dell'esplosione del de
bito estero. E neppure come i 
polacchi. Forse. Però tutti a 
Washington si rendono conto 
che anche Eltsin ha i suoi pro
blemi intemi e non può - a 
Mosca - che recitare quella 
parte di fronte alle forti pres
sioni populiste che vogliono 
frenare la transizione al merca
to. Quello che parla dalla sca

letta dell'aereo è lo stesso Elt
sin che fra poco incontrerà Bi'-
sh e a luglio sarà invitato uffi
cialmente al vertice dei capi di 
stato e di governo. E non ha in
tenzione di raffreddare le rela
zioni politico-economiche con 
l'ovest. Si spiega cosi la pacio
sa reazione del direttore gene
rale del Fondo monetano, Mi
chel Camdessus: «Sono assolu
tamente convinto che trovere
mo molte divergenze mano 
mano che scenderemo nei 
dettagli dei programmi da ap
plicare, ma per noi è normale 
amministrazione. Sarei vera
mente sorpreso se Eltsin non 
fosse d'accordo con il pnnci-
pio base della nostra strategia. 
Non siamo dogmatici: sappia
mo per esempio che è irreali
stico privatizzate tutto d'un 
colpo, importante è sottoporre 
alle regole del mercato tutte le 
aziende di stato». E ancora: 
«Noi non imponiamo ricette, 
con i governi concordiamo 
una linea. Lo abbiamo fatto in 
passato e lo faremo anche 
ora». Nel gioco delle repliche, 
la polemica si stempera. Ma • 
non si tratta soltanto di nppa-

renze o equilibrismi di faccia
ta. Il pacchetto di 24 miliardi di 
dollari è ancorato all'accetta
zione da parte russa di un pro
gramma di rilorma che ridurrà 
ia sovranità economica di Elt
sin e porrà al paese dure con
dizioni monetarie e sociali. 
Anche se nell'ultimo periodo, 
il Fmi sta facendo di tutto per 
allontare da se la brutta imma
gine del «persecutore moneta
rista» accentuando il carattere 
«flessibile» dei suoi interventi, 
laddove gli equilibri macroe
conomici non vengono sepa
rati dallo scopo ultimo: una 
crescita sostenibile. Ciò non 
diminuisce i timori per le pro
spettive • dell'aggiustamento 
russo. L'esperienza latinoame
ricana è stata bruciante per 
troppi paesi. Mentre Elsin cer
ca di allontanare lo spettro di 
un «cataclisma sociale», il suo 
vice Gaidar afferma di essere 
ben consapevole che «la tran
sizione sarà un processo lento, 
politicamente difficile, che 
produrrà una forte depressio
ne sociale». Il negoziato con il 
Fondo monetario partirà in 

«Non intendiamo gettarci a capofitto sui miliardi, ma decidiamo noi» 

L'impennata d'orgoglio di Boris 
sotto il peso dell'opposizione 
Boris Eltsin: «Non ci faremo dettare i compiti dal 
Fondo monetario». Impennata d'orgoglio, specie ad 
uso intemo, del presidente russo. I «punti di vista» 
non convergono del tutto tra Mosca e il Fmi e la Rus
sia non si «getterà a capofitto su tutti i ventiquattro 
miliardi di dollari». L'economista Javlinskij: «Come 
cittadino voglio sapere come verranno spesi e come 
si pensa di restituirli». 

• t i . 

- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

' EB MOSCA. 11 sostegno del 
Fondo monetario? Ottima cosa 
ma, per il presidente della Rus
sia, non deve costituire alcun 
laccio al collo per i piani del 
governo. «Non abbiamo inten
zione - ha detto Boris Eltsin -
di lavorare semplicemente sol- ; 
to dettatura del Fmi». A poche 
ore dalla decisione di Wa-

• shington, in viaggio per i terri
tori del nord, il presidente rus
so ha voluto un po' stupire si
no quasi a mettere in dubbio 
lo sforzo del suo fedelissimo vi
cepremier, Egor Gaidar, teso a 
fornire agli interlocutori occi
dentali, facendo sfoggio anche 
del suo fluente inglese, tutte le 
assicurazioni possibili, a pro

spettare tutti i vantaggi impen
sabili di un investimento di fi
ducia (e soprattutto in mezzi 
finanziari) nella nuova dire
zione del paese. Probabilmen
te, il presidente ha voluto miti
gare a beneficio di certi circoli 
politici ed economici intemi 
l'effetto dell'ingresso effettivo 
nel Fondo, ha inteso mostrare 
con orgoglio che il paese non 
è «in vendita» e alla mercè de
gli organismi intemazionali co
me più di una volta si è sentito 
dire al recente congresso dei 
deputati. «Noi - ha aggiunto 
Eltsin - non convergiamo in 
tutto e per tutto con le visioni 
di questa organizzazione e di
fenderemo il nostro punto di 
vista». In particolare, la aperta 
polemica del presidente ha 
preso di punta i «suggerimenti» 
a non cedere alle pressioni per 

l'aumento dei sussidi alla po
polazione in seguito alla libe
ralizzazione dei prezzi oppure 
i propositi di alleggerire la 
pressione fiscale. Per il Fondo, 
questi provvedimenti non an
drebbero presi. Per Eltsin è 
proprio il contrario. E la ragio
ne è del tutto comprensibile in 
quanto il presidente russo è 
consapevole del contraccolpo 
sociale e politico che potrebbe 
verificarsi in seguito all'annul
lamento di misure di protezio
ne sociale specie nei riguardi 
della popolazione meno ab
biente. 

Boris Eltsin ha precisato la 
propria linea di «indipenden
za» e la filosofia che il proprio 
governo metterà in pratica in 
seguito all'iniezione di finan
ziamenti disponibili come soc
corso alle riforme in Russia: 

questi giorni in modo da sbloc
care gli aiuti all'inizio dell'esta
te. Il dubbio principale del G7 
è che il governo russo non sia 
in grado di tenere il controllo 
dell'economia. E che la Banca 
centrale russa non riuscirà a 
far rispettare alle repubbliche 
gli accordi sulla politica mone
taria unica: un freno all'espan
sione del credito e alla stampa 
di cartamoneta sono condizio
ni indispensabili per ingabbia
re l'inflazione.Prima di incon
trare il presidente Bush, il vice
primo ministro russo ha affron
tato una platea di industriali e 
finanzien americani e i giorna
listi di tutto il mondo. Ha can
didamente confessato di non 
conoscere ancora molti dati 

economici e finanziari. «Tra 
l'agosto '91 e gennaio abbia- • 
mo perso il controllo di tutto, • 
non sappiamo neppure a ' 
quanto ammonta la fuga di ca
pitali». Gaidar ha reso noto che " 
la Russia ha ormai raschiato il 
fondo delle riserve (restano 
solo 60 milioni di dollari) e dei ' 
magazzini auriferi (160 ton
nellate contro le 240 di sette ' 
mesi fa). L'operazione rublo • 
dovrebbe, partire da luglio. Pri
ma saranno unificati i vari . 
cambi con il dollaro. «Ora non -
possiamo dire a quale livello, 
sappiamo solo che il rublo at
tualmente è troppo sottovalu- . 
tato». Mosca sta pensando a le
gare il rublo al dollaro sulla ba

se <t i una banda di oscillazione 
del 7,5% (verso l'alto e verso il 
basso) seguendo il modello 
europeo. Dopo la prova di 
mercato, il Fmi sanzionerà il 
conio del cambio e cosi potrà 
essere operante - se sarà ne
cessario - il fondo di stabiliz-
zaz one. È questa la condizio
ne voluta dal G7 per evitare 
che i 6 miliardi di dollari ven
gano «bruciati» dalla sfiducia 
interna e intemazionale sul ru
blo. Le repubbliche battano 
puna moneta, sostiene Gaidar, 
«purché non si affianchi ma so
stiti, isca il rublo e vengano eli
minate le barriere commercia
li». Tra cinque anni, prevede il 
ministro russo, «ricomincere
mo a crescere». -

«Non intendiamo- ha afferma
to - gettarci a capofitto, nel, 
mare più profondo, in modo 
da afferrare d'un colpo lutti e 
ventiquattro i miliardi che ci 
hanno assegnato». Il governo 
russo sta agendo «con accor
tezza» e ha intenzione di attin
gere ad una quantità di dollari 
«rigorosamente definita», e sol
tanto per programmi concreti 
che comprendono anche i sei 
miliardi per il fondo di stabiliz
zazione del rublo, prima tappa 
per la convertibilità della mo
neta russa. Il presidente s'è 
detto convinto che la Russia 
riuscirà ad evitare gli sconvol
gimenti sociali che hanno col
pito alcune nazioni del Terzo 
mondo dopo che queste ave
vano «accettato tutte le richie
ste del Fondo monetario inter
nazionale». Queste puntualiz

zazioni si sono, forse, rese ne
cessarie per tamponare criti- -
che già manifestate. Una, au
torevole, . è venuta 
dall'economista Grigorij Jav
linskij, l'autore del famoso pro
gramma, o tentativo di prò- ' 
gramma, denominato dei «500 
giorni». «Il paese sa cosa fare ,' 
con i ventiquattro miliardi di i 
dollari , del Fondo? Occorre 
chiarire cosa sono questi soldi, . 
quanti sono davvero, a quali 
condizioni li abbiamo ottenuti, ' 
cosa intendiamo fame e come ' 
pensiamo di restituirli. Se a no
me mio, di cittadino, si pren
dono in prestito dei soldi, desi
dero sapere come si progetta 
di utilizzarli e come poi ren- -
derli». ,;.. *•- •-•«• 

Il governo Ellsin-Gaidar sa-. 
rà, appunto, presto impegnato ' 
a giustificare l'impegno assun

to. Sia con il Fondo e sia con il 
paese. Una prova vitale, sen-
z'allro. Il presidente ieri ha 
espresso anche una cauta fi-
duca sulle prospettive. A suo 
parere, «verso la fine dell'anno 
comincerà l'inizio del proces
so di stabilizzazione e subito 
dopo comincerà la discesa dei 
prezzi ma non di stipendi e sa
lari che non subiranno ritocchi 
in basso. Sarà cosi? Il presiden
te è andato a ripeterlo nel suo 
giro in città al limitar della co
sta bagnata dal Mar Bianco 
perchè ha imparato che «biso
gna andare a sentire cosa dice 
la gente sui posti, cosa ne pen
sa delle riforme, come tollera 
sia noi sia il congresso dei de
putati». Perchè una cosa è 
ascoltare i discorsi in parla
mento, l'altra cerificare di per
sona l'umore della gente. 

Guido Carli con Lamberto Dini alla riunione del G7 a Washington 

Conti pubblici 
in picchiata 
Lìva al 20%? 
Peggiorano i conti dello Stato. Nei primi due mesi 
dell'anno il fabbisogno del Tesoro ha raggiunto 
15.633 miliardi, il 10,6% in più rispetto allo stesso ^ 
periodo dell'anno scorso. Ancora più preoccupanti *• 
le stime per i mesi successivi. Allo studio numerose « 
ipotesi per tamponare il deficit, anche se nessuno ' 
crede più all'obiettivo fissato dalla Finanziaria. Tra • 
le tante voci, un aumento dell'Iva al 20%. • • - - -• -

RICCARDO LIQUORI 

MM ROMA. Le bacchettale del 
Fondo monetario internazio
nale erano giustificate. l'Italia 
non ha fatto nessun passo si
gnificativo sulla strada del risa
namento della propria finanza . 
pubblica. E anche il 1992 sarà ;-
ricordato come un'occasione '.* 
sprecata, si tratta solo di vede
re di quanto sarà sfondato il 
tetto dei 127.800 miliardi, il li
mite massimo del deficit stata
le indicato dal defunto gover
no Andreotti e da una legge fi
nanziane diventata ormai una 
specie di manifesto surrealista. 
Secondo le ammissioni dello 
stesso ministro del tesoro, la
sciato a sé stesso il disavanzo ' 
raggiungerebbe alla fine del
l'anno la bella cifra di IGOmila 
miliardi. Un record, forse però 
approssimato per diletto. Nei 
primi due mesi del 1992 il fab- • 
bisogno del settore statale ha 
infatti marciato ad un ritmo de
cisamente superiore rispetto al 
gennaio e febbraio dell'anno ' 
scorso (il 10,6% in più); di ' 
questo passo l'anno chiude
rebbe con un deficit stellare: 
I70mila miliardi. E la dimo- : 

strazione che al peggio non c'è 
mai limite arriverebbe nel caso 
in cui fossero confermate le sti- -
me sui primi cinque mesi del- > 
l'anno, per i quali già si parla -
di un fabbisogno pan a SOmila ' 
miliardi: il 21% in più rispetto al • 

1991, che proiettato su base 
annua darebbe un disavanzo 
superiore ai 190mila miliardi. ?• 

È ovvio che bisogna cenere 
ai ripari, ma come? Sarà solo il 
nuovo governo a decidere sia * 
il piano di risanamento ben
nate (con il documento di pro
grammazione economica e fi
nanziaria) che la prossima 
manovra economica per ripor- -
tare in linea i conti pubblici del ' 
1992. Per il momento circola- ' 
no soltanto ipotesi tecniche." 
elaborate dalla Ragioneria del

lo Stato e dal ministero delle fi
nanze. E cosi, accanto ad in
terventi di medio-lungo perio
do (riforma delle pensioni, ta- -
gli all'assistenza -_ sanitaria, \ 
scuola, nuovi blocchi del turn .' 
over nella pubblica ammini
strazione) si studiano misure . 
di effetto immediato, in grado • 
di contenere il deficit almeno • 
agli slessi livelli dello scorso I 
anno (150mila miliardi). --

Accanto alle misure fiscali 
ventilate nei giorni scorsi -
nuove tasse su benzina e casa -
- sembra molto probabile una -, 
manovra sull'Iva. Oltre a! già 
ipotizzato allineamento di tut- ' 
te le aliquote al 19% "(abbas- ' 
sando quella del 38%, e soprat-

. tutto innalzando quelle del 4 e 
del 12%), prende sempre più ' 
consistenza un aumento di un 
punto percentuale della stessa " 
imposta sul valore aggiunto: " 
un'operazione che su base an- -

nua farebbe entrare nelle cas
se pubbliche 3mila miliardi, ' 
ma che introdotta a giugno-lu- ** 
glio non porterebbe più di 
1.300-1.500mi!iardi. . . . . . . 

E veniamo ai dati resi noti ie
ri dal Tesoro riguardanti il fab-. 
bisogno di gennaio e febbraio. •-
che è ammontato a 15.633 mi- \ 
liardi di lire (l'anno passato fu ' 
di 14.134 miliardi). Il fabbiso- ;" 
gno è stato determinato da 
una differenza negativa di 423 t 
miliardi tra le entrate (57.629 ;,' 
miliardi) e le uscite (58.052 
miliardi) della gestione di bi- ', 
lancio, cui vanno • aggiunti • 

. 15.210 miliardi di saldo passi-
• vo della gestione di tesoreria. I 

debiti di tesoreria sono tuttavia 
scesi di 6.448 miliardi, e si è in 
particolare ridotto lo «scoper- >~ 
to» del conto corrente con la ~ 
Banca d'Italia, sceso di 6.317 
miliardi rispetto alla fine del *• 

* 1991;ilsaldopassivodelconto <" 
si è cosi assestato a quota ' 
66.756 miliardi. ; • . ' • , „• 

Patrucco: «Vecchia la proposta Cgil». E sono al via le vertenze legali 

Una legge per la contingenza 
Già raccolte 500mila firme 
Tra pochi giorni verranno preparate le buste paga; 
ci sarà o no il famoso «scatto di maggio» della scala 
mobile? E a giugno, se ci sarà un governo, ricomin
cerà la maxitrattativa che ha per oggetto anche i 
meccanismi di indicizzazione. A sostegno di una 
legge di proroga della scala mobile sono state rac
colte già 500mila firme, mentre intanto Confindu-
stria ha già bocciato la proposta varata dalla Cgil. 

ROBERTO CIOVANNINI 

• 1 ROMA. E il Comitato per la 
difesa della scala mobile - a 
cui aderiscono esponenti di 
Pds, Rifondazione, Verdi e Re- • 
te, oltre a uomini di cultura e 
sindacalisti della minoranza 
Cgil - intende far pesare que
sto mezzo milione di firme in 
calce alla richiesta di una leg
ge di iniziativa popolare per la 
proroga dell'attuale meccani- • 
smo di contingenza. Un risul
tato indubbiamente rilevante, 
spiegano i membri del Comita
to, che nelle prossime settima- • 
ne può essere ulteriormente 

incrementato per creare una 
mobilitazione popolare vera e 
propria. E si propone - anche 
se l'idea non sembra racco
gliere un'adesione molto con
vinta - che i deputati aderenti 
al Comitato si impegnino a 
non votare per un governo che 
non difenda la scala mobile. 

In Parlamento, ha detto il 
deputato Pds Giorgio Ghezzi, 
sono già stati presentati due 
progetti di legge più o meno si
mili che puntano a fornire «ar
mi pari» ai sindacati nel nego
ziato con governo e imprendi

tori, riproponendo la scala 
mobile la cui legge è scaduta 
nel dicembre scorso. Lucio 
Magri, di Rifondazione Comu
nista, paventa un accordo «di 
basso livello» fra le confedera
zioni che stronchi sul nascere 
una possibile iniziativa nel 
paese, e chiede che «oltre alle 
sbandierate nforme elettorali, 
la sinistra ponga fra le questio
ni discriminanti per appoggia
re qualsiasi governo, anche la 
difesa della scala mobile». Fau
sto Bertinotti, leader di «Essere 
Sindacato», dice che «l'attacco 
alla scala mobile è un'aggres
sione contro tutti gli elementi 
di garanzia universale per i la
voratori». Per il verde Gianni 
Mattioli, «non è ammissibile 
che un pezzo di salano venga 
tagliato per efletto dell'infla
zione, non si può costruire nul
la se anziché dedicarsi alla n-
conversione ambientale si im
pegnano i lavoratori nella trin
cea più arretrata della difesa 
del salario». 

Intanto, il ministro del Lavo
ro Marni spiega che awierà in

contri informali con le parti so
ciali per far ripartire la maxi
trattativa. Marini coglie segni di 
•disponibilità» al dialogo, e 
proverà a trovare una soluzio
ne-ponte per il '92 per evitare 
•drammatizzazioni». Confindu-
stria già comincia a distinguere 
tra amici e nemici: «Ci sono 
proposte di tipo seno e costnjt-
tivo - dice il vicepresidente 
uscente Carlo Patrucco - su 
cui si può lavorare. Mi rifensco 
in particolare a quelle di Cisl e 
Uil; altre, invece, e mi rilerisco 
alla Cgil, che continua a man
tenere ferma la sua posizione, 
non mi pare possano costituire 
davvero delle ipotesi di cam
biamento». La Cgil, però, dalla 
prossima settimana farà parti
re le 30 «vertenze-pilota» in 
venti città. Alle preture del la
voro si chiederà un giudizio sul 
diritto o meno del lavoratore 
ad avere nella busta paga di 
maggio lo scatto di contingen
za. Le prime risposte dovreb
bero giungere entro la fine di 
giugno. 

Il numero due della Cgil apre a Cisl e Uil e boccia il Pds sul ricorso contro le Ferrovie 

Più contrattazione e meno automatismi 
Del Turco possibilista sulla scala mobile 
Ottaviano Del Turco possibilista sul superamento 
della scala mobile a condizione che si trovi un mec
canismo che permetta di aumentare il potere con
trattuale dei lavoratori. La possibile piattaforma uni
taria di Cgil, Cisl e Uil dovrà essere sottoposta alla 
consultazione preventiva dei lavoratori. «Assurda» la 
proposta del Pds che proponeva ai sindacati confe
derali di denunciare per attività antisindacale le Fs. ; 

DAL NOSTRO INVIATO •• ^ •-• • 
PIERO BENASSAI 

I H PRATO. In fase di avvicina- . 
mento il dialogo tra le tre con
federazioni sindacali sulla ri
forma del salario. Ottaviano 
Del Turco, segretario generale 
aggiunto della Cgil, presente a 
Prato per firmare una conven
zione tra il maggiore sindacato 
italiano ed il centro di arte con
temporanea «Luigi Pecci», apre 
cautamente sulla possibilità di 
giungere ad un superamento 
della scala mobile. «Se quello 
che troviamo al suo posto - af
ferma - è convincente, perchè 
no?. Non siamo interessati al " 

nome, ma al risultato. E questo 
è rappresentato da un proces
so nel quale progressivamente 
aumenta il potere contrattuale . 
dei lavoratori e diminuiscono 
gli automatismi. Se troviamo ' 
questo equilibrio possiamo 
convincere i lavoratori a supe
rare la scala mobile, che rap
presenta un vecchio rimorso 
che insegue il gruppo dirigente 
del sindacato dal 1946 ad oggi. 
Forse è ora di cominciare a ri
flettere su queste cose e pro
nunciare la parola fine non 
tanto sull'istituto, quanto su 

una polemica interna che n-
schi.i di uccidere un gruppo 
dirigente, che non può impic
carsi, come dice Giugni, per 
tutta la vita sull'albero della ' 
contingenza». ->—-

Sulle possibili mediazioni, \ 
che sarà necessario fare per 
giungere ad un'intesa tra Cgil, ;' 
Cisl e Uil, Ottaviano Del Turco -
non si sbilancia. «E difficile 
parlare di mediazione ora -
sostiene - prima di conoscere 
la posizione anche della Uil. •' 
Alla fine comunque penso che • 
ci arriveremo, perchè non c'è -
alternativa. Prima del confron
to con le controparti ed il go- ; 
verno comunque andremo ad \ 
una consultazione unitaria 
con tutti i lavoratori». Ma quel
lo che sembra preoccupare di 
più I segretario generale ag
giunto della Cgil è l'atteggia-
men'.o della Confindustria, che 
anche recentemente per boc
ca del direttore generale, Inno
cenzo Cipolletta, ha ribadito la . 
volontà di non pagare lo scatto ' 
di maggio, e annuncia che di 
fronte ad una posizione di 

completa chiusura la Cgil non 
rinuncierà al ricorso al pretore. 
«Preferiamo la strada dell'ac
cordo - insiste Del Turco - in 
via subordinata si può immagi
nare un accordo ponte come 
propongono i metalmeccani
ci, che mi sembra una propo
sta sensata, ma se la Confindu
stria si ostina a nfiutare tutte 
queste possibilità a noi allora ' 
non nmane che far valere le 
nostre buone ragioni legali. E 
mi meraviglio che questo non » 
sia capito dalle altre organiz
zazioni sindacali. Cosa si do
vrebbe fare di fronte ad un ri
fiuto ostinato della Confindu
stria?». -„."-. „• - , ._ ' • • , ^ 

Duro anche nei confronti 
dei Cobas dei macchinisti. 
«Quando si ricorre a un pretore 
invocando il diritto all'eserci
zio dell'attività sindacale - af
ferma Del Turco - occorre fare ' 
molta attenzione. Noi abbia
mo sempre chiesto ai nostri 
quadri periferici un uso rt'lali-
vamente scarso all'articolo 28 
dello statuto dei lavoratori, • 
perché siamo convinti che una -

sentenza che dà torto ad una 
organizzazione sindacale, an
che quando non è la nostra, fa ' 
fare un passo indietro a tutto il ' 
sindacato. E Ezio Gallori si è 
assunto questa grave respon- • 
sabilita. Il Comu sta portando i ? 
macchinisti italiani alla stessa ' 
sconfitta a cui sono stati portati • 
da personaggi • alla Gallori • 
quelli francesi». Netta chiusura ' 
anche sulla proposta del re
sponsabile nazionale dei tra
sporti del Pds, Franco Mariani. • 
che ha invitato Cgil, Cisl e Uil • 
di promuovere loro l'azione le
gale di fronte al pretore denun
ciando per attività antisindaca
le l'Ente ferrovie. «È una propo
sta assurda - insiste Del Turco : 
- insensata. Francamente non ; 
riesco a immaginare che cosa , 
possa aver prodotto un'idea 
del genere. Solo chi non cono
sce le confederazioni può pen
sare che ci tocchi fare una co
sa che non è consentita ad un 
sindacato che è nato contro di 
nei. Necci comunque sta sba
gliando ed esagera». 
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Ultimatum Fs 
all'industria 
ferroviaria 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAULWtTTENBERQ 

• • BRUXELLES. Con un «aut 
aut» all'industria ferroviaria, le 
Fs hanno virtualmente posto fi-' 
ne ad un lunghissimo periodo 
di commesse poco affidabili e 
mollo "sociali». Domenica sera 
il vertice del'Ente ha deciso 
che se domani 30 aprile i cin
que «general contractor» per il 
materiale rotabile non presen
teranno il piano definitivo di ri
strutturazione del'intero setto
re (una quarantina di aziende, 
molte piccole e quasi tutte con 
i dipendenti in cassa integra
zione), apnrano le gare per 
l'assegnazione delle commes
se più urgenti a trattativa priva
ta e multilaterale. • • 

L'annuncio 0 di ieri. >Non 
possiamo procrastinare oltre 
gli ordinativi» - ha detto a Bru
xelles il dirigente delle Fs Emi
lio Maraini - «per cui abbiamo 
deciso di far rispettare il termi
ne del 30 aprile per la ristruttu
razione che peraltro era stato 
concordato con " l'industria». 
Un termine che già il 10 aprile, 
nell'ultimo incontro con Berni
ni, il ministro dei Trasporti ave
va definito improbabile. «Sarà 
il mercato a realizzare la ri
strutturazione» ha detto Marai
ni ricordando come l'industria 
ferroviaria si è sviluppata «non 
sempre con criteri economici». . 
L'Ente è ancora scottato per il ' 
caso Cmc di qualche mese fa, 
quando con pressioni «molto 
forti» dovette ordinare 150 car
rozze merci per consentire la 
riapertura della fabbrica. •• 

Neppure per il numero uno 
della Fiat Ferroviaria Giancarlo 
Cozza - fra i cinque «general 
contractor» delle Fs con Ansai-
do, Breda, Abb e Firema - il 
termine del 30 aprile era reali
stico. «Non potevamo farcela. " 

Bnl Atlanta 
Drogoul 
è finito; 
in prigione 
M ATLANTA. ' L'ex-direttore 
della filiale di Atlanta della Bnl, 
Christopher Drogoul, è stato 
arrestato lunedi sera dopo che 
la Corte distrettuale competen
te ha revocato il provvedimen
to di libertà condizionata. La 
Corte ha accolto un ricorso 
avanzato dal pubblico ministe
ro, secondo cui Drogoul po
trebbe abbandonare il paese 
prima del processo a suo cari
co, previsto per il mese di giu
gno. L'ex-direttore della Bnl di 
Atlanta è accusato di aver for
nito al governo iracheno pre
stiti non autorizzati per 5 mi
liardi di dollari. Tra le argo
mentazioni che il pubblico mi
nistero ha prodotto per chie
dere la revoca della libertà 
condizionata vi òche : 1) Dro
goul non si è presentato a 
un'audizione il 15 aprile e ha i 
mezzi per lasciare gli Stati Uniti 
anche se gli è stato confiscato 
il passaporto: 2) cinque degli 
ex-collaboratori di Drogoul al
la filiale di Atlanta si sono di
chiarati colpevoli e testimonie-
ranno contro di lui; 3) milioni 
di dollari generati dallo sche
ma illegale dei prestiti conces
si all'Irak sono controllati dal 
padre di Drogoul e da un co
imputato. 

in venti giorni difficilmente si 
sarebbe raggiunto un accordo 
fra le imprese» su un piano 
che, ha previsto qui a Bruxel
les. • probabilmente domani 
non sarà presentato. «D'altron
de la ristrutturazione si fa o 
con la pace o con la guerra», 
ha osservato Cozza. 

Maraini ha Indicato quali so
no le urgenze che hanno in
dotto l'Ente all'ultimatum. In 
tutto. 38mila miliardi. Per il tra
sporto passeggeri, servono 
carrozze Intercity e speciali va
goni letto; per il traffico locale, 
elettrotreni urbani e suburba
ni; alle merci, carri per il tra
sporto combinato. Nell'eserci
zio, gli ordinativi di locomotive 
sono «fermi da tre anni»; quindi 
e già partita la richiesta di of
ferta all'Ansaldo per 60 loco
motori E402, è imminente 
quella di 60 E652 progettati da 
Abb, Ansaldo e Marelli-Fire-
ma. Intanto le ferrovie svizzere 
hanno chiesto all'Ente Fs di 
negoziare l'acquisto di sette 
Pendolino con la Fiat, per le 
tratte da Milano a Losanna e 
Berna. 

E solo domenica l'Ente ha 
deciso di chiedere al Consor
zio • Trevi le modifiche 
al'Etr500, tanto che il suo pre
sidente Capuano, infuriato, ha 
disertato Bruxelles: trazione bi-
tenslonale (aggiungendo i 
25mi!a volt alternata agli attua
li 3mila continua), notevoli ri
tocchi alle carrozze. Il prezzo 
dei due locomotori (7 miliardi 
l'uno) aumenterebbe del 5-
10%. con scarsa incidenza su 
quello dell'intero convoglio 
(37,9 miliardi). Inoltre, nuovo 
sistema di raffreddamento, pri
ma ad olio (fatto da Abb), poi 
ad acqua (Siemens). 

Lega coop 
Dopo-Turci: 
direzione 
il 29 maggio 
• i ROMA. Primo atto ufficiale 
nell'ambito delle procedure 
che dovranno essere avviate 
per la nomina del nuovo Presi
dente della Lega delle coope
rative, dopo l'elezione alla Ca
mera, nelle file del Pds, di Lan
franco Turci. Il consiglio di 
presidenza della centrale coo
perativa ha infatti deciso di 
convocare il comitato di dire
zione per venerdì 29 maggio, 
«per fare il punto - è scritto in 
una nota - sulla situazione at
tuale dell'organizzazione». La 
convocazione della direzione, 
con all'ordine del giorno il «do-
po-Tu,ci», era stata chiesta 
proprio ieri dal vicepresidente 
della centrale • cooperativa. 
Sandro Bonella, di area repub
blicana. E Bonella ieri, pur non 
escludendo la possibilità che il 
nuovo presidente possa ap
partenere alle componenti di 
minoranza (repubblicani e so
cialisti), ha precisato «non ve
derne neppure il motivo, per
ché ciò che conta è il program
ma». Questa prospettiva, del 
resto, sembra condivisa anche 
da Turci: «è un'idea non male -
ha commentato il presidente 
della Lega - quella di decidere 
sulla base delle proposte pro
grammatiche». 

Lloyds scala Midland 
La «guerra» è iniziata 
in pericolo limila posti 
Insorgono i sindacati 
• • ROMA Si sta avviando 
probabilmente una delle bat
taglie più controverse che han
no mai investito il sistema ban
cario inglese che innescherà 
trasfomazioni molto profonde 
del settore. La Lloyds Bank ha 
annunciato - questa i> mattina 
un'offerta d i . acquisto della 
Midland Bank pari a 3,7 miliar
di di sterline (oltre 8 mila mi
liardi di lire), superiore di 400 
milioni a quella della Hong 
Kong and Shanghai Banking 
Corporation. Immediate le rea
zioni della Borsa londinese: le 
azioni della Midland sono sali
te di 8 pence. mentre il titolo 
Uoyds ieri mattina erano in ca
lo di 2 pence. Quella della 
Uoyd è una opa «ostile» a quel
la concordata con la banca 
onentale, che pur non avendo 
filiali in Gran Bretagna control
la già il 14,9 per cento della 
Midland. Tuttavia, la Lloyds 
Bank lancerà l'opa - pari a una 

nuova azione Uoyds più 30 
pence in contanti per ogni 
azione Midland , per un totale 
di 457 pence ad azione - sol
tanto a condizione che • la 
Commissione antimonopolio 
le garantisca un «trattamento 
uguale» a quello accordato al
la Hong Kong and Shangai 
Bank. A differenza di quello 
della Hong Kong and Shangai 
Bank un takeover da parte del
la Lloyds si tradurrebbe in tagli 
di 20 mila posti di lavoro (su 
un totale di 1 IO mila) e nella 
chiusura di circa 1000 delle 
sue 3750 filiali. I sindacati ban-
can si sono giù messi sul piede 
di guerra. Un portavoce ha det
to che si batteranno contro l'o
pa della LLoyds sia in parla
mento sia presso la commis
sione europea. Intanto cambio 
al vertice della Barclays: An
drew Buxton prenderà il posto 
di sir John Quinton che lascerà 
la direzione generale il Primo 
Maggio. -

Utile di 230 miliardi, ricavi II consiglio dell'ente boccia 
+10%, investimenti +14% la trasformazione in società 
Presentati icontyer91 per azioni e propone : 
i migliori degli ultimi 20 anni l'alternativa. Cauto Viezzoli 

L'Enel silura la Spa 
«Non rompete il giocattolo» 
«Non si rompe un giocattolo che funziona». 1! presi
dente dell'Enel, Viezzoli, illustra i dati di bilancio del 
'91, i migliori degli ultimi 20 anni. E mette in guardia 
il governo sulle privatizzazioni II consiglio di ammi
nistrazione dell'ente, anche se Viezzoli lo nega, ha 
intanto approvato ieri un documento che propone. 
un'alternativa alla trasformazione in Spa. Una tego
la per il governo. Ne riportiamo i contenuti. 

ALESSANDRO GALI ANI 

M ROMA. «Privatizzazione?». 
Il presidente dell'Enel Franco 
Viezzoli, alla conferenza stam
pa di presentazione dei dati di 
bilancio '91. pronuncia questa 
parola inarcando vistosamen
te il sopracciglio. Decisamente 
non gi piace. Poi puntualizza: 
«Il decreto del governo parla 
solo di trasformazione in Spa 
degli enti di gestione. E a deci
dere in questo senso sarà l'a-
zionista-Stato. L'Enel dovrà so
lo fornire gli elementi di valuta
zione». 

L'iter, per quanto riguarda la 
trasformazione in Spa dell'E
nel, lo spiega lui stesso: «Entro 
il 2 maggio dovremo conse
gnare ai ministri del Tesoro, 
del Bilancio. dell'Industria e 
delle Finanze, un documento 
con le nostre ipotesi. Non da
remo una risposta negativa, 

dobbiamo solo fornire delle in
dicazioni procedurali. Poi, en
tro 10 giorni, i ministri dovran
no predisporre una nota e il Ci-
pe (il Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica, ndr), deciderà in
fine chi privatizzare e chi no. 
Ma per la riunione del Cipe 
non c'è ancora una data pre
stabilita». Insomma, Viezzoli ci 
va molto cauto. Poi però al go
verno lancia un avvertimento: 
«Attenti a non rompere un gio
cattolo che funziona». Il «gio
cattolo», naturalmente, è l'E
nel. A riprova Viezzoli snoccio
la le cifre del bilancio '91. il mi
gliore da 20 anni a questa par
te. -

Vediamole. L'utile è stato di 
229 miliardi, rispetto ai 211 del 
'90. I ricavi sono cresciuti del 
10,6%, passando a 27.200 mi

liardi. Gli oneri finanziari, se 
non ci fossero stati i 400 miliar
di di prelievo imposti dalla Fi
nanziaria, sarebbero scesi al 
minimo storico del 9,6% (in 
realtà suparano l'119»). Gli in
vestimenti realizzati, soprattut- • 
lo per nuovi impianti e reti di -
distribuzione, sono stati pari a • 
9088 miliardi e quelli previsti 
dal '92 al '96 sono ancora più 
ingenti: 73.900 in tutto, per una 
media di oltre I2mila miliardi 
l'anno. Anche la produttività è 
andata a gonfie vele: il numero 
degli utenti serviti per dipen
dente è cresciuto del 3,3% e 
l'energia venduta per dipen
dente è aumentata del 4,65». 
La nota dolente viene invece 
dal fronte dell'indebitamento, 
che a fine '91 ha toccato quota 
32.200 miliardi, aumentando 
di altri 2.850 miliardi. 

Viezzoli dunque si trincera 
dietro i dati economici. Non di
ce apertamente che 6 contra
rio alla Spa, ma lo lascia inten- . 
dere. E, d'altra parte, l'attrito 
col governo verte proprio su -
questo. Ma cosa dirà l'Enel nel 
documento che invierà ai mi
nistri il 2 maggio? «Quel docu
mento ancora non c'è» assicu
ra Viezzoli. Tuttavia, lunedi 
scorso il consiglio di ammini
strazione dell'ente si è riunito e 
un documento l'ha ufficial
mente approvato. Venticinque 

paginette di fuoco. Una vera 
tegola in testa per i ministri 
economici. Il contenuto, come 
trapela da fonti Enel è, in so
stanza, questo: la trasforma
zione in Spa pone diversi pro
blemi di ordine giuridico e nor
mativo. In primo luogo serve 
una legge che attribuisca allo 
Stato la riserva sui servizi di 
produzione, trasporto e distri
buzione di energia elettrica, di 
cui è titolare l'Enel e che suc
cessivamente preveda l'affida
mento in concessione alla fu
tura Spa. Inoltre si mette in evi
denza la sottocapitalizzazione 
dell'ente e si caldeggia una 
sua ricapitalizzazione. Infine si 
ricorda che la trasformazione 
in Spa non deve stravolgere gli 
scopi di pubblico interesse per 
i quali l'ente è stato istituito e 
in particolare l'obbligo di for
nire a tutti l'energia elettrica. .• 

Fin qui i -consigli», o almeno 
quelli più rilevanti. Ma nel do
cumento c'è di più. In pratica 
si suggerisce un'alternativa alla 
costitizione della Spa. Di che si 
tratta? In sintesi: tutto ciò che è 
in regime di riserva dello Stato 
e cioè la distribuzione, il tra
sporto e gran parte della pro
duzione di energia elettrica, 
deve rimanere all'Enel, il quale 
mantiene le sue prerogative di 
ente pubblico, Per il resto si 
facciano pure le Spa sulla base 

di quanto previsto dalla legge 
n. 9 del 1991, che abolisce il 
divieto per l'ente di promuove
re la costituzione di nuove so
cietà, o di assumervi parteci
pazioni. I settori privatizzabili, 
per i quali si sta già comincian
do a pensare a delle alleanze 
anche a livello internazionale, 

' sono numerosi. Tra essi: l'ap-
provigionamento di combusti
bili e materiali, la costruzione 
di nuovi impianti, la gestione 
del patrimonio immobiliare, la 
produzione che non è in regi
me di riserva, la distribuzione 
prodotta da fonti rinnovabili o 
assimilate, il risparmio energe
tico e le attività di consulenza e 
progettazione. Per quanto ri
guarda la partecipazione so
cietaria si pensa invece alla di
versificazione delle fonti di fi
nanziamento, mediante alla 
possibilità di ricorrere anche al 
capitale di rischio. Secondo il 
documento tutte queste attività 
sono particolarmente appeti
bili quanto a reddittività e po
trebbero consentire di far per
venire allo Stato una quota 
consistente di risorse finanzia
ne. • "-. . r.' M» M,«'Viì,> . 

Infine va ricordato che la 
Cgil-enerRia si è decisamente 
opposta ieri all'ipotesi di una 

, privatizzazione dell'Enel ed ha 
, apprezzato i nsultati positivi 

del bilancio'91.-, >•-•„ .-.v-v-

Presentati a Milano i risultati dell'annuale rapporto Assinform 

Mercato informatico in crescita nel '91 
continua la lite per le commesse pubbliche 
Nel corso del 1991 il mercato dell'informatica in Ita
lia è cresciuto del 7,8%. Più del Giappone, addirittu
ra il doppio degli Stati Uniti. Eppure l'occupazione è 
diminuita: l'espansione nel software e nei servizi 
non ha compensato il drastico calo nell'hardware. 
Alla presentazione dell'annuale rapporto Assinform 
i responsabili delle maggiori aziende tornano a con
tendersi le commesse pubbliche. 

DARIO VENEQONI 

H I MILANO. L'industria infor
matica? «Altro che crisi, è uno 
dei settori trainanti dello svi
luppo italiano». Lucio Stanca 
presidente dell'Ibm Semea, , 
non ha usato mezzi toni. La 
crisi non esiste: esiste semmai 
la necessità della «ristruttura
zione permanente» per ade
guare l'offerta ai mutamenti 
della domanda e alle innova
zioni della tecnologia. 

Nella tavola rotonda che ha 
fatto seguito alla presentazio
ne dell'annuale rapporto As
sinform sullo stato di salute 
dell'informatica nel nostro 
paese i massimi responsabili 
di tutte le maggiori imprese del 
settore - Ibm, Digital, Olivetti, 
Bull, Hewlett Packard, Siemens 
Data - su questa impostazione 
hanno ampiamente concorda
to. Del resto le cifre del rappor

to appena presentate non am
mettono molti dubbi. 

Il mercato informatico è cre
sciuto nel nostro paese nel 
1991 del 7,8%. Unacifra impor
tante, soprattutto se paragona
ta al 4,8% di crescita su scala 
mondiale e al 3,9 degli Stati 
Uniti. Persino il Giappone, per 
una volta, è indietro, essendosi. 
fermato al 7,6. «Anche tenuto 
conto dell'inflazione, ha ag-. 
giunto Stanca, si vede come la 
crescita del mercato informati
co sia superiore a quella glo
bale del paese. Insomma, que
sto resta uno dei fattori trai
nanti dello sviluppo italiano». • 

Anche la distinzione tradi
zionale tra mercato delle mac
chine (hardware) e quello dei 
servizi e dei programmi (soft
ware) non convince più. Molte 

Efserino Piol 

volte vendi delle macchine 
perchè garantisci dei servizi, 
oppure vendi software perchè , 
hai già collocato le macchine, ' 
riassume per tutti Elserino Piol, • 
il vicepresidente dell'Olivetti. . 

Basta parlare del futuro pe
rò, che le differenziazioni co
minciano subito a farsi nette. 
Un tema sopra tutti sta a cuore ' 
agli uomini dell'industria, ed è 
quello delle commesse pubbli
che. La pubblica amministra
zione dovrà investire massic
ciamente per «informatizzare» i 
propri servizi. A chi andranno • 
gli ordini più importanti? ••'.:• 

Con una piccola variante ri
spetto ai mesi scorsi, oggi l'ac
cento sembra essere posto sul
la dimensione europea. Scom
parsa nel nulla l'idea del cosid
detto «polo italiano», si fa stra- . 
da quella dei «polo europeo». \-
E' la Cee che deve dire quali 
standard le pubbliche ammini- . 
strazioni « dei «12» dovranno 
adottare, dando la preferenza 
alle aziende continentali. <•. -< 

E che cos'è un'industria eu
ropea? insorge Stanca. La Ibm 
in Europa ha centomila dipen
denti e vende soluzioni pro
dotte per il 90% qui. Non siamo 
europei? E Alfredo Scartane, ; 
presidente della Hp italiana. ••• 
conferma, aggiungendo che la " 

Manifestazione a Torino per una categoria di 160mila addetti 

Pirelli, Michelin, Geat.. 15mila in piazza 
per il contratto della gomma e plastica 
Erano previsti 10.000 partecipanti alla manifestazio
ne di Torino per il contratto del settore gomma-pla
stica. Ne sono arrivati oltre 15.000, da tutta Italia, 
con 92 pullman e centinaia di mezzi privati. I lavora
tori che hanno dato vita alla grande giornata di mo
bilitazione si vedono negare da quasi un anno il 
contratto con gli stessi ricatti usati dalla Confindu-
stria per non pagare la scala mobile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE • • • 
MICHELE COSTA . 

• • TORINO. Se ne attendeva
no diecimila, che sarebbero 
stati già tanti, per una catego
ria che in tutta Italia conta 
160.000 addetti. Ma quando il 
92° pullman ha scaricato in 
piazza Vittorio l'ultimo gruppo 
di lavoratori, la testa del corteo 
con gli striscioni della Pirelli Bi
cocca e della Pirelli di Settimo 
Torinese era già arrivata da un 
pezzo sotto il palco allestito in 
piazza Solferino, due chilome
tri più in là. Almeno quindici

mila, a voler essere prudenti, 
sono stati i partecipanti a que
sta manifestazione nazionale 
per il contratto dei settori gom
ma, plastica e cavi. 

Chi dice che i lavoratori non 
avrebbero più tanta voglia di 
scendere in piazza? Per con
vincersi del contrario, bastava 
dare un'occhiata alla sfilata di 
bandiere e striscioni rossi che 
ieri mattina ha tagliato in due il 
centro cittadino. Amvavano 
dalla Lombardia, dall'Emilia, 

dal Veneto, dal Lazio. dall'A
bruzzo, persino dalla Puglia e . 
dalla Sardegna. Levatacce al
l'alba, in molti casi una notte 
intera di viaggio, per esserci, 
per portare in corteo il nome di 
una fabbrica, per gridare la < 
rabbia di chi da quasi un anno 
attende un contratto che in 
passato si rinnovava in pochi ". 
mesi, di chi da due anni trova 
in busta paga gli stessi soldi 
che valgono sempre meno e si 
sente ancora dire che il costo 
del suo lavoro sarebbe la cau
sa di tutti i mali del paese. 

E che dire dei lavoratori «di ' 
casa», di quel Piemonte scello 
come luogo della manifesta
zione perchè qui c'è la più 
grossa concentrazione di im
pianti del settore e ci sono tutti 
quelli che «contano» nella no- • 
menclatura padronale? Negli 
stabilimenti della Michelin, Pi
relli, Agcs, Saiag, Ceat, Gallino, 
nelle altre fabbriche di pneu
matici ed in quelle di compo
nenti in plastica per autoveico

li non c'è sciopero che sia riu
scito con adesioni > inferiori -
all'80 per cento della mae
stranza, spesso al 95-100 per 
cento. Un risultato che non era -
scontato, da parte di lavoratori 
che avevano già accumulato ? 
60 ore di sciopero. Ieri sono 
venuti anche dalle fabbriche -
più lontane della regione, si 
sono organizzati con macchi- < 
ne private quando non c'erano * 
i pullman, hanno dato quel di 
più di partecipazione che ha 
garantito il pieno successo del
la giornata di lotta. -"• •• <-,' 

I lavoratori, insomma, han
no capito che questa volta non 
è in gioco «soltanto» un con- " 
tratto di lavoro, che i ricatti con , 
cui l'Assogomma ne rinvia da * 
11 mesi la conclusione sono 
l'altra faccia dell'attacco ai sa
lari sferrato col rifiuto di paga
re la scala mobile. È evidente il 
tentativo di perdere tempo per • 
far coincidere la conclusione 
della vertenza della gomma-

plastica con l'imminente nuo
va trattativa sul costo del lavo
ro. E la pretesa con cui la dele
gazione padronale ha provo
cato la rottura delle trattative il 
7 aprile è quella di annullare : 
col nuovo inquadramento tutti 
i benefici salariali legati alla 
professionalità, tutte le condi
zioni di miglior favore conqui-
slate in vent'anni di contratta
zioni aziendali. "-. » "-

Ma a questo gioco i sindaca
ti non ci stanno. Lo hanno di
chiarato ieri in piazza Bruno 
Torreiin, che ha parlato per la 
feder.izione piemontese Cgil- , 
Cisl-Lil, ed i segretari generali 
Franco Chiriaco della Filcea-
Cgil. Arnaldo Mariani della Fle-
rica-Cisl e Chiara Momconi 
della Uilcid: «Undici mesi sono 
tanti, ma nessuno di noi è di
sposto ad accontentarsi di un 
contratto purchessia. Se lo 
possono scordare, di rinnova
re con noi un contratto che pe
n a t o i migliaia di lavoratori». , 

Domenico 
Palmieri, 
ex presidente 
dell'Enlchem 
Amc 

Anic, dimissionato Palmieri 
L'Enichem fa piazza pulita 
Rinnovato il consiglio, 
Riva nuovo presidente 
• 1 ROMA Dimissionato il 
presidente di Enichem Anic, 
Domenico Palmieri. Prima dal 
consiglio di amministrazione 
di Enichem. società capogrup
po della chimica Eni, e poi in 
serata • dall'assemblea della 
stessa Anic il cui consiglio di 
amministrazione risultava di
missionario in seguito alla vi
cenda dell'etilenodotto Raven
na-Ferrara e dei suoi eccessivi 
costi di realizzazione. Nono
stante le pressioni degli am
bienti de, è stato cosi nomina
to un consiglio formato esclu
sivamente da tecnici e compo
sto da Ferdinando Belli, Pie
rangelo Cadorin, Alfredo Poli
to, Lorenzo Riva e Salvatore 
Russo. Lorenzo Riva ricoprirà 
l'incarico di presidente. Il con
siglio resterà in carica per circa 
un anno fino alla approvazio
ne del bilancio'92. • ' 

Secondo quanto si è appre
so, il presidente uscente Pal
mieri in una comunicazione 
letta in apertura dell'assem
blea di ieri ha lamentato la 
mancanza di una consultazio
ne tra Enichem e i vertici Anic. 
Un gruppo di consiglieri, forse 
d'intesa con la stessa capo
gruppo o con qualche organo 
di essa - ha sostenuto Palmieri 
- avrebbe invece preferito or
chestrare, all'insaputa del pre

sidente, una improvvisa dimis
sione in blocco, causando cosi 
le dimissioni dell'intero consi
glio e la sua sostituzione. In 
realtà il destino di Palmieri era * 
segnato da tempo. L'interessa
to, però, contrattacca, parla di 
procedura anomala, volta a 
determinare , -nell'opinione 
pubblica l'impressione che la 
variazione nei costi avesse un ; 
preciso responsabile nella sua "• 
persona. Palmieri avrebbe poi 
sottolineato di non aver mai 
deliberato, né autorizzato, pri-1 
ma e dopo la sua nomina a ' 
presidente Anic (agosto '90) • 
alcuna revisione dei costi del
l'opera. . . .- « .. - •. 

Anche la giunta Eni è inter
venuta sul caso dell'etileno
dotto, esprimendo «unanime 
solidarietà ad Antonio Semia» 
per le insinuazioni di stampa ' 
che non corrisponderebbero 
ai fatti: Sernia ha lasciato le re-

, sponsabilita nell'Anic prima 
che venisse dato corso alla ; 
esecuzione dei lavori contesta- * 
ti- * . - . ; • • . % » . " . . 
• La giunta dell'Eni ieri ha pu- • 
re esaminato il bilancio '91 del ' 
gruppo che si chiude con un ' 
utile netto superiore ai mille 
miliardi • (contro il record di 
2003 del '90) ed un giro d'affa
ri di 50 mila miliardi. OF.B. 

sua società prevede di produr
re tra 8 anni il 75% del fatturato ' 
fuori degli Stati Uniti. 

Queste distinzioni non han- ^ 
no più senso, dicono gli «ame- 'ò 
ricanl», soprattutto da quando '' 
perreggereilpesodellacresci- -
ta esponenziale delle spese \.. 
per ricerca e sviluppo le grand i . < 
case intemazionali devono al
learsi tra loro per collaborare a ; 
specifici progetti. Neppure la ' 
Ibm, che pure ha avuto la forza ' 
di investire negli ultimi 6 anni j , 
qualcosa come 42.000 miliardi j , . 
di lire in ncerca, neppure lei ' 
sfugge alla logica delle allean
ze. L'intesa con la Bull lo con
ferma. - » " . >••', '-»->.' ",-\ 

E allora? Che cosa deve fare 
la Cee? «Deve soprattutto spen
dere meglio i suoi soldi», dice * 
Piol. In questi anni, a conti fatti, _, 
la Comunità ha investito per ' 
progetti di ricerca nel campo • 
informatico più del Giappone. : 
Ma ha peso male, disperdendo 
a pioijgia le risorse, in una as- • 
surda logica di ricerca «pre- r 
competitiva», e cioè non im
mediatamente traducibile in . 
prodotti da collocare sul mer- * 
cato. E in un settore come que
sto, dove la vita di una innova
zione non supera i due anni, 
questo, dice Piol, si traduce in 
un colossale spreco. .• ;-> . 

UN OSPEDALE 
PERCHERNOBYL 

26 APRILE 1986: 
INCIDENTE DI CHERNOBYL 

26 APRILE 1992: 
AMICIZIA E COOPERAZIONE 

SORPASSANO OGNI FRONTIERA 
L'Associazione per la Pace, volendo applicare i 
principi di armonia tra i popoli ai quali si ispira, 
promuove un progetto volto ad approfondire I 
rapporti di amicizia tra noi e le Repubbliche della 
CST(exURSS). - - - •-
Per non disperdere I nostri sforzi, abbiamo pen
sato di focalizzare la nostra iniziativa sulla 
ristrutturazione di un Ospedale in Ucraina. • 
Perché l'Ucraina? Perché l'incidente di Cher-
nobyl, che ha ferito nel corpo e nell'anima que
sta Repubblica, appartiene alla coscienza di tutti 
gli uomini del nostro tempo. * 

hemobyl ha mostrato la fragilità di una civiltà 
che ovunque è cosi orgogliosa del proprio pro
gresso tecnologico da credersi quasi onnipoten
te e da dimenticare troppo spesso la persona 
umana. - , - ~ -.,.. • -• •_- . ., 
Chemobyl ò stata solo t'ombra di ciò che potreb
be accadere se si usassero (o se solo si deterio
rassero) le armi nucleari che tutti assieme abbia
mo permesso di costruire e di accumulare. - —•• 
Siamo dunque tutti cittadini di Chemobyl. -•' ' 
Per questo vorremmo che verso quei bambini, 
che più sono stati colpiti da quell'avvenimento, e 
ai quali è assolutamente necessaria un'assisten
za sanitaria qualificata, arrivasse un segno di 
vera condivisione dei loro problemi. - -
L'Ospedale individuato si trova a Vinniza, una 
città poco conosciuta in Occidente, situata in 
un'area non contaminata da radiazioni dove ì 
bambini potrebbero essere curati adeguatamen
te. -• - . . , . . . , 
Al più presto partiremo per gli opportuni sopral
luoghi che, grazie alla consulenza di esperti 
Medici Primari del Policlinico dell'Università di 
Milano, ci permetteranno di organizzare in modo 
razionale e utile la nostra azione. -. • -1.: , •>., 
Ringraziamo per l'adesione a questa iniziativa 
l'Ambasciata dell'Ucraina in Italia, l'Università 
degli Studi di Milano e l'Assobiomedica. • • 

A voi tutti chiediamo di essere i protagonisti di 
questa iniziativa, di farla crescere e diventare un 
momento di umanità concreta. "-
Prendiamo per mano il nostro futuro, che non è 
un'utopia: al contrario vive accanto a noi nelle 
nostre case, nelle scuole, nelle strade di tutto il 
mondo e a noi si affida con tutta la sua innocen
za, con tutta la sua speranza. 
In questo nuovo mondo tutto da inventare non 
rinunciamo più all'opportunità di essere veri ope
ratori di pace. . . ,?- , . , . . 
Conto corrente postale N.° 10.55.71.55 • 
Intestato a: Associazione per la Pace/Ed. La 
Settimana, via Venezia 7 -15100 Alessandria. . 
Specificare Causale del Versamento: "Un Ospe
dale perChemobyl". - . . , . - . - • 
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È morto il grande pittore irlandese di origini inglesi 
Il gusto maniacale per la rappresentazione della deformità 
lo portò a svelare ciò che si nasconde dietro le figure 
Dai «Ritratti» agli studi su «Innocenzo X» di Velàzqùez 

Bacon, il colore 
ossessione 

È morto ieri per un attacco cardiaco in un ospedale 
di Madrid il pittore Francis Bacon. Il suo corpo verrà 
tumulato in Inghilterra. Bacon era nato a Dublino 
nel 1909 da genitori britannici. I suoi rapporti con la 
famiglia furono molto difficili: a 16 anni fu cacciato 
di casa. Fuggito a Londra, iniziò a dipingere ma nel 
1929 distrusse tutte le sue precedenti opere «picas-
siane» e cominciò a comporre i famosi «Trittici». 

DARIO MICACCHI 

M • La morte ha colto il pitto
re Francis Bacon, lontano da 

• Londra, all'età di 83 anni. Era ' 
nato a Dublino il 28 ottobre 
1909 in Lower Baggot Street 
quinto figlio di Edward e Chri
stina Bachon. Si stabili a Lon
dra noi 1928 o 1929 dopo vtag 
gi a Berlino e Parigi Prima di 
diventare alla metà degli anni 
Quotati la sjuel g l a n d e e leu ibi-
le pittore della realtà che di
pingeva quadri inconfondibili -

' per violenza e orrore, aveva " 
' fatto il decoratore di intemi e 
• altri piccoli mestieri presto ab- -
: bandonati. Era un autodidatta. 

nel senso pieno della parola 
ma un autodidatta dotato ài 

, uno sguardo straordinario ca
pace di braccare un essere: 
umano con i suoi segreti esi-
stenziali e le sue ferite e dì non 
abbandonarlo più finché sul 
corpo sorpreso non avesse fat- " 
to la sua «lezione di anatomia», 

' Dai quadri che dipingeva era 
difficile dire se fosse giovane a 
vecchio: il suo sguardo e la su» 
visionarietà non hanno mai 
smesso di essere implacabili, 
crudeli, ossessionati dall'esi
stenza umana tanto umiliata e 
offesa dall'attrito col mondo. 

Non e morto un pittore fra 
tanti, pure bravissimo e che 
aveva trovato nella violenza ' 
una strana bellezza che ti at-

' traeva e ti respingeva allo stes
so tempo. Ora che l'occhio di ' 
Francis Bacon non vede più, 
l'arte inglese, l'arte europea, 
l'arte di oggi sono orbe. Non 
c'è oggi nessun artista che ab- ' 
bia un occhio cosi crudele ma ' 
anche cosi appassionato de! . 
destino umano fino all'osses
sione e al delirio. Francis Ba
con era speciale: nemmeno 11 
successo e la ricchezza lo fece
ro deviare dal suo fanatismo 
morale e anatomico. • •• ,,; 

Ci sono stati occhi implaca
bili e crudeli: da Grùnewald a 
Picasso, che l'inglese amava, a 
Scipione. Ma nessuno di essi 
nutrì di cosi meravigliosa pittu
ra la sua ossessione maniacale 
per lo sfregio e l'umiliazione 
quotidiana che viene fatta al 
l'essere umano. Lavorava sui 
corpi e sui volti degli amici -
ijuaudu vvlle ila i inailo l'ami
co pittore Lucien Freud ! - ma 
anche sulle lotogratlc delle ri-

' viste e dei giornali quotidiani 
oppure su capolavori della pit
tura antica come l'Innocenzo 
X del ritratto di Velàzqùez, che 
non vide mai nell'originale 
conservato alla Gallerìa Ooria 
di Roma ma che studiò e ristu
diò sulle riproduzioni. E a quel 
ritratto di Innocenzo X strappò 
un urlo come se stesse chiuso 

. per un processo della storia 
dentro una bacheca di vetro. A 
Bacon non interessava imitare 
il visibile ma rendere visibile 
quel che la figura umana tene
va nascosto. Negli anni Trenta 
i suoi quadri non avevano suc
cesso ma avevano un po' di 
amici ammiratori. Distrusse 
molti quadri prima di arrivare, 
alla metà degli anni Quaranta, 
ai capolavori «Tre studi per fi
gure ai piedi di una Crocefis-
sione»: figure mostruose che 
da un lungo collo alzavano 

" bocche affamate e digrignanti. 
• Seguirono altri studi di figure 
'••• monche, di nudi accucciati, di 
, figure umane e intemi con si-
'..' ringhe nelle braccia, figure in 
'.' movimento prese dall'album 

del fotografo Muybridge e dal
la stampa quotidiana e peric-

• dica. E tanti, tanti ritratti in se-
-• rie. a trittico, col volto defor

mato come si deformano i volti 
dei piloti supersonici. I temi 

- erano scioccanti ma Francis 
Bacon non puntò mai soltanto 

sull'emozione del tema: nutrì 
infatti i suoi temi crudeli di co
lori strabilianti che si insinua
no o irrompono violentemente 
nella nostra sensibilità coinvol
gendoti sensitivamente e mo
ralmente. • •.'-. 

Puoi essere fortemente sug
gestionato dalla bellezza orri
da di tali colori nonché dal 
senso di assassinio e di stupro 
che segna le figure; ma è l'or
rore morale per qualcosa che 
sta accadendo che ti porti via 
dentro di te e non te ne libere
rai facilmente. Non piace, in
fatti, la pittura di Bacon a chi 
ama l'immagine decorativa e 
tranquillante, figurativa o 
astratta che sia. Bacon si serve 
spesso di un artificio pittorico: 
muta il trono del potere in una 
gabbia e il potente-in bestia1 

prigioniera ma crudelissima. 
Ha pena per i babbuini in catti-
vilA nnn r**!* Jjli uomini rfol pn. 
tere, laici o religiosi che hanno 
bocche come voragini dell'in
ferno. •..• .-•; • • •,.•".••.-.•, 

Nella sua aggressività verso 
l'oggetto della cultura col qua
le conduce sempre una batta
glia - e sembra a volte di senti
te imprecazioni e maledizioni 
e bestemmie che l'oggetto e il 
pittore di scambiano - Bacon 
mette sempre al centro la figu
ra umana e In primo piano il 
suo volto quando fa un ritratto. 
E non risparmia gli amici fos
sero anche Lucien Freud o 
Henrietta Moraes. Corpo e ani
ma della persona che gli sta di 
fronte lo affascinano selvag
giamente; molto spesso è co
me se nella persona umana 
sentisse l'animale feroce, na
scosto ma pronto ad agire. 

Con la mostra del 1962, che 
poi girò in molle città d'Euro
pa, alla Tate Gallery ci fu per il 
pittore un grande riconosci
mento, quasi una celebrazio
ne. Successo e denaro furono -. 
assicurati. Il fatto interessante 
6 che il suo sguardo e la sua vi
sione non deviarono nel gra
devole e tanto meno nello 
spettacolo maebethiano del
l'orrore. Negli anni Sessanta 
nella pittura e nell'antipittura 
accadde di tutto e il contrario 
di tutto in Europa. Bacon restò 
fermamente un pittore-pittore 
e io credo che la sua pittura 

Qui accanto, 
«Ritratto», 
in basso,.. 
«Ritratto rj: 
di un uomo ••., 

' in una stanza 
inglese»; •*< 
due opere : 
di Francis 
Bacon 

Mille fantasmi a Dublino 
memoria 

• i Bernardo Bertolucci, 
quando girò Ultimo tango a 
Parigi, scelse Francis Bacon 
come grimaldello per entrare 
in un universo intellettuale di- • 
sgregato e anarchico. • Un . 
mondo aperto cui lo stesso ' 
Bertolucci. evidentemente, 
diede indirizzo . parigino: - i, 
quadri di Bac im appai iyai iu _ 
nei titolfditcsludel fitro'ma in-" 
vadevuno un po' tutte le in
quadrature. -

Per decenni, poi, di Bacon 
si é sottolineato lo stile «inglc- • 
se» testimoniato dall'eleganza ". 
e dal rigore quasi freddo delle : 

sue deformazioni. I quadri di u 
Bacon urlavano ossessioni -• 
senza scomporsi eccessiva- , 
mente: più che una denuncia, 1 
la sua appariva come una gè- .,' 
Iida constatazione di quanto il 
mondo fosse ormai sulla via ; 

NICOLA FANO 

della decomposizione. Con 
tut:a l'ironia (inglese) del ca
so. "Voglio deformare le cose 
al di là dell'apparenza, ma 
ne! lo stesso tempo voglio che 
la deformazione registri l'ap
parenza», disse Bacon in una 
famosa intervista a David Syl-
vester. • ... • • ... ,;Ì, 

,\iiisla UdMuigraiore, ^Mae
stro nella capacità di cancella
re le proprie impronte lascian
do cne quelle stesse cancella
tura «reaistrassero» le impron
te, Francis Bacon è scomparso 
a Madrid. Forse è casuale che 
la morte l'abbia colto in una 
delle sue «fughe». Tuttavia, Ba
con era un esule: un esule del
la cultura perso tra i fantasmi 
di Dublino che continuava a 
portarsi addosso. «-Perché 
Francis Bacon era nato a Du
blino, nel 1909, e nella città ir

landese era rimasto fino all'e
tà di sedici anni: un tempo 
giusto per accumulare nella 
memoria le contraddzioni 
deH'«essere dublinese». • -• >.*• 

Dublino, del resto, a partire 
dall'inizio di questo secolo é 
stata la culla di un'instabilità 
tipicamente (e subito piena
mente) novecentesca, ma an-

' che un luogo della memoria. 
: Meglio: lo scenario naturale di 

tutta la cultura dell'instabilità.. 
dell'irriconoscibilità delle ra-

'.'• dici. Alla definizione di questo 
grande disegno ha collabora-, 

''• to fortemente anche Francis 
Bacon, sulla scia di tutti gli al
tri protagonisti di quella me
morabile stagione dublinese 

•'- (fra essi, per esempio, un pit-
v tore poco noto ma molto 

amato dagli intellettuali dubli
nesi dell'epoca: Jack B. Yeats, 

fratello del celebre poeta). 
Perché Dublino e una città il- . 
lusoria e deformata che privi- •• 
legia l'apparenza (non solo • 
quella religiosa). Una città tra
passata da parte a parte da • 
una cruenta battaglia per una •' 
nuova identità nazionale (tra 
gli anni Dieci e i Venti) finita ; 
con la sostanziale sconfitta • 
dell'illusione autonomista so- : 
lo formalmente garantita dalla '"' 
nascita dello Stato d'Irlanda. ' 
Guardate, oggi, che cosa é di- •, 
ventata Dublino! Il piccolo ter- ; 
minale di un vasto mercato a , 
propria volta invaso e asfittico: 
quello britannico. •••. ••—:'-••---;ij 

Essere -dublinesi ! significa ' 
essere esuli in patria: questa è . 
la condizione umana descritta '< 
da Bacon (e dagli altri dubli- . 
nesi con lui, da Wilde a Yeats, 
da Joyce a Beckett). «L'irnrna- , 
gine che cerco sta come una ; 
specie di funambolo sulla cor- j 
da tesa che separa la pittura j 
cosiddetta figurativa da quella ; 
astratta», ha detto ancora Ba- ; 
con nell'intervista a Sylvestcr • 
che abbiamo già citato. Nel . 
regno dell'ambiguità : Bacon ì 
ha costruito la sua torre d'avvi- -
stamento, portandosi in tasca f 
la mappa delle strade larghe e ' 
delle piazze sterminate di Du- : 
blino; la stessa mappa colora- ':< 
ta che Joyce teneva accanto ai $ 
suoi quaderni mentre scriveva '» 
Ulisse. Non é solo una que- ™ 
stione di suggestione: c'è un •• 
filo rosso che lega fra loro i f 
«dublinesi», ed é lo stesso filo ? 
che lega la percezione all'es- , 
sere percepiti. Il problema é ' 
che quel filo troppo spesso ' 
nel nostro secolo ha rischialo ; 
di essere spezzato liberando j 

' la forza d'attrazione che esiste ; 
; tra percepire ed essere pcrce- ', 
piti: sovrapporre questi due ' 
termini significa morire, idon- ', 
tificame l'attrazione significa > 
riconoscere la disperazione ; 

della tiiudeiuiia. Di Sjui la pei- ' 
; dita d'identità, la deformazio- > 
ne dei volti e delle figure di lia- • 

' con. Di qui: dai suoi fantasmi -
dublinesi inizia l'ossessione.,', 

: Perché Dublino 6 una città os- \ 
-, sessiva in quanto deformata,' ̂  
senza identità; i suoi artisti ne \ 
hanno sempre descritto le de- \ 
formità sperando di trovare in * 
essa la propria identità. Essere v 

deformi é, almeno, essere. 5; v 

avesse anch'essa preparato la 
nvolta del '68 e la messa a nu
do della condizione feroce 
dell'esistenza degli esseri urna- ; 
ni nelle nostre società; ma non 
si inventò un ruolo politico o di =• 
pittore di avanguardia. Restò • 
naturalmente fedele a se stes
so. • ..-'. .. ••-> '.--y 

C'è un'altro aspetto nella vi
ta «borghese» di Bacon: la te
nuta pittorica, il suo creare per • 
il tempo lungo e per la durata . 
nel tempo lungo. Quando i. 
qualche hanno fa fece la sua ;' 
antologica a Parigi, molta uffi- • 
cialità francese si attaccò alle f 
sue stravaganze e cosi riuscì a p; 
sbarrargli il passo in Francia. In ;•: 
realtà, presso gli artisti e i critici -; 
non di clan, l'influenza pittori- • 
ca e morale del pittore inglese >•' 
fu e resta grandissima anche >'.' 
perché il pittore era riuscito a 
rendere molto compatto il suo 
tremendo mondo di forme e di 

colori; in un certo senso inat
taccabile per chi volesse tra
sformarlo in una maniera. 

Direi, anzi, che Bacon ebbe 
una straordinaria >• capacità • 
poetica di prefigurazione: tale ; 
che oggi molti suoi quadri ri
sultano più chiari, più naturali, -, 
più veri nel senso dello svela- ; 
mento della mostruosità e del- u 

la ferocia del mondo contem- ; 
poraneo. Non è, poi, cosa di ', 
poco conto che egli abbia mo- •• 
strato come mostruosità e fero- j 
eia abitino i cuori e le menti • 
de,gli uomini più normali e abi- : " 
tudinari, più assuefatti al vivere \ 
borghese e al potere. • Non •' 
avendo mai fatto un arte con- , 
solatoria è possibile che Fran- . 
cis Bacon abbia fatto la più f. 
sconolata delle morti se al suo ' 
letio di morte si sono presenta- : 

le le molte figure da lui dipinte '•': 
e messe in giro per il mondo 
Ma lui che ci ha coabitato una 

vita intera alla vista di Uniti suoi 
messaggeri in giro per il mon
do, se non un sorriso avrà !• 
emesso un ghigno. L'avercapi-
lo da pittore che dopo «Guemi-
ca» di Picasso e durante l'equi
librio alomico del terrore, gli ' 
uomini non potessero essere " 
tanto diversi dalle sui; mo- ; 
slruose creature non è intuizio
ne da poco.Ci può essere una ' 
realtà ideologica consolatoria 
e ci può essere una realtà cru- • 
da e crudele che non é sempre : 
manifesta e che va svelata. -
Francis Bacon, nella sua In- ?• 
ghilterra, spessocome un ar- ! 
cheologo, spesso come un re- • 
porter, si è messo a cercare, J 
anzi i> disseppellire, quella I 
realtà cruda e crudele che non ' 
piace sentirsi dire nella vita e ì 
nell'arte. Di sogni e Ji utopie i 
ne sono passate molti in questi 
anni e va detto che il pittore in
glese non é stato affatto grade

vole proprio perché con le sue 
figure demoliva i nostri sogni e 
le nostre utopie. Oggi la crude- -
le lezione di anatomia rende ^ 
assai più chiaro il terreno dove ;• 
possiamo tentare di muovere i * 
nostri passi. E quelle che ci ap
parivano soltanto come crea- " 
ture della «ferocia e dell'orrore 
oggi più serenamente possia- : 

mo vederle come figure di una \ 
resistenza umana terribile che \ 
le ha ferite, offese, umiliate, : 
mutilate ma ci ha fatto co- ". 
scienti. Non saprei dire perché ;' 
nel ricordare il cammino di -
Francis Bacon, mi sento di le- ' 
gare tale cammino a una certa 
frase scoperta su un muro dal 
musicista Luigi Nono e diven- ' 
tata poi musica: «Caminantes... ; 
no hay caminos... hay che ca-
minar». Non è uno sguardo de- ; 
solato ma uno sguardo lucido, -
quello sguardo che oggi ci ser
ve. . . . -

fl museo d ' ^ le porte al sindacato 
• H PRATO. I lavoratori en- •„ 
frano a far parte di un museo > 
d'arte contemporanea. Forse ;.. 
era destino che un ingresso ; 
del genere accadesse in una • 
città industriale come Prato, '; 
in un centro culturale come il "' 
Pecci che volutamente ram
menta i capannoni industria- • 

' li e che gioca tutte le sue car
te sulla contemporaneità. 

Per la prima volta in Italia 
un sindacato, la Cgil, ha si
glato una convenzione con 

• un'istituzione culturale all'a- . 
vanguardia nella penisola, 
quale è il centro pratese. 
L'accordo contempla facili
tazioni per tutti gli iscritti alla 
Cgil sul territorio nazionale al 
prezzo di 2Smila lire annuali: : 
gli iscritti verranno a cono
scenza delle iniziative in can- -
tiere " nel ' museo, avranno 
sconti sui biglietti per le mo
stre e per i concerti, avranno 
accesso agli incontri e cos! '.:.' 
via. I lavoratori diventano in
somma «Amici del museo», ••_• 
un'associazione che non va • 
più immaginata come una • 

congrega di signore e signori 
altolocati in cerca di occupa
zioni. .- • 

Almeno, queste sono le in
tenzioni di Ottaviano Del 
Turco, - segretario generale 
aggiunto della Cgil venuto ie
ri a Prato per benedire uffi
cialmente l'accordo e curio
sare nel museo: «Spero che 
l'iniziativa sia contagiosa, 
provochi un'epidemia nei 
sindacati» ha affermato il diri
gente sindacale. E ha pun
tualizzato: «Abbiamo rappor
ti con istituzioni culturali in 
Italia, eppure questo è il pri
mo accordo cosi organico 
con un'istituzione culturale 
tanto originale». 

Per rinfrescare la memo
ria, occorre magari ricordare 
che il centro per l'arte con
temporanea pratese è tenuto 
in piedi da una gestione mi
sta, pubblica e privata, ha 
aperto i battenti nel giugno 
dell'88 e vede l'israeliano 
Amnon Barzel insediato co
me direttore fino al 31 giu
gno, quando decadrà defini

tivamente il suo mandato. Si 
occupa dell'arte contempo
ranea negli ultimi dieci anni, 
sconfinando volentieri quan
do espone opere di un artista 
come Gilberto Zono (in mo
stra fino a giugno) ma pun
tando sempre sull'oggi. 
Sconfina anche dall'arte, or
ganizzando concerti, labora
tori, cicli cinematografici, 
conferenze. ;• 

Ora ha voluto felicemente 
sconfinare dai circuiti che 
sempre volteggiano intomo 
alle istituzioni culturali. «Poi
ché siamo disponibili ad al
lacciare rapporti con tutte le 
categorie sociali ed econo
miche - racconta l'assessore 
alla cultura del Comune pra
tese Massimo Bellandi - ab
biamo scritto a tutti i sindaca
ti. Finora ha risposto la Ca
mera del lavoro di Prato, fir
mando quella che immagino 
sia la prima convenzione in 
Italia in materia di arte con
temporanea». 

In Italia, certo. In paesi co
me la Germania, la Francia o 

La Cgil ha firmato un accordo 
con il Centro Pecci di Prato 
Con 25mila lire gli iscritti 
potranno partecipare alle attività 
E la prima esperienza italiana' 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

STEFANO MILIANI 

la Spagna si sono svegliati un 
po' prima. Cosi vanno le co
se. Ad ogni buon conto, Del 
Turco illustra i motivi che 
hanno spinto la Cgil ad ab
bracciare la causa del Pecci: 
«Abbiamo dato seguito . a 
un'idea lanciata al congresso 
di Rimini del '91, fondare un 
sindacato dei diritti. Tra i di
ritti va compreso quello agli .' 
spazi culturali. La Camera 
del lavoro di Prato ha raccol
to l'idea, l'ha fatta propria. 
Ora cercheremo di esportar
la: non solo ai musei, anche 
a cineteche, a biblioteche, a 

istituzioni musicali». Il segre
tario aggiunto della Cgil la
menta però che spesso i sin
dacati incontrano insensibili
tà su questo terreno: «Non 
troviamo interlocutori». , . 

11 Pecci viaggia su un'ana
loga lunghezza d'onda. Al
meno ascoltando l'assessore 
alla cultura: «Concepiamo il ' 
centro come una struttura di ; 
servizio aperta a chiunque 
voglia usarla. Perciò non at
tendiamo inviti ma, quando 
è possibile, li rivolgiamo noi i 
all'esterno». Stavolta il museo 
ha ottenuto la risposta cerca- Un'opera di Mario Merz al Museo Pecci di Prato 

ta. Potrebbero seguirne le or- '. • 
me altri centri culturali, ma- . 
gari affetti da disattenzione • 
generale o dall'isolamento in •• 
cui li lasciano le istituzioni ' 
politiche. -ì-".'-:-.,i- ri-jMrtft'---"-

Per merito o per fortuna, il ' 
centro pratese non deve sof
frire troppo di solitudine. Lo 
staff del Pecci calcola circa . 
40mila-<15mila visitatori'al
l'anno e una media di tre 
mostre ogni dodici mesi. So
no cifre indicative, è bene 
rammentarlo. Ma è- anche 
utile ricordare che qui vengo
no esposte installazioni com
plicate, talvolta cervellotiche, 
invenzioni di un'arte che fre
quentemente il •••-. pubblico 
considera difficile da digerì- ' 
re. Le cifre complessive del 
Centro balzano ancora in 
avanti: dall'88 a oggi le pre
senze censite si aggirano sul
le 300mila. Comprendono 
tutto: laboratori didattici con
dotti da Bruno Munari, le 
conferenze, le proiezioni di ,-• 
film legati alle avanguardie 
storiche e oltre (hanno 

proiettato pellicole di John 
Lennon e Yoko Ono), i con
certi di musica rock, etnica, . 
sperimentale, di ricerca (Lu- r, 
ciano Beno ha voluto qui una ì -
sua «prima» . esecuzione). : 
«Precisiamo - interviene l'as- ; 

sessore Bellandi - che un ; 
museo d'arte contempora- > 
nea non sarà mai di massa, ;-
né deve esserlo. Se lo diven
tasse non seguirebbe più l'ul- -
timo decennio ma offrirebbe '' 
momenti ;? più ; storicizzau', 
mentre vogliamo incremen- * 
tare la volontà di conoscere -
cosa accade oggi». >—- ••-->»> 

È questo lo spirito che ha "•• 
partorito f l'accordo con ' la . 
Cgil. E che vede già un primo " 
sostenitore . all'ingresso del, 
Pecci, Ivano Vitali, professo- ! 
re di educazione artistica a 
Prato, di casa a Firenze: «Mi ,; 
sembra una buona proposta, ; 
nuova per lo meno - dice -
Vediamo come funziona. Per 
chi fa il mio lavoro un rap- ; 
porto con il museo è comun
que indispensabile. Ma può 
servire anche agli altri». ; 



PAGINA 18 L'UNITÀ 

Apparecchio 
portatile 
per misurare 
e iniettare 
insulina 
Un apparecchio portatile che misura e inietta automatica
mente l'insulina nei diabetici e s"ato sviluppato da ricercato
ri giapponesi. Motoaki Shichiri, capo del gruppo di ricerca 
dell'università di Kumamoto nel Kyushu, ha detto ieri al quo
tidiano «Mainichi» che l' apparecchio sarà brevettato il 14 
maggio e sarà posto in vendita pnma dell'estate probabil
mente in dimensioni ancora più ridotte. Il prototipo messo a 
punto dall'equipe misura 15 centimetri per 12 e pesa mezzo 
chili. Misura automaticamente I livello dello zucchero nel 
sangue e inietta la quantità di insulina richiesta per ristabilire 
l'equilibrio. Per svolgere questo compito utilizza una sondi
na con sensore collocata sottopelle e un ago inserito in ma
niera permenente nel braccio del diabetico. Attualmente gli 
ammalati di diabete devono controllare con reagenti il livel
lo di zucchero nel sangue ed iniettarsi unao più volte al gior
no la quantità richiesta di insulina. Il gruppo di Shichiri ave
va già messo a punto nel 1982 un iniettore automatico di in
sulina. Questo, tuttavia, aveva delle imperfezioni nel sistema 
di misurazione dello zucchero nel sangue poiché il sensore 
inserito sotto la cute accumulava altre sostanze, come le 
proteine, presenti nel sangue. 
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Rinvio 
di tre giorni 
per il debutto 
di Endeavour 

Rinvio di tre giorni del lancio 
del nuovo shuttle Endea-. 
l'our: non per un guasto ma 
ixirchè possa partire di glor
ilo. Il volo inaugurale della 
navicella spaziale costruita 

' |Jer sostituire il Challenger 
^ • • — • — ^ | j r a s t a t o fissato per | a sera 
del 4 maggio. L' ente spaziale americano ha deciso invece 
di farla partire quando e' è ancora luce (alle 19.06 locali il 7 
maggio prossimo, le 1.06 dell' 8 maggio in Italia) allo scopo 
di consentire «la normale documentazione fotografica», ha 
detto un portavoce della Nasa. Con un equipaggio di sette 
astronauti, lo shuttle effettuerà una missione per correggere 
la rotta di un satellite per telecomunicazioni. 

Confronto 
tra le strutture 
di ricerca 
Est-Ovest 

il confronto tra le diverse 
•strutture organizzative della 
ricerca scientifica dei paesi 
dell'Europa occidentale ed 
orientale è al centro di un 
seminario internazionale or-

' ganizzato dall'Unesco, che 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ~ • * " " • • • si ù aperto ieri a Venezia. In 
vista del passaggio dei paesi ex comunisti ad un' economia 
di mercato, il confronto con le esperienze dei paesi occiden
tali serve ad adeguare le strutture di ricerca scientifica e tec
nologica alle nuove condizioni socio-economiche, facilitan
do inoltre i contatti di lavoro tra le istituzioni ad est e a ovest. 
Al seminario, che si concluderà mercoledì, partecipano 45 
delegati dei consigli nazionali delle ricerche di diversi paesi 
tra cui quelli di Italia, Finlandia, Norvegia, Francia, Stati Uni
ti, Portogallo e Spagna, ieri sono stati illustrati i modelli orga
nizzativi delle accademie delle scienze di paesi come Rus
sia, Cecoslovacchia e Ungheria. In apertura di lavori, ha por
tato il saluto dell'Unesco Vladimir Kovzminov, direttore del 
•Roste» (ufficio regionale per la scienza e tecnologia per 
l'Europa), che ha sede a Venezia. ' ' " • 

Primo sì , : 
della Cee 
alla tassa 
sull'energia 

Primo si della commissione 
europea • • all'imposizione 

, nella Cee di una tassa sull'e-
, . nergia, mentre l'adozione 

, definitiva di una proposta in 
merito da presentare al Con-

• siglio dei ministri dei dodici 
""™^^™^^^^^^™^™— ' è attesa per il 13 maggio. Lo 
hanno indicato fonti comunitarie a Bruxelles precisando 
che dopodomani, nella sua riunione settimanale, la com
missione esprimerà un orientamento favorevole alla tassa e 
esaminerà tutte le misure di accompagnamento. L'esecutivo 
comunitario cercherà di mettere a punto le misure per in
centivi fiscali e di defiscalizzazione, e le iniziative per svilup
pare le fonti di energìa alternative. La tassa, che ha già rice
vuto parere favorevole dei ministri dell'ambiente dei dodici, 
dovrebbe gravare sulle fonti energetiche proporzionalmente 
al loro contenuto di carbonio e che bruciando, quindi, im
mettono nell'atmosfera anidride carbonica, uno dei mag
giori responsabili dell'effetto serra. L'imposta, sostenuta dal 
responsabile per l'ambiente della Cee Carlo Ripa di Meana, 
dovrebbe essere di tre dollari per ogni barile di petrolio, o 
equivalente, a partire dall'anno prossimo per salire, alla fine 
del decennio, a dieci dollari. La tassa, ben accolta dagli am
bientalisti, viene considerata un ulteriore ostacolo alla com
petizione con Stati Uniti e Giappone dagli industnali euro
pei. ,. •, ••• , • -

MARIO PETRONCINI 

.Povertà, prostituzione, droga, mancanza 
f di controlli sanitari fanno diffondere rapidamente l'epidemia 

In Cina solo Y1 per cento del sangue viene esaminato 

Asia, inferno dell'Aids 
Secondo un rapporto della Banca asiatica per lo svi
luppo, si concentrerà in Asia la quasi totalità dei 40 
milioni di sieropositivi che alla fine di questo decen
nio affliggeranno l'umanità intera. Tra le cause prin
cipali della diffusione dell'epidemia: la povertà, la 
droga, la mancanza di controlli sanitari e la prostitu
zione. L'Aids potrebbe dare un colpo mortale al tu
rismo legato ai «sex tours». 

LINATAMBURRINO 

M PECHINO. Nel futuro pros
simo saranno i paesi dell'Asia i 
principali serbatoi di Aids. Lo 
sostiene un Rapporto della 
Banca asiatica per lo sviluppo. 
Lo confermano le preoccupa
zioni che cominciano a affac
ciarsi nei governi per questa al
larmante prospettiva e le misu
re, di natura diversa, che si 
stanno adottando. Siamo an
cora lontani dalle percentuali 
africane. Ma secondo la Banca 
asiatica si concentrerà in Asia 
la quasi totalità dei 40 milioni 
di sieropositivi e dei 10 milioni 
di malati di Aids che alla fine 
di questo decennio affligge
ranno l'umanità intera. Le cau
se del dilagare dell'epidemia 
sono diverse ma tutte alla fine 

• legate all'estrema povertà e ar
retratezza di molte delle aree 
colpite e alla scarsità di mezzi 
per i necessari controlli medi
ci, ad esempio il controllo sul 
sangue che viene utilizzato per 
le trasfusioni. In Cina solo l'I 
per cento del sangue donato 
viene controllato. A Madras, in 
India, si è scoperto che il 4 per 
cento dei donatori era affetto 
da HIV. Fanno sentire il loro 
peso anche i pregiudizi che in 
molti di questi paesi rendono 
difficile il ricorso al contraccet
tivo come misura di prevenzio
ne. Per l'insieme di questi mo-

. tivi, l'Aids asiatico, e lo confer
mano anche le previsioni della 
Organizzazione mondiale del
la sanità, troverà i suoi veicoli 
di diffusione innanzitutto attra
verso le relazioni eterosessuali, 
in altre parole attraverso la 
prostituzione che, legale o me
no, in Asia è diffusissima. Anzi, 
i paesi asiatici pagheranno 
proprio questo loro essere dei 
«paradisi del sesso», come lo 
sono la Thailandia o anche lo 
Sri Lanka, e , per altri aspetti, 
l'India. Ma sarà colpito da que
sta infezione anche un nume
ro crescente di donne estranee 
alla «catena dei bordelli», con
taminate dai loro partners che 
abitualmente, e senza alcun ti
po di accorgimento, ricorrono 
al -sesso a pagamento». 

La preoccupazione dei go
verni asiatici per il diffondersi 
dell'epidemia è alimentata an
che dai possibili disastri eco
nomici che ne deriveranno. Al
cuni economisti, intervistati 
dal « The Asia Wall Street Jour
nal», hanno calcolato che alla 

Thailandia, con l'India la re
gione più colpita, nel prossimo 
futuro la lotta all'Aids verrà a 
costare due miliardi di dollari 
all'anno, la cifra degli investi
menti esteri del 1990. E assor
birà , ogni anno, il 60 percento 
della spesa sanitaria. I malati 
di Aids in Thailandia oggi sono 
500 e l'Aids, si teme, potrà da
re un colpo mortale all'indu
stria turistica che con i suoi 
quattro -cinque miliardi di dol
lari costituisce la principale 
fonte annuale di valuta pregia
ta per le casse nazionali. Una 
buona fetta del turismo in que
sta regione dell'Asia e infatti le
gata ai «sex tours», ai •giri eroti
ci» organizzati più o meno da 
tutte le agenzie turistiche locali 
o straniere. Pare però che i co
siddetti bordelli siano destinati 
solo in minima parte al merca
to per stranieri, per la stragran
de maggioranza servono i 
clienti locali i quali hanno a di
sposizione una vasta gamma 
di scelte e anche il più povero 
si può permettere di acquistare 
tra le «prestazioni» sessuali al
meno quella che costa due 
dollari. Le ragazze che provve
dono non hanno nulla da invi
diare alla protagonista di un 
romanzo di Gabriel Garda 
Marqucz, la giovane Erendira 
che passava l'intera giornata 
stesa su di un pagliericcio co
perto da un panno lercio sen
za un momento di tregua tra 
un cliente l'altro. Molti econo
misti prevedono anche che in 
assenza di forme di controllo, 
l'Aids sarà uno dei fattori di ri
schio che allontaneranno le 
decisioni di investimenti stra
nieri. In questo caso, i costi in
diretti, per la perdita di mano
dopera e il calo della produ
zione, saranno anche più alti. • 

Le organizzazioni sanitarie 
intemazionali ritengono che i 
governi dei paesi asiatici si 
stiano muovendo con una cer
ta rapidità, anche se in molti 
casi sembrano scettiche sulla 
possibilità di risultati consi
stenti in un arco dì tempo non 
troppo lungo. Molte delle ini
ziative in programma- non so
lo in Thailandia, in Cina, in Co
rea del sud, anche in Vietnam 
e nella Corea del nord- sono 
delle martellanti «campagne» 
dirette a sensibilizzare , allar
mare, fare appello a usare il 
condom come preservativo 

Disegno di Mitra Dlvshall 

protettivo. Sembra infatti che 
la minore incidenza di siero
positivi in Giappone ( non rag
giungono i duemila e in più la 
quasi totalità dei 415 casi di 
Aids ò dovuta a trasfusioni di 
sangue infetto importato ) e in 
Sud Corea (dove pure il sesso 
a pagamento ò molto diffuso) 
stia nel pressocchè generaliz
zato e preesistente uso del 
condom. Ma proprio in Giap
pone - dove si è convinti che 
l'Aids sia una malattia venuta 
dall'esterno • sono stati affissi 
dei manifesti che hanno fatto 
molto scalpore. Su uno di essi 
appare il volto di un signore di 
mezza età con la faccia coper
ta dal passaporto e la scritta : « 
buon viaggio ma attento al
l'Aids». In un altro e rappresen
tata una donna chiusa in un 
condom. Le femministe hanno 
reagito indignate: in tal modo, 
hanno detto, si avallano i «sex 
Tours». A Taiwan, dove c'6 una 
diffusione enorme di bar e sa
loni di bellezza che fanno da 
paravento al «sesso a paga
mento», la commissione gover
nativa per la salute pubb'ica 
ha chiesto che i settimanali ve
nissero corredati dall'omaggio 
di un condom. Ne sono stati 
distribuiti • trentamila • perchè 
non tutti gli editori sono stati 
d'accordo con l'iniziativa. 
Spesso • sulla • campagna di 
«sensibilizzazione» pesano an
tichi pregiudizi. In Malaysia so
lo da poco in televisione è sta
to permesso di usare la parola 
condom e molte resistcnzi: si 
incontrano anche negli am
bienti cattolici delle Filippire ( 
dove finora i morti per Aids so
no stati 38) a parlare aperta
mente di questo tipo di con
traccettivo. A Pechino dal 7 
aprile è in funzione un «telefo
no amico» in grado di dare lutti 
i chiarimenti e i suggerimenti 
necessari sul tema. . 

In Asia il primo caso di Aids 
si è avuto nella metà degli anni 
ottanta. Ma alla fine del '91 i 
sieropositivi erano già un mi
lione. Ncll'87 India e Thailan
dia insieme non avevano più 
di mille sieropositivi. Oggi, se
condo i calcoli della Organiz
zazione mondiale per la sani
tà, i sieropositivi in India oscil
lano tra i 400 mila e un milione 
e in Thailandia tra i 200 e i 400 
mila. Tra qualche anno po
trebbero amvare ai quattro mi
lioni. Sono cifre che peccano 
per difetto anche perchè non 
sempre la persona coinvolta , 
per pura ignoranza, è consa
pevole della natura del male o 
lo ha reso di pubblico domi
nio. E' però fuori discussione il 
ruolo giocato dalla prostituzio
ne in entrambi i paesi. In gran
di città come Bombay tra il 20 
e il 30 per cento delle donne 
che praticano la prostituzione 
è sieropositivo. Sempre a pare
re degli esperti della Organiz

zazione mondiale della sanità, 
nel Duemila in India ci potran
no essere tra i 5 e i 10 milioni di «, 
sieropositivi, l'80 percento per 
effetto di rapporti eterosessua
li. Questa cifra rappresenta tra 
il 12e il 25 per cento del nume
ro totale dei casi di HIV che so
no stati preventivati nel mondo 
entro la fine di questo decen
nio. In Thailandia mezzo mi- » 
None di persone, tra uomini e 

. donne, e coinvolta nella « in-
- dustria del sesso» e tra il 30 e il , 
., 40 per cento di prostitute e l 

portatore di HIV. A spingere le -
ragazze thailandesi ( e i «bor- , 

• delli» le richiedono sempre più , 
giovani) alla prostituzione ò la » 
povertà. Il paese ha conosciu- , 
to in questi anni un'intensa 
crescita economica ma molte 

. zone di campagna, special- ' 
i mente nel nord e nel nord est, '. 

sono rimaste «tagliate fuori. j. 
Molte giovani donne si sono 
spostate nelle grandi città alla • 
ncerca del lavoro, ma ne han- • 
no trovato uno del tutto parti- .• 
colare spesso con i parenti 
complici dei tenutari dei «bor- }. 
delli». Ora le autorità hanno " 
deciso di imporre a tutti -i ; 
«clienti» il preservativo a scopo 

* di prevenzione. Ma c'è in giro , 
un certo scetticismo anche • 
perchè una volta che si riesca- ' 
no a recuperare le ragazze •, 
thailandesi, c'è il rischio, con
creto e reale, che queste ven
gano rapidamente rimpiazzale 
dalle ancor più povere ragazze 

' birmane, vietnamite, cambo
giane, laotiane, anche cinesi. 
Non c'è infatti dubbio che mol- -
te delle donne che in Cina ven
gono rapite ( un fenomeno 
oramai in crescita) siano de- "" 
stinate ai mercati asiatici del 
sesso. . . , — , . 

Per alcuni paesi asiatici la 
preoccupazione per l'Aids si 
unisce a quella per il dilagare • 
della droga. In Cina, apparten
gono alla schiera dei 70 mila 
tossicodipendenti ufficialmen
te dichiarati, i 518 sieropositivi 
finora scoperti. In Malaysia i • 
portatori di HIV sono nell'80 

- per cento dei casi dei tossico- • 
dipendenti. Dai primi del 90 a 
oggi, il loro numero si è tripli
cato-oggi sono 2189-ma l'infe- , 
zione è stata trasmessa innan
zitutto da uomini che usano 
l'eroina. Pressocchè inesisten
te è l'effetto prostituzione. Ma 
le autorità della Malaysia, dove • 

" la detenzione e l'uso della dro
ga sono severamente puniti fi
no alla pena di morte per i traf-
hcanU, si trovano ora in una si
tuazione imbarazzante. L'ap
pello a servirsi di siringhe «usa ' 
e getta» può ndurrc i casi di i 
HIV però può suonare come >' 
un implicito incoraggiamento ' • 
all'uso della droga. Sono tossi- • 
codipendenti i 646 sieropositi
vi scoperti in Birmania, il paese -
tra i maggiori produttori mon
diali di droga. , ,.,,-. „, 

Tre ipotesi a confronto a Genova sulla maggiore longevità delle donne 
Forse geni regolatori del ciclo cellulare consentono una seconda vita 

QuelTX può vedere cent'anni 
Forse è in alcuni geni situati nel cromosoma X e re
golatori del ciclo cellulare la chiave per comprende
re lo strano fenomeno della longevità femminile. Un 
fenomeno che diventa sempre più evidente man 
mano che si allunga la vita media. A Genova, un 
convegno sulla longevità delle donne mette a con
fronto tre diverse ipotesi «genetiche». Nascono più 
maschi, ma le femmine sopravvivono molto di più. 

RENENEARBALL 

i B Sarebbe un' attivazione 
improvvisa di alcuni geni del 
cromosoma X, regolatori del 
ciclo cellulare, uno dei moti
vi della maggiore longevità 
della donna rispetto all' uo
mo. Una longevità che. con 
l'allungarsi della vita media, 
risulta sempre più evidente. 
• L'ipotesi «genetica» del 

vantaggio femminile a Geno
va Mauro Magnani, professo
re di chimica biologica all'u
niversità di Urbino al conve
gno • sulla «Longevità della 
donna in un mondo che in
vecchia». Magnani ha rias
sunto le tre ipolesi biomole
colari oggi maggiormente ac
creditate per spiegare il note
vole vantaggio di sopravvi
venza femminile. . •.' 

«La più recente - ha spie
gato Magnani - riguarda l'at
tivazione del controllo del ci

clo cellulare determinato da 
alcune proteine chiamate Ci-
clina e CDC2. Queste due so
stanze si accumulano duran
te tutto il ciclo cellulare e poi 
vengono distrutte da un enzi
ma nella fase della divisione 
delle cellule, che si trova nel 
cromosoma X. Questo cro
mosoma è presente in due 
esemplari nella donna e ab
binato ad un cromosoma Y 
nell'uomo». -, , 

Durante I' invecchiamen
to, secondo il professor Ma
gnani, uno dei due cromoso
mi della donna, inattivato nel 
corso la vita, inizia a funzio
nare fornendo una «marcia 
in più» alla donna nel prolun
gamento della vita rispetto 
all'uomo. 

La seconda teoria consiste • 
nella maggior predisposizio
ne genetica che avrebbe 

l'uomo di creare legami chi
mici tra il glucosio del san
gue e alcune proteine favo
renti 1' aterosclerosi, in parti
colare le lipoproteine a bas
sa densità (LDL). Questo 
potrebbe spiegare l'aumento 
del rischio cardiovascolare 
maschile rispetto alle femmi
ne, protette, tra l'altro, anche 
da alcuni ormoni estrogeni. 

La terza ipotesi genetica 
del vantaggio femminile sa
rebbe legata alla minor ten
denza delle donne a formare 
alcune sostanze chiamate ra
dicali liberi le quali danneg
gerebbero il DNA dei mito
condri, i maggiori produttori 
di energia delle cellule. 

Infine, secondo Nicola Fa-
bris, immunologo dell' Istitu
to per la ricerca sugli anziani 
di Ancona il sistema immuni
tario femminile sarebbe po
tenziato durante tutto il pe
riodo della riproduzione. 

Tutte queste ipotesi sono 
state formulate per cercare di 
comprendere come mai la 
donna riesca a vivere media
mente molto più dell'uomo. 
Con l'allungarsi 'della vita 
media, infatti, il fenomeno 
appare ormai evidente. Se al 
concepimento il rapporto 
femmina / maschio è di 100 
a 115 (quindi con una sensi
bile prevalenza dei maschi), 

al momento della nascita sia
mo già quasi pari: ogni 100 
femmine nascono infatti 105 
maschi. A trent'anni si rag
giunge il pareggio, a dimo
strazione del fatto che, per 
qualche motivo, i bambini 
sono più fragili delle bambi
ne. O semplicemente la vita 
sociale svolta maggioranza 
dai maschi adolescenti o gio
vani contiene una maggiore 
probabilità di rischio rispetto 
a quelle delle loro coetanee. 

Ma a sessantacinque anni 
il distacco è nettissimo: ogni 
cento donne sopravvivono 
solo 83 uomini. Coronarie e 
tumori hanno già falcidiato 
la pattuglia maschile che tro
va dunque il suo punto di cri
si maggiore in quella che ora 
(ma chissà per quanto tem
po ancora) viene definita l'e
tà della pensione. Le donne 
invece riescono a passare 
molto meglio attraverso la 
tappa della menopausa e, 
poi, del pensionamento. 

Non solo, ma continuano 
imperterrite la corsa verso il 
secolo. Una corsa sempre 
più solitaria, circondate da 
altre donne e da pochi ma
schi. Ogni cento femmine 
che hanno superato il tra
guardo dei settantacinque 
anni, infatti, resistono soltan
to cinquantacinque maschi. 

Il rapporto 1992 delle Nazioni Unite sulla demografìa ripropone una crescita senza soste : 
Il 97 per cento delle nascite avverranno nel Terzo Mondo. Un rischio che bisogna limitare 

Anno 2050: la popolazione raddoppia 
Ecco l'ondata demografica che continua e annun
cia il raddoppio della popolazione mondiale per il : 
2050. Il rapporto delle Nazioni Unite per il 1992 sulla 
popolazione dimostra che la Cina è ancora larga
mente il Paese più popoloso del mondo, con il suo 
miliardoe 140 milioni di abitanti. Ma l'Indiaèquello ' 
che ha avuto lo sviluppo più intenso con il suo 20 
per cento in più negli ultimi dieci anni. .• ," .,.-> 

ATTILIO MORO 

M NEW YORK. Entro il 2000, V 
la popolazione mondiale au
menterà ogni anno di 97 milio
ni di individui registrando cosi 
il più alto tasso di crescita della 
storia: entro la metà dell'anno . 
saremo 5,48 miliardi e nel 
1998 6 miliardi di persone po
poleranno la terra. Il 97 per 
cento delle nascite interesserà 
il terzo mondo e quindi in pae
si dove, nonostante numerosi . 
progressi in favore dello svilup- ' 
pò, si continua a registrare il 
più alto numero di poveri in 
assoluto, Le pressioni migrato
rie potrebbero cosi raggiunge
re il loro apice. 

Sono questi alcuni dei dati 
pubblicati ieri dal Dest, il Di
partimento dcll'Onu per losvi-
luppo economico e sociale. 

«Secondo le stime più recen
ti - afferma il rapporto - più di 
10 miliardi di persone popole
ranno la terra nel 2050». Ma, in 
mancanza di un azione effica

ce per frenare l'esplosione de
mografica, studi meno ottimi
stici stimano a 12,5 miliardi la 
popolazione nel 2050 e a ben 
20,7 miliardi quella nel 2150. 

Esiste attualmente un lega
me indiscutibile e di segno op
posto tra crescita demografica 
ed economica. È stato inlatti 
osservato che se negli ultimi 
decenni i paesi in via di svilup
po sono riusciti a diminuire la 
percentuale di poveri tra i loro , 
abitanti, dal 52 per cento nel 
1970 al 44 percento nel 1985, 
in cifre assolute il numero di 
persone che vivono nella mise- ' 
ria è aumentato, passando nel 
da 944 milioni a un miliardo e 
156 milioni. Per gli esperti del-
l'ONU è quindi indispensabile 
varare misure destinate a ndur-
re le dimensioni delle famiglie. 
I programmi dovranno porre 
l'accento sull'educazione del- • 
le donne (istruzione generale, : 
salute, pianificazione familia

re) e sul loro ruolo nella socie
tà . «L'obiettivo - afferma l'ONU 
- sarebbe di contenere la ere-, 
scita demografica mondiale 
entro limiti di 1,5 • 2 miliardi in- ' 
feriori a quelli dello previsioni ' 
entro il 2050». • - •* » 

Ma vediamo il dettaglio del 
rapporto Onu. La Cina rimane •; 
con una popolazione di un mi- ; 
liardo 140 milioni di abitanti il . 
paese piùpopoloso del mon
do, seguito dall'India (827 mi
lioni), che però ha avuto un -
incremento più elevato nspet- <, 
to alla prima: oltre il 20% negli,'. 
ultimi dieci anni. Gli Usa pren
dono il terzo posto che appar
teneva in passato alla ex Unio
ne Sovietica, seguono Indone
sia, Brasile e la Federazione 
delle Repubbliche Russe. L'Ita
lia è al sedicesimo posto: con 
una popolazione di 57 milioni • 
663mila abitanti è, dopo la 
Germania, (80 milioni) il pae
se più popoloso dell'Europa 
occidentale. Secondo i dati di
sponibili relativi ai soli venti-
due dei più popolosi paesi del 
mondo, le coppie più prolifi
che sono quelle del Pakistan > 
(6,8 componenti per nucleo 
familiare), -del Bangladesh 
(6,1) e delle Filippine (5,9). 
Grazie alla politica di pianifi
cazione familiare, la Cina • 
scende al quattordicesimo po
sto, con poco meno di cinque 
componenti per nucleo fami
liare. Troviamo l'Italia al di- > 
classettcsimo posto con tre-

componenti per nucleo, segui
ta da Regno Unito, Usa, Fran
cia e Germania (fra 2.8 e il 
2,5). Il paese dove si diverzia 
di più rimangono gli Stati Uniti, , 
con 24 divorzi per ogni miile 
matrimoni. Secondo posto i 
paesi dell'ex Urss, con 14 di
vorzi. Segue la Francia con 7, e 
troviamo l'Italia al nono pasto • 
con un valore di poco superio
re all'uno per mille. Ma il dato 
italiano più recente pubblicato • 
dal Demographic Yearbook è ' 
relativo al 1989 (25.092 divor- , 
zi, che dopo il record di oltre 
27mila registrato nell'87) è la 
cifra più alta degli anni Ottan
ta. Il paese dove ci si sposa più 
giovani è il Bangladesh, con il 
7095 dei coniugi al di sotto del ; 
ventesimo anno di età. Segue • 
l'Etiopia (50%), l'India, e l'Ita- ' 
lia al diciassettesimo posto 
(quasi il 6%), preceduta dagli 
Stati Uniti e seguita dalla Cina. 
E veniamo alle aspettative di • 
vita. Il più longevi sono i giap
ponesi, che vivono in media 79 
anni (81,7 le donne e 76 gli 
uomini), seguiti dai francesi, 
dagli svizzeri poi gli olandesi, • 
svedesi, Islandesi, norvegesi, -
canadesi al sedicesimo posto • 
l'Italia, con 78,6 e 72,1. L'Italia ' 
è anche uno dei paesi nei qua-. 
li più alta è la differenza tra le 
aspettative di vita dei due sessi: 
nella graduatoria compilata ' 
per soli uomini, scendiamo dal 
sedicesimo . al, ventiduesimo 

posto. Ancora troppo elevato -
se comparato agli altri pac-
sieuropei - è in Italia il tasso di . 
mortalità infantile: in questa r* 
graduatoria troviamo il nostro U 
paese al ventiseiesimo posto '-' 
con l'8,8 per mille, dopo lì- -
slanda (al primo posto con un ' 
tasso del 4 per mille), il Giapi- * 
pone, - il Lussemburgo, poi 
Svizzera, Germania,, Francia, 
Danimarca, Austria, Spagna, "" 
Regno Unito ed altri. Sorprcri- • 
dente la posizione degli Stati »*, 
Uniti, al venticinquesimo posto " ' 
con un tassodi mortalità infan- -• 
tile del 9,2% in una graduatoria 
rovesciata, compilata invece ' 
sulla base del più alto tasso di 
mortalitàinfantilc, troviamo al -
primo posto l'Afghanistan, con •• 
181 per mille, seguito da Est Ti- ' . 
mor, Sierra , Leone, Guinea, -• 
Gambia, Liberia e Mozambico. 
E veniamo agli aborti. Il dato 
disponibile per l'Italia è di ' 
189.834 aborti. Ma è relativo al " 
1986, non comparabile perciò 
con quelli più aggiornati di al
tri paesi europei. Secondo la 
graduatoria - parziale e com
pilata con dau non omogenei •• 
- dello Yeerbook dell'Onu, lì- • 
talia è al primo posto tra i paesi 
dell'Europa, ' con - esclusione " 
dell'Unione Sovietica, seguita • 
da . Regno Unito (180mila ' 
aborti neil'89), dalla Cecoslo- • 
vacchia - ( 160mila •• sempre- -
nell'89) " ' e dall'Ungheria • 
(90mila).' 

*. A 
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Fassbinder 
dieci anni dopo 
Cosi Berlino 
si ricorda di lui 

• • BERLINO A dieci anni dal
la morte di Rainer Werner Fas
sbinder, tutta la sua opera sarà 
nelle - prossime settimane, a 
Berlino, al centro di una mani
festazione articolata in una re

trospettiva di film e una mo
stra. Patrocinata, tra gli altri, da 
Wim Wcnders e Volker Seri-
locndorff, si svolgerà tra il 28 
maggio e il 19 luglio. In pro
gramma i 44 film girati dal regi
sta a partire dal 196C e una ses
santina di titoli di altri autori 
che Fassbinder amava o da cui 
fu in qualche modo influenza
to. Dal 31 maggio un'esposi
zione documenterà anche la 
vita di Fassbinder con l'aiuto di 
fotografie, costumi di scena, 
sceneggiature e disegni origi
nali. 

Si chiama Ccpi, ed è il sistema computerizzato che consente di rilevare 
il gradimento dei programmi televisivi. Un campione di pubblico guarda 
le trasmissioni e segnala, spingendo una manopola in su o in giù, 
se ciò che sta andando in onda piace o no. E gli autori si adeguano 

La tv messa all'indice 
Chi è Ciriaco Tonin, fresco autore di Fiction? Ana-
grammando è Antonio Ricci, che svela l'esistenza 
del Ccpi. Niente a che fare con la sigla cirillica del
l'ex Urss: è un marchingegno utilizzato dall'83 al '91 
dalla Rai per misurare l'indice di gradimento di pro
grammi in onda o da lanciare. Quando Anna Oxa 
dovette cambiare look. Ora il sistema misurerà il 
gradimento dei Telegatti. 

GABRIELLA QALLOZZI 

M ROMA. Un grande scher- ' 
mo. Davanti allo schermo die
ci comode poltroncine. Sul 
bracciolo destro di ogni poi- -
troncina c'è un pomello di • 
gomma che si muove in alto e 
in basso su un cursore nume
rato. Seduto sulle sedie, immo
bile, c'è un «campione» di pub- ' 
blico, selezionato per età ed 
estrazione sociale. Ad ogni im- " 
magine che scorre sul video il 
•campione» muove frenetica- • 
mente i pomelli: verso l'alto se 
l'immagine è gradita, verso il 
basso se esprimono disappun
to. In una piccola sala adia
cente un computer elabora i 
dati e da il responso finale. 
Funziona cosi la complessa 
macchina del Ccpi (Compute-
rised continuous preference ' 
indicator) il sistema dell'istitu- , 
to di ricerca Mesomark per ri
levare il gradimento di un pro
gramma o di un personaggio 
televisivo, utilizzato dal servi
zio - opinioni della Rai fin 
dall'83. Data in cui la psicolo- '-
ga Giulia Fonti Bollati mise a * 
punto questa sorta di «emozio-
nigramma», insieme al neuro-
psicologo Luigi Pizzamiglio e a 
Paolo Renzi, docente di tecni- ' 
che sperimentali all'università -
•La Sapienza» di Roma, e si le
go con un contratto in esclusi
va con l'azienda di viale Mazzi- " 
ni. Dall'83 ad oggi il computer 
del Ccpi ha deciso la sorte di 
centinaia e centinaia di tra
smissioni, modificate in parte 
o del tutto, (o addirittura can
cellate) in base alle emozioni 
provocate al "Campione». L'e
sempio più eclatante è quello 
del Fantasticocon Enrico Mon-
tesano ed Anna Oxa: durante ' 
le apparizioni della cantante il 
gradimento arrivava sotto ter- ' 
ra. A Raiuno corsero subito ai 
ripan e nelle puntate successi
ve del varietà, la Oxa abban- • 
donò il look da donna miste
riosa e fatale e vesti invece i 
panni (più accettati) di attrice 
e imitatrice. Un altro test im

portante fu quello di Indietro 
tutto, il fortunato programma 
di Renzo Arbore. Anche qui il 
gradimento del pubblico del 
Ccpi si «impennava» solo al 
momento dell'entrata in cam
po . del celebre showman, 
mentre si abbassava in modo 
vistoso quando il resto della 
banda di comici rimaneva iso
lato dagli interventi del loro 
padre spirituale. Un «gradi
mento» che per altro trovò ri
scontro nella realtà, quando fi
nito il ciclo di Indietro tutta le 
«creature» di Arbore si disper
sero nell'etere con scarsi suc
cessi personali. 

«L'idea di questo strumento 
- dice la dottoressa Bcllati - mi 
venne in base alla richiesta 
sempre più forte di rispondere 
alle esigenze della pubblicità. 
Perché non registrare la "godi-
bilità" dello spot attraverso le 
emozioni del pubblico? Attra
verso il Ccpi - dice ancora la 
dottoressa Bellati - è possibile 
registrare le reazioni dei tele
spettatori attimo per attimo e 
quindi verificare il gradimento 
di questo o quel programma. 
Per esempio abbiamo verifica
to il gradimento di una campa
gna pubblicitaria per l'Algida: 
il momento più apprezzato dal 
pubblico era quando i ragazzi 
dello spot si gettavano in mare 
sul materassino. Oppure nello 
spot del caffè Segafredo. il 
pubblico aveva un grande pia
cere nel vedere gli operai inter
rompere il lavoro e utilizzare la ' 
pausa per bere il caffé». •• . 

Ma il Ccpi. oltre ai program
mi televisivi è stato impiegato 
anche per riscontrare l'indice 
di gradimento degli uomini 
politici. «Nell'83 - continua la 
Bellati - in via sperimentale 
abbiamo applicato la nostra ri
cerca ad alcuni politici: i più 
graditi sono risultati Giorgio Ai-
mirante, Luciano Lama e Gian
ni Agnelli. Ma poi, ad un'anali
si più approfondita, ci siamo 
accorti che il pubblico mostra

va di apprezzare solo il "fasci
no" dei personaggi. Indipen
dentemente dal contenuto dei 
discorsi che avevano fatto in 
video. Quando chiedevamo 
che cosa avessero detto, nesso 
ci sapeva rispondere, non ci 
capivano niente. Questo spie
ga come il Ccpi permetta sol
tanto un rilevamento a livello 
emozionale e non di compren
sione o contenuto. Per questo 
abbiamo abbandonato i test 
politici». 

Quanto all'attendibilità del 
metodo Ccpi, la Bellati la so

stiene con grande vigore. «A 
differenza delle solite indagini 
di mercato, per cui la gente 
viene chiamata per telefono e 
invitata a rispondere in base a 
quello che si ricorda, con il Cc
pi non si deve ricorrere alla 
memoria: le reazioni vengono 
registrate attimo per attimo, 
come in una sorta di radiogra
fia emozionale. E poi c'è an
che il riscontro dell'Autidel. I 
programmi che, testati con il 
nostro sistema, registrano un 
buon gradimento, sono anche 
quelli che in base all'Auditel ' 

hanno ottimi risultati di ascol
to». 

Sconosciuto al grande pub
blico, ma noto agli addetti ai 
lavori, il sistema di rivelamento 
della Mesomark è venuto alla 
ribalta grazie ad una sua «fan-
tasccntifica» descrizione nel li
bro Fiction. Si tratta di un ro
manzo scritto da un misterioso 
autore, Ciriaco Tonin (dietro 
lo pseudonimo si nasconde 
Antonio Ricci?) che racconta 

' appunto i retroscena del mon- • 
do della tv, riportando anche il 
caso dei «segreti test di gradi

mento» sui programmi. Proprio 
grazie al romanzo rivelatore, il 
direttore di Tv sorrisi e canzoni 
Gigi Vesigna - come ha rivela
to ieri nel corso della conferen
za stampa per la presentazio
ne dei Telegatti - ne è venuto a 
conoscenza ed ha contattato 
la dottoressa Bellati, che ormai 
libera dall'esclusiva Rai fornirà 
i suoi servigi anche alla Finin-
vest, proprio per la serata del 
premio televisivo in onda su 
Canale 5 il 5 maggio. E chissà 
stavolta quale sarà il destino 
dell'indice di gradimento.... t . 

In corso a Montreux la 32" edizione del Festival della Rosa d'oro, dedicato agli show di tutto il mondo 
Programmi assurdi, spesso volgari e di basso livello. Per fortuna che c'è il «postino» Chiambretti.:. 

Il varietà e il «giudizio universale» 
In corso a Montreux la 32a edizione del Festival del
la Rosa d'oro dedicato ai varietà televisivi di tutto il 
mondo. Assurda presenza italiana, in concorso con 
il programma di Raiuno Fontana di Trevi. Per fortu
na più interessante la presenza spettacolare, con 
Piero Chiambretti in rappresentanza di se stesso e 
un folto gruppo di cantanti e musicisti in rappresen
tanza della «musica mediterranea». . . 

- DAL NOSTRO INVIATO 
MARIA NOVELLA OPPO 

••MONTREUX (Ginevra). Al
tro che villaggio globale. Qui a 
Montreux, dove è in corso il 
32° Festival della Rosa d'oro, si 
scopre subito che il villaggio è • 
un condominio nel quale un 
pianerottolo non si parla con 
l'altro. Una (olla di personaggi • 
sconosciuti si incontra in que- . 
sti giorni sui piccoli schermi di ' 
questa bella cittadina lacustre. 
Tutti Baudi in incognito. Ogni 
nazione ha i suoi. Lunedi un 
certo (per noi) Georges Bcllcr, -
conduttore, attore, autore e ge
nio universale di Antenne 2, 
veniva pubblicamente intervi
stato e rispondeva esattamen- -
te come avrebbe risposto Pip

po. • 
Solite risposte per giustifica

re mancanza di coraggio, di 
fantasia e di novità. Tutte cose 
che non si possono certo rim
proverare a Piero Chiambretti, 
anche lui sconosciuto qui e 
perciò più scatenato che mai. 
Intervistato, ha dichiarato che 
è molto contento di essere in 
«Europa», come il grande Toro. 
Ha lamentato invece l'esclu
sione dall'ambito Tclegatto, 
dovuta alla sua estraneità ad 
ogni genere televisivo. E, tanto 
per esagerare, ha portato in vi
sione, insieme ad altri spezzo
ni, anche brandelli del vitupe

rato Goodbye Cortina. Li ha 
mostrati all'incontro durante il 
quale si faceva amabilmente 
intervistare dal giornalista del
la tv svizzera Massimo Maritan. 
Poi in serata Piero ha imperver
sato durante il «concerto medi
terraneo» organizzato al teatro 
del Casinò con la partecipazio
ne di artisti per lo più napole
tani, con l'aggiunta dei sardi 
Tazenda e del violinista arabo 
Djemail. Tra gli altri, che potre
mo vedere tutti, prima o poi, su • 
Telemontecarlo, segnaliamo 
per spinto evangelico il resu
scitato Alan Sorrenti, e per sim
patia Angelo Branduardi, ve
nuto a cantare napoletano con 
Pietra di Montecorvino. 

Qui, nel solito Palais in ferro, 
vetro e cemento, si consuma
no ore per vedere come si 
comportano i varietà televisivi 
nel mondo. Inutile che vi spie
ghiamo le faccende che ri
guardano le due giurie specia
lizzate, e il doppio concorso, 
che serviranno alla fine ad 
eleggere un vincitore. Vi baste
rà sapere che l'Italia è presente 
al Festival della Rosa d'oro so
lo con un programma di Raiu

no, Fontana di Trevi, nel quale 
si vede Fabrizio Frizzi fare il 
bagno come Anitona. Potete 
immaginare la vergogna quan
do ci siamo trovati davanti alle 
terribili immagini. Non abbia
mo potuto fare a meno di ar
rossire e interrogarci sul per
ché di una simile scelta. Ma 
che ci avranno in testa quelli 
della Rai? La Fininvcst ha al
meno il buon gusto di non es
serci, mentre tanti altri enti te
levisivi esteri hanno mandato 
qui alcuni degni esemplari del 
loro stile. 
• Diciamo subito che il varietà 
come genere ci pare tremendo 
un po' dappertutto, ma qui ar
rivano anche programmi che 
documentano lo stato di diver
se discipline, Musica e danza 
in testa. Quello che si salva 
.sempre però è il comico, inte
so come genere e soprattutto 
come solista. Ne abbiamo tro
vato di straordinari sia nel 
campionario britannico (Ja-
spcr Carrott) sia in quello 
americano (John Leguiza-
mo). Quest'ultimo ha girato 
per il circuito Hbo una sorta di 
commedia umana nella quale 

interpreta una miriade di ruoli, 
da quello del, portoricano 
«sciupafemmenc», a quello del 
rapper, a tanti altri dalla mimi
ca irresistibile. •, • • 4 

E magari adesso vi sarete 
fatti l'idea che si stia qui a ride
re a crepapelle. Invece dovete 
pensare che si vedono cassette 
tutte in lingue straniere e per di 
più sottotitolate in altre lingue 
straniere. Cosicché, quando si 
è riusciti a entrare nella (ac
cenda e si comincia a ghigna
re, parte la raffica della battuta 
finale che non si ncscc a co
gliere né in una lingua né nel
l'altra. Il comico infatti abusa 
del gergo, delle smorfie e dei 
risucchi verbali. Poi ci sono le 
inflessioni dialettali, e il fatto 
che spesso fa il verso a perso
naggi sconosciuti, e avrete ca
pito tutta la difficoltà. 

L'unica cosa veramente uni
versale è la musica, solo che 
dilficilmcnte fa ridere. Non tutti 
i paesi hanno il loro Mino Rei-
tano, Rimane la danza, ma se
condo il nostro modesto pare
re personale, è un genere piut
tosto mortificato dalla tv, un 
po' come il western. A meno 

che non si tratti di video musi
cali, come quelli raccontati e 
mostrati dal programma ame
ricano Everybody Dance Now, 
nel quale ballerini e registi 
spiegano il loro lavoro con do
vizia di particolari e di immagi
ni tratte dai più famosi video-

• clip. Interessante in particolare 
- quando Martin Scorsese vivise

ziona i movimenti di Michael 
Jackson nel famoso Bad. . .-

Però alla fine tutto il mondo 
è paese e anche qui a Mon
treux, insieme alle bufale ita
liane, ce ne sono molte altre. 
Per esempio ce n'è una porto
ghese intitolata Gala dos Bigo-
des de Ouro, dove il comico 
Fernando Pereira osa ogni più 
squallido travestimento sullo 
stile di Crème Caramel, osten
tando baffi e crinoline, petto 
villoso e gesti scurrili. E tutto 
naturalmente per irridere al va
rietà « televisivo tradizionale! 
Quello alla Baudo per inten
derci, a proposito del quale ci 
facciamo obbligo di farvi sape
re che l'anno scorso venne qui 
a Montreux e si scopri anche 
lui un Pippo sconosciuto. Figu
ratevi il trauma. • 

SOlOO "STATO A 010 TALK-SHDld 
6 HO RACCONTATO T0TTe"L6'-
£M0Zt.ON)t P6ULA Pf?)MA 

VOLTA1 CHE SONO STATO 
A Of\) • TALK-SHOvU. 

- ^ x . ' T V H u ' . 

Una vignetta di Altan e, in basso, il sor Clemente in «Non è mai troppo 
tardi»: ambedue le immagini sono tratte dall'Atlante della radio e televi
sione, edito dalla Nuova Eri. 

«È una macchina 
della verità 
No, è un catorcio» 
• i ROMA. «Ma quale grande fratello! Quale sistema di indagine 
occulta!» Le esclamazioni sono di Nicola De Blasi, del servizio 
Verifica qualitativa della Rai. «Il metodo de! Ccpi - continua De 
Blasi - è in uso da molto tempo, ed è semplicemente un "pro-
doct-tesf : cioè uno strumento di lavoro per chi deve realizzare , 
programmi di fiction o varietà. Prima di lanciare una trasmissione 
si vuole verificare l'impatto emozionale che essa ha sul pubblico. 
Dopo, in base alle reazioni del "campione" si decide se far mori
re il protagonista cattivo o se dare più ritmo al varietà. Piuttosto, a 
mio parere, il Ccpi non ha un valore statistico, ma soltanto un si-
gnilicato psicologico. Del resto, negli Usa, prima di lanciar: una • 
campagna pubblicitaria si fa il test della candid camera: si ripren
de il pubblico che assiste allo spot e in base alle reazioni dei volti 
si accentua a si spegne un'immagine». Insomma, niente di nuo
vo, per gli addetti ai lavori. Anzi, al Servizio Opinioni della Rai ne 
parlano come di uno strumento «insostituibile». «Lo usiamo da 
anni - dice Cesare Graziani direttore del Servizio -. Abbiamo 
avuto l'esclusiva del Ccpi fino al '91 e lo abbiamo utilizzato per 
moltissimi programmi. La sua attendibilità è molto alta ed è un 
utilissimo strumento di lavoro. Tanto che i risultati delle indagini 
di gradimento sono importanti per la realizzazione di questo o 
quel programma». Da settembre, Pasquarelli permettendo, il Ser
vizi 3 opinioni pubblicherà una serie di quaderni nei quali saran
no rivelati anche al pubblico i risultati dell'indagine sul gradi-
meato dei programmi Rai. • • „ — . - • - •-.-.- • • 

Ma se per Graziani il Ccpi è importante, diversamente invece 
la pensano gli «uomini» di Raitre. «Non ho mai utilizzato il Ccpi -
dice Giovanni Tantillo, capostruttura della terza rete - questa sor
ta di macchina della verità non la ritengo attendibile. Invece, per 
programmi come Da stona nasce storia o Babele sono risultati di 
grande aiuto sondaggi di opinione tra il pubblico. Per esempio, 
per la trasmissione di psicodramma è risultato che è piaciuta 
molto alle donne e meno agli uomini». Dello stesso avviso è an
che Stefano Balassone, dirigente di Raitre: «II Ccpi è vecchio co
me il cucco! Mi ricordo che circa tre anni fa assistei al test di gra
dimento di Proffimamente non stop, un programma di Raiuno. La 
gente spingeva sul pomello nei momenti più godibili o viceversa. 
Ma emergeva quello che normalmente è verificabile da una sem
plice analisi a voce, lo non l'ho mai utilizzato, o almeno non me 
lo ricordo. Un sistema che esplori l'emotività del pubblico può 
servire più che altro alle tv commerciali. Per una tv pubblica è di
verso». ,..-%, • >.. _ 7, • • - -"-t • • .. . . . . OGa.G. 

«Io è un altro» 
in scena a Roma 

Rimbaud 
poeta geniale 
vietato 
ai minori 

STEFANIA CHÌNZAM 

wm ROt̂ A. Girovago e veggen
te, omosessuale e maledetto,, 
poeta e genio. Cosi lo descrive 
Paul Verlaine, il maestro, l'a
mico, l'amante di una stagione 
passionale e tumultuosa, finita 
a colpi di pistola: «Arthur Rim
baud, uomo alto, succhiatore ì 
di pipe, il viso ovale da angelo ! 
in esiiio, il glande bardato di > 
sangue e di escrementi, capelli • 
castano chiari in disordine. '. 
chiappe bianche bianche e il 
buco del culo oscuro ed incre
spato come un garofano vio
letto, occhi inquietanti di un 
azzurro pallido pallido,, di ' 
grande talento». Dietro, dentro, , 
le parole di quella stagione di • 
scandali, fughe e litigi, raccolte ' 
in Versi nuovi e canzoni e tì\\\i- • 
sa con La stagione all'inferno f 
ci sono sesso e poesia, talento • 
e distruzione creativa. • ->. -

Di tutto questo rende conto 
lo e un altro. Dedicato ad Ar- • 
thur Rimbaud, lo spettacolo 1 
scritto e diretto da Barbara Na
tivi e interpretato con appas- , 
sionata adesione dai giovani 
ed appropriati attori del Labo- ;• 
ratorio Nove (Simona Arrighi, 
Monica Baudo, Silvia Guidi, * 
Riccardo Naldini, Silvano Pani-
chi e la stessa Barbara Nativi, 
eccezionalmente anche inter- -
prete) in questi giorni in scena ; 
al Teatro delle Arti di Roma '. 
nell'ambito della rassegna 
«Scenario Informazione» cura- * 
ta da Giuseppe Bartolucci e • 
Titti Danese. Un ritratto denso, " 
intrigante, raffinato, visivamen
te e linguisticamente ardito. • 
Troppo, a giudicare dall'enne
simo divieto ai minori di 18 an
ni che ha colpito lo spettacolo,f 
ultima (si spera) censura di ':-
una commissione ministeriale 
in questa stagione encomiabil- : 
mente solerte. Vietato «per l'o
scenità di alcune situazioni 
sceniche e l'insistito linguag-: 

gio triviale» recita la delibera e \ 
la prima a dissociarsi dalla de- ' 
cisione ministeriale è proprio '• 
Barbara Nativi. «Non mi si ven- '* 
ga a dire che 6 tutta pubblicità ' 
- dice con franchezza -. lo 
stessa, due anni fa, quando ' 
mettemmo in scena Sakrament -
durante il festival Intercity deci- ' 
si di vietare lo spettacolo per- [• 
che ritenevo alcuni passaggi » 
molto espliciti e crudi, ma per 
Rimbaud è diverso. D'altron- " 
de, ormai non si guarda più al • 
valore complessivo del lavoro: "-
c'è una parolaccia, si vede un f, 
seno? Allora censuriamo». Cos! •, 
sono incappati nella scure Por
te aperte di Sartre (!), La lava- -. 
trice di Spagnol, la seconda .; 
parte di Operacela romantica •'• 
di Paolo Rossi, per non parlare _. 
dei film, da Quando eravamo " 
repressi a Le amiche del cuore, 
in un secondo tempo derubri
cati. - •>.- . «-5, 

Divieto a parte, lo è un altro, " 
frase celebre del poeta trance- • 
se, scritta tra una tappa e l'altra 
del suo girovagare, rimando a -
qualcuno che ci sfugge sem
pre e a una fuga che si confon- -
de con l'jnseguimento. è un'o- _ 
pera altamente consigliabile, 
testimone di una lunga prepa- . 
razione artistica di cui porta, : 
visibili come cicatrici, tracce di • 
inquietudine, di adesione vi- .' 
scerale e di sovrabbondanza. * 
A cominciare dalle musiche di * 
Marco Baraldi e dalla scena di ' 
Dimitri Milopulos, dove cam- '• 
peggia, enorme, La zattera del
la Medusa di Gericault, da cui " 
sembrano scaturire i lampada
ri, la bara, la mobilia e tutti gli ' 
oggetti ammassati sul palco
scenico. •"•* 1^-7 

La ferrea figura della madre, " 
le continue fughe da casa, l'ar- -
rivo a Parigi, l'incontro con 
Verlaine e sua moglie Mathil- ; 
de, ritratto ingenuo e cattivo di j 
una donna petulante che dice 
grandi .verità sulle «vertigini •* 
della poesia», i viaggi in Africa ' 
riassunti nel dialogo con il ' 
poeta irakeno Hasan Atya Al : 
Nassar, • l'amputazione della '-
gamba, il processo per omo- ; 
sessualità, un inno alla follia e v 

alla trasgressione: arte e vita si 
sovrappongono senza crono- * 
logie precise, sovrastate dai 
suoi versi, a ribadire come tut
to di Rimbaud sia votato all'ec- ' 
cesso e alla teatralità. »> » r. » 

E forse non è un caso che lo 
spettacolo ospitato da «Scena-, 
no Informazione» subito prima : 

di lo ù un altro sia stato // legno • 
dei violini di Giorgio Barberio * 
Corsetti, che proprio a Rim-, 
baud si ispira nel titolo, profi- ' 
cuo incontro dell'attorc-regista ; 

romano con la teatralità parte- ' 
nopea di Tonino Taiuti. E da ; 
Napoli, in cartellone da marte- * 
di, viene anche il terzo spetta- ; 
colo. Dritto all'inferno di Anto
nio Neiwiller, sofferto e rigoro
so omaggio a Pier Paolo Paso
lini, in programma insieme a 
Nero di luna (autunno) lo 
spettacolo di : Nico Garrone 
tratto dai racconti di Tommaso '• 
Landolfi e diretto da Alessan
dro Berdini. . . . -
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Telethon '91 
Distrofìa: 
raccolti oltre 
24 miliardi 
ESI ROMA Somme promesse: 
24 miliardi 629 milioni, 332mi-
la lire; somme effettivamente 
versate- 23 miliardi, 726 milio
ni. 169.571 mila lire (la diffc-
renzaq di 900 milioni circa è 
dovuta a finanziamenti di enti 
locali deliberati ma non anco
ra erogati o di aziende con 
procedure di pagamento parti
colarmente complesse); dati 
d'ascolto: 27 milioni, 56<tmila 
ascoltatori per l'intera durata 
della trasmissione (una mara
tona d idue giorni: 6e7diccm-
bre - dell'anno scorso) . con 
punte di A milioni e TIOmila 
durante il gran gala del venerdì 
sera; picco di 8 milioni e 586 
mila spettatori durante il colle
gamento con Fantastico. Que
sto in cifre il bilancio di Tele
thon '91, del quale stasera 
Raiuno, alle 23, offre uno spe
ciale di 50 minuti con i mo
menti più significativi della ras
segna. La rassegna e a cura di 
Carmela Lisabettini e Giovan
na Paolini, condurrà in studio 
Piero Badaloni. La maratona tv 
era dedicata • ad . informare 
massicciamente • l'opinione 
pubblica sui • problemi delle 
malattie neuromuscolari di ori
gine genetica, con particolare 
riguardo alla distrofia musco
lare, e alla raccolta di fondi per 
finanziare la ricerca scientifica 
nella cura della distrofia. • 

Per quel che riguarda i (ondi 
- il saldo e a l i 5 apnle - v'e da 
registrare che in due anni di at
tività Telethon ha fruttato in Ita
lia quasi 45 miliardi di lire. Pro
getti futuri: ad ottobre Telethon 
intende organizzare un conve
gno intemazionale per rende
re conto dell'andamento delle 
attività di ricerca; per il 1992 
Eurotelethon andrà in onda il 4 
e 5 dicembre e l'intenzione e 
quella di allargare il campo 
della ncerca a circa quattromi
la patologie con in comune il 
tratto di essere ereditarie: dalla 
distrofia muscolare alla fibrosi 
cistica, dal diabete infantile al
l'anemia mediterranea. • • 

Fabrizio Frizzi: «No a Fantastico» 

Telegatti per 
tutti i gusti 
EMI ROMA. Corrado e Fabrizio 
Frizzi: ecco la coppia d'ecce
zione che presenterà la serata 
dedicata ai Telcgatti, con i 
quali saranno attribuiti i premi 
internazionali tv 1992. Ma nel
la serata di martedì 5 maggio 
(Canale 5, ore 20.40), accanto 
a Fabrizio Frizzi e Corrado ci 
sarà anche un volto emergente 
della tv, Antonella Elia, assi
stente di Enrica Bonaccorti in 
Non è la Rai. Il Gran Gala della 
tv, giunto alla sua nona edizio
ne, e stato presentato ieri mat
tina in un grande albergo della ' 
capitale e lo organizza, come 
di consueto. Tu Sorrisi e canzo
ni. La manifestazione si svolge
rà al teatro Nazionale, davanti 

al quale si radunerà, come 0 
prevedibile, la consueta folla 
di fan. La platea sarà, infatti, 
colma di grandi star interna-

' zionali. È annunciata la pre
senza di Arnold Schwarzencg-
gcr. Mickcy Rourke (reduce 
dalla nuova, patetica prova sul 

* ring), Roman Polanski, Sylve-
ster Stallone, Elton John: que
st'ultimo presenterà in antepri
ma un brano del suo nuovo al
bum, The one. E ancora: Lucia
no Pavarotti, Claudia Cardina
le, Bud Spencer e Tcrence Hill, 
di nuovo in coppia dopo tanti 
anni; Valeria Golino, Catherine 
Spaak, Gabriele Salvatorcs e 
Diego Abatantuono, Gino Pao
li. Ci sarà anche un autorevole 

esponente del mondo politico: 
Giulio Andreotti, naturalmen
te, che tiene una sua rubrica 
anche su Sorrisi e canzoni. Per 
il mondo dello sport ci sarà Al
berto Tomba. Tra i cantanti: 
Bros ramazzolti, Roberto vec
chioni e Angelo Branduardi, 
che canterà Samarcanda. Co
me di consueto, il ricavato del
la serata andrà in beneficenza: 
quest'anno sarà devoluto mal-
la Anlaids, che si occupa della 
lotta contro l'Aids. In occasio
ne della conferenza stampa, '. 
Fabrizio Frizzi (nella foto con '' 

, Milly Carluycci) ha parlato an
che del prossimo Fantastico. 11 
nome del conduttore di Scom- , 

' mettiamo che7 e circolato in ' 
questi giorni con insistenza per . 
la conduzione della prossima <-
edizione del prossimo super-
show del sabato sera, insieme * 
a quelli di Ennco Montesano e ' 

• Alba Parietti. «Poiché non e 
t'prevista la presenza del regista 

Michele Guardi e, dunque, del- ' 
„ la mia squadra - ha detto Friz

zi - escludo di poler partecipa
re a Fantastico: 

La Resistenza a «Borsavalori». Gli studenti del Virgilio replicano al conduttore 

«Ma Frajese voleva zittirci...» 
Proprio nel corso di una puntata sulla libertà ci han
no detto: «State zitti altrimenti vi faccio buttare fuo
ri!». Gli studenti del liceo Virgilio di Roma replicano 
a Paolo Frajese, con il quale si sono scontrati nella 
puntata di Borsavalori di venerdì scorso, dedicata 
alla Resistenza. «Abbiamo manipolato la lettera del 
partigiano Giamboni, ma è stata una provocazione 
contro il tentativo di zittirci...». 

BEI SI, anche Borsavalori, la 
trasmissione informativa del 
venerdì sera, dai toni paludati 
e susiegosi, ha avuto il suo mo
mento di imprevedibile agita
zione. E anche Paolo Frajese 
ha perso per un po' il controllo 
della situazione con quei ra
gazzi del liceo Virgilio di Ro
ma, che gli hanno fatto lo 
scherzo di inserire nella lettera 
di un partigiano condannato a 

morte frasi estranee al testo. 
Tutto ciò è accaduto venerdì 
scorso. L'indomani mattina, 
con un comunicato, la reda
zione di Borsavalori denuncia 
l'episodio e Paolo Frajese ag
giunge giudizi duri: «Hanno 
manipolato la lettera, ma han
no anche lanciato slogan 
estremistici da anni di piombo 
invece di fare domande agli 
ospiti in studio». Ieri e arrivata Paolo Frajese 

in redazione la replica degli 
studenti: anch'essa dura, con 
pesanti apprezzamenti e qual
che termine che appare fran
camente fuori misura. Gli stu
denti del Virgilio contestano 
anche alcune delle circostan
ze riferite da Paolo Frajese. Ec
co il testo del loro documento, -

«Non è vero che Frajese non ' 
tosse al corrente delle nostre 
tendenze: proprio in base a 
queste sono stati decisi i nostri 
interventi e ce n'e stato anche 
imposto il contenuto. Per ribel
larsi a questa situazione, Anto
nia ha provocatoriamente mo- _ 
dificato il testo della lettera di 
Eusebio Giambone, un ope- '• 
raio comunista (tratta da un li
bro che la nostra compagna -
a differenza di Frajese - ha let
to), non discostandosi però 
dagli ideali del partigiano con
dannato a morte, sui quali, in

vece, la redazione di Borsava
lori aveva preferito sorvolare. 11 
ragazzo accusato di lanciare 
slogan estremistici non ha fat
to altro che riproporre l'anno
sa questione della «Resistenza 
tradita», che da 40 anni riaffio
ra periodicamente nei dibattiti 
della sinistra. L'ex comunista 
Trombadori dovrebbe cono- , 
scere le posizioni di quanti 
hanno interpretato la Resistcn- -
za come un processo non fini- ' 
to. Dunque in tutto ciò non ve
diamo niente di criminale. Ri
teniamo invece criminale il 
modo in cui vengono condotte " 
certe trasmissioni. Siamo di- '-
sgustati dalla meschinità delle ' 
accuse rivolteci da Alberoni, -
Frajese e Trombadori, che ci ; 
hanno dato degli oppressori, i 
dei terroristi e dei brigatisti. È 
stato facile modellare la nostra •-
immagine e darci in pasto al- ; 
l'opinione pubblica, falsando ' 

le nostre parole mediante un 
uso a dir poco fazioso di mi
crofoni e telecamere. «Parlere
te dopo», ci hanno detto. Non 
parleremo affatto, perche sia
mo dei giovani scomodi, piene 
di idee, e non conformisti lo-
botomizzati col mito del tele
fonino cellulare. Perciò non ci 
hanno permesso di difenderci. 
Siamo stati oggetto di un vero 
e proprio linciaggio • morale 
senza diritto di replica. «Questi 
giovani non meritano la liber
ta», ha sentenziato il «magister 
Frajese». La merita lui, invece, 
che se l'è sudata inchinandosi 
a Destra e a Manca. Proprio ne! 
corso di una puntata sulla li
berta si e permesso di dirci: 
«State zitti altrimenti vi faccio 
buttare fuori!». Complimenti. 
Ora gli manca soltanto una 
puntata contro la pena di mor
te con ghiglioltinamcnto di al
cuni ospiti in diretta». ;,',>.,»,-• . 

TV DONNA (Telemontecarlo, 15.30). Peppe Barra, l'attore 
napoletano, ospite di Carla Urban. Presenterà il suo nuo
vo spettacolo «I fanlasmi di monsignor Perrelli» in scena 
in questi giorni a Roma. , u"~, - , . 

TUA BELLEZZA E DINTORNI (Raidue, 15.30). Manuale 
sui peli. Come toglierli o, per chi preferisce, e vuole ap
parire a tutti i costi villoso, come fertilizzarli. -

GENTE COME NOI (Raitre, 17.45). Tutto sulla «vita in cit
tà» nel programma curato da Laura Cannavo. Un'indagi
ne sulle abitudini, lo nevrosi, le aspirazioni di chi non si . 
vuole assolutamente; muovere dalla metropoli. La penfe-
na, gli anelli esterni, i centri storici. . . - . • , , 

CROSBY, STILLS E NASH (Videomusic 18.30). Panora
mica sui i musicisti country fra i più conosciuti. Dagli inizi • 
degli anni Sessanta alla separazione da Neil Young, fino : 
al declino e al rilancio con «American Dream». ,5,. •._ •, 

MI MANDA LUBRANO (Raitre, 20.30). Alzi la mano chi , 
non ha mai avuto niente a che ridire sulle assicurazioni, j 
specialmente quelle a cui ci si appiglia in caso di sinistri • 
automobilistici. Lubrano lo sventatruffe si butta in questo 
spinoso settore e tenta di svelare qualche inghippo mes- l 

so a punto dalle società in questione. Come sempre, poi. 
una guida su come evitare di essere fregati, *..',_,,„.., -, -:*• 

MIXER NEL MONDO (Raidue, 22.30). Fa tappa" nel Mo- -
zambico il programma di Giovanni Minoli. Il documenta- •' 
rio, firmalo Ettore Botta, tenta di individuare le cause del -
sottosviluppo del paese. L'indagine filmata fa parte di * 
una serie realizzata in collaborazione con la direzione > 
per la cooperazionc del ministero Affari esteri. r >. ' 

TGS DOSSIER (Canale 5.22.40). Sei testimonianze su casi 
di violenza sessuale, raccolti fra vittime e aggressori, sa- ' 
ranno proposti nel reportage di Giorgio Medail subito do
po il film «Salverò mia figlia». In scaletta, fra l'altro, un'in- " 
tervista a Michele Placido sul suo film «Le amiche del 
cuore» il cui divieto 6 stato appena derubricato. Fra gli in
terventi, quello di Graziano Mattei che nel '78 fu denun
ciato per violenza sulle due figlie. ,1..,. ,„•>•,... 

PROFONDO NORD (Raitre, 22.45). Puntata a tamburo :. 
battente sulla Milano delle tangenti. Una puntata con i 
giallo. Il sindaco Piero Borghini ha fatto sapere di non -
poter partecipare al programma, come promesso, a cau- • 
sa della nunione del consiglio comunale convocato r 
sempre per oggi. Un «declino» d'invito con polemica (ve
dere nelle pagine Interni) che annuncia un« puntata 
particolarmente movimentata. Per l'occasione, il prò- • 
gramma di Gad Lemcr ha fatto slittare di una settimana ' 
la conclusione che era stata prevista per oggi con una 
puntata tutta dedicata a Melfi e alla Rat: e che sarà posti
cipata in uno speciale, martedì prossimo. - • - -

TG2 PEGASO (Raidue, 23.15). U mberto Ortolani parla del
la sentenza con cui i giudici della corte di Milano lo han
no condannato a 19 anni per la bancarotta dell'Ambro
siano. Nell'intervista Ortolani racconto il suo ingresso ' 
nella P2 e si sofferma sulle cause che hanno portato al 
fallimento della banca. , s . . -

(Roberta Chili) ' 
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6,55 UHOMATTIHA 7.00 PICCOLE SGRANO! STORIE 
7-6-9-10 TELEGIORNALE UNO 

10.05 UNOMATTINABCONOM IA 

10.15 n u o t a 7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 8.30 RASSEGNA STAMPA 7.55 BUONGIORNO AMICA. Varieté 
0.00 DSC CARAMELLA 3. Ma I barn-

binl d* oggi quanti anni hanno? 
10,4» BOCCE. Campionato italiano 

10.15 CIWDIAMO. ( fparto) 
11.00 DA MILANO TO UNO 

0.35 DSE. Natura selvaggia 
11.15 MOUNTAIN BIKE. Coppa del 

mondo 

8.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO 5 4 0 CIAO CIAO MATTINA Cartoni 8.00 COSI DIRA IL MONDO 

10.00 
11.05 CI V ID I AMO. (2*parte) 

FEDORA Film di C. Mastrocin-
que Con L. Ferlda 

11.3Q MISCHI A E META. Rugby 

11.55 CHE TEMPO FA 11.35 SEGRETI PER VOI. Mattina 
12.00 DSE - IL CIRCOLO DELLE 12. 

Alle 12.05 da Milano Tq3 

9.00 IL MONDO DEL BEBÉ. Conduce 
Antonella Vlanlnl • - • • ^ _ , 

8 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 
8.25 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

12.00 OUOLIELMOTELL. Tololllm 11.50 TOH FLASH 
14.00 TELEGIORNALI REOtONAU 

1 2 4 0 TELEGIORNALE UNO 
1245 LA SIGNORA IN GIALLO Tele

film 

11.56 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-
bero Castagna 

14.30 T03-POMERIGGIO 

8.38 PECCATO CHE SIA UNA CA
NAGLIA. Film di A. Blasetti. Con 
M. Mastrolann! 

0.05 IL MIO AMICO RICKV. Telefilm 

0.30 CHIPS. Telefilm 

0.00 LA VALLE DEI PINI 
8.30 UNA DONNA IN VENDITA 

10.00 QENERAL HOSPITAL 

1 4 4 5 DSE. IL FARDASÉ -

13.O0 TO:*-ORE TREDICI 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
13.56 TG1-3 MINUTI 0 l _ 

1 3 4 5 SEORETI PER VOI, Pomeriggio 

15.15 DSE I VIAGGI DEL SAN MICHE-
LE. (16* puntala) 

11.50 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
10.30 MAQNUMP.I. Telefilm 

10.30 CARI GENITORI. Quiz. Nel cor-
so del programma alle 10.55 TG4 

14J>0 BIOI Varietà per ragazzi 
13.50 QUANDO SI AMA Serial IV 

1 5 4 5 CICLISMO. GlrodelleRoglonl 
1 2 4 0 AFFARI DI FAMIGLIA, con R. 

Dalla Chiesa, S. Llcherl 

1 1 4 0 STUDIO APERTO. Notiziario 11.35 MARCELLINA Telenovela 

15.15 VELA Troteo Accademia 

14.15 SIDEKICKS Telelilm 
1 4 4 0 L'ALBERO AZZURRO 

1145 
15.36 

SANTABARBARA Serial tv 
TUA - BELLEZZA E DINTORNI 

10.30 MOTOCICLISMO. Campionato 
del mondo motocross 

13.00 T06 POMERIGGIO 

16.00 DSE. Ragazze e ragazzi 
1 5 4 0 DSE CARAMELLA 3. Ma I bam-

blm di oggi quanti anni hanno? 

1 5 4 5 IL CACCIATORE SOLITARIO. 
Film di H. Reme. Con R. Elv 

1 6 4 0 A CORPO LIBERO 
1T.QO POMERIGGIO SUL 3 

NON E LA RAI. Varietà con Enri-
ca Bonaccorti (0760/64322). • • 

1 1 4 5 MEZZOGIORNO ITALIANO. Va
rietà con Gianfranco Funari. Alle 
12.55: L'edicola di Funarl 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario 

17.26 DAMILANOT02 17.46 GIORNALI ETV ESTERE 

15.00 EQUITAZIONE. 6CC.S.I.0. 17.30 SPAZIOLIBERO 

18A0 TELEGIORNALE UNO 17.55 ROCK CAPE. 01 Andrea Oleose 

18.00 GEO. «Al di là della costa del 
Klmberley-

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa, Santi Lichen * 

14.30 GENITORI IN BLUE JEANS. Te
lefilm 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE 

18,25 HALLO WTTV. Cartoni 18.08 TQSSPORTSERA 
18.46 T03 DERBY •METEO 

18.05 
1 8 4 0 

VUOI VINCERE? Quiz 
IL MONDO DI QUARK 

UN GIUSTIZIERE 
YORK. Telefilm 

A NEW 
10.00 TELEGIORNALE 

15.30 TI AMO PARLIAMONE 
15,00 SUPERCAR. Telefilm 

12.10 CIAO CIAO. Cartoni animati 
13.30 T04-POMERIGGIO 
1 3 4 0 BUON POMERIGGIO. Varietà 

con Patrizia Rossetti ' 
1 3 4 5 SENTIERL Soap opera 
1 4 4 6 VENDETTA DI UNA DONNA 
16.40 IO NON CREDO AGLI UOMINI 
10.10 TU SEI IL MIO DESTINO 

10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 16.00 BIM BUM BAM. Cartoni 16.00 PARADISE. Telelilm 
16.50 CRISTAL. Telenovela 

1 0 4 5 UNASTORIADiE Biaqi 10.05 METEO 2 
19.46 BLOB CARTOON 18.00 OK IL PREZZO fi GIUSTO 17.00 A TEAM. Telefilm 

10.60 CHETEMPOFA 10.10 SEGRETI PER VOI. Sera 
10.68 BLOB CINICO TV 

20.00 TELEGIORNALE UNO 10.16 BEAUTIFUL. Serie tv 
20.05 BLOB DI TUTTO. DI PIÙ 
20.26 

20.25 CALCIO. Coppa Uefa: Torino-
A|ax 

1 8 4 6 TQ2-TELEGIORNALE 
UNA CARTOLINA Spedita da 
Andrea Barbato 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonolomo 

18.00 MAC QYVER. Telefilm 

18.00 STUDIO APERTO. Notiziario 
20.00 TG6SERA 

20.15 TG2 LO SPORT 20.30 
ASSOLTO PER AVER COM
MESSO IL REATO. Speciale sul 
film di Alberto Sordi 

2 0 4 0 MILAQRO. Film di R. Redtord. 
Con S. Braga 

MI MANDA LUBRANO. DI e con 
Antonio Lubrano 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

1 8 4 0 STUDIO SPORT 

22.30 

2 2 4 6 TO UNO-LINEA NOTTE 
23.00 SPECIALE TELETHOH '81. 

Conduce Piero Badaloni v 

MIXER NEL MONDO. Conduce 
Gianni Minoli 

T03 VENTIDUE E TRENTA 
PROFONDO NORD. Conduce 
Gad Lerner 

20.40 SALVERÒ MIA FIGLIA Film di 
0. Green ConM.TIIIy 

18.40 IL GIOCO DEI NOVE. Conduce 
Gerry Scotti " 

23.16 T02 PEGASO 
24.00 SCHEGGE 23.06 DOSSIER 

24.0O TGUNO-Cholempofa 23.55 TG2 NOTTE 
0.3Q T03 NUOVO GIORNO 23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

2 0 4 0 LAGUNA BLU. Film di R. Klei-
• ser. Con B Shlelds. - • • • 

0 4 0 APPUNTAMENTOALCINEMA 
0.4O TGS MERCOLEDÌ SPORT 0,03 

METEO 2-T02-OROSCOPO 
ROCK CAFE. DI Andrea Oleoso-

0.66 FUORI ORARIO. Cose mal visto 
1.16 BLOB. DI tutto di più 

24.00 T06 NOTTE 

1 4 6 
2.00' 

MEZZANOTTE E DINTORNI 
TO UNO-LINEA NOTTE 
LA RAGAZZA PIÙ BELLA DEL 
MONDO. Film di C. Walters. Con 
D Day 

0.10 AMOR NON HOI PERO-— PERO. 
Film di G. Bianchi. Con R. Rascel 

1 4 5 AMORE SENZA VÓCE. Film di 
J Sargent. Con M. Wlnnlnoham 

1.30 UNA CARTOLINA 1.46 STRISCIA LA NOTIZIA 

2 2 4 0 CORDA TESA Film con C. East-
• wood, RegladIR. Tuggle 

1.35 BLOB CINICO TV 
1 4 5 T03 NUOVO GIORNO 
2.05 AL DI LA DELL'ORRORE. Film 

con Horst Frank 

2.05 LO CAPANNA DELLO ZIO TOM. 
Film di G. Von Radvanyl. Con 

O.W. Fisher 

0.50 STUDIO APERTO. Notiziario 

U S PARADISE. Tololllm 

3.18 T02 PEGASO 
4 4 5 GRANDI FIUMI. Danubio 

3 4 0 T03NUOVOOIORNO 4.10 DIAMOND». Tololllm 
2 4 5 MACQYVER. Telefilm 

4.00 
8.10 
645" 

TO UNO LINEA NOTTE 
"DIVERTIMENTI 

CINGA E I SUOI FRATELLI. 
FilmtvdlP.lalovIc 

4.00 BODY MATTERS. Telefilm 
5.00 ILVIAOQIATORE 

5.00 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 3.25 A-TEAM. Telefilm 

5.16 VIDEOCOMIC 
6.50 GIACINTA Sceneggiato 

6.60 SCHEGGE 6.15 ARCIBALDO. Telefilm 4.25 CHIPS. Telefilm -

6.16 DESTINI. (289*) 8.30 OGGI IN EDICOLA IERI IN TV 6.10 BONANZA Telefilm 5.25 SUPERCAR. Telefilm 

1 7 4 0 FEBBRE D'AMORE 
17.50 TQ4-SERA 
18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 

• Varietà con Luca Barbareschi 
18.30 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 

con Corrado Tedeschi 
18.15 DOTTOR CHAMBERLAIN 
18.50 PRIMAVERA Telenovela 
2 0 4 0 GRAN FESTA ITALIANA Varie-

tà con Al Bano e Romina Power 
22.30 CU OCCHIALI D'ORO. Film di 

G. Montaldo. Con P. Nolrel 
0 4 0 SPENSE». Telefilm 
1.50 LOUORANT. Tololllm 
2.50 PERCHE SI UCCIDE UN MAOr-

• STRATO. Film di D. Damiani. 
Con F. Nero 

4 4 5 I JEFFERSON. Telefilm 
5.00 QUANDO DICO CHE TI AMO. 

Fjlrn 
6.36 LOUORANT. Tolelllm ._ 
7.25 I JEFFERSON. Telefilm 

(5)12303 
& . 

ODEOn 
CillHllllll 

TELE +0] 
RADIO 

7 4 0 CBS NEWS 

8.30 BATMAN. Tolelllm 

8.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

1O00 TV DONNA-MATTINO 

1 1 4 5 AFRANZOCONWILMA 

1 2 4 0 OBT8MART. Telefilm 

13.00 TMCNEWS. Notiziario 

1 3 4 0 SPORT NEWS 

1 4 4 0 AMICI MOSTRL Per ragazzi 

16.05 CARTONI ANIMATI 

1 5 4 0 TV DONNA - -

17.30 JOHNNY BELINDA Film di J. 
Negulesco. Con J. Wyman 

1 8 4 0 SPORTISSIMO'82 • 

2O.O0 TMCNEWS. Notiziario 
2 0 4 0 IL GIARDINO SEGRETO DEL 

. ' SIGNOR LOPEZ. Film di A. Fl-
sherman Con L. Quinteros 

0.10 TMCNEWS. Notiziario 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE 

1 3 4 8 USA TODAY. Attualità • 

14.00 ASPETTANDO ' IL DOMANI. 

Soap opera con S. Mattila 

1 4 4 0 IL MAGNATE. Telenovela 

16.00 ROTOCALCO ROSA 

16.30 SALUTE E BELLEZZA 

15.00 ILMERCATONE - ' 

1 7 4 0 SETTE IN ALLEGRIA Cartoni 

18.00 COMPAGNI DI SCUOLA Tele-
' film 

18.30 FANTASILANDIA Tololllm 

20.30 RAG. ARTURO DB FANTI BAN
CARIO PRECARIO. Film di L. 
Salce. Con P. Villaggio 

2 2 4 0 COLPO GROSSO 

23.10 DRITTI ALL'INFERNO. Film di 
- A. Cox. Con. Rlchardson • 

13.00 CARTONI ANIMATI 
1 6 4 0 HAPPY END. Telenovela 
18.15 LA FIGLIA DELLA MADONNA 

Film di R. Bianchi Monterò. Con 
E. Lari 

18.00 VERONICA Telenovela 
1 8 4 0 CARTONI ANIMATI 
20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm 
20.30 IL PARADISO DEL MALE. Tele-

romanzo di Paulo Ubiratan (9*) 
22.18 CAPOZZIEFIOLL Telefilm 
22.46 MEDICINA E DINTORNI 
23.16 BEVONO 2000 

12.00 ARIA APERTA 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

ZAR. Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA 
13.46 UNA PIANTA AL GIORNO 
14.Q0 TELEGIORNALE REGIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 CIAO RAGAZZI 
18.00 LAPADRONCINA 
1 8 4 6 UNA PIANTA AL GIORNO 
18.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 CINQUE MAMME E UNA CUL

LA - PASSAPORTO PER L'O
RIENTE. Film 

22.30 TELF.QIORNALE REGIONALE 

• Programmi codificati ,( 

20.30 VITALSIONS. UN AMICO DI VI
T A Film di M. Silver. Con A. Pa-
sdar 

2 2 4 0 L'IMPLACABILE. Film di P M. 
Glaser. Con A. Schwarzonogger -

0.15 LA STORIA INFINITA II. Film -

TELE 

Niiiiiiin nini 
1.00 VILLA BORGHESE. Film con V. 

Do Sica, E. De Filippo (Replica 
ogni due ore) . • • , . 

V W I O M U t K 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 DRAGNET, Telefilm 
20.00 IVANHOB. Telefilm 

18.00 METROPOLI» 
1 8 4 0 CROSBY, STILLS «NASH SPE-

CIAL 

040 TOP SPORT 1.00 COLPO GROSSO 
2.00 CNN NEWS. Attualità 1.00 ILMERCATONE 

20.30 DUE MAGNIFICHE CANAGLIE. 
Film di S. Rose. M Rooney 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 CONVIENE FAR BENE L'AMO-

RE. ConD Caprloqllo 
24.00 DRAGNET. Telefilm 

18.00 BLUE NIGHT 
KV 

1 8 4 0 TELEGIORNALE 
21.30 ONTHEAIR 
22.00 BLUE NIGHT 
24.00 MEAT PUPPERS IN CONCER

TO , 

20.30 VICTORIA Telenovela 
21.15 UN AMORE IN SILENZIO. 
22.00 TUTTA UNA VITA Telenovela 
2 2 4 0 TQA NOTTE 

RADIOGIORNALI. GR1 : 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21; 23. GR2: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30: 17,30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 11.45; 13.45; 5.45; 
18.45:20.45:23.15. -, ~. • 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56,' 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56. 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57. 22.57, 9 Radio anch'Io 
'92; 11.15 Tu, lui, I t igl i, gli altr i : 13.20 
Alla ricerca dell 'Italiano perduto; 
19.25 Audlobox; 22.00 Note di place-
re; 23.09 La telefonata; 23.28 Nottur
no italiano. .•- /•.">' -, 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 10.12, 11.27, 13.26, 15.27. 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 8.46 
La roulette rossa; 10.30 Radiodue 
3131; 12.50 Impara l'arte; 15 Madame 
Bovary; 19.55 Questa o quella: 20.30 
Dentro la sera;; 23.28 Notturno Italia
no. , 

RADIOTRE. Onda verde: 6.42, 8.42.11.42, 
18.42. 7.30 Prima pagina; 10 Fine secolo; 
12 II c l ib doll'Opora; 14.05 Diapason: 
16.00 Palomar; 19.45 Scatola sonora; 23.35 
Il racconto della sera. 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico In MF dalle 
12.50 al le24. - . „ • , , , 

0 . 3 5 PECCATO CHE SIA UNA CANAGLIA 
Regia di Alessandro Blasattl, con Solla Loren, Mar
cello Maatrolannl. Italia (1954). 115 minuti. 
Un tassinaro romano, t ipico bravo ragazzo, si Inna
mora di una ladr uncola catt iva e bel l issima. Tenta an
che di redimerlo, ma, ahimè.,. Uno del f i lm più noti e 
più graziosi del la premiata coppia Loren-Maatrolan-
nl . Accanto a loro un «cammeo» del sol i to, bravissimo 
Vittorio De Sica. . , . • 
CANALE5 , „ . , , . - - - •:'.'-, • „ - " • -

1 7 . 3 0 JOHNNY BELINDA 
Regia di Jean Neguleaco, con Jan* Wyman, Lew Ay-
res, Charles Blcktord. Usa (1848). 100 minuti. 
Violentata da un mar inalo, la sordomuta Belinda met
te al mondo un bambino. E II brutale seduttore, non 
contento, torna e si porta via II piccolo. Il paesel lo 
mormora e Belinda non trova sol idarietà, E al lora Im
braccia Il fucile... Drammone sociale dipinto a tinte 
forti da Jean Negulesco, regista portato al melodram
ma. Premio Oscar per la protagonista Jane Wyman, 
al lora mogl ie d i Reagan (e assai più brava d i lu i , a l 
meno come attrice). . 
TELEMONTECARLO» • ; , - ' • 4 

2 0 . 3 0 MILAQRO ' • - * •-
Regia di Robert Redlord, con Chlck Vennera, Sonia 
Braga, Christopher Walken. U»m (1987). 120 minuti. 

< • Con toni a metà fra la bal lata popolare, I vecchi f i lm di . 
Frank Capra e II romanzo surreale lat lnoamerlcano • 
(una sorta di Marquez un po' annacquato), Robert • 
Redtord ci racconta una parabola ecologica e vaga- * 
mente terzomondista. Ml lagro è un paesino a i conf ini ' 
fra Messico e Usa, che I r icconi yankee del Nord vor
rebbero trasformare in un centro residenziale. Ma 
uno del contadini messicani si t iene ben stretto II pro
prio campo di fagiol i , e dichiara guerra ai latifondisti. 
Pian plano, tutto il paese si schiera con lui. . . Trama 
ricca d i personaggi , e tanno capol ino qua e là attori 
famosi: ol tre ai suddett i , Melanie Griff l th, Daniel Stern 
o II cantante pop Ruben Blades. Non c'è Redlord, In
vece: stavolta fa solo il regista. 
RAIDUE „ „ , . , „ . . , . . - . , - • ' r ' -~ ' vi 

LAGUNA BLU •> " '• 
Regia di Randa II Klelser, con Brooke Shlelds, Chri
stopher Atkln*. Usa (1880). 100 minuti. 
Due ragazzini fanno naufragio su un'Isola deserta e 
crescono come Robinson Crusoe. Insieme, scoprono 
la vita. Il sole, Il mare e anche II sesso... Filmetto assai 
modesto girato in posti bel l issimi. Brooke Shlelds è 
come le Isole de I mari del Sud: puramente decorativa. ' 
ITALIA 1 . . . . . - , . . , . . . - . . , ,. , , 

2 2 . 3 0 C O R D A T E S A . . . ; - < . , 
Regia di Richard Tuggle, con Cllnt Eastwood, Gene-
vlèvo Bu|old. Usa (1984). 109 minuti. 
Uno dei f i lm più sinistr i d i Eastwood. Il rude Clint inter
preta un poliziotto di New Orleans che, dando la cac
cia a un maniaco, si Identifica a tal punto nel la psico
logia del cr iminale da diventare quasi Identico a lu i . 
Ambientato durante II famoso carnevale del la città 
della Louisiana, è un thr i l l ing obiett ivamente inquie
tante: s lamo più dal le parti del «Silenzio degl i Inno
cen t i - - anche se molto meno bello - che da quel le 
del l ' ispettore C i l l aghan . , „ . - , , 

, ITALIA 1 . . , . . „ „ , - ' • - •" -'• v; • „ • . _'.':-„ 

2 2 . 3 0 GLI OCCHIALI D 'ORO-
Regia di Giuliano Montatelo, con Philipp* Nolr*t, Pu
pari Everett, Valerla Gollno. Italia (1887). 103 minuti. 
Da un l ibro di Giorgio Bassani. Nella Ferrara del 1938 ' 
esplode come una bomba la notizia che II professor 
Fatlgatl. conosciuto e st imato, è omosessuale. Lo d i 
fende solo il giovane David, ovviamente ebreo: due • 
«diversi»... Molto d'atmosfera, elegante, ma poco 
compiuto: Giul iano Montaldo ha fatto di megl io, s ia al 
c inema che In tv. , - . - - - . , , - , , . • 
RETEQUATTRO • . '. >ii. X 

2.BO PERCHÉ SI UCCIDE UN MAGISTRATO " ' ' . * > < - ' < 
Regia di Damlnno Damiani, con Franco*N*ro, Fran
cois* Fablan. Italia (1974). 108 minuti. 
Cinema nel c inomo per raccontare la realtà, secondo 
I dettami del f i lm di denuncia caro a Damiani . Un regi 
sta, che ha appena terminato un f i lm sul le col lusioni 
tra mafia e polit ica, ha un diverbio con un magistrato. ' 
Quest 'ult imo vlune ucciso e il cineasta Indaga... , • • 
RETEQUATTRO, , , -i 
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I compositore 
Olivier 

Messiaen 
morto 

l'altro ieri 
a Parigi 

Maestro di Boulez e Stockhausen 

È morto 
Olivier Messiaen 

ERASMO VALENTE 

wm È scomparso un grande 
maestro, Olivier Messiaen, (or-
te. esemplare e coerente tem
pra di musicista. L'altra notte, 
a Parigi, a seguito di un inter
vento chirurgico. Era nato ad 
Avignone il lOdicembre 1908. 

Era lui stesso - Messiaen -
uno spirito aleggiante nella 
musica intesa come spazio e 
vita della natura, ma anche - e 
soprattutto -come luogo di un 
suo strenuo misticismo. Ha in
seguito nei suon' il canto degli 
uccelli, e la sua musica da un 
lato adombra una enorme, af
fascinante voliera. Dall'altro la
to sprigiona una sensualità raf
finata, che punteggia una mu
sica misticamente ed eclettica
mente volta ad una ascesi, sot
tratta a preoccupazioni di rigo
rose architetture. 'Messiaen 
guarda alle vicende che lo cir
condano, come affacciandosi 
da un suo incantato arcobale
no che mescola ne! suo «spet
tro» i colori di Dukas (suo 
maestro), Debussy, • Ravel, 
Stravinski. Colori che. catturati 
da Messiaen, liberamente si in
trecciano, escludendo la tradi
zione tonale e le più nuove 
esperienze, - recuperando, 
semmai, l'antico sistema mo
dale, cui aggiunge una sua 
«polimedialita» esaltante il li
bero savoir /aire di un compo
sitore nuovo. . -

, Uno sguardo ai titoli delle 
sue più' significative composi
zioni aiuta ad entrare nella 
particolare aura compositiva 
(e poetica: era una poetessa la 
madre. Cecile Sauvage. della 
quale Olivier mise in musica 
dei versi) di Messiaen. Ecco, 

intanto, Le banquel eucharisti-
que, risalente ai suoi vent'anni 
(1928), ed ecco, via via, le Me-
ditation symphoniques (la 
Croce, il Peccato. l'Eucare
stia) , la Resurrezione, la Trasfi
gurazione, la serie delle Messe, 
le Visions de l'Amen e il suo ca
polavoro pianistico, i Vingt Re-
gardes sur l'Enfant'Jesus. Paral
lelamente nascono il Risveglio 

' degli uccelli, gli Uccelli esotici, 
gli Uccelli del Karuizawa e la 
colomba del bel Bonjour toi, 

. colombe verte. In seconde noz
ze aveva sposato la pianista 
Yvonne Lonod, interprete del-

• le sue musiche: per la sorella 
di Yvonne, Jeanne, che fu una 
virtuosa di quel particolare 

, frumento elettronico - le On
de Martenot - aveva scritto la 
imponente Sinfonia Turangali-

. la, nonché le importanti Litur-
- gte della presenza divina. Mes
siaen si era tenuto lontano dal-

. la musica come spettacolo vi
sivo e quando cedette alla ten
tazione di un'opera, ne scrisse 

" una, su proprio libretto, in tre 
atti, che suggellasse in una vi
sione unitana l'amore per la 
natura vivente e l'ansia ascetì-

' ca. Diciamo dell'opera Saint 
Francois d'Assise, rappresenta
ta a Parigi nel 1983. Da anni in-

• senta nei progetti della Sagra 
Musicale Umbra, l'opera non è 
ancora arrivata a Perugia. Del-

' la sua presenza in campo mu
sicale danno testimonianza gli 
illustri compositori Pierre Bou
lez, Karlheinz Stockhausen, 

, Henn Pousseur, che, per un 
verso o per l'altro, ebbero in 
Messiaen il più prezioso e in
sostituibile maestro. 

A Milano Pollini e Accardo 

Romanticismo 
in Scala reale 
Forti emozioni e calorosa accoglienza di pubblico 
alla Scala, dove uno straordinario complesso (Ac
cardo, Batjer, Hoffman, Filippini, Pollini) ha esegui
to un Quartetto di Schuberi: e un Quintetto in mi be
molle di Schumann. Due opere eccelse della fradi-
zione romantica riproposte con equilibrio ammire
vole ed estrema delicatezza. Eguale intensità d"ap-
plausi alla musica e ai suoi interpreti. 

" . RUBENS TIIDESCHI 

M MILANO. Serata trionfale 
alla Scala con due opere ec
celse della grande stagione ro
mantica realizzate dai migliori 
esecutori possibili. L'unico im
barazzato e il recensore, incer
to a chi dare la precedenza: a 
Schubert e Schumann oppure 
allo straordinario complesso 
formato da Salvatore Accardo. 
Margaret Batjer, Toby Hoff
man. Rocco Filippini e Mauri
zio Pollini? II pubblico, foltissi
mo, non ha avuto esitazioni, 
applaudendo con eguale fer
vore le opere e gli interpreti dai • 
quali avrebbe voluto anche un 
bische però, giustamente, non . 
è stato concesso. . - » . 

Giustamente, perché cosa 
volete aggiungere al sublime 
Quartetto di Schubert «La mor-. 
te e la fanciulla» e al Quintetto 
m mibemolledi Schumann? In „ 
realtà, gli storici della musica ' 
sarebbero disposti ad aggiun
gere moltissimo: tutta la pro
duzione cameristica che. par
tendo dai due. riempie tutto il -
secondo Ottocento sino a 
Brahms e oltre. Ma l'aggiunta 
non si liquida con un bis, tanto 
più che. allora, bisognerebbe " 
rifarsi anche alla radice: a Bee- -
thoven che, nel 1824 - quando 
Schubert nelabora per archi il. 
lied «La morte e la fanciulla» -
sta per lanciarsi nella rivoluzio-
nana produzione degli ultimi -
Quartetti. •-.-•• • ••. 

Schubert però, ed è questo 
che ci interessa ora, non ne re
sta prigioniero. È tutta sua la 
struggente melanconia dell'in
vito della Morte «lo sono la tua 
amica, vieni dolcemente tra le 
mie braccia». E sua é quella 
fioritura melodica che, in un 

clima di crepuscolare soavità, 
sembra non aver mai fine. Che 
l'autore non abbia trovato un 
editore per la sua opera, ac
contentandosi di un'esecuzio
ne tra amici, è la prova della 
sconvolgente novità del lavo
ro. La nprova ci e offerta poi 
dal Quintetto, composto una 
ventina d'anni dopo da Schu
mann, che recupera la funzio
ne intimistica del secondo 
tempo mentre dà forma defini
tiva alla struttura del «Quintetto 
con pianoforte» trasmettendo
la ai successon. 

In quest'arco di riprese e di 
aperture profetiche, l'innesto 
del pianoforte, strumento pre
diletto, apre una nuova dimen
sione con i bruschi trapassi 
dall'interiorità all'aggressività. 
Qui Schumann. più lontano 
nel tempo, appare spiritual
mente più vicino a Beethoven. 
Lo avvertiamo bene, nella se
rata scaligera, quando passia
mo da Schubert, realizzato 
con estrema delicatezza dai 
quattro archi, alla stringata in
cisività del Quintetto schuma-
niano dove la tastiera tende a 
imporsi come protagonista. 

Pollini, s'intende, è troppo 
buon musicista per abusarne: 
ai contrario è tanto bravo da 
riuscire a mettersi nell'ombra 
dove l'autore, come nella fu
nebre marcia, lo richiede. L'e
quilibrio con gli strumenti a 
corda, non meno ammirevoli, 
riesce cosi perfetto anche dove 
il pianoforte, come è nella na
tura della composizione, assu
me la funzione di guida. E il 
pubblico l'ha compreso unen
do tutti gli interpreti, assieme 
agli auton, nei medesimi, inter
minabili applasi. 

Dopo l'anteprima veneziana, esce il film di Guido Chiesa 
su un uomo deluso dal dopoguerra e deciso a continuare 
la sua, personalissima Resistenza. La parola al regista 
Ha 33 anni, è torinese e ha scritto vari libri sul rock'n'roll 

Chitarre & Martello 
Sta per uscire nei cinema, dopo l'anteprima a Vene
zia '91, // caso Martello di Guido Chiesa. Intervistia
mo il regista, mentre escono anche il disco della co
lonna sonora dell'ex bassista degli Out of Time Giu
seppe Napoli (edita dalla Cam), un volumetto con 
la sceneggiatura (di Chiesa e Antonio Leotti) e un 
altro libro, sempre di Chiesa, sul gruppo rock dei So
nic Youth (entrambi editi da Stampa Alternativa). 

ALBERTO CRESPI 

• • ROMA. Guido Chiesa è un 
giovane torinese di 33 anni, 
che fino a poco tempo fa face
va la spola fra l'Italia e l'Ameri
ca: che ha lavorato con Jim 
Jarmusch; che ha scritto due li
bri, Rockin' Usa (assieme ad 
Alberto Campo) e Hip-Hop. 
Potere alla parola che sono fra 
i pochi a parlare della musica 
nera e del rock più «under
ground» che si è fatto in Ameri
ca negli anni '80; che recente
mente - vedere scheda qui sot
to - ha pubblicato un bellissi
mo volumetto sui Sonic Youth, 
uno del gruppi più estremi e 
difficili del rock americano 
d'avanguardia. Ora ha fatto un 
film. Un film sulla Resistenza. 
Incredibile, vero? 

// caso Martello sta per usci
re nei cinema, distribuito dalla 
Mikado. Non è un film perfetto 
(ma ne esistono?). Però, è un 
film da vedere. Perché non ca
pita tutti i giorni che un giova
ne decida di filmare argomenti 
cosi «fuori moda». «Ho comin
ciato a scrivere // caso Martello 
- ci spiega Chiesa - quando 
stavo in America, tempo fa. 
Lontano dall'Italia. Prima che 
nascessero altri film italiani vo
gliosi di interpretare la "real
tà". Prima che si parlasse di 
Reggio Emilia, del triangolo 
delia morte, di certi tentativi di 
"smitizzare" la Resistenza. Ora 
che l'ho fatto, che esce, sono 
contento e mi sento in buona 
compagnia. Credo sia impor- -
tante, che un giovane italiano 
esordisca nella regia raccon
tando una storia, e non met
tendo in scena la propria con
cezione del mondo, i propri 

problemini personali. Mi sem
bra anche che siamo in tanti a 
farlo, ormai». 

Nel Caso Martello si raccon
ta la Resistenza attraverso l'og
gi. C'è un assicuratore di tren-
t'anni, Cesare Verrà, yuppy ag
gressivo e odioso, incancato di 
lavorare su una polizza che 
concerne un incidente avvenu
to nell'agosto del '50. Una 
donna é morta, la compagnia 
dovrebbe pagare milioni, ma 
nessuno ha mai preteso quel 
denaro e l'assicurazione do
vrebbe chiudere la pratica. Il 
giovane indaga e capisce l'ar
cano: l'uomo che avrebbe do
vuto riscuotere, Antonio Mar
tello, ex partigiano, è scom
parso nel '51. Perché? Verrà lo 
troverà e capirà. E quel che ca
pirà, lo porterà a rivedere tutte 
le proprie tronfie convinzioni... 

«Il film - dice Chiesa - ha la 
struttura di un giallo. È un ar
chetipo: un uomo parte alla ri
cerca dì un altro. Però non vo
levo che fosse un poliziotto. 
Un assicuratore ha un rappor
to più dinamico con la società 
in cui viviamo. Si porta dietro 
la cultura del denaro, dell'arro
ganza, della carriera; una cul
tura tipicamente cittadina che 
si scontra con un lembo d'Ita
lia totalmente diverso. Verrà 
probabilmente ha visto in tv le 
immagini della guerra del Gol
fo, ma non sa nulla di un'altra 

., guerra che si è combattuta nel 
suo paese, meno di cinquan
tanni fa; è moderno, informa
to: crede di saper tutto, e non 
sa nulla. A me piacerebbe che 
i giovani vedessero il film rifa
cendo esattamente il suo per

corso: partendo dall'ignoran
za, che 6 oggettiva, è di tutti 
noi, e amvando pian piano a 
scoprire qualcosa di ignoto». 

Questo «ignoto», nel film, è 
la Resistenza, ma anche - per
sino - qualcosa di più. «La Re
sistenza è un mito. Quando la 
storia diventa mito, corre il ri
schio di ingessarsi, lo non pre
tendo certo di aver scoperto 
l'acqua calda. Penso da anni a 
questo film e la mia guida -
spirituale e culturale - è stato 
Beppe Fenoglio. che ha scntto 
La paga del sabato nel '60, 
quasi prima che io nascessi. 
Da Fenoglio ho preso un con
cetto molto duro e molto sem
plice: molli di coloro che han
no fatto la Resistenza sono ri
masti delusi dal dopoguerra. 
Massimo Guglielmi sia realiz
zando un film sui Gap, Gang-
sters, che gira intomo al mede
simo concetto: in Italia c'è sta

ta gente, subito dopo il 25 apri
le, che non ha voluto deporre 
le armi, che non si è adeguata. 
O analizziamo questi fatti stori
ci con lucidità, o ricadiamo nel 
mito. Al tempo stesso gli argo
menti suscitati dal Caso Martel
lo non sono esclusivamente 
"resistenziali". Nuto Revelli, 
che é stato un partigiano, ha ; 

scritto un libro stupendo, // 
mondo dei vinti, sulle Langhe. 
Le Langhe sono una regione 
stranissima. Revelli senveva 
che i loro problemi sono gli 
stessi di tutta l'Italia rurale, del
la Sicilia, della Calabria, dell'Ir-
pinia: i problemi di una cultura 
contadina che nel dopoguerra 
è andata sparendo, ma eh; ha 
- tuttora - sacche di resistenza ; 
fortissime. Da un lato, l'inurba
mento, le campagne spazzate 
via nel nome della città, i con
tadini delle Langhe che sogna
no Torino, un tempo per lavo
rare alla Fiat, oggi per ingros

sare i ranghi del terziano; dal
l'altro una chiusura, un autoi- ' 
solamente senza compromes
si. I contadini hanno difeso la -
terra nel '48 e poi l'hanno, loro " 
stessi (molti di loro), svendu
ta. Il film parla anche di que
sto. Quando Verrà incontra * 
Martello, incontra un'Italia che 
non esiste quasi più: ma che 
tenta ancora di resistere, chiu
sa in se stessa, scostante, orgo- • 
gliosa». »•."*„, a - ••* 

Il prossimo film di Guido 
Chiesa parlerà anch'esso, in 
fondo, di «irriducibili»: «Si chia- -
mera Casa matta e racconterà 
la storia di alcuni adolescenti • 
della riviera romagnola che 
non vanno in discoteca, non 
sognano l'Amenca, non fanno 
le stragi del sabato sera. Un 
film sulla bellezza di avere 17 
anni. E di volerli vivere piena
mente, senza regalarli a nessu
no». .11 ' • • - . , « ., s 

«Il mio viaggio 
dai partigiani 
ai Sonic Youth» 

Felice 
Andreasl 
In una scena 
del film 
«Il caso 
Martello" 
di Guido 
Chiesa ' 

• • «Ho conosciuto i Sonic Youth po
che settimane dopo il mio arrivo a New 
York, nell'estate del 1983. Kim Gordon 
lavorava salturiamente in un negozio di 
fotocopie su Mott Street dove prestava 
servizio anche la regista Sara Driver 
(moglie di Jim Jarmusch, ndr). Nel ne
gozio ogni tanto compariva Thurston 
Moore, che di Kim è compagno nella 
vita oltre che nella band...». La band è 
quella dei Sonic Youth, «gioventù soni
ca» eversiva e rumorosa, affacciatasi sul 

proscenio rock newyorkese poco più di 
dieci anni fa: estremisti, dicono di ama
re John Fogerty, ma i loro dischi riman
dano al rumorismo punk e «no wave», e 
piacciono moltissimo a Neil Young, 
che se li è portati di recente in tour. «La 
più importante band americana degli 
anni Ottanta», li definisce senza mezzi 
termini Guido Chiesa, che ai Sonic 
Youth ha dedicato un bel libro uscito di 
recente, Sonic lite (Stampa Alternativa, 
collana Sconcerto), con interviste, bio

grafia, tutti i testi del gruppo, la disco-
' grafia completa, foto, disegni, ed anche • 

un singolo inedito in omaggio. r~ ' 
Chi ha «incontrato» Guido Chiesa so- -

lo ora, in veste di regista, autore del film 
// coso Martello di cui parliamo qui so
pra, forse non sa che Chiesa ha alle 
spalle una lunga militanza di giornali- ' 
smo musicale, e una profonda cono
scenza del rock «alternativo» america
no, avendo vissuto negli Usa per molti 

anni. Il volume dedicato ai Sonic Youth 
nasce proprio da questa lunga frequen
tazione, dalla fascinazione per una 
band che si muove pericolosamente, ' 
da dieci anni, sul crinale fra tradizione 
e dissoluzione: «Da un lato l'amore vi- ' 
scerale per il rock'n'roll - sintetizza 
Chiesa nella sua introduzione -, dall'al
tro il desiderio inazionale di deturparlo 
e trasformarlo, tramite rumori e disso
nanza, in qualcosa di nuovo e inspiega
bilmente bello». • - *.'.••* O/USo. 

Al Festival Teatro Parma, Jarry e Shakespeare in versione romena 
Trenta attori in scena e la metafora della dittatura abbattuta^-. 

«Ubu re» alla corte di Ceausescu 
All'inizio della stagione, si era visto a Firenze un for
midabile Ubu ungherese. Adesso ce ne arriva dalla 
Romania un altro, e notevole, ospite del Teatro Fe
stival Parma. Il personaggio creato, circa un secolo 
fa, dal genio beffardo di Alfred Jarry continua a tro
vare inquietanti riscontri nella storia recente di paesi 
liberatisi, in qualche caso tardi e male, da regimi au
toritari, da tirannie familiari. 

AQOBOSAVIOLI 

• i PARMA. Il titolo completo 
dello spettacolo portato qui 
dal Teatrul National Craiova 
suona Ubu rex cu scene din 
Macbeth. Non è certo una sco-. 
perta che Ubu Roi costituisca 
(non solo, ma anche) un ri
calco parodistico della grande 
tragedia shakespeariana; del 
resto, lo stesso Alfred Jarry, 
nella dedica dell'opera all'a
mico scrittore Marcel Schwob, 
proponeva un'ironica identifi
cazione, addirittura, tra il suo 
turpe eroe e Shakespeare, sul
la base di una balorda etimo
logia («ordunque II Padre Ubu 
scosse la pera, onde dagli An
glici fu poi chiamato Shake
speare...») , la quale aveva co
munque il mento di far giusti
zia di altre e più nobili inter
pretazioni di quel riverito no
me, tipo «Scuotilancia» ovvero 

«Crollalanza». 
Ma II regista romeno (non

ché adattatore, scenografo, 
costumista) Sitviu Purcarete va 
oltre: egli inserisce, appunto, 
nella vicenda di Papà Ubu e 
Mamma Ubu, che conquistano 
il potere attraverso il complot
to e il delitto, cominciando col 
trucidare il legittimo sovrano, 
brani del Macbeth: dalla profe
zia delle streghe alla brutale 
soppressione del buon te Dun-
can; come se questi scorci ve
nissero rappresentati dinanzi 
alla nuova coppia - Ubu e si
gnora - usurpatrice del trono, 
e insomma con lo stesso sco
po di smascheramento assun
to dalla recita dei comici venu
ti a corte nellV4mfc/o. Anche 
Ubu si turba, sull'istante (co
me re Claudio neWAmteto, co- • 
me Macbeth al cospetto del 

fantasma di Banquo), ma per 
poco. E riprende agovcrnare • 
da quel despota scellerato che . 
è. 

SI capisce come, senza trop
pi sforzi d'immaginazione da 
parte sua, lo spettatore rome
no sia stato indotto a veder 
proiettarsi, dietro le figure di 
Papà Ubu e Mamma Ubu, di ' 
Sir and Lady Macbeth, quelle • 
d'un altro «duo» infernale, 
prosslmonel tempo: i coniugi 
Ceausescu. Ma attenti: diversa
mente da quanto accade nel 
lavoro di Jarry, alla fine del ' 
quale Ubu ripara all'estero (da 
una Polonia di fantasia trasmi
grando alla Francia patria del-
Tautore) e si prepara ad altre 
avventure, nell'allestimento di 
Purcarete i protagonisti sono ' 
dati per morti, uccisi a furore di 
popolo, e ben chiusi dentro le 
rispettive bare; ina poi ne ven
gono fatti uscire, più vivi e ar
zilli di prima. Il meno che si 
possa arguire, da ciò, é una 
diffusa (quanto fondata, te
miamo) sfiducia degli Intellet
tuali, degli artisti di Romania 
nei confronti dell'attuale diri
genza della loro nazione, della 
sua capacità e volontà di rom
pere davvero, in modo radica
le, con un passato Infame. 

E di sicuro, in quelle platee, 
devono suscitare più di un bri
vido (sia pure retrospettivo) le 

periodiche -calate» in sala dei 
sostenitori di Ubu, elmi in testa 
e manganelli alla mano. Cosi 
come il suo solo nome, verga- ' 
to in lettere di sangue sul bian
co velario che chiude il luogo 
della «mattanza» da lui ordina
ta, nchiama altri nomi, altri fe
roci episodi di cruento eserci
zio del dominio, cui non sono 
stati estranei peraltro, e in epo
ca non lontana, anche i paesi 
del felice Occidente, europeo 
e no. 

Il «coinvolgimento» del pub
blico e uno dei segni distintivi 
dello spettacolo, e comprende 
anche l'intervallo (nell'insie
me, si superano di qualche mi
nuto le due ore), durante il 
quale ci aggiriamo, nel piccolo 
foyer del Teatro Due, tra pre
senze terrificanti, munite di ar
mi mostruose, Sul palcosceni
co vero e proprio, la rappre
sentazione e pure intonata a 
uno stravolgimento grottesco 
che dell'Ubu incarnato da llie 
Gheorghe fa. in special misura, 
qualcosa di simile a un fantoc
cio (e ai fantocci era destinata, 
inizialmente, la pièce di Jarry) 
o a una violenta caricatura. In
castellature di tubolari, mobili 
su rotelle, contribuiscono ad ' 
assicurare il dinamismo dell'a
zione, dislocata in vari am
bienti ideali, e suffragata spes
so da impulsi musicali, anche 

eseguiti dal vivo, primeggiarne 
fra tutti lo straussiano Danubio 
blu. 

A introdurre e a punteggiare ; 
la serata, un presentatore e * 
una presentatrice, in abito da 
società, la cui sciocca com
punzione contrasta (ma si trat- * 
ta d'uno stridore abbastanza ' 
ovvio, facile a prodursi) con le ; 
trivialità e nefandezze sdori- ; 
nate sulla ribalta. Inutile dire 
che gli attori (la compagnia è '> 
assai nutrita, una trentina di -
elementi) se la cavano bene, • • 
all'occasione, anche co) can- ì 
to, in coro e solistico. E c'è un ' 
momento magico, là dove, ac
compagnandosi ail violino, so- » -
lo al proscenio, uno di essi in-. 
tona un «pezzo» (che suppo- ; 
niamo di origine popolare), e 
poi, non riuscendo a trovare. 
l'apertura del sipario, è costret
to a prolungare la sua esibizlo- ' 
ne, e infine esce di quinta, si
mulando imbarazzo. Si potrà 
dire che questo «numero» (tale 
da ncordare le glorie del no
stro vecchio varietà) non c'en- ; 
tra nulla col rimanente. Ma il ' 
teatro è fatto anche di cose del '' 
genere. Altrimenti, rischia di • 
diventare letteratura. • - <-

Una nota dolente: alla «pri
ma» di Ubu rex, ecc. la Sala 
Grande del Teatro Due era pie
na solo per metà. A voler esse
re ottimisti. -

TARZAN PORTA VOGUE IN TRIBUNALE. Sono stau gli 
eredi di Edgar Rice Burrough, inventore dell'eroe della 
giungla a portare Vogue, la celebre rivista di moda da
vano agli avvocati. Motivo: il servizio che il mensile ha de
dicato a Tarzan lede la sua reputazione. Nelle 14 pagine, 
infatti, sembra appaia un Tarzan più focoso che mai, in
teressato più agli incontn amorosi con Jane che alle pas
seggiate sulle liane. 

DEAN MARSHALL A CANNES CON «TWIN PEAKS». La 
stampa lo ha già battezzato «James Dean degli anni No
vanta». Dean Marshall, protagonista in questi giorni di / 
gladiatori della strada di Rowdy Hemngton. sarà al pros
simo festival di Cannes con l'atteso seguito di Twin Peate 
di David Lynch. Di nuovo vestirà i panni di Jimmy il mo
tociclista nbelle senza causa che gli ha portato fama e 
fortuna nella prima serie televisiva. Il film Twin Peatts tire 
walks with me avrà la stessa tensione della serie tv ma to
ni e tinte ancora più forti. ->^.,. >- - , . J,- . , j. 

DONATELLA RAFFAI A RAIDUE? Il direttore di Raidue 
Giampaolo Sodano ce la sta mettendo tutta per strappa-

- re a Raitre Donatella Rai fai. Ha già preparato un progetto 
di trasmissione per riprendere una trattativa già avviata 
l'anno scorso e poi interrotta. «Ne sarci contentissima» ha 
dichiaratolaconduttncediParrea'w/eallanotizia. - - -

GOLDONI IN VERSIONE JUNIOR. L'impresario delie 
Smirne espressamente pensato per il teatro ragazzi: a Bo
logna, nel teatro Dehon oggi e domani viene proposto 
dalla compagnia Accademia Perduta, al termine di una 
tournée di tre anni accolto con interesse in tutta Italia. .• 0 

RODOLFO VALENTINO IN DRAMMA. Debutta il 6 mag
gio, in occasione del 97esimo anno della morte, Rodolfo 
Valentino, my love il dramma in due atti del commedio
grafo e costumista Leo Pantaleo. La prima è prevista a 
Castellancta, la cittadina in provincia di Taranto dove 
nacque il mitico Rudy. Lo spettacolo è ambientato nella 
Hollywood del 1931, cinque anni dopo la morte dell'at
tore, che viene rievocato dalle molte donne che lo ama
rono, in una ricostruzione del mito continuamente ag
giornata e contraddetta.-• - --,t - „«VJ, »>•> . . 

FFF: IL FUNK «MADE IN FRANCE». Si apre oggi al Pala 
Mata's di Milano la tournée del vulcanici FFF, band fran
cese il cui nome sta per «Fédération Francaisc de Funk». 
Punta di diamante della nuova scena dance parigina, gli 
FFF portano in tournée le canzoni, tra funk, rap, reggae e 
afro-jazz, del loro primo album, Blast culture, che contie
ne anche un rifacimento di Je t'aime, moi non plusdi Ser
ge Gainsbourg, ribattezzata Requiem pour un con. Do
mani sono al Palladium di Roma, venerdì primo maggio 
a Napoli, sabato 2 suoneranno a Baricella, in provincia di 
Bologna, e domenica 3 a Vicenza. •- - » .- .,,«», 

«DYLAN DOG FEST» A MILANO. Dal 23 al 30 maggio al 
Palatrussardi di Milano il «Dylan Dog Horro Fest», appun
tamento d'obbligo per tutti i fan dei film dell'orrore, con 
anteprime, incontri e film. Promotori l'editore Bonelli e 
l'assessorato alla cultura di Milano. Ospite d'onore Lan
ce Henricksenm, protagonista di II pozzo e il pendolo e 
della saga ài Alien. .., - , ». ,.». „ v .,.-.. o.» 

FORSTER SACCHEGGIATO DAL CINEMA. Il cinema 
continua a «saccheggiare» con fortuna le opere dello 
scrittore inglese E.M. Forster, morto 22 anni fa, e che in 
vita non aveva mai voluto che i suol romanzi fossero por
tati sullo schermo. Ma l'hanno fatto in molti, David Lean 
con lo splendido /tesaggio in India, e James lvory con 
Maurice e Camera con vista Proprio lvory ha terminato dì 
girare Howards end, mentre un altro romanzo di Forster, 
Where angels fear to tbread, ha ispirato un film diretto da 
Charles Sturridge, in uscita in questi giorni in America. ••--

. - (Stefania Chinzari) 

I Filarmonici di Torino 
Scuola di alto Perfezionamento Musicale 

Dipartimento Nuova Tecnologia 
Comunità Economica Europea - Regione Piemonte 

Ministero del Lavoro 
BANDO DI CONCORSO 

per l'ammissione al . 
4° CORSO DI SPECIALIZZAZIONE PER 

TECNICI DEL SUONO 
E DI REGISTRAZIONE" 

finalizzato all'inserimento professionale nei settori dsoografico, 
radiofonico, televisivo, nonché in istituzioni musical e leatrai. 

I poeti a concorso sono a 12. il corso avrà inizio il 2S/S/1902 
e terminerà il 23/12/1902 a Saluzzo (Cn), città ohe ospita la 
Scuola di Allo Perfezionamento Musicale. Il piano di studi pre
vede circa quattro mesi di lezioni teorico-pratiche • due mesi 
di stage professionale presso operatori spedalizzati del setto
re, in Italia e all'estero. Lo materie di apprendmento sono: -

aoustlea generale e musicale-acustica aroMlenonloa 
elementi di etettronlea • elettroacustica 

Informatica generale e musicale -
sintesi e campionamento - -

tecniche audio-video -lettura della partitura 
estetica discografica - tecniche di fonia 

e registrazione (line • studio - lingua Inalata 
I docenti provengono da facoltà universitarie, da istituti spe
cializzati e da società operanti nei settore del professional 
recordlng e della discografia L'insegnamento è a tempo 
pieno (40 ore settimanali) con frequenza obbligatoria. Al ter
mine del corso sarà rilasciato un attestato di frequenza e pro
fitto. QK ammessi al corso usufruiranno a titolo gratuito d : 

lezioni teorico pratiche In aula - -
esercitazioni professionali In studio * 

testi e materiali didattici 
E inoltre prevista una borsa d studio fino a L 4.000.000 lordi, 
per la copertura deUe spese d vitto e «Roggio in Saltino e 
durante i periodi d stage presso gli operatori del settore. Gtf 
ammassi al eorso potranno rinviata t servizio mutare di leva 
ai sensi deUa Legge 845/78, 
Requisiti per l'ammissione: A) residenza in Italia: B) età infe
riore ai 26 anni al 25/5/1982; C) diploma d consevatorio o d 
istituto musicale parificato, oppure diploma d Scuola Meda 
Superiore (quinquennaleX con buona conoscenza detta musi
ca; D) iscrizione alle Uste d ooHocamento del comune d resi
denza. ,v- -- — 
L'esame di ammissione, previa selezione per titoi, consisterà 
in: 
- test scritto per verificali» le conoscenze tecniche e linguisti

che; -
- lettura deUa partitura (musica classica o leggera) 
- coiloquto d carattere generale. -
Entro a non oltre il 30/4/1992, presso la Scuola d Alto Perfe
zionamento Musicale, via dell'Annunziata 1/b -12037 Saluzzo 
(Cn), dovranno pervenire: 
- domanda completa d curriculum dettagliato; 
- informazioni circa il servizio multare; 
- fotocopie dei documenti (vedi A, B, C, D); 
- ricevuta del versamento d L 80.000 a favore de I Fiarmoni-
oì d Torino, a mezzo assegno circolare oppure tramite boflet-
tinopostalec/c31788102. . 
L'esame per l'ammissioni» avrà luogo presso la sede cMIstl-
tuto alle ore 10,30 dei 14/6/1092. Ala prova scritta seguirà 
immediatamente quella orato. La Direziona si riseva d appor
tare variazioni o moaVBcbu al presente bando a propria discre
zione. . 
Per informazioni: Scuola di Alto PenezJonamento Musicala, 
tal. 0175/47031. * 

) 



""V. 

La pubblicità è una cosa seria. Diffidate delle imitazioni 

C'è chi pensa che la pubblicità sia spettacolo; o che per farla 
bene basti l'estro o la fantasia. Ma non è così. 

: La pubblicità ' è unp strumento di efficienza e di successo " 
per le imprese e per enti pubblici : e privati. Un elemento essenziale 
in un'economia libera e competitiva. In Italia esistono^ circa 
duemila organizzazioni che t si occupano di pubblicità^ 

Il settanta per cento circa degli investimenti è \ organizzato 
e gestito da settanta agenzie, che sono associate all'AssAP. 

L'AssAP è l'associazione italiana delle agenzie di pubblicità 
a servizio completo. x ' 

Un'agenzia associata all'AssAP è in grado di affiancare i suoi 
clienti in ogni fase della comunicazione, 
dall'analisi del mercato alle strategie di acquisto e pianificazione : 
dei mezzi '\ fino alla creazione e alla realizzazione ; della campagna; 

Sempre con una grande attenzione alla qualità. 
Le agenzie associate all'AssAP sonò, indipendentemente dalle 

dimensioni, imprese organizzate e qualificate, che complessivamente 
impiegano quattromila e cinquecentosettantasette specialisti della '(••• 
comunicazione e lavorano con novanta fra i primi cento investitori 
di pubblicità in Italia. 

Le imprese per cui lavorano le agenzie AssAP sanno bene 
che la pubblicità anche quando si esprime /^~ZZ 
in modo allegro e divertente, è una cosa ..(.-. ^ 1 ^ , ^ , * 
molto seria. Un investimento importante. \. C J K S ^ 

Perciò deve essere soprattutto ; efficace.;-'/S. 
Associazione Italiana Agenzie Pubblicità a servizio completo 

VIA LARGA, 19-20122 MILANO-TELEFONO: 02/58307450/7169/7194 • 
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. ADMARCO 
ADVEMA COOPER 

ADVER 
ASSOCIATI GLOBE 

ATA TONIC 
ATTILA & CO. 
.AVANTAGE 

AYER. 
BACKER SPIELVOGEL BATES 

BARBELLAGAGLIARDI 
SAFFIRIO 
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BOZELL 
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BRAND X 
.. BRBr-
CANARD 

CATO JOHNSON 
CBC 

CCP POSIT IONING 
CLASSIC 

COMUNICARE 
CONQUEST 

DAGMAR 
D'ARCY MASIUS BENTON 

& BOWLES 

DORLAND TB V 
EMMER G R O U P 

. E U R O A D V E R T I S I N G -
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. F A Z I O & MAGLIONE 
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FORUM 
FUTURA 

GGK 
GRUPPO ETHOS 
.:•••:., HIT 

IMPACT & DOLCI BIASI 
J. WALTER THOMPSON 

KOMMA 

LEADER 
.•-... LEGA :-

LEO BURNETT 
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PUBLICIS. FCB/MAC 

PUBLICO & CO. 
RADICCHIO WPT 

RONCAGLIA & WiJKANDER 
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COSTANTINI MIGNANI 
SAATCHI & SAATCHh. 

STS ITALIANA 
STUDIO PIÙ' 

TALENT. 

TBWA 
ARMANDO TESTA 

UNIVERSALE: ; 
VERBA DDB NEEDHAM 

VERBA PSA 
YOUNG, &RUBICAM 

AssAP. Member 
of the Europcan Association 

of Advertising Agencies, 
aderente alla Federazione 
del Terziario Avanzato. 
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in più 
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Alberica Filo della Torre 

GMo dell'Oleata 
Al pm la perizia 
sul corpo di Alberica 
• I Ad uccidere Alberica Rio 
della Torre è stato qualcuno •' 
che la conosceva, quasi certa
mente un uomo, destrimano, 
che ha ucciso con determina
zione dopo averla malmenata ••• 
e ndotta all'incoscienza. Sono A 
queste le conclusioni alle quali 
giunge la perizia che il medico ''•;• 
legale incaricato ha depositato 
oggi in tribunale. L'assassino, '' 
secondo la ricostruzione rito- ' 
nuta più plausibile dagli inqui- ' 
renti. non era entrato nella •*;• 
stanza della contessa per ucci- '.'; 
dere Ma una volta di fronte al- ; 

la donna è accaduto qualcosa : 
che l'ha spìnto ad assalirla con 
rabbia e grande violenza. Al
benca Filo Della Torre non era ! 
preparata a difendersi e non ', 
ha reagito. È stata picchiata, ;• 
sbattuta contro il muro, colpita • 
alla testa con un oggetto. Tutto } 
si è consumato molto veloce- i 
mente. Nel giro dì pochi minuti ' 
la contessa si è trovata in terra, 
priva di sensi. A quel punto ; 
l'aggressore si è sentito senza I 
via di scampo e ha deciso di !.. 
uccidere Per finire Alberica ; ' 

non aveva armi e non ha perso 
tempo a guardarsi < intomo. 
Con la mano destra ha eserci
tato una lieve e costante pres
sione due centimetri sopra il 
pomo d'adamo, finche la don
na ha smesso di respirare. 

Risultati ora ufficiali, ma già 
ampiamente anticipati - nei 
giorni scorsi. Nella perizia, co
m'è ovvio, non viene menzio
nata l'ipotesi che a compiere 
l'omicidio possa essere stato 
un esperto di arti marziali o 
uno studioso di anatomia, es
sendo quello del trarre dedu
zioni compito dei magistrato. Il 
sostituto procuratore Cesare 
Martellino, infatti, non solo ha 
confermato le ipotesi, ma ha 
addirittura già eseguito alcuni 
controlli presso le palestre ro
mane per verificare se Roberto 
Jacono, il principale indiziato 
dell'omicidio, avesse mai se
guito corsi di arti marziali. I ri
sultati sono stati negativi. Ma 
non per questo l'ipotesi è stata 
accantonata. 

Autobus e metrò 
A giugno la stangata 
intera rete a 30mila 
ssB Intera rete a 30mila lire,. 
biglietto orario a 1.000 lire. Dal 
primo giugno scattano gli au
menti delle tariffe urbane del-
l'Atac e dell'Acotral. Lo ha d e - ; 

ciso ieri mattina la giunta capi-. 
tolina e la delibera che fissa i 
nuovi prezzi di biglietti e tesse
re dei trasporti pubblici ora do
vrà passare al vaglio del consi
glio comunale. Da settembre 
entreranno In vigore le «carte 
d'oro» e le «carte d'argento», 
abbonamenti speciali per gli 
anziani. Nessuna novità Invece 
per quanto riguarda l'integra
zione -tariffaria • Atac-Acotral, 
per la quale, ha detto l'asses
sore ai trasporti «Edmondo An
gele», «si dovrà attendere il 31 
dicembre'93. ;•-
n biglietto orario dell'Atee 
(durata un'ora e trenta), pas
sa dalle attuali SOOlire a 1.200 
lire, mentre costerà 10.00011-
re li carnet da 11 biglietti. 
L'abbonamento Intera rete 
costerà Stanila lire contro le 

22mila attuali. L'intera rete per 
gli studenti passa da 12mila a 
18mlla. Il prezzo di una corsa 
sulla linea che effettua il cir
cuito turistico passa da 6mi-
la lire a 1 Ornila lire. A partire 
da primo settembre gli anzia
ni con reddito interiore al 
lOmllion! di lire annui potran
no usufruire di abbonamenti 
speciali. Chi ha superato i 65 
anni avrà una «carta argento» 
(intera rete Atac) al prezzo di 
18mila lire e chi ha superato i 
75 una «carta oro» gratuita. Au
menta anche 1' abbonamento 
alla metropolitana che passa 
dalle 18mila lire attuali a 26mi-
la. Il biglietto costerà mille li
re invece delle attuali 700 e il 
carnet da 11 biglietti costerà 
lOmila lire. Aumenta anche il 
big, biglietto integrato giorna
liero, che permette di circolare 
sulla rete Atac sulla metropoli
tana e sui trasporti ferroviari 
dell'Acotral, che costerà 4mila 
lire. • 

Corruzione a Viterbo 
Bliz antitangente 
Altri scandali alla Provincia 

rasi Dopo lo scandalo delle 
tangenti per la discarica di Ta.r- , 
quinia, che ha portato in C*J-
cere il presidente e l'assessore 
all'ecologia della Provincia di .. 
Viterbo, oltre al vice sindaco e 
due assessori del Comune di 
Tarquinia, un nuovo «caso tan
genti» sembra profilarsi sem
pre all'interno dell'ammini
strazione provinciale viterbese. 
Ieri mattina gli agenti della 
squadra mobile sono entrati 
negli uffici della ripartizione ' 
tecnica • dell'amministrazione 
ed hanno fatto una perquisi
zione. Risultato: il sequestro di 
numerosi documenti. 

Poco dopo, un geometra • 
della Provincia, del quale non 
è stato reso noto il nome, è sta
to interrogato a lungo. Secon
do alcune indiscrezioni, anche 
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1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Rispuntano fuori le macchie ematiche 
trovate sul telefono della stanza 
dove fu uccisa Simonetta Cesaroni 
Saranno confrontate col Dna di Valle 

Gli inquirenti credono al superteste 
e Federico resta runico indagato" 
Ma sull'austriaco Volle? 
il peso di un'estradizione «congelata» 

Vìa Poma, colpo di scena 
3 «nuove» tracce di sangue 

la sua abitazione, dopo il col
loquio, e stata perquisita. Il ca
so per cui ieri la polizia si è 

. mossa è esploso qualche gior
no fa, quando l'attuale presi
dente della Provincia Rosati e 
l'assessore ai lavori pubblici 
Pugliesi sono apparsi negli uffi
ci della Questura. Volevano 
denunciare qualcosa di cui 
non sono stati resi noti i parti
colari. La perquisizione e l'in
terrogatorio d i . ieri mattina 
puntano comunque ancora 
una volta tutta l'attenzione sul
l'amministrazione provinciale. 
Le irregolarità denunciate da 
Rosati e Pugliesi hanno spinto 
la magistratura ad aprire una 
nuova inchiesta, dando incari
co agli uomini della squadra 
mobile di Viterbo di iniziare le 
indagini. 

Tre macchioline di sangue, trovate su un telefono 
nell'appartamento del delitto. Forse la chiave per ri
solvere il giallo di via Poma. Il pm potrebbe chiedere 
l'analisi del Dna su questa traccia, da comparare 
poi con il codice genetico di Federico Valle, l'ultimo 
indagato. Ancora ombre sul supertestimone: l'Au
stria ha chiesto la sua estradizione. L'Italia l'ha con
cessa e poi «congelata». Da più di un anno. 

ANDREA QAIARDONI 

H È tutto riaperto, tutto ri-
messo in discussione. Dopo 
quasi due anni d'indagine il 
giallo di via Poma si arricchi
sce di un nuovo elemento che 
come una particella impazzita ' 
potrebbe spazzar via i pochi 
punti fermi sui quali l'inchiesta 
si e via via basata. Si sapeva già 
da tempo che nell'ufficio dove • 
Simonetta Cesaroni venne uc- • 
cisa erano state trovate diverse 
tracce di sangue che non ap
partenevano alla vittima. Una 
su tutte, l'unica che sembrava 
analizzabile: quello sbaffo di 
sangue trovato sulla porta del
la stanza dove venne trovato il 
cadavere. Quella traccia è sta
ta finora utilizzata dagli investi-
gatori come cartina al tornaso
le, come confine, peraltro 
estremamente labile, tra inno
cenza e colpevolezza. Ora il 
pubblico ministero ha'pttbblt3 . . 
camente annunciato che non 
e l'unica, che altre macchie di .' 
sangue potranno in futuro es

sere analizzate, qualora fosse 
necessario. Tre, per la preci
sione. Minuscole. Quelle trova
te sul telefono, sulla scrivania 
della stanza dove Simonetta 
Cesaroni, quel 7 agosto di due 
anni fa, stava lavorando. Se ne 
conosce soltanto il gruppo, A-
rh positivo, come la traccia 
ematica della porta. - " 

Teatro del colpo dì scena, 
l'aulctta di palazzo di giustizia 
dove il giudice per le indagini 
preliminari, Giuseppe Pizzuti, 
ha formalizzato ieri mattina 
l'Incarico ai periti che dovran- * 
no stabilire il Dna di Federico 
Valle, il nipote ventenne del
l'ingegner Cesare Valle, deca
no dell'ordine degli architetti. 
I! prelievo di sangue è stato . 
eseguito nel tardo pomeriggio 
di ieri all'Istituto di medicina ;. 
• legalo doll'universltà;catto!ica 

de! Sacro Cuore. 11 risultato do
vrà poi essere confrontato con '• 
quello già ricavato dalla trac-

Simonetta Cesaroni 

eia della porta. La relazione 
peritale sarà consegnata al 
giudice per le indagini prelimi
nari il 14 maggio prossimo. E a 
seconda dell'esito, il pm si è fin 
d'ora riservato la possibilità di 
chiedere l'ulteriore compara
zione con le macchioline tro
vate sul telefono. • 
. Ma perché solo ora? Perché 
non giocare subito una carta-
dei genere? Perché non è stata 
utilizzata prima di scagionare 
definitivamente quelle cinque 

persone che dopo il portiere 
Pietrino Vanacorc sono finite 
sotto inchiesta proprio perché 
il loro gruppo sanguigno era 
l'A-rh positivo? In pura linea 
teorica, dal momento che nes
sun elemento concreto auto
rizza ormai tali sospetti, Giu
seppa e Mario Vanacore (mo
glie e figlio del portiere), il ca
pufficio di Simonetta e due im
piegati dell'ufficio dove la ra
gazza è : stata •; assassinata 
potrebbero a • questo punto 
rientrare nell'inchiesta vesten
do i panni degli indagati. • ,* • ••••>. 

Ma la realtà è diversa, anche 
se queste domande non han
no ancora trovalo risposte. Ed 
é una realtà che vede come in
dagato il solo Federico Valle. 
Ad accusarlo, o meglio ad in
dicare circostanze che hanno 
spinto •„ gli » investigatori • ad 
emettere nel suoi confronti un 
avviso di garanzia, c 'è un citta
dino austriaco, Roland Voller, 
ormai noto come il «supertesti
mone» di via Poma. A questo 
punto le sfaccettature dell'in
chiesta permettono due punti 
di osservazione: uno dell'accu
sa, l'altro della difesa. L'accu-

• sa, vale a dire il pubblico mini
stero, si trova tra le mani una 
testimonianza di non poco 
conto. L'austrìaco racconta di 
; aver, ricevuto una confidenza 
dalla mamma dell'indagato lo 
stesso giorno dell'omicidio, il 7 .'. 
agosto del '90. Una madre 

preoccupata perché il figlio, 
che era andato in via Poma per 
trovare il nonno, non era anco- j 
ra tornato a casa. E perché '(• 
quand'è tornato aveva una ; 

mano ferita. Confidenza resa '.• 
dunque prima che il cadavere S 
di Simonetta venisse scoperto, ' 
prima che l'eventuale «segreto» t 
divenisse tale. La mamma di »' 
Federico Valle smentisce cate- • 
goricamente. Ma secondo la • 
polizia negherebbe anche cir- jV 
costanze confermate da alcuni ? 
testimoni. ^ 3 f . ^ r ; , ; i i ! a d % 

Le novità, anche se di non \ 
facile lettura, si annidano inve
ce nella posizione della difesa, ;'. 
che oltre a respingere con fer
mezza ogni •. accusa, >. tende i 
comprensibilmente a scredita- 1 
re l'attendibilità del teste. S'è 
già detto e scritto dei suoi pre- : 

cedenti , penali, che peraltro ','. 
• hanno un valore relativo nello ; 

specifico dell'inchiesta. E Ieri si ;; 
è saputo che una .richiesta di f 
estradizione riguardante Ro- ) 
land Voller è stata presentata \ 

; alle nostre autorità dal governo •," 
:. austriaco per un reato com- ;•• 

messo a lnnsbruck. Estradizio- • 
; ne concessa nel marzo d e l : 

, 1991, in virtù della quale Voller £ 
1 aveva l'obbligo della firma al i; 
; commissariato Flaminio Nuo- i 
* vo. Ma tuttora «congelata» per- ' 
'_'. che l'uomo è coinvolto in qua- ;• 
' lità di testimone in un procedi-

';. m e n o dell'automa giudiziana 
italiana. - , 

Nella relazione del sindaco nessun accenno al dopo-elezioni 

fantasma per il Campidoglio 
cambia strada: «Non c'è fretta» 

Strana crisi, per il Comune di Roma. E strana rela
zione, da Carraro. Lui, che ieri ha aperto il dibattito 
sui destini della giunta, ha letto 18 pagine senza : 
pronunciare mai la parola «crisi» e senza parlare di 
«5 aprile». Solo, ha detto: «Niente elezioni anticipa
te». Dall'opposizione, commenti duri. Da De e Psi, 
un tiepido plauso. Poi, il sindaco ha spiegato: «Dob
biamo essere prudenti, non si può improvvisare». 

CLAUDIA ARLITTI 

• • È una crisi-fantasma, che ,' 
c'è, ma non c'è. Il sindaco non 
ne (a parola; consiglieri e as-
sesson, in Comune, scuotono 
la testa. Carraro, ieri, nell'aula 
Giulio Cesare ha letto la sua re
laziono. Doveva essere il primo 
atto della discussione sul futu
ro della città. Ma in quelle di
ciotto pagine, ordinalissime, Il 
sindaco ha soltanto elencato, 
minuziosamente, «le cose fatte 
e da fare», «i progetti realizzati 
e da realizzare»; neppure un , 
accenno alle elezioni, nessun 

riferimento alla crisi o a un 
rimpasto. Uniche parole per 
questi giorni • post-elettorali: • 
«Ho sentito fare, sui giornali, 
qualche ragionamento sulle 
elezioni anticipate. Questo sa
rebbe proprio la maniera per 
non dare risposte ai cittadini». 
Poi, è dovuto scappare via 
(era stato invitato da Cosslga 
per un ultimo saluto) e la di
scussione è stata rimandata a 

•Relazione deludente», hanno 
subito commentato le opposi

zione. «Relazione da arricchi
re», si sono affrettati a dire, sen
za troppo entusiasmo, i capi
gruppo della De e del Psi. Tra ì 
banchi del pubblico, ascoltava ; 
il sindaco anche Carlo Leoni, 
segretario cittadino del Pds. Ha 
dello: - «Ma è sconcertante! 
Questa è una relazione di ordì-
naria amministrazione. Carta-
ro non prende in considerazio
ne che i cittadini romani han- ' 
no negato il consenso ai partiti 
della giunta». E Loredana De : 

Petris (Verde), alzando le 
spalle: «Ha fatto la lista della . 
spesa». Come lei, il repubblica
no Saverio Coltura («questa è 
un'arida elencazione di que
stioni») e il neocomunlsta San-, 
dro Del Fattore («che relazio
ne piatta...»). 
E la maggioranza? Luciano DI 

'. Pietrantonio, capogruppo de, . 
ha detto: «Mi pare che siamo . 
nella linea di aprire un con
fronto con tutti. Certo, la rela- •„ 
zione di Carraro si ameehirà 
nel corso della discussione» 

Per Bruno Marino, capogruppo 
psi, il sindaco «è stato corret
to». Cioè: «Ha lasciato a tutti, 
anche a noi del Psi, la possibl- . 
lità di "riempire" liberamente • 
questa relazione». - •;•.'.. 
Prima di lasciare il Comune, :'. 
Franco Carraro ha preso parte .-'„ 
a una conferenza stampa im
provvisata. Ecco cosa è stato 
detto. ;•-., •• , - > . : y-.-; - ,;;-; . . ; 

Signor sindaco, ma perché 
nella relazione non ha ac- : 
carnato mal al voto del 5 

'aprile? .•,..••;;•••* - •-..• • .',;_,-. 

Quelle sono state elezioni poli- •. 
• tiche, non amministrative. E il " 
consiglio non è una tribuna !•.• 
politica, deve discutere del 
problemi della città... ••;. ..••_•<*••; ..:•• -

Lei però, anblto dopo 11 voto, 
parlò di dlmlaalonl, di crisi. ' 

• Eadesso? ,-.-:.,.;1;.:-,. .•-..-.•*•.• 
Adesso, mi aspetto che sia il 
consiglio a decidere qual è il "?• 
modo più rapido ed efficace 
per gestire la situazione Natu

ralmente, la mia opinione, per
sonale, non è cambiata, resta • 
quella del 6 aprile. Ma non si 
può improvvisare. E poi 

Poi? ^.«:-V-:,;.;=*:-'::'^.-
In questi giorni, per alcune cit
tà e regioni, si discute di crisi, 
non dovute a motivi politici. • 

Cioè, come a Milano, crisi 
, dovute a ragioni giudiziarie, 

Diciamo non - politiche.-' Co
munque, penso che una certa 
prudenza, una certa calma sia- '• 
no d'obbligo, perevitare che la • 
nostra situazione sia equipara
ta a quella di altre città. ,. . , 

E, allora, perché ha parlato ' 
. della possibilità, anche se In 

negativo, di elezioni artici-
'•• paté a Roma? .?>>.• ..,-.•.. .,.•«•..... 

Solo perché qualche giornale 
stamane (ieri, ndr) ha avanza
to questa ipotesi. Mentre credo 
che sia l'unica questione da : 
non prendere propno in consi
derazione 

Il direttore sanitario: «Nessun allarmismo, tutto sotto controllo» 

Casi di mononucleosi al Forlanini 
Quattro infermieri dello stesso reparto del «Forlani
ni» sono in congedo perchè malati di mononucleo
si. La notizia, scoperta dai pazienti, è stata data ieri. 
1 malati temono un'epidemia di una malattia che da 
noi non uccide più, ma che nel terzo mondo (a mo
rire i bambini. Il direttore sanitario Stefano Pompili:: 
«Non è un morbo grave né è facile prenderlo. Co
munque la situazione è sotto controllo». '•.;'. 

aaV Sono a casa in quattro, 
tutti infermieri nello stesso 
reparto del «Forlanini»; han
no la mononucleosi. La noti
zia è stata diffusa ieri dai pa
zienti, preoccupati di una 
possibile epidemia. 11 diretto
re sanitario dell'ospedale, 
Stefano Pompili, ha confer
mato tutto, ma ha anche ag

giunto che non si tratta di un 
episodio allarmante. 

1 ricoverati, quando hanno 
scoperto che i quattro infer
mieri in congedo avevano 
tutti la stessa malattia, hanno 
temuto una possibile epide
mia nel reparto. La mononu
cleosi non uccide più nei 
paesi occidentali, ma conti

nua a far morire i bambini -
del terzo mondo. E i pazienti ., 
del reparto quel nome se lo : 

sono ripetuto l'un l'altro con •" 
ansia. Il nome ufficiale è vi- , 
rus di Epstein - Bar. Si tra
smette attraverso la saliva - ; 
quindi è sufficiente parlarsi 
da vicino, in certi casi - e at
tacca le ghiandole linfatiche. ; 
Ci si sente male, il collo si •••: 
gonfia, viene un forte mal di 
gola e bisogna stare a letto '•;' 
finché non passa. Non ci so- ' 
no medicine da prendere: sr . 
può solo aspettare, e poi, in 
genere, tutto si risolve. Se pe- , 
rò la malattia attacca un or
ganismo immunodepresso, <'. 
come quello di una persona *;' 
già malata, le complicazioni 
nonmancano. 

Sul caso del Forlanini, il di

rettore sanitario, sollecitato 
dai pazienti del reparto «a ri- : 
schio», ha però usato parole :i 
tranquillizzanti. «Non si tratta • 
assolutamente di un'epide-; 

mia - ha detto - I sintomi :: 
non sono estesi a nessun pa-1 
ziente del reparto e la situa
zione è completamente sotto : 
controllo». * L'unico • proble
ma, secondo Pompili, è quel- \ 
lo organizzativo. «Le quattro ; 
assenze in più degli infermie- ' 
ri malati - ha proseguito il di
rettore sanitario - vanno ad ;; 
aggiungersi alla già grave ca
renza di personale infermie
ristico .-; nell'ospedale. •_ Co
munque, anche questo pro
blema è stato ovviato. Abbia-1 
mo ridotto i letti del reparto 
da 58 a 30 ed abbiamo tra- : 
sferito due infermieri da 

un'altra divisione». 
Secondo Pompili,' la mo

nonucleosi sta vivendo un 
momento di recrudescenza ì. 
in tutta la città. «Ci sono stati %' 
casi nelle scuole - spiega - :" 
ma anche 11 non si può parla- >• 
le di epidemia. La gente va •: 
Iranquillizzata, perchè il virus • 
della mononucleosi non è i 
molto aggressivo e non si tra- ;., 
smette facilmente. Non è un ;*•• 
caso se questa patologia è ' 
conosciuta come la malattia ]: 
del bacio». E certo non si • 
possono immaginare trenta '. 
pazienti che si baciano tutti f: 
appassionatamente tra loro e • 
con gli infermieri, resta però : 
la possibilità, spesso verifica- <:: 

tasi, di una trasmissione più " 
casuale. " -

Torna il biossido 
di azoto 
Allarme 
inquinamento 

Superato in due centraline su quattro il livello di guardia 
del biossido di azoto dalk: otto di lunedi mattina alla stes
sa ora di martedì. Il comunicato del Comune paria di «at
tenzione» nei confronti del fenomeno, dovuta al fatto che 
i livelli sono stati superati nel 50% delle stazioni funzio- ; 
nanti, cioè a Corso Francia, dove alle 13 di lunedi il livello ; 
era a 214,14 punti sopra il limite di 200, e a largo Magna- < 
grecia, dove alle dieci di lunedi mattina la centralina se- V 
gnava 206 punti. Il caldo è arrivato, i termosifoni sono " 
spenti, ma l ' inquinamento continua a soffocare la città. » 

Acotral 
Le sospensioni 
dei servizi 
per i l i 0 maggio 

L'Acotral ha comunicato 
ieri che il primo maggio, . 
c o m e sempre in occasione ; 
della festa del lavoro, tutti i " 
servizi urbani ( metropoli- • 
tana linee A e B, trenino da ;. 
piazzale Flaminio alla Giù- i 
stiniana e la linea R o m a . 

Laziali - Grotte Celoni - Pantano ) non funzioneranno > 
per l'intera giornata. Il servizio ferroviario Roma - Lido ]-. 
osserverà l'orario previsto per i giorni festivi. Fra Magliana '*. 
e Porta San Paolo sarà allestito un servizio automobilisti- >. 
c o sostitutivo, in coincidenza con l'orario dei treni. Lo ' 
stesso servizio sarà assicurato nella notte. Il servizio ex
traurbano della Roma -Vi te rbo osserverà l 'orano ndotto ' 
che sarà esposto al pubblico nelle stazioni. 

Termini i 
Grave algerino 
accoltellato 
da connazionale 

La lite è esplosa ieri sera 
verso le otto e mezza ir. via 
Volturno, vicino alla sta- > 
zione Termini. Prima le gri- j 
da, le botte, poi la lama di i 
un coltello che colpiva in -
pancia Faket Mourad, 18 
anni algerino. Il ragazzo è 

stato ricoverato ed operato al Policlinico. Ha delle ferite s 
profonde all'addome ed i medici si sono riservati la prò- i 
gnosi. Prima di essere operato, agli agenti del posto di • 
polizia dell'ospedale ha detto di conoscere di vista il suo ; 

aggressore, un altro alberino. Ha anche aggiunto di non ;: 

sapere i motivi dell 'aggressione c h e ha subito. ; . 

Processo^ -;•;•:•'• 
per direttissima 
ai violentatori 
dì Ines 

Violentarono Ines nel cen
tro di Roma e si fermarono 
solo quando arrivò la poli- { 
zia. Nicolas Back e He lmut . 
Wolfgang Gruner, di 30 e ; 
36 anni, saranno processa-

^ l ^ m m ^ m m m m ^ _ ^ „ _ ti per direttissima il prossi- ; 
, mo 5 maggio dalla settima '•; 

sezione penale del tribunale. 1 d u e stranieri, uno lussem- ? 
burghese ed uno tedetco.r isponderanno di violenza ses- ; 
suale, lesioni personali, resistenza e oltraggio a pubblico j' 
ufficiale. Lo stpro fu commesso la sera del Natale di Ro- } 
ma, il 21 aprile, in piazza di Pietra. Ines aveva conosciuto '' 
i due al Pantheon e ci aveva passato la serata insieme, a r 
chiacchierare in un bar. Verso mezzanotte, l'invito ad ac- V 
compagnarli dove dormivano, in quella piazzetta. Poi,,'; 
improvvisa, la violenza. Fermati dagli agenti di una vo- ; 
lante, i d u e fenrono una giovane agente tentando di resi
stere all'arresto. ' 

Mercati generali 
Presentato • 
lo «schema» 
perLunghezza 

Lo studio Valle, incancato 
dal Consorzio agroalimen-
tare romano del progetto 
dei nuovi mercati generali, ; 
ha presentato ieri pomerig- ; 
gio alla riunione dei tecnici ', 

, „ „ _ _ ^ • • • • • • . u n o «schema di massima» ;•; 
per l'area di Lunghezza. Lo 

schema prende in e s u n e le aree «M 1», c ioè servizi gene- '• 
rali puibblici, «M 2», servizi privati, «N», 55 ettari di verde, e ' 
altre aree agricole. C'è ora il problema delle differenti al- R 
tezze del terreno, dovute all 'autostrada e alle ferrovie. Lo : 
studio Valle incontrerà prestole F.S.. Martedì ci sarà la 
prossima riunione. Nella notte tra lunedi e martedì, in- : 
tanto, contraria Rifondazione e astenuto il Psi, il consiglio ' 
dell*Vlll Circoscrizione si è dichiarato a favore delle col- ••' 
locazione di Lunghezza. Con delle condizioni: costituì- » 
reuna commissione che includa la circoscrizione; usare « 
per i mercati solo le aree «M 1» e «M 2» all'interno del iaca- '; 
va; fare un incontro urgente con le F.S. per il raddoppio 
della linea Roma-Sulmona; realizzare il parco di Gabii; ri- '; 
vedere il piano di edilizia a Lunghezza, Castelverde e Vii- '.: 
laggio Prenestino e fare il «depistaggio» autostradale al- * 
l'uscita di Lunghezza dalla Roma-L'Aquila. *•;••;"• .••;.y••..-

XVIII 
Grcoscrizione 
Crisi;; 
della maggioranza 

In XVIII n o n esiste più la 
maggioranza, firmato Pds, 
Rifondazione comunista, ; 
Verdi per Roma, Pri. Psi, * 
Psdi e Pli. Lo rende noto •; 
unordine del giorno della '. 
circoscrizione in cui si co- . 
munica »• l 'aggiornamento -

per avviare le consultazioni tra i partiti firmatari. È il risul 
tato dei manifesti elettorali De e di una lettera del 18 apri' 
le che chiedevano le dimissioni del presidente soicialde-
mocraticodel consiglio. Una prassi c h e fa voluta confu
sione di ruoli e mortifica le istituzioni, secondo tutti i p a r 
titi che hanno firmato, v* '•-.'- ''>•'-"• •-.-.<••..!>. "^ 

ALESSANDRA BADUEL 
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\J 

Sono 
passati 372 
giorni da -
quando i l : ' 
consiglio ' 
comunale '•• 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antitangente 
e di aprire >-• 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini: 
agli atti del 
Comune. ; 
La linea :.' 
anti-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 

r - Y : •• 
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Con il 18,6% di coste sporche 
il Lazio dopo la Campania 
per i divieti di balneazione 
Situazione migliore del' 91 

Tra le località «proibite» 
S. Marinella e S. Severa 
Maglia nera per Anzio e Gaeta 
Promosse Ostia e Fregene 

A G E N D A 

Stessa spiaggia stesso mare 
2° posto per Pinquinamento 
Il Lazio ò al secondo posto nella classifica delle re
gioni con le coste «sporche». Anche se rispetto allo 
scorso anno la percentuale di spiaggie inquinate è 
passata dal 23.1% al 18,6%. 1 dati sono stati diffusi 
dal ministero della Sanità, che ha fatto anche l'elen
co delle località promosse e bocciate. Mare pulito al 
Lido di Ostia e a Fregene, off limits a Santa Marinella 
e a Santa Severa. «Maglia nera» per Anzio e Gaeta. 

.vSMHAK'MMt*' gttMK&S'*****"! 

- < ! * ; 

Una spiaggia del litorale romano 

^B . Voglia di mare pulito. 
Come ogni anno, alla vigilia 
della bella stagione, il ministe
ro della Sanità ha diffuso la 
mappa delle zone balneabili, 
dei divieti e del via libera al tuf
fo. E il Lazio, se pure con una 
percentuale più bassa dello 
scorso anno, ha conquistato il 
secondo posto, dopo la Cam
pania, tra le regioni con le co
ste più sporche, passando dal 
23,1% di spiagge «sporche» del 
"91, al 18,6% di quest'anno. Ma 
un merito gli va riconosciuto, 
insieme alla Campania ha ef
fettuato le analisi sui campioni 
di acqua marina con più cura 
nspetto alle altre regioni, non 

comparendo nell'elenco delle 
regioni «sbadate». 

Tra le novità di quest'anno . 
(i prelievi si riferiscono co
munque al periodo che va dal 
1" maggio al 30 settembre del 
1991) ci sono le spiagge «in», 
promosse e bocciate. Tra le 
prime compaiono il lido di 
Ostia e Fregene, mete del gran 
turismo di massa, considerate 
dal ministero in buone condi
zioni. Verdetto negativo invece 
per Santa Marinella e Santa Se
vera, sulla costa nord del La
zio, dove fare il bagno è scon
sigliato. A sud del Tevere inve
ce la «maglia nera» è andata ad 
An/.io e a Gaeta Rispetto alle 

Aprilia. Denunciati da un mobiliere, cercano di sfuggire ai carabinieri 

Sparatoria con gli estorsori 
Ferito un emissario del racket 
Unjjregiudicato calabrese», Salvatore Franzè, 26 an
ni, -costato feritoùte scorsa,notte^dai carabinieri dL 
Aptiliwché To hanno blocctìòi' tòterfrecònun com
plice, mentre fuggiva dopo aver intascato una tan
gente di cinquanta milioni di lire, estorta ad un com
merciante. La vittima, Giovanni De Santis, 36 anni, -
titolare di un mobilificio, aveva denunciato il tentati
vo di estorsione. -

MARISTELLAIERVASI 

• • Conflitto a fuoco alla pe
riferia di Aprilia tra i carabinieri 
e una banda di estorsori, che 
dovevano ; incassare da un 
commerciante il «pizzo» di cin
quanta milioni. Non era la pri
ma volta che i banditi, due pre
giudicati calabresi residenti ad 
Aprilia, taglieggiavano Giovan
ni De Santis, 36 anni, titolare 
insieme al fratello Roberto di 
un mobilificio. Il negoziante 
già alcune settimane fa era sta
to raggiunto da telefonate mi
natorie con richieste di soldi e, 
poiché ritardava i pagamenti, 
era stato intimidito con alcuni 
colpi di pistola sparati contro 
l'ingresso della sua abitazione. 
La notte scorsa l'arresto dei 
due malviventi: Salvatore Fran
zè, 26 anni, rimasto ferito al 
fianco sinistro durante lo scon
tro a fuoco, si trova ora pianto
nato presso la clinica «cittì di 
Aprilia». Antonio Tassone, 26 
anni, è stato invece rinchiuso 
nella Casa circondariale di La
tina. Per entrambi l'accusa è di 

; estorsione • aggravata, deten
zione e porto illegale di armi, 

;' resistenza a pubblico ufficiale. 
L'appuntamento per riscuo-

; (ere la tangente era in località 
. Campana, nel territorio di 
Campoverde. «Vieni da solo 

' con la tua auto - avevano detto ' 
• al telefono gli estorsori a Gio

vanni De Santis - troverai sulla 
; strada un triangolo per l'emer-
: genza. Fermati e butta il pacco 

con i soldi. Poi vai via». E il 
; commerciante cosi ha fatto, 
;: dopo aver chiesto aiuto ai ca-
; rabinieri di Aprilia. • 

La notte scorsa gli uomini 
' dell'arma, guidati dal capitano 
« Nicola Improta, hanno circon

dato tutta la zona. Ore di attesa 
e di tensione. Poi l'arrivo di 
una «Peugeot 205 Turbo». A 
Salvatore Franzè. che era sce
so dall'auto per raccogliere 
dall'asfalto il pacco con i cin
quanta milioni di lire, era stato 
intimato l'alt 11 bandito ha co
minciato a sparare I carabi
nieri hanno risposto al fuoco, 

I due mobilieri taglieggiati 

ferendo al fianco sinistro il pre
giudicato calabrese Sangui
nante Franzo è nuscito co
munque a salire in auto, e in
sieme al suo complice a fuggi
re. Cinque chilometri di inse
guimento con sparatoria. Poi 
la -Peugeot» è stata costretta a 
fermarsi pervia delle ruote bu
cate. 

Nella «Peugeot 20S» i carabi
nieri hanno trovato cinquanta 
milioni in contanti (\ soldi del
la tangente appena intascata), 
un fucili a canne mozze e una 
pistola Poi gli uomini dell'ar
ma hanno perquisito anche le 

abitazioni dei due banditi. In 
casa di Antonio Tassone sono 
stati invece sequestrati due
cento grammi di hashish. E la 
porta delia prigione si è quindi 
aperta anche per il fratello Co
simo di 20 anni. 

Ora, i carabinieri di Aprilia 
rinnovano l'appello ai nego
zianti della zona: «Denunciate 
i tentativi di estorsione». L'ulti
mo arresto un mese fa: gli uo
mini dell'arma avevano colto 
in flagrante, con la tangente in 
tasca, Luigi Morra. Il taglieggia
to era ancora una volta il pro
prietario di un negozio 

coste della provincia invece, 
Roma si trova al quinto posto, 
dopo Caserta, Palermo, Saler- : 
no e Ascoli Piceno. L'inquina
mento non ha risparmiato 
neanche l'isola di Ponza, seb
bene restino comunque le 
«perle» del mare pulito italia- , 
no. Non 0 balneabile infatti il 
tratto di mare vicino al porto 
dell'isola: è vietato fare il ba
gno tra il molo e la località 
Santa Maria. . ..•,. .*, 

I dati del ministero, conte
nuti nel «terzo rapporto sulla 
qualità delle acque di balnea
zione», dovrebbero essere più •• 
che affidabili. La commissione 
che ha steso il regolamento 
per le regioni e che poi ha pre
sieduto la stesura dei dati, è 
composta ra gli altri da Gian-
franzo Amendola, pretore am
bientalista ed eurodeputato 
verde, rappresentanze della 
Lega per l'ambiente, dei Noe. 
dei nas e dell'istituo nazionale 
di biologia marina. A questi : 
dati si affiancano quelli diffusi ' 
dalla regione Lazio che per la 
spiaggia di Roma, nel tratto 
che va da 1 orre Polidoro a Ca-

pocotta, fissano una serie di di- -
vieti di balneazione. Secondo i 
la Regione il mare nei pressi ' 
della capitale sarebbe pulito :! 
ad intermittenza, i divieti infatti < 
colpiscono le zone a ridosso 
dei corsi d'acqua che in gene
re portano in mare le sostanze ; 
inquinanti. Cosi, nel tratto che [• 
comprende Torre Polidoro, ; 
Passoscuro, Fregene, Fiumici
no, Ostia, Castel Porziano e 
Castel Fusano, non si può fare 
il bagno a ridosso - in genere 
250 metri a destra e a sinistra - , 
del fosso Cupino, del fosso 
delle Cadute, del fosso Tre De- • 
nari, della foce del fiume AITO- '•-. 
ne, del Collettore acque alte e ; 
basse, del radar dell'aeroporto • 
di Fiumicino, dello stabilimen- ; 
to Masone. Nei pressi del cana
le dello Stagno e del fosso Pan- • 
tanello il divieto di balneazio
ne è più esteso rispetto agli al- , 
tri corsi d'acqua e comprende 
un tratto di mare di 500 metri. -, 

I dati di quest'anno coincl- ' 
dono in parte con quelli diffusi 
dalla Goletta verde della lega • 
Ambiente, a luglio del '91. An- ; 
che allora, pur nelle zone con

siderate più pulite, vigeva il di 
vieto «categorico» di evitare 
tratti di mare in prossimità dei 
canali. La soglia di guardia ve' 

: niva fissata in genere 300 metri 
a destra e a sinistra dei corsi 
d'acqua. La situazione era al 

• larmante anche ai lati del Te
vere, del Garigliano, dell'Aria 
stasia e di tutti gli sbocchi flu 
viali. A differenza dei dati del 
ministero la Goletta aveva dato 
come «molto inquinato» il lido 

. di Ostia. Va comunque consi
derato che la Goletta aveva fat
to 35 prelievi navigando nel 

, mese di luglo lungo le coste la
ziali, i dati del ministero della 

• Sanità invece sono il risultato 
di prelievi fatti nell'arco di cin
que mesi. Comunque, secon
do la Goletta, lo scorso anno 
era pulito, vicino Roma, il ma
re di Fogliano, Sabaudia, San 
Felice Circeo, Lido di Mare-
chiaro, di Enea, Nettuno e Fo
ce Verde. In testa alla classifica 

'. le acque di Castel Fusano. Se-
, condo i rilievi dei tecnici della 
- Lega Ambiente avevano po
chissimi conformi totali e nes
sun organismo fecale 

Sequestrati «ecstasy» e 3 chili di droga a Fiumicino 

Matematica e cocaina 
Arrestato prof spacciatore 
• • Un professore di male-., 
matica di pampino e tré citta
dini colombiani' sono stati ar- :; 
restati con l'accusa di spaccio , 
di sostanze stupefacenti. L'in
segnante. Mario Pomponi, 45 ; 
anni, con precedenti per dro- , 
ga, si serviva dei tre «corrieri»,. 
per smistare la cocaina tra Ro
ma e provincia. -•.- --- -...>.-.-'•'• 

Da mesi gli agenti del com
missariato di Piazza del Colle- -
gio Romano controllavano la 
zona di Campo De Fiori. Un si
gnore a bordo di un pulmino e 
in compagnia di un cane si fer- ;•' 
mava spesso a chiacchierare ' 
con tre colombiani. Quegli in
contri frequenti hanno inso- ' 
spettilo i poliziotti, che l'altra 
sera hanno prima perquisito 
l'appartamento dei tre stranie- ! 

ri, in via di Grottaplnta. Poi so
no entrati nel casale di Orvieto 
del professore. ..- . v , -, 

Il primo chilo C stupefacen
te è stato trovato .iella cucina 
di Jaime Bonilla Femandez di • 
28 anni, Emando Achury Davi-. 
la di 40 anni e Agustin Lopez 
Altamirano di 45 anni. Nella ! 

parte alta del frigorifero, na
scosti tra il ghiaccio, c'erano 
dei preservativi alia cocaina 
purissima. 1 tre colombiani so- '.-. 
no stati accomagnati al carce
re di Regina Coeli. •.. ; • • <•-. 

La notte scorsa, invece, la 
squadra giudiziaria del Primo 
distretto ha fatto una «visita» 

nel casale di Orvieto di Mano 
Pomponi. Nel pollaio i poli
ziotti hanno sequestrato' altri 
due chili di cocaina. L'uomo, 
che tra qualche giorno sareb
be tornato tra i banchi di una 
scuola serale, è finito in pngio-
ne. ,-. . ,. .... -,••:. /r*/*'-. 

Altra zona, altro arresto. Un 
ex minatore Valter Pescetelli, , 
34 anni, investiva i risparmi in . 
«cocaina». L'uomo aveva lavo- . 
rato in Belgio ed era tornato in 
Italia con un discreto conto in ' 
banca. In pochi mesi era di
ventato un «punto» di riferi
mento per gli spacciatori di co
caina della Cassia. Pescetelli, 
spendendo ottanta milioni di ' 
lire riusciva a guadagnarne più 
di trecento. Acquistava infatti 
la droga per poi rivenderla, già ; 
tagliata, a piccoli spacciatori • 
della zona. La squadra mobile ' 
romana, dopo aver notato un 
via vai attorno alla villetta del
l'ex minatore, che si trova in "C 
una elegante stradina della via 
Cassia, ha fatto una perquisi
zione. Nascosta nel battiscopa 
della parete della camera da s 
letto di Pescetelli, gli agenti :• 
hanno • trovato „ settecento !» 
grammi di cocaina. Secondo . 
gli inquirenti, con la droga se
questrata l'ex minatore avreb
be ricavalo oltre un chilo e . 
mezzo di cocaina, per un vaio- , 
re di trecento milioni di lire 

Droga anche a Fiumicino 

Il professor Mario Pomponi ;; 

Tre chilogrammi di cocaina e 
tremila compresse di ecstasyu 
sono stati sequestrati " nello 
scorso fine settimana a due ' 
stranieri e a un giovane italia-; 

no, dalla Guardia di finanza e ' 
dai funzionari del servizio anti
frode doganale dell'aeroporto > 
«Leonardo Da Vinci». Una par-, 
te dello stupefacente era na- f 
scosto in un radioregistratore, : 
in un orologio da tavolo e in 
oggetti ricordi. Il resto, confe- '. 
zionato in ovuli, era stato inge
rito da uno del trafficanti arre- ' 
stati 

Ieri ) minima 12 

massima 24 

O O O Ì il sole sorge alle 6,09 
u 3 o ' e tramonta alle 20,05 

I TACCUINO! 
Economia, poteri, conflitti nella società dell'intelligenza 
artificiale. Incontro-dibattito oggi alle 17.30 presso il circolo 
«Tommaso Campanella» via di Tor Sapienza angolo viale De 
Pisis. Relatore Giulio Salerno del Consiglio nazionale delle ' 
ricerche. •••-••••- ••• >•- •••-•- . . .-<.••- ••••....-.... .--• ..•.., 
Mono-Grafie. Oggi allo 21.30 la poetessa Lea Anducci pre
senta Caterina Davinio: computer art e altre performances 
ispirate ai tesli di Jorge Luis Borges e Achille Bonito Oliva. 
Pressoilclub«Michelangiolo»vicolodellaPenitenza,46. .. 
Karl Kraus Aforismi, h il titolo del volume curato da Paola ' 
Sorge (edizioni Sansoni) che viene presentalo oggi alle 
18.30 presso l'Istituto austriaco di cultura (viale Bruno Buoz-
zi 113). Interverranno Marino Freschi dell'Università «La Sa
pienza» e Paola Sorge. Alcuni aforismi saranno letti da Ar
noldo Foà e sarà proiettato il film originale del 1930 «Karl 
Kraus legge dalle sue opere». - . . . . 
Una patria per gli Italiani. Spazi, itinerari, monumenti ; 
nell'Italia unita (1870-1900). Il libro di Bruno Tobia, edito 
da Laterza, viene discusso oggi da Giorgio Muratore, Franco \ 
Purini, Giovanni Sabbatucci e Vittorio Vidotto. Alle 17.30 ; 
presso la biblioteca di storia moderna e contemporanea -
PalazzoAntici-Mattei-viaMichelangeloCactani32. • -..»-.-.,,.«̂  
Oltre l'handicap la città per tutti. In occasione della prc- '. 
sentazionc dell'ufficio «H» della Cgil- Zona Nord, oggi alle 16 ' 
convegno-dibattito presso l'Università cattolica Sacro Cuore ; 
(largo F. Vito, 1 ). .. •,-,..._., ..... .-* ..-••; 
Il mondo Islamico fra tradizione e modernizzazione. 
Il ciclo di letture organizzato dal Centro Gino Germani di slu- ; 
di comparati sulla modernizzazione e lo sviluppo in colla
borazione con gli Istituti di studi sociologici e di studi stori- ' 
co-polilici della Luiss, prosegue oggi con «Modernizzazione 
militare e guerra santa», lettura tenuta dalla professoressa 
Valeria Fiorani Piacentini. Alle 18 in viale Pola 12. "••' T-••« -.-
Il deputato del baltico. E il titolo del film del 1936 diretto 
da A. Zarchi e J. Chejliz che viene proiettato oggi alle 16 • 
presso l'Istituto di cultura e lingua russa (piazza della Repu-
blica47). „.:-,.. ,.-. -..- -.r,,-„,.. .. ... -„ ..,. .- ../» 
Università: il paradosso romano. Un seminario sul tema '. 
si tiene oggi, dalle 9, ne la sala Marconi del Consiglio nazio- ' 
naie delle ricerche (piazzale Aldo Moro 7). Organizzato dal ; 
Sinodo di Roma e dalla Libera università Maria SS. Assunta, •' 
rincontro prevede numerosi e qualificati interventi. 'v.-
I racconti del mari del Sud allo «Snark Jack London's 
Club». «Il Chinago» di Jack London e «Campo indiano» di 
Hernest Hemingway saranno letti, stasera alle 22, da Gaia Ri- , 
posati e Gianni de Feo. Il club che si propone di diffondere il 
gusto per la letteratura, in particolare quella anglo-america
na, si trova in via del Consolato, 10 -Tel. 65.44.551. •• -» -d; ".'; 
Giovani registi italiani e egiziani. Nell'ambito della ras- ; 

segna in corso all'Accademia d'Egitto oggi verranno proiet- > 
tati il cortometraggio «l.a musica segreta delle piante» e il 
lungometraggio «Il gioco delle ombre» entrambi di Stefano 
Gabrini.Alle20inviaOinero,4. . . . • . . . . . • , " • " 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Scz. Spinacelo: ore 17.30 assemblea su «La sinistra dopo il 
voto» (A. Marroni). 
Sez. Porta Maggiore: ore 18 assemblea su analisi del volo 

' (R.Morassut). - —••.•. •-, 
Sez. Acllia: ore 17.30 riunione del Comitato XIII Unione cir
coscrizionale (C. Leoni). •••••>•• .. <* • •-•:; 

' Sez. Moranino: ore 18 assemblea su analisi del voto e ini-
• ziativedilottanel quartiere (PlPungHIore-WX^ilamante-F: * 
Leccese). •. . . . . 
Avviso tesseramento: tenendo conto delle prossime sca
denze, invitiamo tutte le sezioni a terminare la consegna dei 
bollini '92 agli isritti '91, n tempi brevi. .... * . •• . 
Avviso urgente: vista la contemporaneità del dibattito in 
Consiglio comunale sulla crisi capitolina, la riunione del Co-. 
mitato federale e della Commissione federale di garanzia 
prevista per i giorni 29 e 30 aprile è stata spostata ai giorni 5 
e 6 maggio p.v. alle ore 17.30 in Federazione (via G. Donati, ' 
174) . .. . . - . . „.... .-. - . . - .v . .;•, 
Avviso: la riunione della Commissione federale di garanzia -
si svolgerà lunedi 4 maggio alle ore 17.30 in Federazione. -,?•:. 

UNIONE REGIONALE , 
Unione regionale: domani alle 1G presso Villa Fassini riu
nione dell'area comunista del Cr su: «Prospettiva politica do- ' 
pò il voto»; relaz.: Morgui: conclusioni di Montino. .• •. :. 
Federazione Castelli: S. Vito ore 19 Cd e Gruppo (Strufal- -
d i ) . - • - ' • - • • • • • - - . . . - . • — » — . - / ; 
Federazione Civitavecchia: Ladispoli ore 21 Cd (Barba- ; 
rànelli,Filippi). . •;;•..:•-• ' ' - .-., ;.».;». ' . "" - ' ; 
Federazione Froslnone: in Federazione ore 17 Cf e Cfg. 
All'Odg.: Analisi del volo e situazione politica (De Angelis, '' 
FalOmi). . • - , . . - . - , . . . . -..•-.,-, .,-:.,.-.: ...... 
Federazione Rieti: Ritti centro ore 17.30 assemblea iscritti " 
(Silvi); Poggio Bustone ore 21 assemblea (Giraldi). . "• • ; ; 
Federazione Tivoli: S Angelo Romano ore 20 Cd e Grup- ;• 
pò consiliare (Gasbarri ) ; Fiano ore 18.30 assemblea ammi
nistratori tiberina su legjte sviluppo Valle del Tevere (Paladi- « 
ni,Caruso). ,.,;.-.";, ; ..••,-.(,.. .•",-"->•'-;:.•,.,'.'.-"'.•- •••:•—:: 

PICCOLA CRONACA l 
L'unione inquilini cambia sede. Da oggi il recapito è in 
via Farini 62 - 2° piano, anziché via Montebello 22.1 numeri 
di telefono 48.82.374 e di fax 48.20.974 restano invariati. La , 
consulenza legale si terrà nei giorni di lunedi, giovedì e ve- • 
nerdldalle 17.30alle 19.30. .-., ,.,,•.,•• ..̂  . . . . . - , , . . . . , , .>-

UN GOVERNO 
PER LE RIFORME ISTITUZIONALI 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 
ORE 17,30 

INCONTRO 
delle forze e dei cittadini 

per la riforma della politica 
Roma - ex Hotel Bologna - Sala Riunioni 

,, Via Santa Chiara 4 , 
./.':. Partecipano al dibattito : 

Bartolo Ciccardini OC. Pres. COREL Roma 
•••:.:. Aldo D© Matteo A C U 

Mauro OuttoPRi 
, Raffaello Morelli PLI 

Giovanni Moro MFD 
Toni Muzi Falconi Sinistra dei Club 

Cario Palermo RETE 
Cesare Salvi PDS v 

Coordina Agostino Ottavi PDS 
Segr. COREL Roma • 

È prevista la pattoclpazlon* d«gU •totM 
ad*r*ntl al Comitato 9 Ghigne 

COREL - Comitato 9 Giugno d Roma 
Segretaria organtzzartva: Francesco Ottoni 

c/o ENDAS - Via Cavour 238 - Roma . 

IMMIGRAZIONE E NON SOLO 

:?1ÌISI.II!IIÌ^» 

5 "'U^ÌSMMPMÌÌINI 

NOTIZIE 

MESSAGGI 

RUBRICHE 

APPUNTAMENTI 

INTERVENTI 

ft«Ì'::iÌlllE|I 

OGNI VENERDÌ 

su £ Unità. 

UNA PAGINA 

SPECIALE 

DITTA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI : 

V.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

• E NUOVO 
REPARTO 

JVC 
Ws/'À^L 

RADIOTELEFONI 
• HI-FI i" '.'' 
• HI-FI CAR 
•TELECAMERE 
• VIDEOREGISTRATORI 

KENWOOD 
TUTTE LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

HITACHIi: inasonic 
60 MESI SENZA ANTICIPO, SENZA CAMBIALI 

TASSO ANNUO FISSO 8,50% 

TUTTI I PRODOTTI SONO GARANTITI 3 ANNI 

VISTA LA CONTEMPORANEITÀ 
DEL DIBATTITO 

IN CONSIGLIO COMUNALE 
SULLA CRISI CAPITOLINA 

LA RIUNIONE: 
DEL COMFTA TO FEDERALE 

E DELLA COMMISSIONE 
FEDERALE DI GARANZIA 

È SPOSTATA 
AL 5 E 6 MAGGIO 1992 

ALLE ORE 17,30 
IN FEDERAZIONE > 

ANGOLI DI ROMA' 
Acquarelli di piccolo formato 

in mostra presso la 
LIBRERIA ROMA E LAZIO 

Via Giovanni Lonza 122 - Largo Brancaccio 
Tei. 06/4873129 .̂.. • ?». . 

orario 930113 -1530119 escluso festivi \ 
DAL 25 APRILE AL 9 MAGGIO 
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Aree industriali 
«Un bluff 
per fare uffici» 
Nuove aree industriali a rischio. Gli 8 milioni e 700mi-
la metri cubi richiesti per gli edifici industriali potreb
bero, in base alla delibera in discussione in commis
sione edilizia, trasformarsi in aree di terziario «selvag
gio». La denuncia è della Lega per l'ambiente, critica 
verso i sindacati che hanno firmato un protocollo 
d'intesa con gli imprenditori e il Comune. «Lo Sdo ri
schia di restare uno scheletro vuoto». 

•M Otto milioni e settecento-
mila metri cubi che dovrebbe
ro ospitare edifici industnali 
ma che rischiano di diventare 
zone di uffici, aree adibite ad 
usi «direzionali». La denuncia e 
del centro di osservazione per 
Roma capitale della Lega per 
l'ambiente che ieri in una con
ferenza stampa cui erano pre
senti anche esponenti dei ver
di e di Rifondazione Comuni
sta ha messo sotto accusa la 
proposta di delibera sulle aree 
industriati in discussione per 
adesso nella commissione edi
lizia del Campidoglio. Secon
do la Lega Ambiente le nuove 
norme proposte al consiglio li
beralizzano la percentuale di , 
terziario nelle aree industriali e 
rischiano di dare il via libera 
ad operazioni come quelle av
venute alla Romanazzi, sulla 
Tiburtina, dove dovrebbe Inse
diarsi una parte degli uffici del 
ministero delle Poste. Il rischio " 
è che sulle aree per le quali so
no state avanzate nschieste di , 
concessione edilizia per edifici , 
industriali sorgano uffici e sedi 
per attività di terziario senza , 
coordinazione e senza pro
grammazione. «Questa delibe- ' 
ra permetterà che il fabbiso
gno di direzionale si collochi 
in queste aree, mentre lo Sdo < 
rimarrà uno scheletro vuoto», ' 
ha detto Caterina Nenni. - . •-

La Lega Ambiente ha criti- > 
calo il protocollo d'intesa Co- ' 
mune - imprenditori - sindacati 

sulle nuove norme per le aree 
industriali che «sembra fatto ad 
arte per peggiorare la situazio
ne e quasi dare una copertura 
legale alle future enormi spe
culazioni fondiane ed edilizie». 
Secondo la Lega Ambiente la 

' richiesta di realizzare queste 
aree industriali non ha niente a 

• che vedere con l'occupazione, 
«perchè in questo momento il 
settore industriale è in crisi e 

' piuttosto che assumere licen-
1 zia». Sulla questione è interve

nuta anche la Cgil: «si fanno 
( conferenze stampa, calcolan

do meni cubi d'ufficio, nel pre
supposto che nelle zone indu-
stnali vadano ministeri e centri 
commerciali, indipendente
mente da quello che le norma
tive teoricamente o letteral
mente prevedono - ha dichia
rato Claudio Minelli, segretario 
generale della Cgil - Tutto ciò 
presuppone che si dà per 
scontalo che gli amministratori 
siano, nei fatti, complici di atti 
illegali». 

Critici nei confronti della de
libera in discussione anche Lo
redana De Petris dei Verdi e 
Sandro Del fattore di Rifonda
zione. Secondo Del Fattore: 
«Con questa delibera viene a 
mancare la possibilità . di 
espropriare le aree industriali. 
Quindi tutto ritoma ad una 
contrattazione con i proprieta
ri che determineranno cosa si 
farà nelle aree», ò 

Villa Maraini: un anno antidroga. Presentato il distributore di siringhe 

«In aiuto», ma senza aiuto 
CONCORSI 

«Ciò che siamo riusciti a realizzare, nonostante 
l'insensibilità degli amministratori capitolini»: la 
presentazione da parte della Fondazione Villa 
Maraini del «Bilancio di un anno di attività» è an
che'un atto d'accusa verso l'inerzia del Campido
glio nel campo delle tossicodipendenze. La posi
tiva esperienza del camper anti-droga e del «tele
fono in aiuto». 

UMBERTO DE CIOVANN ANGELI 
• • «Ciò che siamo riusciti a 
realizzare., nonostante il duo 
Carraro-Azzaro». È questa la 
chiave di interpretazione del 
«Bilancio di un anno di attività» 
presentato ieri alla stampa dai 
dingenti della Fondazione Vil
la Marami, associazione da 
tempo impegnata nel recupe
ro dei tossicodipendenti. In
nanzitutto i dati di un'attività 
polivalente: interventi sanitan 
11.140; terapie familiari 2.860; 
attività di sostegno ai detenuti 
4.945, di cui 2.505 assistiti per 
corrispondenza, 2.440 con 
coni.ulenze telefoniche. Il ser

vizio telefonico, denominato 
«telelono in aiuto», in funzione 
24 ore su 24, ha prodotto 
21.917 interventi con la presa 
in carico di 823 soggetti. «Al 
"telefono in aiuto" • precisa il 
responsabile del servizio, dot
tor Luca Giovannone - si sono 
rivolti soprattutto tossicodi
pendenti (9.360), alcolisti 
(279) e malati di Aids (830). 
E tutto questo - sottolinea pole-
micamente il dottor Massimo 
Barra, direttore della Fonda
zione - «nonostante l'insensibi-
lità dimostrata dagli ammini
stratori capitolini». Sotto accu

sa è in primo luogo il compor
tamento dell'assessore ai Ser
vizi sociali, Giovanni Azzaro: . 
«Purtroppo - afferma Massimo 
Barra - abbiamo avuto la sfor
tuna di trovare sulla nostra 
strada un'assessore come Az
zaro. Che senza aver mai mes
so piede a Villa Marami e sen
za conoscere le attività della 
Fondazione ha fatto di tutto 
per intralciare il nostro lavoro».. 
Ben coadiuvato in questo dal 
sindaco Carraro, che - rileva il 
dottor Barra - «non ha trovalo 
mai un minuto di tempo per ri
spondere a 8 nostre lettere di 
sollecitazione». L'orgoglio per 
ciò che è sialo realizzato si 
stempera, nei racconti degli 
operatori socio-sanitari della 
Fondazione, nel timore di una 
precarietà «alla lunga insoste
nibile»: «11 fatto scandaloso -
sottolinea Massimo Barra - è 
che vengono finanziate asso
ciazioni e cooperative che non 
hanno mai visto un tossicodi
pendente». Parlare d'interven
to di pnma assistenza e di re
cupero dei tossicodipendenti 
con i dingenti di Villa Marami 

vuol dire anche fare il punto 
sull'attività del camper anti
droga, l'-unità di strada» in fun- -
zione da un mese. «Quello del -
camper è un bilancio estrema- * 
mente positivo» sostiene lo psi
cologo Fabio Patruno, respon
sabile del servizio. A testimo
niarlo anche in queslocaso so
no i dati: in un mese l'unità di * 
strada 6 riuscita a conlattare " 
181 tossicodipendenti, di cui 
44 nella zona della Magliana, 
dove staziona il lunedi e il ve
nerdì dalle 15 alle 21, e 137 al
la stazione Termini dove inve
ce opera dalle 18 alle 24 di i 
ogni martedì e sabato». Il cam
per anti-droga, e l'cquipe-stan-
dard che in esso opera (for
mata da un medico, uno psi
cologo e quattro volontari ex 
tossicomani) si arricchisce og
gi di un distributore automati
co di siringhe, donato alla Fon- . 
dazione dal farmacista Salva
tore Ianni, anch'esso in attività 
alla stagione Termini L'obietti- -
vo - spiega Pietro Arcan, uno 
degli operatori del camper - «è 
quello di recuperare le sirin
ghe infette e fornire una siringa 

sterilizzala con una fiala distil
lata, che il tossicodipendente 
riceverà solo dopo che avrà in
serito nella macchina una si
ringa con l'ago». Un servizio 
che i responsabili di Villa Ma- ,• 
rami definiscono di «bonifica ' 
ecologica e sanitaria». E che 
propongono alle autorità di '• 
Regione e Comune d'adottare: ' 
«Chiediamo agli amministrato
ri locali - annuncia il dottor , 
Barra - d'installare sul lerrilono 
almeno 200 distnbulori, il cui 
fine è quello di prevenire epati
ti vitali e l'Aids». Ma - conclude ' 
Barra- «l'insensibilità sin qui di
mostrata dagli attuali ammini
stratori non fa sperare in nulla 
di buono». Comunque sia gli 
ope-atori di Villa Maraini in
tensificheranno la loro attività 
diversificata, convinti che «non * 
esistono tanti tossicomani ma ,, 
uno diverso dell'altro, e quindi 
l'offerta di una sola risposta te
rapeutica e in gran parte passi
va e non aiuta i soggetti a ri
schio». «Continueremo ad agi
re - assicura Massimo Barra -
nonostante le continue minac- " 
ced morte che riceviamo». -, 

Affiora a ponte Umberto 
il cadavere di un uomo 
Era in acqua da due giorni 

• > II cadavere di uomo morto da un paio di giorni è stato ri
pescato ieri mattina nel Tevere dalla polizia fluviale, all'altez
za di Lungotevere Tor di Nona tra ponte Umberto I e ponte " 
Sant'Angelo. Secondo i primi accertamenti il corpo apparter- -
rebbe a Rocco Schiavone, 26 anni, originario di Matera, con , 
piccoli precedenti per furto. Sul suo corpo non sono stati no
tati segni di violenza. „. • , , • , ,< - .• • . , . . - , . * 

Senza fissa dimora, Schiavone aveva vissuto alcuni anni 
fapresso la Casa del popolo di via degli Apuli, nel popolare 
quartiere di San Lorenzo, da dove si era allontanato improvvi
samente. D'allora Rocco Schiavone aveva fatto della strada la , 
sua dimora. Secondo la testimonianza del proprietario del
l'albergo Rocco Schiavone «non aveva amicizie e soffriva di ' 
manie di persecuzione». L'ipotesi pie accreditata dagli inqui
renti è quella del suicidio. - . , • , ' , -

Autista 4 posti in Roma; ente Usi Rm/10; pubblicato su G.U. 
1.24 del 24.3.92. Scadenza 8 maggio 1992. 1 posto in Colle-
ferro; ente Usi Rm/30; pubblicato su G.U 1.24 del 24.3.92. 
Scadenza 8 maggio 19)2. 1 posto in Cisterna di 1-atina; ente 
Usi Lt/2; pubblicato su G.U. 1.24 del 24.3.92. Scadenza 8 . 
maggio 1992.1 posto in Nettuno; ente Usi rm/35; pubblicato -
suG.U. 1.26del31.3.92.Scadenza 15maggio 1992. - • -.-•; 
Autista meccanico 55 posti in Roma; ente Regione Lazio; ', 
pubb!icatosuBur3.9del30.3.92.Scadenza29aprilel992. . . 
Geometra e perito edile 9 posti in Roma: ente Inpgi; pub
blicato su G.U. 1.26 del 31.3.92. Scadenza 30 aprile 1992. 1 
posto in Latina; ente Usi Lt/3; pubblicato su G.U. 1.29 del 
10.4.92.Scadenza25maggiol992. • • • • 
Perito chimico posti i n Roma; ente Istituto Poligrafico Zec
ca di Stato; pubblicato su G.U. 1,2G del 31.3.92. Scadenza 30 " 
apnlel992. . - . - • • -
Procuratore legale 1 posto m Roma; ente Inpgi; pubblica
to su G.U. 1.26 del 31.3.92. Scadenza 30 aprile 1992. 1 posto '' 
in Roma; ente Usi Rm/2; pubblicato su G.U. 1.29 del 10.4.92. < 
Scadenza 25 maggio 1992. *• •• 
Ragioniere 27 posti in Roma; ente Enel; pubblicata dall'E
nel il 3.4.92. Scadenza 30 aprile 1992.-
Assistente amministrativo 4 posti in Roma; ente Usi 
Rm/10; pubblicato su G.U. 1.24 del 24.3.92. Scadenza 8 
maggio 1992. • •. -~ » 
Aluto anatomia 1 posto in Roma; ente Usi Rm/7; pubblica
to su G.U. 1.24 del 24.3.92. Scadenza 8 maggio 1992. . 
Collaboratore amministrativo 2 posti in Roma: ente Usi 
Rm/10; pubblicato su G.U. 1.24 del 24.3.92. Scadenza 8 ; 
maggio 1992. 1 posto in Colleferro, ente Usi Rm/30; pubbli- -
cato su G.U. 1.24 del 24.3.92. Scadenza8 maggio 1992.1 pò- ' 
sto in Cisterna di Latina; ente Usi Lt/2; pubblicato su G.U. . 
1.24 del 24.3.92. Scadenza 8 maggio 1992. 1 posto in Roma; , 
ente Usi Rm/4; pubblicato su G.U. 1,29 del 10 4.92. Scaden
za 24 maggio 1992. » ! . . , ... »- ...„ 
Aluto anestesia 1 posto in Colleferro; ente Usi Rm/30: pub
blicato su G.U. 1.24 del 24.3.92. Scadenza 8 maggio 1992. 2 
posti in Roma; ente Usi Rm/4 ; pubblicato su G.U. 1.29 del 
10.4.92. Scadenza 25 maggio 1992. • -~=* • , . 
Assistente sociale 1 posto in Colleferro; ente Usi Rm/30; -
pubblicato su G.U. 1.21 del 24.3.92. Scadenza 8 maggio -
1992. 2 posti in Roma; ente Usi Rm/3; pubblicato su G.U. 
1.29 del 10.4.92. Scadenza 25 maggio 1992.4 posti in Roma; i 
ente Usi Rm/4; pubblicato su G.U. 1.29 del 10.4.92. Scaden
za 25 maggio 1992.. - -. . . . > • - —••"-
Biologo 1 posto in Col eferro; ente Usi Rm/30; pubblicato 
su G.U. 1.24 del 24.3.92. Scadenza 8 maggio 1992.1 posto in ' 
Roma: ente Istituto Fisiot. Osp. Roma; pubblicato su G.U. " 
1.26 del 31.3.92. Scadenza 15 maggio 1992.2 posti in Roma; 
ente Usi Rm/3; pubblicato su G.U. 1.29 del 10.4.92. Scaden- ' 
za 25 maggio 1992. 1 posto in Latina; ente Usi Lt/3: pubbli
cato su G.U. 1.29 del 10.1.92. Scadenza 25 maggio 1992. - • 
Per informazioni rivolgersi al Cid. via Buonarroti, 12 -Tel. ' 
48.79.32.70-48.79.378. Il Centro è aperto tulle le mattine. / 
escluso il sabato, dalle 9.30 alle 13 e il martedì dalle 15 alle ' 
18. , . . . . » . , .<• ,* ^ 

JUMOTEIV HUMAN 

<<Infìnity Shop» 
supereroi a fumetti 
al Tuscolano 

RENATO PALLAVICINI 

• • Da Metropolis a Infinity 
Shop la saga continua. A fu
metti naturalmente. E cosi la 
«piccola bottega dell'immagi
ne» di via Suor Maria Mazzarel-
lo n.30, al quartiere Tuscolano, 
uno dei tradizionali punti ven
dita del mercato a fumetti ro
mano, toma a nuova vita. Do
po che i proprietari e fondato
ri. Armando Giuffrida e Lucia
no Bassi, l'avevano lasciata per 
aprire la nuova sede di Metro-
polis a Viale Giulio Cesare, il 
negozio del Tuscolano era 
passato attraverso diverse ge
stioni, l'ultima delle quali l'ave
va ribattezzato Ali American 
Comics (sempre con questo 
nome si aprirà una nuova li
breria di fumetti a pochi isolati 
di distanza), v • , •. 

Da domani, dunque (inau
gurazione alle ore 18). si apre 
una nuova fase, con un nuovo 
nome (Infinity Shop} ed un 
nuovo gestore (Gianni Tarqui-
ni). Non cambierà, invece, la 
•specializzazione»: supereroi 
soprattutto, ma senza trascura
re altri «generi» (a cominciare 
dai «manga» giapponesi). Albi, 
riviste, collane, libo e video in 

r iti parte originali: e dunque 
produzione Marvel al gran 

completo, con parecchie chic
che e rarità. Importazione di
retta e vendita ad un prezzo 

contenuto (il dollaro verrà 
•«ambiato a 1300 lire per i soci 
e a 1.500 per tutti gli altri). 

Il nuovo gestore, Gianni Tar-
quini, è un giovane romano 
trapiantato a Londra da molti 
anni. Nella capitale inglese c'è 
andato correndo dietro alla 
passione per la musica (è un 
chitarrista) e una volta I) si è 
.scoperto» un nuovo amore 
per i fumetti. Forte di un'espe
rienza di lavoro in librerie spe-

• cializzate e dopo aver stretto 
amicizia con editori, esperti ed 
autori, ora tenta questa nuova 
avventura. A dargli man forte e 
ad aiutarlo nella conduzione 
di Infinity Shop (il nome è ispi
rato alla saga supercroistica di 
Infinity Caunllef). ci saranno 
Giovanna Vaccaio (che e an
che la moglie), Graziana For-

• lani e Tony, mentre lui farà la 
• spola tra Roma e Londra alla 

caccia di novità. Se le cose an
dranno bene, spera di organiz
zare incontri e dibattiti sul fu-
netto e magari di portare nel 
suo negozio autori di prestigio 
come Neil Gaiman, Allan Davis 
e Brian Bolland. Perchi volesse 
saperne di più, inaugurazione 
a parte, può andarsi a fare un 
giro a fumetti ad Infinity Shop 
(mattina ore 10-13, pomerig
gio ore 16-20, telefono 
786010). 

SUCCEDE A... 
Incontro con Davide Petrosino, leader dei «Sailor Free» 

Dentro un mare di note 
DANIELA AMENTA 

• i Non accade di frequente 
che un gruppo di matrice 
•hard rock» proponga testi im
pegnati a livello sociale e poli
tico. Ad infrangere questa re
gola, ci hanno pensato i «Sailor 
Free», formazione capitolina 
che da anni, con diversi nomi 
e differenti organici, milita nel 
circuito underground. Mente e 
anima dell'ensemble è David 
Petrosino. tastierista trentenne 
che ha alle spalle una buona 
esperienza in campo sonoro. 
Valga per tutte, la lunga collo-
barazione con i «Lunar Sex», 
una delle bands più note del 
panorama «metal» degli anni 
'80. 

•Il progetto "Sailor Free" na
sce circa un anno fa - spiega 
Petrosino - anche se da tempo 
lavoro con i componenti di 
questo ensamble». Un suono 
pulsante, sorretto da una nimi
ca dura ed incisiva, messo in 
bella mostra dalla - chitarra 
energica di Hook. Una miscela 
di melodie che si muove tra 
canzoni vivaci e ballate morbi
de, tra spunti progressive ed 
echi metal. All'attivo, per il mo
mento, hanno un nastro inciso 
perfettamente e (ra breve, il 16 
maggio, presenteranno con un 
concerto al «Castello» il loro 
pnmo Lp tutto cantato in ingle
se. 

«Abbiamo scelto di espn-

merci nella lingua ortodossa 
del rock per intemazionalizza
re il nostro prodotto, lo com
pongo in inglese - dice il tastie-
nsta - è una questione struttu
rale, concettuale. Tant'è che 
non ho competenze nella ' 
scrittura di un brano in italia
no. Poi, ci tenevamo a realizza
re un'opera esportabile all'è- ' 
siero. Dobbiamo smettere di 
comportarci come le Ceneren
tole della scena europea». In 
un periodo in cui, almeno nel 
nostro paese, funziona il rock 
dialettale, la scelta dei «Sailor 
Free» appare come una netta 
inversione di tendenza. 

«Per il momento - racconta 
David - il nostro è un pubblico 
numericamente ancora limita
to. Questo però non ci impedi
sce di pensare ad un mercato 
più ampio». Per tale ragione, i 
«Sailor Free» hanno realizzato 
un album tecnicamente inec
cepibile, ben suonato, ben 
cantato, che non tiene conto 
delle mode attuali. Un'altra 
particolarità del gruppo sta ne
gli strettissimi rapporti di ami-
cia e collaborazione con gli 
«Handala». formazione palesti
nese. • . . , , • 

«Produco dischi di world 
music e seguo gli "Handala" 
da quando si sono costituiti - . 
spiega il musicista - anche per 
accentuare il carattere interna
zionalista del nostro lavoro li 

l «Sailor Free» (foto di Fulvia Leoncini); a sinistra la rinascita di Fenice, uno dei personaggi degli «X-Men», se
ne a fumetti della Marvel; sotto un disegno di Marco Petrella 

ho coinvolti in questa espe
rienza». La stessa copertina del 
demo-tape simboleggia un pò 
lo spirito dei «Sailor Free» che 
pensano a se stessi come una 
barchetta di carta che veleggia 
in un mare inquieto contrasse
gnato da moschee e grattacie
li, simboli di due mondi che 
non hanno ancora trovato un 
equilibrio. . 

In meno di tre mesi, da 

quando cioè hanno deciso di 
rendersi disponibili per le esi- , 
bizioni dal vivo, i «Sailor Free» „ 
hanno tenuto quattordici con
certi. Quello che ricordano 
con maggiore orgoglio si è 
svolto al Villaggio Globale, per -
l'anniversano dell'lntifada. «Su 
un palco suonavamo noi, su di ,' 
un altro gli "Handala" - dice , 

Petrosino-ostataun'espenen- i' 
za emozionante e significativa., 

Mancava il pubblico propria
mente rock ma, in compenso, 
c'erano donne, giovani e bam
bini che ballavano e si diverti
vano senza preconcetti, senza 
pensare alla svisata furibonda 
o all'assolo di batteria». Il 33 gi-
n del gruppo è stato missato in 
Inghilterra e sarà ufficialmente 
nei negozi a metà maggio. Te
nete d'occhio i «Sailor Free», 
novale la pena. 

«Trio Magico» per Colombo 
• • «Effetto Colombo» in an
teprima al Classico, dove pro
seguono gli appuntamenti del 
giovedì fra musica e danza. Un 
•assaggio», appunto, della 
grande manifestazione che si 
terrà quest'estate a Roma in 
occasione del cinquecentena-
no della scoperta dell'Ameri
ca, ovvero sapon e colori dei 
Caraibi attraverso un viaggio a 
ridosso di cinema, cultura, sto
ria e musica del «paese delle 
Indie». 

Lo scorso giovedì è stato il 

gruppo Azucar a suggerire i 
primi «effetti Colombo», doma
ni è la volta invece del Trio Ma
gico, diventato per l'occasione 
un «quintetto» magico. Nato 
per tre nel 1984, il gruppo si 6 

, presto trasformato in quartetto, 
scorrendo agilmente fra atmo
sfere brasiliane, ritmiche reg-
gae, funk e musiche africane. 
Un repertorio arricchito da 
brani originali, in lingua italia
na, - senza per questo nnne-
gare le tropicalità del gruppo -
costituiscono le pietanze musi
cali de! Trio Magico. 

I prossimi appuntamenti del 
Classico nel segno di Colombo 
vedranno -la presenza del 
gruppo Diapa-son (14 mag
gio) e del gruppo Angostura 
(28 maggio). Continuano an
che gli appuntamenti con la 
danza: Ileana Padron tiene le
zioni gratuite di cha-cha-cha, 
salsa e merengue dalle 20 alle 
21. Per ulteriori informazioni e 
per poter partecipare alle le
zioni di danza, occorre telefo
nare al Classico dalle ore 16 al
le 19,30 e iscriversi al 
57.44.995. 

•yu-

Le novità Datanews 
tra immigrazione 
cultura e politica 

LAURA DETTI 

fasi L'immigrazione, le nuove 
tendenze culturali di questi an
ni, la politica: sono i temi che -
la casa editrice Datanews ha • 
portato da qualche mese in li
breria, pubblicando tre brevi li
bretti. Ecco i titoli: In casa d'al
tri. Sedici immigrate filippine si 
raccontano» cura di Ivana 
Matteucci, Cyberpunk e spiai- ' 
lerpunk. Guida a due atllun; di 
fine millennio, di Fabio Gio-
vannini e // fattore Craxi. Dalla '. 
prima elezione a segretario <$//' 
anni di Cossiga, di Paolo Ciofl e 
Franco Ottaviano. • ••-- •• -" 

L'immigrazione è un argo
mento che la Datanews aveva 
già inserito nei suoi program
mi editoriali, pubblicando cir
ca un anno fa un libro-inchie
sta in cui bambini immigrati e i 
loro geniton raccontavano le 
espenenze (spesso gravide di . 
difficoltà) vissute nelle scuole 
romane. La casa editrice pro
pone ora un altro aspetto e un " 
altro «mondo» dell'immigrazio- _ 
neinquestacitta.il libro curato " 
da Ivana Matteucci, In casa 
d'altri, contiene I racconti di. 
sedici donne filippine che la
vorano a Roma, quasi tutte do
mestiche presso famiglie. De
dicato alla memona di Chares 
Foubert, - personaggio impre
gnato costantemente per le 
cause dei • paesi del Terzo 
mondo (in particolare laverò • 
come prete missionario nelle " 
Filippine dal 1969 al 1971 e 
successivamente costruì a Ro
ma un centro di documenta
zione su questo paese), que
sto libro dà un quadro dei 
drammi e di alcune delle cau
se del fenomeno dell'immigra
zione esploso in questi anni. 
«Riuscivamo a stento a mettere 
insieme il pranzo con la cena-
»,racconta una donna della 
sua vita nelle Filippine. «...Il 
mio paese è ncchissimo, ma 
non appartiene ai filippini, ap
partiene alle multinazionali, ai 
capitalisti, ai ricchi che sono 
sempre più che ricchi», dice 
un'altra. La maggior parte del
le donne che ha testimoniato 
ha un titolo di studio elevato. 
Alcune sono addirittura inse
gnanti. Ma qui in Italia lavori
no tutte come domestiche. 

Curioso è invece il libro di 

Fabio Giovannini che fa anche 
parte della redazione di «Aran
cia blu» ed è direttore della rivi
sta «Foreste sommerse». C.yi>er- ' 
punk e splatlerpunk sono i ter- ' 
mini, destinau' ad entrare pre- : 
sto nel vocabolano italiano, 
sotto cui si identificano due 
«tendenze» che stanno pren-t 
dendo piede nella letteratura • 
in genere. Il cyberpunk è prò- -
prio della letteratura di fanta
scienza, mentre • lo splatter- ' 
punk nasce all'interno del ge
nere horror. Entrambe si sono * 
però velocemente •> insediate '. 
anche nel mondo del cinema, ' 
della musica, del fumetto, del 
teatro. Due «generi» del futuro 
che in questo libro di cento
trenta pagine vengono descritti , 
e analizzati proprio a partire 
dal loro antenato, il «punk» pu
ro. La prima parte del libro è 
infatti intitolata «In principio T. 
era il punk» e contiene para- " 
grafi dedicati a «I disgustosi * 
Sex Pistols», aH'«Ostilità verso il ', 
punk», alle «Progenie punk». ' 
Inoltre il cyberpunk e lo spiai- " 
terpunk - che a parere dell'au- ' 
tore parlano rispettivamenle di f 
«mondi futuri cibernetici e do- -
minati da tecnologie avanzate» . 
- sono tendenze che si sono ' 
via via intrecciate con temati- ' 
che politiche e sono diventate 
spesso «nuove ideologie» di • 
«movimenti alternativi e di op
posizione in Europa». • 

Gli acrobati', 
di cartapesta 

• • - «Erasmo e le donne», po
sto al n. 12 di via Santa Maria f 
dell'Anima (alle spalle di piaz
za Navona), continua ad ospi
tare acrobati e giocolien, balle
rini e musicisti, tutti realizzati, 
rigorosamente in cartapesta, * 
da Anna Rita De Camillis. L'ar
tista scrive per le sue «creature» 
anche i testi dello spettacolo., 
Stasera nel picolo bar, attorno >' 
alle ore 23.30, Anna Rita darà 
vita ad una performance: pia- '" 
cevoli sorprese tra scenari " 
broadwayriani e musical senza 
tempo. 

' i 
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TELEROMA 5 6 
Ore 16 Telefilm -Adam 12» 
17 30 Telenovola -Happy End-
1815 Telenovela -Veronica il 
volto dell amore- 19.30 Carto
ni 20 Telefilm «Un equipaggio 
tutto matto» 20 30 Teleroman
zo «Il paradiso del male- (9" 
puntata) 22 30 Tg sera 22.45 
Sit-com «Capozzl e figli» 

GBR 
Ore 15 Fuori i grandi 15 45 U-
ving room 17 Cartoni animati 
18 Telenovela «La padronci-
na» 18.45 Una pianta al giorno 
19.27 Stasera Qbr 19 30 Video-
giornale sera 20.30 Film «Bin-
go Bongo- 22 30 Questo gran
de sport 23 Tutti in scena 0 30 
Telegiornale notte 1 30 Tele
film -Agenzia Rockford» 

TELELAZIO 
Ore 13 30 Telefilm «Mago Mer
lino» 14 05 Varietà «Junior Tv» 
18.05 Redazionale 20.15 News 
sera 20 35 Telefilm «I sentieri 
del West» 22.25 Roma allo 
specchio 22 50 Attualità cine
matografiche 23 05 News not
te 23.15 La Repubblica roma
na 0 55 Film -Canto d amore» 

^ R O M A 
C I N E M A Q OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Awonturoso BR Brillanto D A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo "H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storìco-Milologico ST Storico W Western 

MERCOLEDÌ 29 APRILE 1992 

VIDI.OUNO 
Ore li Rubriche del mattino 
12 40 Telefilm «Agenzia Rock
ford» 13 30 Telefilm 14 15 Tg 
notizia e commenti 14 45 Tele
novela 16 Preziosi di ieri 18 45 
Telenovela 19 30 Tg notizie e 
commenti 20 Telefilm 20 30 
Film Febbre nera» 22 30 «Ar
te ogg i» rubrica d arte 24 30 Tg 
notizio e commenti -

TELETEVERE 
Ore 17 45 «Musei in casa» 18 
Telefilm 18 30 Magia 19 Effe-
meridl 19 30 I fatti del giorno 
20 Rassegna sabina 20.30 Film 
«Avvenne domani- 22 30T»le-
tevere arte 23 Delta giustiz a e 
società 24 I fatti del giorno 1 
Film «Shangai Express» 3 Film 
«Ho sposato una strega» 

TRE 
Ore 11 30 Tutto per voi 13 Car
toni 14 Film «Una scelta dif ci 
le» 15 30 Telefilm «Petrocelli» 
16 30 Cartoni 17 45 Telenovela * 
«Illusione d amore» 18 30 Te
lenovela «Figli miei vita mia» " 
19 30 Cartoni 20 30 Film-L iso
la del sogno» 22 Sotto il cielo 
di Roma 22.30 Film -Bruce Lee 
contro la sotta del serpente» 

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 10000 ~) Maledetto II giorno eh» t'ho Ineon-
ViaStamira Tel 426778 Irato di C Verdone con M Buy- BR 

(16-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 I» principe dell* mire» di 8 Streisand 
Piazza Vertano S Tel 8541195 con B Strelsand N Nolte-SE 

(16 40-19 50-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 conO Hotfman R Willlams-A 

(16 40-19 50-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Oelll e dannati di G Van Sani con R 
ViaMerrydelval 14 Tel 5880099 PhenixeK Reeves 

(1630-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

AM8ASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Beethoven di B Levant con C Grodln 
B Hunt-BR (16-1830-20 30-2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L10 000 
Tel 5816168 

O Tacchi! 101110diP Almodovar con 
VAbrll-G (15 30-17 55-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Thelma e Louise di R Scott con G Da-
>ls-DR (1715-20-2230) 

ARtSTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L10 000 
Tel 8176256 

Analisi Anale di P Joanou conR Gero 
K Baslnger-G (1530-1745-20-2230) 

Riposo 

ATLANTIC L10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
V Tuscolana 745 Tel 7610656 con 0 Hotfman R Williams -A 

(1640-19 50-22 30) 

AUOUSTUS L 10 ODO SALA UNO II padre della sposi di C 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Shyer con S Marlin D Keaton-8R 

(1630-1830-20 30-2230) 
SALA DUE Latino bar di P Leduc 

(16 30-18-19 30-21-22 30) 
BARBERINI UNO L10 000 Aa-oh^peravercommesiolllattodlA 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Sordi con A Finocchiaro E Montedu-

-o (1535-17 50-2005-2230) 
(ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10000 O Tacchi a «pillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V Abrìl-C (15 50-18 10-20 20-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L 10000 Angeli • Sud di M Scaglione 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (17 18 45-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
CAPfTOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Biancaneve e lu t i * nani di W Disney -
0A (16-22) 

CAPRANICA L 10000 Giocando nel campi del signore di H 
PiazzaCaprantca 101 Tel 6792465 Babenco conT Berenger J Lightow 

(16-1915-22 30) 

CAPRANKHETTA 
P za Montecitorio 125 

L10000 
Tel 6796957 

Racconto d'Inverno di E Rohmer con 
CVery (16-1810-20 20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L10000 
Tel 3651607 

COLA DI RIENZO 
Piazza Colaci Rienzo 88 

L 10 000 
Tel 6878303 

Beethoven di B Levant con C Grodin 
_e_Hunt-BR_ (16-1830-2030-2230) 

Beethoven di 8 Levant con C Grodin 
B Hunt-BR (1515-2230) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L6000 
Tel 8553485 

Il libro della giungla (17-18 30) Tutta le 
mattine del mondo vo (2015-22 30) 

DIAMANTE 
VlaPrenestlna.230 

L7000 
Tel 295508 

Riposo 

EDEN L 10000 J Ombre e nebbia di W Alien con J 
P zza Cola di Renzo 74 Tel 6878652 Foster. Madonna J Malkovlch 

(17-19-2040-2230) 
EMBASSY 
Via Stoppane 

L 10000 
Tel 8070245 Panelli P Velsl 

di M Monlcelli con P 

EMPIRE L 10 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

(1615-18 30-20 30-22 30) 
1 Cape Fear - Il promontorio della 

paura di M Scorsoie con R De Nlro 
N Nolte J Unge (17-20-2230) 

EMPIRE2 L 10000 Q Capa Fear - Il promontorio della 
V le dell Eterclto 44 Tel 5010652 paura di M Scortese con R De Nlro 

N Nolte J Unge 
(15 45-18-2015-22 30) 

ESPERIA L8 0O0 3 JFK Un caso ancora aperto di 0 
Piazza Sonnino 37 Tel 5812884 Sione con K Costner K Bacon -OR 

(15 30-19-2230) 

ETOILE L10 0CO n Il alterato degli Innocantt di J Dem-
Piazza in Lucina, 41 Tel 6876125 me con J Foster-G 

(1530-18-2015-2230) 
EURCtNE 
ViaLIszt 32 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Tel 5910966 con D Hoflman R Williams -A 

«" - (14 30-17 20-19 55-2230) 

L 10 000 
Tel 8555736 

EXCELStOR L10000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Beethoven di B Levant con C Grodln 
B Hunt-BR (1545-2230) 
Mediterraneo di G Salvalores con 0 
Abatantuono (1630-18 30-2030-2230) 

FARNESE L 10000 Tutte I* mattina del mondo di A Cor-
Campo de Fiori Tel 6864395 neau conG Depardieu 

(16 20-18 25-20 2522 30) 
FIAMMA UNO L 10 000 D padre della sposa di C Shyer. con S 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 Martin D Keaton-BR 

(15 30-18-2015-22 30) 

FIAMMA DUE L 10000 L amante di JJ Annaud conj March 
ViaBIssolati 47 Tel 4827100 T Leung-DR (1530-18-2015-2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
GARDEN 
VialeTrastevere 244/a 

L. 10 000 
Tel 5812848 

OugaydiB Levinson conW Beatty A 
Benino-DR (1645-2230) 

GIOIELLO 
ViaNomontana.43 

L 10000 
Tel 8554149 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 7596602 

Beili e dannati di G Van SanL con R 
P-ienix K Reeves (1615-22 30) 
Biancaneve e I sette nani di W Disney-
D A qm(16-18 10-20 05-22) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

HOUOAY 
UrgoB Marcello 1 

L10000 
Tel 8546326 

Mediterraneo di G Salvalores con D 
Abatantuono (16.30-18 30-20 30-22 30) 

Grand Canyon di L Kasdan.conD Glo-
var K Kllneo (16 40-19 45-22 30) 

IMOUNO 
ViaG Induno 

L10 000 
Tel 5812495 

eia 
DA 

• nani di W Disney -
(16-2230) 

KING L 10000 Giocando nel campi del Signore di H 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Babenco con T Berenger J Lightgow 

(1545-1915-2230) 

MADISON UNO L 8 000 O DellcakMsen di Jeunet e Caro con 
ViaChiabrera.121 Tel 5417926 D Pinon,ML Oougnac-BR 

' (1610-18 20-20 25-2230) 

MADtSOMOUr - L 8.000 Quando areremo repressi di P Quar-
ViaOiiabrera.121 Tel 5417926 tulio con A. Gassman l Lame Dello 

; Rovere (16 30-18 20-20 25-22 30) 

MADISONTRE 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 ' 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO 
ViaChlabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MAJESTIC -
Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Ultimo respiro di Felice Farina 
(16-1615-2015-22 X) 

METROPOLITAN 
ViadelCorsoS 

L10 000 
Tel 3200933 

i di G Salvatores con 0 
Abatantuono (1630-18 30-20 30-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 6559493 

Alambradodl M Bochis con A Maly J 
Luotig (1630-18 30-20 30-2230) 

MISSOURI 
ViaSombelli 24 

L 10000 
Tel 6814027 

CI Untarne rosse di Zhang Yimou 
conGong-U-DR (16-18 15-20 15-2230) 

MISSOURI SERA 
ViaBombelli24 

L 10000 
Tel 6814027 

Rposo 

NEWYORK L 10000 [ I II tlleiulodeall Innocenti di J Dem-
Via delle Cave 44 Tel 7810271 me conj Foster-G 

(15 30-18-2015-22 30) 
NUOVO SACHER L. 10 000 
(UrgoAscianghi 1 Tel 5818116) 

C i II ladro del bambini di G Amelio 
ccnE Lo Verso V Scalici 

(16-1810-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS 110 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596588 

Analisi Anale di P Joanou confi Gero 
K Baslnger • G (15 30-17 45-20-22 30) 

PASQUINO L 5 000 An angel et my tabla-Un angelo alla 
Vicolo del Piode 19 Tel 5803622 ma tavola (Versione inglese) 

(17-20-2240) 

QUIRINALE L8000 Obiettivo Indiscreto di M Mazzucco 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 con L Barbareschi S Jenkins 

(16 30-18 25-20 25-22 30) 

QUIRINETTA 
ViaM Mlnghetti 5 

L 10 000 
Tol 6790012 

O Europa Europa di A Holland 
(16-18 10-2015-22 30) 

REALE L 10000 Aasotto per aver commesso II fatto di A 
Piazza Sonnino Tel 5810234 Sordi con A Finocchiaro E Montedu-

ro (15 30-18-2015-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10000 
Tel 6790763 

ri Untarne rosse di Zhang Yimou 
conGongLI-DR (1545-18-2015-22.30) 

RITZ L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Viale Somalia 109 Tel 837481 con D Hotfman R Williams -A 

(16 40-19 50-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

CI II silenzio dagli Innocenti dIJ Dem-
me conj Foster-G(16-18-20 15-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Vita sospese di D Seltzer con M Dou-
glas M Griftith-G (1640-1950-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

Cacciatori di navi di F Ouilici con P 
King M Bock-A (16-1810-20 15-2230) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

L10 000 
Tel 6794753 

TotoleHerosdlJ VanDermael 
(1645-1840-20 35-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvatores con 0 
Abatantuono (16-1820-2020-2230) 

VIP-SDA L 10 000 D II silenzio degli Innocenti dIJ Dem-
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 me conj Foster-G 

(16-1810-2020-2230) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Rodi 1 a 

L5000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/8 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

15000 
Tel 420021 

Fino alla fine del mondo di W Wenders 
(16-2230) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

15000 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5000-4 000 
Tel 4957762 

Il portaborse di D Luchetti (1615-22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tol 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sciploni 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Oscuro oggetto del 
desiderio (16) Il fantasma della liberta 
(18) Alle 20 e alle 22 rassegna «I miste
ri del Tibet-
Sala "Chaplin" Le voleur de chevaux 
vo con sottotitoli in francese (10-
1630) Garage Demy (18 30-20 30) GII 

del Pont Neut (22 30) 

AZZURRO MEUES U passione di Giovanna d'Arco 
Via Faà DI Bruno 8 Tel 3721840 (18 30) L'ultima follia di Mei Brooks 

(2030) U ricotta (22) al termine Seve
rino Santarelli recita «I sonetti» di Sha
kespeare Alle 23 Dottor Jecklll a Mi
ster Hkta alle 0 30 un film di George 
Melles(030) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

VlaLevanna11 Tel 899115 

Riposo 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Del Caprettarl 70 Tel 6879307 

Giochi nell'acqua di P Greenaway 
• (18-20 30) 

GAAUCO L6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Cinema spagnolo Los santo* Innocen-
tasdiM Camus-vo (21) 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A TotoleHerosdlJ VanDermael 
- v o con sottotitoli (L.8 000) 

(19-2045-2230) 
SalaB D Untarne rosse di Z. Ylmoy 
(L7 000) (18-2015-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Sala Rosselllni Retrospettiva di Meme 
Perllni Grand Hotel dea palmes 

(18-20 30) 

POLITECNICO L7 000 
Via G 8 Tlepolo 13/a Tel 3227559 

Ladri di futuro di E Decaro (19) Fer
nando uomo d'amore di M Perllni (21-
23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L6000 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

Analisi Anale (1530-1745-20-2230) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala DeSica Blancaneveelsettenanl 
(1545-18-20-22) 

Sala Corbuccl Ai-sotto per aver com
messo II latto (1545-18-20-22) 
Sala Rossellini Obiettivo Indiscreto 

(1545-16-20-22) 
Sala Sergio Leone D Ombra e neb
bia (1545-18-20-22) 
SalaTognazzi II padre della sposa 

(1545-18-20-22) 
Sala Visconti Mediterraneo 

(1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 SALA UNO Rassegna 
Tel 9420479 SALAOUE L'amante 

(16-1810-2020-2230) 
SALA TRE Beethoven 

(16-18 10-20 20-22 30) 
L 10000 

Tel 9420193 
Assolto per aver commesso II latto 

(16-1810-2020-2230) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L6000 
Tel 9364484 

Riposo 

OROTTAFERRATA 
VENERI 1 9 000 
Viale 1» Maggio 86 Tel 9411301 

Biancaneve e I sette nani 
(15-17-18 50-20 40-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 16000 
ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Riposos 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Blancaneva e I sette nani 
(1530-1710-19-20 50-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Analisi Anale (15 30-17 50-20 10-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L 10000 
Tel 5672528 

Beethoven 
(15 45-17 25-19 10-20 45-2? 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTt 
PzzaNicodemi 5 

L7000 
Tel 0774/20087 

Riposo 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Riposo 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

Film per adulti 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951. Modernetta, P zza della Re
pubblica 44 - Tel 4880285. Moderno, P zza della Repubblica 45 -
Tel 4880285 Moulln Rouge, Via M Corbino 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Puaaycat, via 
Cairoli 96 - Tel 446496 Splendld, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Illune, via Tiburtina 380-Tol 433744 Volturno, via Voltur
no, 37-Tel 4827557 

SCELTI PER VOI 

Nick Nolte e Jessica Lange in «Cape Fear - Il promontorio della paura» 

D IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesce nel cinema dopo la razzia 
di Oscar II bel thrilling di Jonathan 
Oemme tratto de un agghiaccian
te splendido romanzo di Thomas 
Harris -Il silenzio degli Innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi miglior film mi
glior regia a Oemme miglior atto
re (Anthony Hopkins) miglior at
trice (Jodle Fostor) e miglior sce

neggiatura non originale (Ted Tal-
ly) La Foster ó Clarice Starltng 
giovane agente dell Fbi che viene 
Incaricata di sondare un pericolo
sissimo detenuto II dottor Hannl-
bal -the Cannlbal» Lecter (Hop
kins) psichiatra con il vlzietto di 
uccidere e divorare I clienti L Fbl 
spera che Lecter sia disposto a 
collaborare per arrivare alta cattu
ra di un altro maniaco omicida so
prannominato -Buffalo Bill» ma 

per Clarice I Indagine e il rappor
to con Lecter si trasforma in un 
autent co viaggio al londo dolla 
notte 3ello terribile Inquietante 
Oa vedere se I avevate perso 
I anno scorso 

RIVOLI NEW YORK 
VIP, ETOILE 

n C'PEFEAR -
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

So sle o fans di Robert De Nlro è 
un lilm imperdibile Se amate li ci
nema di Martin Scorsese ò un film 
imperclblle Se vi piaceva II vec
chio -Cape Fear - Il promontorio 
della paura» con Gregory Peck e 
Robert Mitchum o un film Imperdi
bile Insomma ci slamo capiti an
date a vedere questo nuovo Scor
sese In cui il regista Italoamerica-
no si e menta con il rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di ' 
Jack Lee Thompson 1963) per 
comporre una parabola sul Male ' 
che e dentro di noi DeNiroescedi 
galera e vuole vendicarsi dell av
vocato che a suo tempo lo fece 
condarnare Quostl (Nlck Nolte) 
sembra un brav uomo ma ha di
versi scheletri nell armadio Alla 
fine non sapreto più per chi fare II 
tuo Bello e Inquietante 

EMPIRE EMPIRE 2 

D OMBRE E NEBBIA 
Un Wocdy Alien diversissimo dal 
solito ma al livello del film mag
giori dui nostro da «Zellg» a -Cri
mini e misfatti» Trama fuori del 
tempo e dello spazio (dovremmo 
ossero in qualche angolo dell Eu
ropa fi a le due guerre) ma leggi
bile anche In chiave di stretta at
tualità come una lucida parabola 

su tutte le intolleranze che scor
razzano Ubere per II mondo V\oo-
dyóKIelnman piccolo uomo cho 
viene coinvolto nella caccia a un 
misterioso assassino che gira per 
la citta strangolando vittime Inno
centi Alla fine sarà proprio lo 
stesso Klelnman ad essere se im-
blato per II mostro trovando soli
darietà solo In un clown e in jna 
manglatrlce di spade che lavora
no nel circo di passaggio in e ttà 
Girato in un austero bianco e nitro 
dura solo 85 minuti è bello prò 
fondo e anche divertente 

EDEN 

O JFK UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e fazio
si per raccontare la -verità» aror 
no alla morte di John Fitzgerald 
Kennedy Per Oliver Stone regi
sta di film come -Platoon» e -Nato 
il 4 luglio» non ci sono dubbi quel 
22 novembre del 1963 a uccideteli 
presidente non fu il solitario l oe 
Oswald bensì un complotto in pie
na regola nato nei corridoi dello 
Casa Bianca Vero' Falso? Il f Im 
stroncassimo in patria anche da 
intellettuali -liberala» esponeion 
furia Inquisitoria la tesi della con
giura affidandosi ali eroe Jim 
Garrlson II sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin Costner 
Interpreta senza sbavature Da ve
dere 

ESPERIA 

• IL LADRO 01 BAMBINI 
Forse il film più bello di Gianni 
Amelio Per lo commozione lucida 
che lo attraversa per la disperata 
voglia di speranza che si riflutto 
nella storia narrata Un carabinie

re «figlio del Sud» riceve I incarico 
di tradurre in un orfanotrofio di Ci
vitavecchia da Milano una baby-
prostituta di 11 anni sfruttata calla 
madre ora In galera e il frate lino 

" asmatico Una missione fastidio
sa cho un impaccio burocratico 
trasforma in un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo distratto ep
pure più -amico- dolla livida Mila
no Molto Intenso e II rapporto che 
si instaura via via tra I appuntato e 
i due bambini e alla fine tutti >tre 
saranno diversi da prima Brt vis 
Simo Enrico Lo Verso nel panni 
del carabiniere indimenticabili 
por verità e bellezza I due piccoli 
Valentina Scalici e Giuseppe lera-
citano 

NUOVOSACHER 

O EUROPA EUROPA 
Il film che i tedeschi non hanno vo
luto candidare ali Oscar Ma an
che ilr Im che tutta I Europa fareb
be bene a vedere La vera storia di 
Salomon Perei 15 anni net 1940 
ebreo che si finse ariano e nazl- ' 
sta per sfuggire ali olocausto e 
salvarsi la pelle Divenne addirit
tura membro della Hltlerjugond 
r schiò la fucilazione quando I so
vietici arrivarono a Berlino Si rife
ce una verginità emigro in Israe
le E solo alcuni anni fa si 0 deciso 
a parlare a raccontare finalmente 
Il paradossale -trasformismo» di 
cui è stato al tempo stesso vittima 
e artefice Agnleszkn Holland re
gista polacca racconta la sua pa
rabola con stile robusto e solo qua 
e tà un poco enfatico Perei diven
ta il simbolo dell uomo vessato 
dalla storia e desideroso di rive
lare finalmente la propria identità 
sommersa Emozionante 

QUIRINETTA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3204705) 
Sala A Alle 20 45 La marcolfa di 
D Fo (comp il Graffio) con la 
Compagnia delle Indie Regia di 
R Cavallo 
Sala B Alle 22 30 Da Eva a Eva di 
C Terron Uno spettacolo di e con 
A Eugeni e M Caruso (Coop Tks I 
Teatranti) 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -
Tel 6896211) 
Alle 21 Peccato che sono felice! di 
P Quattrocchi regia di V Bene
detti Michelangeli 

AL BORGO (Via del Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 61 -
Tel 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl 31 - Tel 
5280647)-, - - » 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24-Tel 
5750827) 
Alle 21 30 A che servono questi 
vicini? di E Dorln regia di L Mo-
dugno Con L Modugno G L Tu-
sco L Oricchlo M Guazzlnl P 
Cantusci 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A -
Tol 4402719) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 21 II ritorno di Casanova di T 
Kezlch (daSchnitzler) ConG Al
be rtazzl M D Abbraccio Regladi 
A Delcampe 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 -
Tel 5898111) 
Tutte lo sere alle 21 lunedi ripo
so la Paradosso Company In 
Estemporanea di follia con A 
Boggia L Miele M Telone Re
gia di M Telone Fino al 10 mag
gio 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52-Tel 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G G Belli 72 - Tol 
3207266) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Riposo 

BLITZ (Via Meucclo Ruini 45) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244-
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane 
42-Tel 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785679) 
Alle 21 Trittico colombiano lo Cri
stoforo Colombo di M Uff reduzzl 
Los Conquletadorea di P Neruda 
U conquista dall'America di C 
Pascarella Con A Bosic G Ar
moni N Clccarlello Regia di R 
Lavagna 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle 21 15 U Comp Solari Vanzi 
presenta Casi da D Charms con 
M Solari L Barlettl A Gianpic-
coll A Testa M Zacchlgna Re
gia di M Solari 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Cauo 
d Africa5/A-Tel 7004932) 
Mercoledì 6 maggio PRIMA Alle 
21 laComp Teatro canzone pre
senta The Kmeck (Il fiuto) di A 
Jellico» trad L Codignola con 
W Da Pozzo L Indovina A Man
zini T Sorrentino Regia di A Ca-
mlllori 

DE' SERVI (via del Mortaro 6 - Tel 
6795130) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 U donna vendicativa di C 
Goldoni con L Codispotl R Ca
pitani G Rosati C Caldea C Ca
lore M Luly L. Neuroni Regia di 
M Luly 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6540244) 
Alle 21 Nella solitudine del campi 
di cotone di 8 M Koltes con P 
MicoleM Belli RegladiCherif 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottaplnta 19-Tel 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4-Tel 6784380) 
Alle 21 La Società per attori pre
senta Pasta di T Griffln con A 
panelli M Marino G Salvo* S 
Viali F Alessandrini Regia di G 
Lombardo Radice Scene e costu
mi di A Chiti 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818596) 
Alle 21 Scenario Informaziono 

presenta la Comp Lab Nuove in 
lo e un altro dedicato a Rimbaud 
Tosto e regia di di 8 Nativi conS 

Arrighi M Banco S Guidi R 
Rlnall V Rotoli S Panichl 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300-8440749) 
Allo 17 (famillaro) George Dandln 
di Mollerò con A Pugllsi A Vitali 
A Bufi Land! RegladiS Bltontl 

DEL PRADO (Via Som 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21 Un giorno a Venezia di 
Carlo Goldoni con Luigi Tcnl Re
gia di Enrico Prottl 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tol 
6788259) 
Alle 21 II Calapranzi di H Pinter 
Con P Nuli o A Innocenti Regia 
diR Cesareo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tel 7096408) 
Alle-21 -Origami - Tra le pieghe 
della carta- U ragazza della U -
pa e I tre lari di B 'Frabotta con G 
Burinato A Cara Betta D Falleri 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Vedi spazio Musica classica -
Danza , 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/e-Tel 
8082511) 
Sabato alle 21 Cabarettlamocl ao
pra di e con Vito Boffoli 

FLAIANO(VlaS Stefano del Cecco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 PRIMA Spasso carrabile 
di G Rlvlecclo e G Verde con G 
Riviecclo e P Salos Regia di M 
Cinque 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721) 
Alle 10 Amlnta di T Tasso con P 
Alfieri F Casciano E Sacalov R 
Levi M Pangallo N Perclabo-
sco Regia di A Fabrizi Alle 21 
Virgolette dIC Liberati con P Ga-
rlbottieC Liberati 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 
Alle 21 California Sulte di N Si
mon Con C Slmonl V Ciangottl-
nl G Farnese F Buffa A Chioc
ci A Pasquali Regia di A Dosio 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Landò Fiorini in Non 
c'era una volta I America scritto e 
diretto da Ferruccio Fantone con 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Alle 21 U 
morte del principe Immortale dal 
Libro del Re di Flrdosl Regia di 
Roza Koradman 
SALA TEATRO Alle 21 U barri
cata filosofale di Burldam Con R 
Grande S Narduzzl R Rocchetti 
C Sordonl M Pedone Regia di 
R Grande 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 
Alle 21 30 Sfogliatelle e babà con 
Lucia Cassini Francesca Marti 
Cecilia Frlonl Fiorenza Sorbelli 
Kalendarlo con Demo 

MANZONI (Via di Monto Zebio 14/C 
Tol 3223634) 

Alle 21 15 II burbero benefico di 
Carlo Goldoni Con M Carotenu
to Traduzione e adattamento Ro
berto Lericl Musiche di Armando 
Trovatoli 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Alle 21 Caterina Venturini in II ce
spuglio del salici Alle 22 30 Mie 
Strazza In Trame di voci II canto 
doli» stoffe 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Alle 16 45 Ouestl fantasmi di 
Eduardo De Filippo con Luca De 
Filippo Isa Danieli Regia di Ar
mando Pugliose , 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Allo 20 30 spettacolo a favore del-
I Unlcof U aesta caaa Informa 
zloni e prevendita al botteghino 
ore 10-13/16-19 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tol 6548735I 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 
Comp Teatro IT presenta Mai
tresse scritto e diretto da R Rolm 
conS DeSantls 
SALA GRANDE Allo 21 30 II villo 
del cielo di V Moretti Regia di W 
Mantré con T Pascarelli C Sa
lerno E Rosso SAIzetta 
SALA ORFEO (Tol 6548330) Alle 
21 Enrico IV di L Pirandello con 
V Orfeo Regia dIC Merlino .-

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via GiosuO Sorsi 20 - Tel 
8083523) 
Alle 71 30 Grazia Scuccimarra in 
Fuorimisura musiche di Scucci 
marra o Cangiatosi 

PICCOIO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Allo 17 Umberto Orsini In II nipote 
di Wittgenstein di Thomas Ber
nhard con Valentina Sperll Regia 
di Patrick Gulnand 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo 
13/A Tel 3611501) 
Alle 21 U Buttane di Aurelio Gri
maldi con Mariella Lo Sardo Ga
brielli Fazzlno Paola Pace Re- ' 
già di Claudio Collovà 

QUIRINO (Via Mlnghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 17 L'uomo, la bestia, la virtù 
di L Pirandello con L Marinoni 
P Blcndl Regia di G Lavla 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
6542770) 
Alle 17 II marito di mia moglie di 
G CenzatoeC Durante Regia di 
A Alferi conL Ducei A Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macoli 75-Tel 6791439) 
Allo 21 3p Passata la fasta di Ca-i 

> stelleioVe PSigitÒre con Oreste 
Lionello e Pamela Prati Regia di 
Pier Francesco Plngltore 

SANG(NESIO(vlaPodgora 1 -Tol 
3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 21 West Side Story come a 
Broacway 11 musical mito con le 
musiche di L Bernsteln e le co
reografie di J Robblns 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3-
Tel 51196974) 
Riposo v ^ 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743039) 
Alle l'I Duetti Italiani dal teatro 
grottesco al teatro del realismo 
magleo a cura di M Ricci Con G 
Arevaio M Maltauro R Posse 
M Rossi 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112237) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3711078-3711107) 
Alle 21 30 Assassinio aul Nilo di 
A Christle Regia di G Slati con 
S Tranquilli P Valentinl S Ro
magnoli M Magliozzi N Raffo-
ne Prjnotazlone dalle IOallo 20 

STANZE. SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5347523) » 
Rlpos<; 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 15 Ass Culturale Teatro 
del Tradimento presenta Quadri 
di cielo da Oscar Wllde e Antonio 
Gramnel Regia di G Lembo e F 
Monchini con C Clarraplco e C 
DeRu;geri 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 6543794) 
Alle 21 Spirito allegro di N Co-
ward con Ugo Pagliai Paola Gas-
sman Regia di Franco Pero 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
56093(19) 
Alle 111 La Coop La Fabbrica del-
I Attore presenta Alberto Moravia 
spettacolo multimediale 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice e -Tel 5740598-5740170) 
Alle 2i Peppe Barra In I fantasmi 
di Monsignor Perrelll con Patrizio 
Trampetti testo e regia di Um
berto Lambertini 

• PER RAGAZZI • • • • 
ALLA RINGHIERA (Via Del Rlari 81 

-Tel 6888711) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42-Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du-
rantinl Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5230945-536575) 
Alle 1C La comp Teatro Pupi Sici
liani presenta Angelica e I paladi
ni di F Pasqualino Regia di O Pa
squalino 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tel 71587812) 
Alle 1C Daniela Petruzzi In miglio 
delle stelle di O Wilde REgla di 
G Silvestri Teatrod Attoro 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via G ottaplnta 2 - Tel 6879670-
58962C1) 
Riposo - / '.-

IL TORCHIO (Via E Moroslni 16 -
Tel 582049) 
Ripose 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow -32 Tel 
9949116 -Ladlspoll) 
Ogni rr ercoledl giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
U festa del bambini con -Clown 
•nomami» 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchl 15-Tel 6601733) 
Alle 1C II bambino a la abitua del 

principe felice con le marlon >tte 
degli Accettella 

TATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense10-Tel 5892034) 
Alle 10 la Comp Nuova Opera dei 
burattini presenta Amore a quat
tro mani di G Ol Martino e G Vol
piceli! Burattini Maria Signoroni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Riposo ., 

. E W A S Ì ^ Ì . 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Plazzii G 
daFabrlano17-Tol 3234890) 
Domani alle 21 Concorto del pia
nista Ivo Pogorellch Musichi di 
Mozart Beethoven Brahms F re-
notazioni telefoniche anche al nu
mero 6847297 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Viadella Conciliazione-"el 
6780742) 
Domani alle 21 concerto de The 
King a etagere. Musiche di B) rd 
Parsons Wert Willaert Lasso Li-
fleti Petrassi Salnt-Saens e ar
rangiamenti in perfetta armonia 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Teatro Centrale - Via Cel
sa 6) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601) 
Venerdì alle 17 30 -Musica pei la 
città» concerto di Mauro Maur pri
ma tromba dell Orchestra e il 
Quintetto di flati del Teatro dell O-
pera Biglietto Urei 000 

ARCUM (Via Asturai-Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscrizioni al ccrsl 
per soci e al coro polifonico 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mazzarello 42 - Tel 
7827192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Teatro S Genesi o -
ViaPodgora 1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBoals-Tel 5818607) 
Alle 21 Concerto Sintonico pubbli
co Direttore Peter Maag Musi
che di Strauss Coro di Roma del
la Rai maestro del coro Fulvio 
Angius 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tol 8543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1 ) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Viale Romania 32) 
Riposo 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz 
za A Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244) 
RIPOSO 

CHIESA DI S.IGNAZIO (Piazza S 
Ignazio) 
Riposo 

CHIESA DI S MARIA DELLA SCALA 
(Trastevere) 
Riposo 

CHIESA S MARIA SOPRA MINER
VA (Piazza della Minerva) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21 Direttore artistico 
Antonio Pierri Ensemble vocale 
di Roma, direttore Matteo Bovis 
Musiche di Verdi Hlndemlth Pcu-
lenc Novak Farkas 

COOPERATIVA LA MUSICA (Vide 
Mazzini 6-Tel 3225952) 
Alle 18 30 presso II Goethe Instl'ut 
(via Savoia 15) rassegna -Nuo/a 
musica internazionale 1992» Mu
siche di Rolko Huber Wltzen-
mann Rlhm Katzer Esecutori 
Ensemble Aventure 

ELISEO (Via Nazionale 18J Tol 
4882114) 
Alle 20 45 II 8allet National de 
Marseille presene Charlot dante 
avac nous uno spettacolo di Ro
land Petit Con Elisabetta Tara-
buste Luigi Bonino 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo I 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 

6372294) 
Alle 21 L Istituto di Cultura e Im 
gua russa presenta il concerto 
della giovanissima pianista Tatia
na Petukhova (12 anni) In pro
gramma musiche di Schumann 
Bartok Chopin 

IL TEMPIETTO (Piazza Campielli 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Riposo 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Domenica alle 18 30 Concerto 
dell organista Roberto Marini. 
Musiche di F LIszL 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
"ni 3223634) 
Riposo > 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabria 
no 17-Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio prosa 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b - Tel 

' 6875952] 
Domani alle2) Complesso di mu
sica vocale e strumentale di musi
ca medievale U reverdle Musi
che di Catfagnl Doron Shervin 
Oe Mlrcovich 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) -
Riposo 

PARIOLI (via Giosuè Sorsi 20- Tel 
8083523) 
Riposo 

ROMANI CANTORES (Corso Trie
ste 165-Tel 8620J438) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza Campiteli! 
9) 
Domani alle 21 concerto del chi
tarrista Pietro Morelli In pro
gramma muBlche di Villa Lobos 
Martin Guardino José 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 -Tel 5750376) 
Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via Nico
la Zabaglla 42-Tel 5772470) 
Riposo 

TEATRO SAN GENESIO (Via Pod go
ra 1) 

•- Riposo • 
TEATRO SAN PIO X (piazza della 

Balduina) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A -
Tel 6543794) 
Vedi spazio Prosa 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3729398) 
Alle 21 30 Marcello Rosa quartet
to 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36-
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 So Long 
Eric 
Sala Momotombo Alle22Eddlee 
The Houeorockers 
Sala Red Rlver Alle 22 rassegna 
Comici e Comics GlnoNardellae 
Lucio Alello 

ALTROOUANDO (Via degli Angol
iera 4-Tel 0761/587725) 
Venerdì alle 22 Maurizio Glam-
marco Quarte! 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5812551) 
Alle22MadDoga Ingresso libero 

BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 20 Joa DI Jorio e Riccardo 
Dal Fra 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Mirella Felli -• 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28-Tel 6879908) 
Alle 22 SuenolatJnoemerlcano 

FOLXSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Alle 21 30 nuovi personaggi della 
canzone d autore S Manfredinl, 
W Clmoronl.S Prosciutti 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 The Bridge 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera '9 -
Tol 5818879) 
Riposo 

MAMBO (Via de! Flenoroll 30/A -
Tol 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 -
Tel 6644934) 
Riposo 

PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 
Alle 2? concerto dei Roasovlvo 
Ingresso libero 

SAINT LOUIS (Via dol Cardello 13/a 
Tel 4745076) 

Allo 22 Sl> S u 

i \ 
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America's Cup Tre pari tra Moro e New Zealand dopo la settima regata 
A due sfide Dominati dall'inizio i kiwi che ora rispettano le regole 
dalla finale mentre a terra continuano le polemiche sul bompresso 
_ ^ _ ^ _ E tra i «defender» Conner raggiunge sul 4-4 America 3 

Che bel Moro! 
Il Moro si ripete- al comando dall'inizio all'ultima 
boa, si porta sul 3-3 con New Zealand e napre m 
mare la lotta per la qualificazione alla finale con i di-
fenson amencam della Coppa dopo che la giuna 
aveva bocciato il terzo ncorso italiano sul bompres
so dei «kiwi» che ora però lo usano correttamente. 
Cambia volto anche la sfida tra i «defender»: Conner 
raggiunge Koch sul 4-4 Oggi altre due regate 

CARLO FEDELI 

••SAN DIEGO Una vittona 
affonda polemiche .11 Moro 
conquista la sua terza regata di 
finale sfidanti e nparte a pan 
con New Zealand per 1 ultimo 
scatto verso la qualificazione 
Una gara condotta sin dall'ini
zio quella della barca italiana, 
che, vinto il duello della par- > 
tenza da Paul Cayard su Rod 
Davis, ha continuato a incre
mentare il suo vantaggio, boa 
dopo boa Una supenontà net

ta quella del veliero venezia
no che con le nuove vele e 
con le difficolta dei neozelan
desi obbligati a non utilizzare il 
bompresso come avevano fat
to pnma della sesta regala, ha 
dominato in tutti i bordi e nelle 
diverse andature Alla fine 
quasi 2' hanno separato le due 
barche ancora dmse dalle 
aspre polemiche sul bompres
so e sulla richiesta di Cardini di 
cancellare dalla Coppa Ameri

ca gli •scorretti» neozelandesi 
Infatti non si smette di litigare 
sul bompresso La giuna ha ie
ri respinto il terzo reclamo del 
consorzio italiano ma il clima 
attorno alle due regate (tre se 
sarà necessano lo spareggio) 
che restano da disputare è in
fiammato È questo il nsultato 
anche dell'ambiguità dei giu
dici che hanno prefento lascia
re al mare la decisione di chi 
debba o no vincere le finali 
«challanger», quelle che do
vranno designare l'ultimo sfi
dante al trofeo, alla Coppa 
Amenca 92 che inizerà il 9 
maggio Agli americani però 
l'ultima parola Si nservano di 
accettare o meno un avversa
no che abbia regatato in ma
niera "illegale- e, nel caso di 
New Zealand e di quel bom
presso in più, i detenton della 
Coppa hanno già fatto sapere 
di ntenerlo una scorrettezza 
New Zealand quindi contro 
tutti, anche contro i regola

menti7 Non se ne preoccupa
no troppo gli «ali blacks» del 
mare, né il loro presidente Mi
chael Fay già protagonista con 
gli amencam di infinite verten
ze legali sul trofeo del 1988 

Certo è che oltre alle qualità 
mannaie, è uno stile dichiarato 
del loro progettista Bruce Farr 
cercare nelle regole della 
America's Cup dei «buchi» sui 
quali lavorare e sorpassare ì ri
vali Fu cosi per le chiglie delle 
barche di Fay nell'83 e nell'87 
cosi ncll 88 con lo sloop da 40 
rnetn Cosi sino ad oggi con 
quel bompresso non previsto 
e, soprattutto con 1 uso che ne 
è stato fatto dall equipaggio di 
prua (vantaggi in manovra e 
alleggenmento del tangone) 
pnma dello stop strappato alla 
giuna «Questione di definizio
ni», è comunque la pilatesca 
sentenza dei giudici, tutti di 
matnce anglosassone, che 
hanno congelato la situazione 

e hanno penalizzato il Moro 
non assegnando il punto di 
una regata, la quinta, nella 
quale venne riconosciuta la 
scorrettezza di New Zealand 
Cavilli sull'uso e sulla defini
zione delle corde che hanno 
un nome preciso a seconda 
della funzione che svolgono 
(dnzza se serve a tirare su una 
vela, scotta se serve a regolare 
le vele), per respingere il recla
mo del Moro Poi un tentativo 
di sistemare la questione con 
gli amencam emanando una 
regola che esclude la possibili
tà di legare al bompresso qual
siasi vela Un gioco tardivo che 
nconosce la colpa «kiwi», ma 
non prende provvedimenti sui 
tre mesi di gare falsate (e sui 
tre mesi di correttezza altrui) e 
cerca di placare le proteste 
Usa facendo invece scatenare 
quelle italiane che, fanno capi
re da Cardini all'ultimo man
naie» dell'equipaggio, «tutto fa
ranno perchè i loro dintti ven-

II Moro precede New Zealand per la terza volta nella finale sfidanti 

gano nspettati» 
È il ben preciso segnale che 

i giudici della Louis Vuitton 
Cup non hanno alcuna inten
zione di squalificare New Zea-
land, come chiesto nei giorni 
scorsi dal presidente del Moro 
di Venezia, Raul Cardini, ma 
lasciano eventualmente agli 
organizzaton della Coppa 
America la responsabilità di 

farlo O al giudi/io delle regate 
che però stanno dando ragio
ne al Moro di Venezia Oggi 
I ottava regata Ira gli sfidanti e 
la nona tra i difensori si riparte 
da 3-3 peri pnmieda'1-4 peri 

* secondi dopo che Dennis Con
ner ha ripreso Amenca3 di Bill 
Kcch La sua Sturs & Stnpes in 
svantaggio 1-<1 ha vinto tre re
gate consecutive 

Equitazione. Piazza di Siena 
Cavalieri italiani in sella 
vincono Dominici e Govoni 
Giornata-no per i francesi -

ARIANNA CASPARINI 

mm ROMA Piazza di Siena si 
tinge d azzurro Non quello del 
cielo, che rompendo ogni tra
dizione si presentava eccezio
nalmente sereno bensì quello 
dei colori dei nostri cavalieri 
La 60 edizione del concorso 
ippico internazionale ufficiale 
si è aperta ìen con una doppia 
vittoria quella di Guido Domi
nici in sella a Roi De La Fage, 
nel premio Azalee e quella di 
Gianni Covoni su Larry, nel 
premio Comune di Roma Un 
doppio successo che rompe la 
serie nefasta di occasioni man
cate degli azzurri a Piazza di 
Siena Lo scorso anno infatti i 
nostn cavalien non erano nu-
sciti a vincere nessuna delle 
undici categone in program 
ma Pur sfiorando il successo 
più volle, non erano stati in 
grado di arginare la netta su
premazia degli awersan ingle
si e tedeschi, grandi assenti di 
questa edizione 

E se è vero che quest anno 
nel premio Azalee il campo 
dei partenti non si presentava 
particolarmente competitivo e 
i cavalieri più «pericolosi» non 
partecipavano con i loro caval
li di punta è altrettanto vero 
che nella seconda gara della 
giornata 1 uomo da battere era 

addirittura il campione del 
mondo e d Europa in canea 
Enc Navet, cavaliere del «Team 
Renault», in campo con il suo 
cavallo migliore lo stallone 
Waiti Quito De Baussy II per
corso allestito da Marcello Ma-
tronardi non era dei più facili 
Sui 46 cavalien partenti solo in 
16 venivano ammessi al barra-
ge Gran favonto Navet sbara
gliava gli awersan concluden 
do il percorso indenne da erro-
n e con un tempo (35,97) nte-
nuto impossibile da battere , 

Il miracolo e nuscito a Gian 
ni Govoni, ultimo concorrente 
ad entrare in campo propno 
quando il «galletto blu» era or 
mai convinto di avere la vitto-
na in tasca Ma l'azzurro volan
do sugli ostacoli con una velo
cità da Formula 1 strappava la 
vittona al campione del mon
do salutato da un boato del 
pubblico Al terzo posto lo 
svizzero Rudolf che per qual
che secondo anticipava l'ita
liano Bologni La Francia si n-
scattava nella ter/a gara della 
giornata, dominata dal fuor-
classe Michel Robert Piazza 
d onore per Covoni Oggi si n-
comincia con il premio Vimi
nale, il premio Campidoglio e 
il trofeo Barbour 

Basket. La squadra di Di Fonzo in serata di grazia mette alle corde la resistenza dei veneti. Domani bella per un posto in finale 

Roma, canestri e spettacolo per sperare ancora 
MESSAGGERO-BENETTON 9 5 - S O 

MESSAGGERO: Mahorn 17, Bargna, Croce 1, Fantozzi 
21 , Premier 3. Avenia 11, Lull i 2, Niccolai 20, Radja 20, 
RICCI n e 

BENETTON: Mian 3, Mayer n o , lacopini 11, Kukoc 18, 
Pellacani 6, Colladonna 2, Vianini , Morrone 6, Del Ne
gro 2 1 , Rusconi 9 

NOTE: Tir i l iber i ' Messaggero21/22, Benetton 19/23 Ti 
ri da tre Messaggero 6/15, Benetton 5/13 Usciti per fa l 
li Vlanini, Rusconi, Premier, Radja. Spettatori 13 000 

Play Off 

MARCO VKNT1MIOUA 

• • ROMA. Il Messaggero de
cide che no, il suo campionato 
non puO propno finire in un 
Palaeur gremito di folla. Radia 
e compagni vincono facile la 
rivincita delle semifinali e si ac
cingono a tornare a Treviso 
confortati dalla convinzione di 
essere la squadra del momen
to La Benetton, invece, lascia 
Roma gravata da molti dubbi. I 

venti punti di scarto dell'anda
ta sono un pallido ricordo e 
Skansi sa bene che domani lo 
attende uno spareggio di gran
de sofferenza 

Per capire che aria tira sul 
parquet capitolino bastano 
due minuti Roma vola sul 10-2 
sospinta dalle iniziative di Nic-
colai Ma è tutto il quintetto 
giallorosso che appare ispira-

«•OTTAVI 
1/7/1 

Phonola 80 75 

R. Kappa 65 74 

Qear " 88 95 
Lotus 71 90 

1 
Massaggerei 13 89 

Panasonic 10080 

1 
Siefanel 71 72 
Baker 64 66 

• Q U A R T I 
11/IMI 

Scavolini 79 89 86 
Phonola 74109 67 

Clear 60 89 72 
Knorr 72 83 73 

...I 
, Philips 8384 89 
{Messaggero77 87 94 

[ Siefanel 80 70 
{ Benetton 83 83 

•SEMIFINALI 
unir» i 

i 

Scavolini 89 70 V 

Knorr 86 85 I 

F 

campione dittai 

'Messaggero 86 95 1 

. Benetton 106 80 f 

' ' 

FINALI 
txvmwtggk» 

4 M . 

to Fantozzi tampina Del Negro 
restando però un prezioso nfe-
nmento in attacco. Radia di
spone a piacimento di Pelaca
ni mentre fra Mahom e Rusco
ni inizia la prevedibile nssa 
sotto canestro II Messaggero 
continua a macinare gioco e 
canestn di fronte all'esterrefat
to Skansi e al 5' è già a + 14 
(17-4) La Benetton però, co
mincia a dare segni di nsve-
glio Kukoc esce dal guscio e 
lacopim si rivela prezioso al ti
ro con il suo controllore Pre
mier che si grava di tre falli In 
poco tempo Treviso va sul 13-
17 profittando di un black-out 
offensivo degli awersan durato 
oltre quattro minuti Siamo a 
metà della pnma frazione il 
match sembra riaperto ma è 
soltanto un impressione in
gannevole Roma nprende im
provvisamente a dettare legge 
mentre i «colori uniti» devono 
fare i conti con la quasi totale 
latitanza di Del Negro Fra 
un'entrata di Fantozzi, un tiro 
di Niccolai e uno spunto di 

Giro delle Regioni. L'azzurro, convocato in extremis^er l'improvviso forfait di Serpellini 
vince la tappa e strappa al tedesco Lebsanft la maglia dFleader della classifica 

Comanda Petite, l'intruso 
BROOKLYN 

CLASSIFICA CUENKRALE 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Roberto Petito (Ita), krr 
126 in 3 26 48' alla media 
di 36,680, 2) Boncia (Slo) 
s t , 3) Peschel (Ger), 4) 
Gualdi (Ita); 5) Cherksov 
(Csi), 6) Galbois (Fra) a 
10"; 7) Pedrazzinl (Svi) a 
26 ' , 8) Jansen (Hol) a 40", 
9) Jeker (Svi) a 44", 10) 
Baldingher (Ger). 11)) Ho-
ler (Oan), 12) Pagon (Slo). 
13)Dulon(Bel),14)Thlbut 
(Fra), 15) Vanhaecke 
(Bel) 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Petito (Ita). 2) Galbois 
(Fra) a 20", 3) Boncia 
(Slo) a 47", 4) Peschel 
(Ger) a 49", 5) Moller 
(Dan) a 5 1 " , 6) Gualdi (Ita) 
a 52", 7) Bolay (Fra) a 
54", 8) Thibout (Fra) s t 
9) Pagon (Slo); 10) Leb
sanft (Ger) a 55" 

1) Jansen (Hol) punti 22, 
2) Tang (Chi) punti 7, 3) 
Boncia (Slo) punti 6, 4) 
Mltracite (Rom) punti 3,5) 
Tibot(Hun)punti3 

CLASSIFICA UNDER 21 

1) Petito (Ita), 2) Rebellin 
(Ita). 3) Roux (Fra), 4) 
Chefer (Csi), 5) Baldin-
gher (Ger) 

^ 

1) Marussen (Dan) punti 
9,2) Andersen (Dan) pun
ti 7, 3) Michaelse (Dan) 
punti 5.4) Tang (Chi) pun
ti 5, 5) Galbois (Fra) punti 
5,6)Tibor(Hun)puntl4,7) 
Gualdi (Ita) punti 3 

CCatf A«* 
rttfÈ) 

CLASSIFICA A PUNTI 
1) Bartoli (Ita) punti 22 2) 
Lebsanft (Ger) punti 17,3) 
Petito (Ita) punti 15, Re
bellin (Ita) punti 15, 5) 
Bonca (Slo) punti 12 

Gran finale di Roberto Petito nella terza tappa del 
Giro delle Regioni. L'azzurro si aggiudica il traguar
do di Cetona e indossa la maglia di «leader» della 
classifica. Anche Gualdi nel drappello dei sette uo
mini di punta «Passerò tra i professionisti, ma non 
farò il gregario come mio fratello Giuseppe», dichia
ra il vincitore. Rebellin e Battoli in ntardo di 55". Si è 
ritirato Tarocco 

OINOSALA 

• • CETONA Era stato convo
cato all'ultimo momento in na
zionale per sostituire Serpellini 
e si dichiarava felice per l'ono
re della maglia azzurra, ma nel 
pomenggio di Cetona la gioia 
di Roberto Petito è esplosa in
sieme a quella dei suoi nume
rosi sosteniton Ci fosse stato 
anche il fatello Giuseppe, pro
fessionista nella squadra di 
Giupponi (Mercatoneuno), 
avremmo fotografato un com
movente quadretto di famiglia 
Giuseppe era presente il gior
no pnma su! traguardo di Ac
quapendente e trepidava, si 
emozionava fino al punto da 
confidare di soffrire meno 
quando lotta a colpi di pedale 
Bravissimo Roberto nella corsa 
di ìen Ha vinto la tappa e si è 
infilato la maglia di «leader» 
con un finale strepitoso Da
vanti c'era Gualdi, e erano set
te attaccanti che a quindici 
chilometri dalla conclusione 
sembravano imprendibili, ma 
propno in quel momento Pen
to ha dato un saggio delle sue 
qualità, ha lasciato il gruppo in 
salita e ha messo le ali in disce
sa sino a piombare nelle posi
zioni di comando «Sarà stan
co, avrà le idee annebbiate», 
mormorava qualcuno, ma 
quella di Roberto non era una 
fiammata era un fuoco che il
luminava la sua grande giorna
ta Superiore a tutti in volata 
Petito raccontava di aver rea
lizzato la settima vittoria della 
camera dilettantistica «Pochi 

successi e molti piazzamenti» 
aggiungeva E poi «Dopo le 
Olimpiadi entrerò nei ranghi 
del professionismo a patto di 
non dover recitare la parte di 
mio fratello che per anni si è 
consumato facendo il grega
rio » 

La terza tappa aveva i denti 
aguzzi, gobbe e punte capaci 
di mordere e fenre 11 pnmo ad 
agitare le acque era il cinese 
Tang che trovava la collabora
zione di Nadosenko. Marcus-
sen, Landry, Piwowarski, Jans
sen, Bonciucov e Van Riel otto 
elementi accreditati di 2'35" 
sulla collina di Trevinano Era 
un pomenggio pieno di sole e 
di colon più estivo che pnma-
venle e mentre si profilava il 
monte Cetona, dal gruppo ve
nivano segnali di noncuranza 
di «lasciamoli bollire e cuoce
ranno» come se la presenza 
nel drappello di testa di tipi 
ben messi in classifica non do
vesse preoccupare Ma quan
do il distacco saliva a 3'05", 
non era più il caso di tergiver
sare e infatti alle spalle dei fug
gitivi cominciava la riscossa di 
Gualdi e non soltanto di Gual
di 

Il monte Cetona da superare 
due volte nello splendore di 
una vallata più da vedere che 
da desenvere Tira vento con-
trano e il pnmo passaggio mo
stra Tang con 21" sugli imme
diati inseguiton A 48" l'avan
guardia del gruppo, perciò 
una situazione ancora incerta 

Roberto Petito 

Tang non va lontano Lo pren
dono e lo scavalcano Gualdi, 
Pedrazzini, Peschel, Cherka-
sov, Galbois e Janssen, sei uo
mini al vaglio della seconda 
arrampicata, anzi sette perché 
s'aggancia Bonca Sette ragaz
zi che si punzecchiano nella 
luna e dura scalata, e attenzio
ne a Petito che sbuca dalla fila 
e che acciuffa i pnmi con una 
caccia meravigliosa per poten
za e determinazione, per abili
ta e audacia nella picchiata 
che porta all'abitato di Cetona 
Qui l'arnvo è in lieve salita, qui 
Peschel tenta l'allungo ma Pe
lilo nmonta, Pento è bnllante 
vincitore su Bonca Quarto 
Gualdi 

Fion e abbracci per il ragaz
zo di Civitavecchia, compli
menti a Gualdi e avanti. Oggi 
partenza da Santeano e arrivo 
ad Acquasparta dopo una gara 
di 122 chilometri a cavallo di 
un tracciato che sembra pro
porre un volatone, ma questo 
e un discorso che vale per i 
professionisti e non per i dilet
tanti, nemici del calcolo e 
amanti dei colpi gobbi 

Radia si arriva rapidi sul 33-21 
Di Fonzo può permettersi il 
lusso di dar spazio alla panchi
na A cinque minuti dal termi
ne possono infierire sulla Be
netton anche Lulli Bargna e 
soprattutto Avenia Skansi 
chiama il secondo time-out 
ma non riesce a invertire la 
tendenza Alla prima sirena i 
padroni di casa conducono 
51-33 

Inizia la ripresa e ci si accor
ge subito che l'assen/a agoni
stica di Treviso questa sera è 
malattìa senza rimedio 11 Mes
saggero continua ad allargare 
il solco nel punteggio che si 
trasforma presto in un autenti
ca voragine (massimo vantag
gio + 32) Per Roma è tutto fa
cile ed anche Mahorn vince la 
sua battaglia personale quan
do Rusconi esce dal campo 
per falli al 12 Si finisce con i 
13000 del Palaeur in visibilio 
Adesso ci si ritrova a Treviso 
Kucoc e del Negro hanno solo 
48 ore per leccarsi le ferite 

Knorr-Scavolini 85-70 
La rivincita di Bologna 
Brunamonti uomo-match 

• I BOLOGNA Anche Knorr e 
Scavolini alla bella I bolognesi 
hanno travolto Pesaro per 85.1 
70 dominando il match per 
quaranta minuti con un van 
taggio oscillante tra 1 10 e 1 20 
punti Le firme della vittona so
no quelle di Zdovc e Brura-
monti Lo sloveno ha nsposto 
con inedita verve offensiva alli' 
accuse di scarso coraggio 111 ' 
attacco e soprattutto al hmita- • 
to Workman match-Winner 
dell andante 11 capitano virtus-
sino ha invece acceso la luce 
della npresa Pucci, sotto di M 
lunghezze ha ordinato ai suoi 
di estrarre I artigliena pesante 
Brunamonti è nuscito a limita
re 1 danni poi ha innescato se 
stesso e Morandotti per l'apo
teosi finale •• 

Nella serata di grazia d< 1 
bianconen trovano posto an
che Romboli e Binelli II giova
ne play ha giocalo minuti-con

sistenza sia nella pnma che 
nella seconda frazione e ha 
addinttura fatto saltare 1 nervi a 
Workman «Gus» è arrivato ne- , 
gli spogliatoi, per 1 intervallo, 
da protagonista Ha fatto nero 
Costa, cosi come gli è riuscito 
con ' Caldwell Morandotti e 
Coldebella hanno invece il 
grande mento di aver 'imitato 
Daye a 7 punti 11 cerbiatto per 
una sera è stalo impallinato, e ' 
il coach pesarese lo ha tolto 
dal campo per quasi tutta la ri
presa Male Wenmngton in ca
sa Knorr mentre Pesaro ha 
avuto in solo Magnifico su li
velli dignitosi, almeno quando 
contava ancora * » 

Un po' di cifre per Bruna-
monti 6 su 7 da2.2 su 3 da 3 4 
su 5 e 1 su 2 per Romboli Sulla 
sponda biancorossa 5 su 12' 
dal campo per Magnifico, con 
8 nmbalzi ,. 

OLuBo 

BTP 
BUONI DEL TESORO POLIENNALI 

DI DURATA QUINQUENNALE 

• La durata di questi BTP inizia il 1° maggio 1992 e termina il 1° mag
gio 1997. 
• L'interesse annuo lordo è del 12%evienepagatoinduevolteallafinediogni 
semestre. 
• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati. 
• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 29 aprile. 
• Il prezzo base di emissione è fissato in 95,95% del valore nominale; 
pertanto, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 96%. 
• A seconda del prezzo a cui i BTP saranno aggiudicati l'effettivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (96%) il rendimento annuo massimo è del 
13.55% lordo e dell'11,83% netto. 
• Il prezzo di aggiudicazione dell'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 
• Questi BTP fruttano interessi a partire dal l°maggio;aU'attotlelpagamento 
(5 maggio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati ai risparmiatore con l'incasso della prima cedola semestrale. 
• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 
• Il taglio minimo e di cinque milioni di lire. 
• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O : 
11,83% 



Coppa Uefa La squadra di Mondonico affronta i temibili olandesi 
Stasera nella sfida di andata. Ma per il glorioso club la partita 
primo atto riveste una particolare importanza: per la prima volta 
— . gioca una finale europea. Incasso record, tre miliardi 

Un salto nella storia 
Stasera alla 20,30 si gioca al Delle Alpi la prima del
le due finali di Coppa Uefa tra Torino e Ajax. È an
che la prima finale della maratona calcistica euro
pea. Posti esauriti per un incasso di 3 miliardi e mez
zo. Nel Torino, che sarà privo di due elementi im
portanti come Fusi e Policano, squalificati, è stato 
recuperato Armoni. Nell'Ajax presente Bergkamp. Il 
ritomo il 13 maggio ad Amsterdam. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

M TORINO II vecchio Fila
delfia sembra ancora più vec
chio. Soprattutto con questa 
strana miscellanea di tifosi 
molto vecchi e molto giovani 
venuti ad assistere all'ultimo 
allenamento dei granata. . 
Un'atmosfera sospesa, sempre 
in bilico tra entusiasmo ultra e 
malinconia d'antan. Stasera, 
giocando contro l'Ajax la pri
ma delle due finali di Coppa 
Uefa, il Torino e tutta la Torino 
granata provano, forse per la 
prima volta dopo tanti anni, a -
recidere il cordone ombelicale ' 
del suo splendido passato per ' 
vivere un sano e forse magnifi
co futuro. • 

L'Europa è 11, a portata di 
mano. L'Ajax è forU, ,u .Ti
ene molto giovane e non com
pletamente emancipata dalla 
sua grande parentesi degli an
ni settanta. Il Torino ha già su
perato il Rea! Madrid, un san
tuario calcistico in rapida de
cadenza, e ora si sente la testa 
più sgombra. «No, nessuna sin
drome d'appagamento», rassi

cura Mondonico con la sua so
lita flautante vecetta. «Parole 
come appagamento e indiffe
renza ci sono estranee. Noi vi
viamo con spirito ultra sulla 
strada dell'avventura. Questa è 
una delle nostre più spiccate 
prerogative, e non dobbiamo 
mai nnuncirvi perchè sarebbe 
la nostra fine». 

Emiliano tipo strano, alme
no nel nostro calcio. Alterna 
deliziosi funambolismi verbali 
a improvvise impennate de
magogiche e sentimentali. Sa 
che l'ambiente deve essere ca
ricato e lui lo tiene sulla corda 
richiamandosi anche al senti
mento del tempo. «No. il no
stro passato non lo dimenti
chiamo, ci serve da traino per 
emergere comunque dalla me
diocrità. Certo poi non si deve 
vivere solo di ncordi. L'impor
tante è cercare sempre di avvi
cinarsi ad esso». 

Il passato, a volte fortunata
mente, resta solo nella memo-
na dei vecchi. Giovani come 
Lentini o Annoni (che gioche-

TORINO-MAX 

(Raiuno ore 20,25) 

Marchegiani 1 Menzo 
Bruno 2 Blind 
Mussi 3 Sllooy 

Annoni 4 Jonk 
Benedetti B OeBoer 

Cravero 6 Winter 
Scifo 7 Van i Schip 

Lentini S Kreek 
Casagrande • Pettersson 

Vazquez i o Bergkamp 
Venturln 11 Roy 

Arbitro: 
Worral (Inghilterra) 

Di FUSCO 1 2 Van Oer Sar 
Sordo 1 3 Vink 

Cols 1 4 Alfieri 
Bresciani 15 van Loen 

Vieri 1 6 Groenendljk 

ri nonostante il ginocchio do
lorante) sono insofferenti a 
questi continui confronti. «No, 
io voglio vivere il presente», di
ce Lentini. «La storia ora la vo
gliamo scrivere noi. Noi ci pro
viamo, faremo del nostro me
glio. Però ora parliamo del pre
sente». 

Il Torino comunque è abba
stanza tranquillo. Mondonico 
preferisce che la prima partita 
sia giocata in casa. «Molto me
glio cosi. Mancandoci due pe
dine fondamentali come Fusi e 
Policano è un vantaggio gioca
re in un ambiente più rassicu
rante, soprattutto per chi li so
stituirà. L'Ajax è una buona 
squadra, altrimenti non sareb

be arrivata in finale. Il suo è un 
buon calcio che va giudicato 
proprio nel suo contesto. Non 
ci sono campionissimi, forse 
non lo è neppure Bergkamp. 
Loro funzionano bene all'in
terno del loro gioco, tolti dai 
loro meccanismi avrebbero 
qualche problema d'adatta
mento. Non fraintendetemi: 
sono bravi, ma tutti assieme. 
Altrimenti diventano normali. 
Tre punte? Macché, hanno un 
attaccante solo più due tor
nanti. No, noi siamo tranquilli. 
Un po' d'emozione forse mi 
avvolgerà in quei dieci minuti 
che precederanno il fischio d'i
nizio». 

Gran pienone, stasera. • Il 
Delle Alpi sarà tutto esaurito 
per un incasso di 3 miliardi e 
mezzo. Per il Torino che fino a 
due anni fa giocava in serie B è 
un bel salto mortale che i gio
catori hanno assorbito bene. 
Mento, forse, della politica del 
vivaio: latti in casa, maturano 
meglio. 

Luciano Moggi, dopo l'ar
rabbiatura di Mondonico 
(«Troppo caos qui dentro, il 
Torino non è una squadra or
ganizzata, la squadra c'è il re
sto è folclore»), naturalmente 
se l'è presa con la stampa, or
mai colpevole anche di respi
rare. • «Perchè volete mettere 
zizzania tra me e Mondonico? 
Con me il Tonno è arrivato in 
alto...». Precisazione: Mondo
nico, giustamente, ha detto 
che la squadra c'è. È il resto, 
cioè "l'organizzazione, che è 
folclore, 

Tulipani top secret 
Ma U tecnico respira 
Bergkamp provino ok 

MARCO DE CARLI 

• • TORINO. «Scusate, ma non 
vi dico nulla: niente formazio
ne e neppure la nostra disposi
zione in campo. Nella semifi
nale con il Genoa, i rossoblu 
impiegarono mezz'ora per ca
pire qualcosa e a quel punto il 
risultato era già a nostro favo
re». Si presenta cosi Louis Van 
Gaal, tecnico dell'Ajax: una 
stoccata a Bagnoli e sana pre
tattica, da navigalo allenatore 
italiano. Ma in realtà i misteri 
sulla squadra che stasera af
fronterà il Torino si sono dis
solti ieri, nelle prove di rifinitu
ra (allenamento in un Campet
to nei pressi dell'«Hasta hotel» 
al mattino, seduta di «ambien
tamento» al «Delle Alpi» al po
meriggio). I tre in bilico, Roy, 
Winter e Bergkamp, quest'ulti
mo alle prese con un dolorino 
al ginocchio destro, gioche
ranno. «Ma la decisione defini
tiva - avverte Van Gaal • la 
prenderemo domattina (oggi, 
ndr) : Bergkamp farà un provi
no e poi vedremo». 

Ma nella quiete delle colline 
astigiane, dove gli olandesi si 
sono arroccati per preparare la ." 
finale di andata di Coppa Uè-
ga. si è parlato anche di mer
cato. Un nome su tutti: Berg- » 
kamp. L'erede di Van Basten, 
come viene definito in Olanda, 
ha scelto la via del silenzio. 
Qualcosa ha detto il solito Van -
Gaal: «Una cosa è sicura - ha 
affermato il tecnico dei lancien 
- l'anno prossimo Bergkamp ' 
giocherà ancora nell'Ajax. La / 
stagione successiva si trasferirà -
all'estero: in Spagna o in Ita
lia». Grazie tante, si sapeva: il 
problema è capire chi potreb
be strapparlo al Barcellona, ' 
che secondo qualche voce au
torevole ha già concluso, die
tro le sollecitazioni di Crujff,. 
«pigmalione» dell'attaccante 
olandese, la trattativa. Stasera, , 
comunque, al «Delle Alpi» i — 
mercanti del pallone saranno ' 
al completo: sotto osservazio
ne, oltre a Bergkamp, i «colo-
red»WintereRoy. . . • . 

Vmcenzino 
Scilo, -
ventisei anni, 
è alla 
sua pnma 
stagione 
con la maglia 
granata 

irai TORINO. Pacato, rifles
sivo, fin troppo saggio. Vin-
cenzino Scifo, parla corno 
gioca: sempre in punta di ' 
piedi. Sempre con un oc
chio attento all'insieme. 

«SI, questa è una serata 
molto importante per noi-
esordisce-. Io so fin troppo 
bene cosa significhi perde
re quando sei ormai a due 
passi dal traguardo. Mi è già ; 
successo in Belgio, quando • 
ho giocato in finale contro • 
gli inglesi del Tothe-
nhamm. Perdemmo ai rigo- ' 
ri. Un'amarezza che mi è 
restata dentro, che ancora _ 
non sono riuscito in alcun 
modo a cancellare, lo cre
do che con l'Ajax sia molto 
importarne far risultato sta
sera. È qui che si decide. ' 
Non si può andare ad Aster-
dam con l'assillo di dover 
fare più di un gol».. .i 

Per Scilo gli olandesi non i 
sono degli sconosciuti: li ha 
visti giocare -, tante volte. 

Scifo: 
«Mi piace 
il granata 
Non cambio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

«Comunque, anche liguar-
dando le loro partite- com
menta-, non 6 facile inqua
drarli. L'Ajax ù una squadra 
con molte facce, in un certo 
senso noi e loro ci assomi
gliano E anche loro, inol
tre, hanno avuto un grande ' 
passato, lo. comunque, te
mo di più gli olandesi che il 
Rcal Madrid. A questo pun
to, il blasone non conta più. 
Contano di più la grinta e la ' 
determinazione. Meglio es - r 

sere giovani insomm.i, e gli -

olandesi lo sono» 
«No all'Inter non tor

no». È una delle grandi cer
tezze, forse la maggiore, di * 
Vinccnzino Scifo. Di Milano f, 
non ne vuol più sapere. < 
Troppe tensioni, troppi pro
blemi. Un ricordo troppo 
amaro, quella prima paren- « 
tesi italiana, nella sua car
riera^), ho letto le dichiara
zioni di Ernesto Pellegrini. ; 
Beh, mi fa piacere che si ri- -
cordi di me, vuole din: che • 
mi stima. Io comunque non >• 
ci penso nemmeno a que
ste controversie tra le due 
società, lo a Torino sto be
ne, mi sono ambientato e • 
voglio restare qui per un bel x 
po' di tempo. Non si può . 
cambiare continuamente. > 
Alla fine bisogna sempre ri
partire da zero. E non ba
stano i piedi buoni. No, la 
mia vita è ben radicata in -
questa città. Tornare indie
tro sarebbe una scelta as- • 
surda». i 1 Da. Ce. -

Lo stage della Nazionale. A Coverciano toma Vialli dopo la squalifica, parla di 
Coppa Campioni e smentisce anche per quest'anno le voci di un suo passaggio alla Juve 

«Niente Trap, please, sono sampdoriano» 
Maldini 
a destra 
ultima trovata 
di Sacchi 
- DAL NOSTRO INVIATO 

M FIRENZE. Oggi a Empoli 
(15.30) la Nazionale gioca 
un'amichevole con la locale 
squadra di CI allenata da Gui-
dolin. Sacchi non ha dato la 
formazione ma dalle sue Indi
cazioni si pud presumere que
sta formazione di partenza 
(poi tutti o quasi i 25 convocati 
entreranno a rotazione): Zen
ga, Maldini, Carboni, Eranio, 
Costacurta, Baresi: Donadoni, 
Albertini, Vialli, RBaggio, Eva-
ni. La novità più rilevante è 
quella di Paolo Maldini schie
rato con la maglia numero 2: 
una maglia che, malgrado i 
tanti pretendenti • (Mannini, 
Carrara, Dino Baggio) non ha 
ancora trovato il titolare. In 
conferenza stampa, cosi ha 
spiegato il et: «Quando giocava 
nella squadra Primavera, Mal
dini indossava abitualmente 
quella maglia: era un destro 
naturale, poi in prima squadra 
si è dovuto trasferire sulla fa
scia opposta perché c'era Tas
soni». E un Arrigo Sacchi ab
bronzato e allegro quello visto 
ieri che smentisce un «caso-De 
Napoli» («Fa sempre parte del 
gruppo: dal quale pud uscire 
solo chi perde volntà e entu
siasmo»), sorride invece sul 
•caso-Rizzitelli (il romanista è 
stato chiamato per la terza vol
ta a rimpiazzare un azzurro 
che dà forfait): «Ci manche
rebbe che se la prendesse: 
quando sei chiamato in Nazio
nale devi essere felice»; e pre
ferisce «sopravvolare» sull'an-
nutlata amichevole con l'Olan
da: «È stato meglio cosi: guai se 
avessimo battuto anche gli 
olandesi!».Poi, sullo sciopero 
revocato: «In generale, sono 
per la tutela dei settori giovani
li, un discorso che dovrebbe 
coinvolgere ogni club», ha det
to aggirando come al solito il 
nocciolo del discorso («Posso 
dire che al Milan gli stranieri 
sono stati utili anche agli Italia
ni»), preferendo una parola 
sull'amichevole con l'Empoli: 
•Importante: avrete capito che 
io non rientro fra quegli allena
tori che guardano soltanto alle 
partite con i due punti In pa
lio», stoccatina a Trapattoni. 

OF.Z 

Berti accusa 
la sua Inter 
«Ogni partita 
una figuraccia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • FIRENZE. •" In azzurro c'è 
anche chi esporta malinconia: 
i giocaton dell'Inter, la Grande 
Delusa. Dice Nicola Berti: 
•L'importante è che la stagione 
finisca in fretta. Un anno incre
dibile: abbiamo perso poche 
partite, facendo brutta figura 
quasi tutte le domeniche». 
Walter Zenga ha poca voglia di 
parlare, dopo le sortite in tan
dem con Bergomi («Qui ogni 
anno viene mandato via chi fa 
bene, nessuno di noi attual
mente merita questa squa
dra») seguite a Inter-Juve: sarà 
multato, lui fa una smorfia ma 
in sostanza non ritratta nulla. 
Nostalgie di Trapattom anche 
da parte di Alessandro Bian
chi: «Le parole di Zenga sono 
state pesanti, ma bisogna tener 
conto del momento difficilissi
mo della squadra. L'Inter do
veva fare u no sforzo per tenersi 
Trapattoni». La sterzata, a di
mostrazione di uno spoglia
toio diviso, arriva da Riccardo 
Ferri: «L'adrenalina bisogna ti
rarla via in campo, mica fuo
ri Oltre agli interisti, fanno 

notizia i quattro volti nuovi vo
luti da Sacchi: gli Under Peruz-
zi, Antonioli, Conni e Favalli. 
Dice il et: «Per loro è un pre
mio. Ma non parliamo di boc
ciature se non saranno chia
mati le prossime volte», Favalli 
ha una parola buona per Cesa
re Maldini: «La nostra presen
za, qui, è un riconoscimento al 
suo lavoro». Si vede Roberto 
Baggio, protagonista e leader 
della Juve dopo un '91 delu
dente. «Basta pensare al Milan, 
ormai II campionato è finito. 
Se Schillaci sarà ceduto? Non 
credo: e poi fino a qualche 
mese fa si diceva che anch'io 
ero destinato a partire..,». Ieri 
due sedute di allenamento: 
Evanl (sofferente al tendine 
d'Achille) ha lavorato a parte 
nel pomeriggio, mentre hanno 
disertato Vialli (indolenzimen
to ai flessori della coscia sini
stra) e Casiraghi (contusione 
a una coscia) che oggi potreb
be rientrare a Tonno. Al suo 
posto è stato chiamato in ex
tremis il romanista Rizziteli!. 

OF.Z. 

La tournée In U»a 
Partenza: 27 maggio, ore 12, 
da Roma. 
Prima partita il 31 maggio a 
New Haven contro il Portogallo. 
Seconda partita il 4 giugno a 
Boston contro l'Eire. • 
Terza partita il 6 giugno a Chi
cago contro l'Usa. 
La partenza per l'Italia è previ
sta per il 7. 

I probabili 22 
Portieri: Zenga (Inter), Pagliu-
ca (Sampdona), Marchegiani 
(Tonno). 
Difensori: Maldini, Baresi e 
Costacurta (Milan); Ferri e 
D.Baggio (Inter), Carboni (Ro
ma), Mannini (Sampdoria) o 
Carrera (Juventus). 
Centrocampisti: Albertini. Do
nadoni e Evani (Milan), Berti e 
Bianchi (Inter), Eranio (Ge
noa), Zola (Napelli 
Attaccanti: Vialli' e Mancini 
(Sampdoria); Casiraghi e 
RBaggio (Juventus), Lentini 
(Tonno). 
Nella lista potrebbero saltare gli 
Under 21, che forse il 27 maggio 
giocheranno la prima finale 

Toma la nazionale per uno «stage» di 48 ore a Co
verciano, si rivede Gianluca Vialli il quale ha giocato 
l'ultima gara ufficiale in azzurro nel dicembre '91 a 
Foggia contro Cipro: poi ha saltato per squalifica la 
gara con San Marino, quindi «per motivi disciplinari» 
(la gomitata al parmigiano Apolloni) quella con la 
Germania. L'annuncio di giornata è «niente Juven
tus nel mio futuro, resto fedele alla Samp». , • - , 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

FRANCESCO ZUCCHINI 

IBI FIRENZE Se un sogno ju
ventino deve morire, sembra 
quasi naturale che avvenga a 
Firenze, nella piazza che qua
lunque dispetto farebbe a tutto 
ciò che è bianconero. Ecco al
lora che Gianluca Vialli sceglie 
il ritiro azzurro di Coverciano, 
pochi chilometri dalle vie del 
centrocittà ingolfate dal caldo 
e da migliaia di turisti stranieri, 
per il puntuale annuncio di 
ogni anno: «Non vado alla Ju
ventus, chiudiamo qui tutti i di
scorsi, È come se avessi un do
vere particolare per la maglia 
della Samp, mi sentirò doriano 
tutta la vita. Se fossi in procinto 

di cambiare squadra, diciamo 
di andare a Torino, si sapreb-

' be già con certezza: ma non è 
cosi». Ciao Juve, anche per 
quest'anno non se ne fa nulla: ' 
pure il calciomercato incassa 
la scoppola, niente «botto» da 
clamore, - smentisce * diretta
mente un Vialli con occhialoni 
neri alla moda. «È anche una 
scelta di vita, credo che gli ju
ventini capiranno, io rispetto la 
Juventus e mai sputerei su 
qualcuno che ti stima: anzi, fa 
piacere sentire che un club ti 
cerca con tanta insistenza». 
Detto fatto: si chiude un capi-

. tolo. Dunque Vialli ricomincia 

dalla Sampdoria, e bisogne
rebbe sapere quello che real
mente pensa Mantovani: è no
to che il presidente, non felicis
simo della stagione blucer-
chiata malgrado la conquista 
della finale di Coppa Campio
ni, è stato per lo meno tentato 
di ricostruire la squadra, se 
non addirittura di mollarla, 
magari dopo una vittoria a 
Wembley, il 20 maggio, «Ioci*^7": 
do che la Samp sia ormai una:' 
squadra di vertice - dice Gian
luca - e non riesco a immagi- : 
narla diversamente. Un cam
bio di strategia dopo aver vinto . 
la Coppa? Non credo proprio». 
Si parla perciò di Sampdoria 
92-93, e del brasiliano Dunga •' 
che dovrebbe essere acquista
to (invece sarà probabilmente 
ceduto Pari alla Roma): «È un ' 
pupillo di Eriksson (per la pri
ma volta ammesso l'arrivo del ' 
tecnico svedese, notizia peral
tro scontata, ndr) e si adatte
rebbe alla perfezione al gioco -
di questa squadra. O almeno 
al nuovo gioco della squadra». 
Un gioco «a zona»: cambia
menti radicali in vista, c'è il ri

schio di cadere nell'errore del
la Juve di Maifredi e dell'Inter 
di Orrico... «No. A Genova si la
vora con tranquillità, nessun 
azzardo veJ'assicuro. Oltretut
to è stimolante': cambiare gio
co, come capitò a Vierchowod 
dieci anni fa. Ed è buono per 
noi azzurri, in funzione-Nazio
nale. Per quanto mi riguarda 
nessun problema: l'importante 
è che mi arrivino sempre molti 
palloni. E che senta la stima 
dell'allenatore». Intanto c'è un 
finale di stagione intenso: do
mani la semifinale di Coppa 
Italia col Parma (Vialli è squa
lificato, ndr), poi la finale di 

CALCI IN TV 

Il Moro non sale 
sul treno 
nazional-popolare 
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ITALIA 1 . Mai dire gol " 660.000 

• • Gallori, il capo dei Cobas ferro- ' 
viari, è avvisato. Il suo contendente ve
ro non è il presidente delle Ffss, Necci, 
ma invece Trapattoni. Che parla non 
da allenatore ma da ferroviere. «Il cal
cio è un grande treno popolar-cultu-
rale», ha sentenziato il Trap, per la 
gioia dei Gialappa's, che nel loro do
menicale «Mai dire gol» hanno propo- . 
sto l'intero periodo da cui è stata stral
ciata l'immagine ferroviaria. Un perio-
do cosi strampalato da far pensare ad ' 
un regista occulto o che dietro ai testi -
del Trap ci sia la mano di Antonio Ric
ci. Dopo essersi naturalmente chiesti ; 
se l'allenatore della Juventus parla co-
si anche con l'Avvocato. Quando si 
sentono alle sei del mattino. Come 
vuole la mitologia agnellesca che a 
quell'ora lo rappresenta già alzato. ' 
sbarbato e pronto per andare al lavo
ro. Nemmeno fosse un operaio delle 
presse. 

Con ciò si dovrà però convenire che 

QIORQIOTRIANI 

ad un allenatore non si chiede di par
lare bene, ma di allenare bene. E qui 
bisogna riconoscere che il Trap ha le • 
carte più che in regola. Come ben 
sanno all'Inter, che dopo aver optato 
per un allenatore dotto e ben parlante 
come Orrico ora rimpiangono appun
to il Trap. Che straparla ma che fa ri- • 
sultato. AI contrano dei giocatori del
l'Inter che parlano molto, anche trop
po, ma che giocano da scioperanti. 
Nemmeno fossero dei ferrovieri. O 
quasi che nessuno li avesse avvisati 
che il tanto minacciato sciopero dei 
bulloni è rientrato. 

Naturalmeme, come sempre, con ' 
grande spreco di parole. Perché tutti • 
sapevano che cosi sarebbe finita. Ma 
tant'è, quasi superfluo ribadirlo, lo 
sport, soprattutto in Italia, è una gran- ' 
de fabbrica di chiacchiere. Dove spes
so il latto agonislico vero e reale è un -
oggetto remoto. E dove il più delle vol
te - anche i giornalisti - si sentenzia e 

si parla da commissari tecnici senza 
avere avuto la minima pratica perso
nale della disciplina di cui tanto com
petentemente si disquisisce: -

Le attuali gesta del Moro di Venezia 
sono li a dimostrarlo. Oggi non c'è ita
liano che non dimostri confidenza as
soluta con termini quali bompresso, 
spinnaker e bolina. Riaffiora nell'in- > 
conscio collettivo l'antica memoria 
marinara. Siamo o non siamo nipoti 
di Colombo? E dunque giù tutti a dar . 
di stramba (voce del verbo nautico 
«strambare»). Anche Biscardi, che nel 
suo ultimo Processo con un saluto al
lo «sponzor» ha fatto pure lui voti per 
la vittoria del Moro. E chi come il sot
toscritto la settimana scorsa ha avan
zato più d'un dubbio sulla resa spetta- ' 
colare e televisiva dell'America's Cup 
si è beccato le rampogne del «Corriere 
dello Sport». Che ha lamentato l'in
coerenza dell'Unità, colpevole di ave
re dato nello stesso tempo ampio spa

zio all'evento agonistico. 
Domanda: ma la contraddizione 

dov'è? Non c'è alcuna relazione tra la 
bellezza o meno di una disciplina * 
sportiva (e la vela è bellissima: però, '' 
ripeto, praticata), o il fatto che sia la r 
notizia del giorno, e la critica alla sua • 
traducibilità televisiva. E la vela, ripe- • 
to, in tv sembra a memolto poco spet
tacolare ed avvincente. A meno di • 
non indossare, come stanno facendo t 
molti connazionali, abiti od occhiali i. 
da tifoso. Perché in tal caso andrebbe , 
bene anche il golf, il bowling, il tiro 
con l'arco, la corsa nei sacchi. E natu
ralmente anche le corse coi treni. Che * 
al momento in Italia, con le ferrovie > 
che abbiamo, sono improponibili. Ma 
delle quali potremmo però tutti parla- v 
re con cognizione di causa. Non fosse 
altro perché su un treno, a differenza 
di una barca a vela, siamo sicuramen
te tutti saliti. Almeno una volta nella .'-
nostravita. . , . . . - . 

Coppa Campioni e la «zona-
Uefa» da raggiungere. «Certo, 
Wembley è l'obiettivo pnnci-
pale ma anche il resto è impor
tante. Dalle mie parti c'era un 
proverbio «pregate pe' fare i 
miracoli, ma intanto piantale i 
cavoli». Meglio raggiungere an
che gli obiettivi minori, meglio 
andare sempre sul sicuro». Co
munque, sarebbe una vittoria 
in Coppa Campioni molto più 
«italiana» di quella del Milan 

' col trio Ri|kaard-Gullit-Van Ba
sten... «Non è importarte: se il 
cross per Van Basten lei ha fat
to Tassoni, se a Wembley il 
pallone vincente me lo da Ka-

Gianluca Vialli, 
Infortunato, 
assisto . 
all'allenamento 
degli azzurri 
a Coverciano. 
Accanto a lui, 
Evani 

tanec... nessun problema, nes
suna differenza». Di stranieri si 
è parlato ultimamente solo per 
lo sciopero dei calciatori, poi 
revocato, «lo credo che la solu- • 
zione migliore sia allungare la • 
panchina fino a !8. anziché 
16, giocaton. Ci sarebbe più 
spazio pr gli italiani. Proporrei 
anche una sostituzione in più. 
oltre alle due attuali, per il por
tiere: che spesso con le nuove 
regole viene squalificato. Lo 
sciopero' Io non sarei sceso in 
campo, la nostra è una catego-
na compatta. . Campana? 
Quando uno ha un ideale, a 

I torto o a ragione, gli stnngo ' 
sempre la mano. I presidenti ' 
hanno avuto la normativa che ' 
volevano, adesso non sbaglino ' 
la scelta degli stranien perché 
poi, a pagare, sarebbero i tifosi 
con l'aumento del prezzo dei 
biglietti. Sono i tifosi che paga
no ancora i vari Fanna, Perdo-

• mo e Paz ..». La Nazionale, infi
ne: un ritorno in azzurro dopo 
mille vicissitudini. «Sbagliare si ' 
può Ma adesso è tutto a po
sto» ,.. , ' *", ^\ ! V-

Under 21. Matarrese si piega 
Maldini. un'altra vittoria 
Contratto fino al '94 
e 290 milioni a stagione 
• • ROMA Tutto in dieci mi
nuti: accordo, stipendio e staff. 
Cesare Maldini è stato confer
mato tecnico dell'Under 21. Il ' 
contratto ha validità biennale. ": 
scadrà il 30 giugno 1994 11 et '. 
triestino percepirà 290 milioni 
a stagione, il suo vice* conti
nuerà a essere Marco Tardelli, 
che, benché braccato da diver
si club di serie B. sembiaorien
tato a restare nel giro federale. 

Incontro lampo, -dunque, 
seppur segnato da una sene di 
rinvìi. L'insolita nebbia roma- • 
na di ien mattina, inatti, ha 
paralizzato il traffico aereo del 
«Leonardo da Vinci» e Maldini ; 
è sbarcato nella Capitale solo 1 

a metà giornata. Matarrese si è -
latto attendere, impegnato in 
un doppio tennistico. Il et è 
stato ricevuto dal segretario 
generale Zappacosta, poi. fi
nalmente, pochi minuti dopo 
le 16 è arrivato Matarrese, ac
compagnato dal responsabile 
del settore giovanile, Kanucci, 
e dal capo ulficio stampa Va-
lentini. Dieci minuti eli collo
quio sono bastati per mettere 

nero su bianco: il presidente 
federale e Maldini si erano pra- • 
ticamente già accordati in una 
lunga telefonata sulla rotta Ro-
ma-Aalborg, alla vigilia di Da
nimarca-Italia. «È stato tutto ;• 
mollo rapido-ha detto Maldini I 
- ho trovato grande disponibili- " 
tà da parte del presidente fede- -
rale». Voltata pagina. Maldini e * 
Matarrese hanno affrontato lo 
scabroso argomento delle da
te della doppia finale europea. • 
Il et, che seguirà stasera a Ore- ' 
bro, in Svezia, la semifinale di • 
ritorno che oppone gli scandi
navi agli scozzesi (andata 0-
0), avrebbe voluto chiudere il 
discorso a maggio, ma il calen- • 
dano fitto non lo consente. La . 
partita di andata, comunque, ' 
si dovrebbe disputare il 27 a } 
Ferrara, il ritomo a ottobre, "t 
Questione Olimpiadi, il prò- . 
gramma é in allestimento, si t 
attende il sorteggio dei gironi, • 
fissato per il 17 maggio (il tor- •» 
neo mizierà il 25 luglio e finirà , 
P8 aRosto) L'Italia andrà in ri- * 
tiro ai primi di luglio, prima a * 
Pin^olocpoiaTirrenia. 11SB •" 
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